Settimana decisiva. Lo scontro è sui nuovi poteri del presidente 

Riforme e ministri 
gli scogli di Maccanico 

An insiste: referendum e no a Dini 





Vi spiego 
i miei dut 


La scommessa 
delle riforme 


R ispondendo 

alle telefonate 
degli ascoltatori j 
di Italia Radio 
Massimo D Ale i 
mmmmmmmmm ma ha detto di 
invidiare la mia condizione di i 
cittadino dubbioso ma di 
non potersi permettere in vir 
tù del ruolo che ricopre e del 
le sue responsabilità il lusso 
di coltivarla Lui deve decide 
re e deve decidere in fretta 
D Alema ha ragione E dawe 
ro mi dispiace al pari di mi 
lìont di cittadini di sinistra 
iscritti o non iscritti (è il mio 
caso) al Pds di non poter da 
re a! segretario del maggior 
partito della sinistra la cui so 
litucline dev essere insieme 
dura c 1 ( s It ntc sf era p u 
dura che esaltante - altro | 
contributo che 1| mio gruzzolo 
di dubbi D altra parte mi sa i 
rebbe difficile simulare quelle 
certezze che pure avrei voglia 
e bisogno di avere Dunque è 
anche con i miei dubbi che il 
gruppo dirigente del Pds (che 
esiste ancora suppongo e 
spero e si riunisce e discute 
1 suppongo e spero) che deve 
fare i conti perché perfino in 
questa fase di vero e proprio 
i confino televisivo che la poli 
1 tica subisce milioni di attadi 
! m continuano a ragionare per 
1 proprio conto ed è dal loro 
| voto che quanto sta accaden 
do oggi dovrà trovare prima o 
poi legittimazione uscendo 
dal luna park virtuale dei son 
daggi 

Primo dubbio quello fon 
dementale Dopo una rìvolu 
alone senza popolo nel corso 
della quale non il responso 
delie urne ma le carte dei 
giudici hanno decapitato la 
vecchia classe dirigente stia 
mo assistendo a una ncostru 
zione senza popolo fatta da 
pochi uomini (leaders di par 
tlto e costituzionalisti) che 
progettano la nuova Italia In 
un preoccupante vuoto di 
partecipazione popolare 
Non credo affatto come si 
scrive e si dice a destra e a 
manca con decrepita volgari 
tà italiota che questi pochi 
uomini Mano tutu furbastri o 
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N el dibattito 

di queste setti 
mane piu di un 
interlocutore ci 
ha chiesto 
mimhh perché vi occu 
paté cosi tanto di riforme isti 
tuzionali quando altri sono i 
problemi che assillano la vita 
quotidiana delie famiglie ita 
liane 7 e di tale stato d animo 
si è fatto interprete anche 
qualche autorevole editoriali 
sta chiedendo ma quando la 
politica tornerà ad occuparsi 
dei problemi della gente 7 
Che vi siano tali domande 
ben si comprende la disoc 
cupazione al 12% centinaia 
di migliaia di giovani diplo 
mqji e laureati continuano a 
vi\ere frustrati in famlgl a 
senza riuscire ad ottenere un 
lavoro su cui costruire un prò 
pria autonomo futuro salari 
stipendi e redditi familiari so 
no erosi dall inflazione e dal 
crescere del costo della vita ì 
servizi pubblici a cui il cittadi 
no si rivolge quasi sempre of 
frano un volto ostile mefh 
dente arrogante Ed è dun 
que giusto che i cittadini 
chiedano alla politica di agire 
per risolvere quei problemi 
Ma proprio per questo de 
v essere finalmente liquidata 
questa astratta e infondata se 
parazione tra riforme istitu 
zionali e problemi del paese 
11 tema della riforma dello Sta 
to e del suo funzionamento è 
divenuto cosi centrale e stra 
tegico propno perché senza 
porre mano ad una radicale 
innovazione dell assetto dello 
Stato dei suoi poteri e della 
sua Pubblica ammimstrazio 
ne le domande sociali ed eco 
nomiche del paese non tro\e 
rebbero risposta Vogliamo 
fare qualche esempio 7 L Italia 
è il paese in Europa che ha il 
piu alto debito pubblico Più 
di due milioni di miliardi che 
obbligano ogni giorno lo Sta 
to - per non fallire - a brucia 
re centinaia di miliardi di lire 
in interessi sottraendo però 
cosi risorse a investimenti e 
occupazione Ridurre quel 
debito è un assoluta e ìrnnun 
ciabile priorità Ma la sua di 
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■a ROMA Fini vuole una nforma fotocopia del 
sistema francese o la possiblità di un referen 
dum alternativo nel caso che il progetto che va 
rera il Parlamento sia diverso dal suo E poi insi 
ste sul no a Dim un veto che non ha altro sapo 
re che quello di avere una testa da consegnare 
al suo elettorato Ma raccoglie tre no il presi 
dente Maccanico ha verbalizzato le posizioni 
dei gruppi pariamentan sulla nforma e sotto 
porrà la traccia dell intesa in un secondo giro di 
consultazioni Un f* -v 
piogetto di base che 

assume il semi presi Co$tltUZ10n£ 

" m 2he dovrà per referendum’ 

essere elaborato dal 

Parlamento Sul refe rerpieWfia 

rendum alternativo il 0 fÌ8DOStO 

no del centrosinistra e -■ 

netto E una propo Ul © OSpOfu 
sta che va nel senso (fi rfirfttn 

diametralmente op w 

posto alla strada fin M 

qui seguita da tutte le RAIPAILI 

forze politiche che è CAPITANI 

quella di cercare lar -LPAQIÌj ftl _ 

ghe intese in Parlamento» sostiene Salvi E da 
parte del Polo non sembra esserci i intenzione 
di fare barricate peT avallare ia tesi di An Sia 
mo al lavoro per fare una riforma non credo 
cfcu ntunj oi incarnente t si eh pensa a di 
struggerla» dice Fisichella Un altro sbatramen 
to Fini lo trova sull ostracismo a Din» Maccam 
co sembra intenzionato a non accettare diktat 
visto il compito che si e assunto di formare una 
compagine che non abbia 1 imprimatur dei par 
titi e le capacita specifiche di Dini sono fuori di 
scussione Resta ancora aperta invece la que 
stione della presenza di garanti» nel governo 


RAMAILI 

CAPITANI 
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Soccorritori scavano tra lo macerie in cerca dei sopravvissuti al terremoto 




Li Ka Ho/Ansa Reuters 


Colpita una regione 
densamente popolata 

È catastrofe 
in Cina 
Centinaia 
le vittime 
del terremoto 


■ PECHINO Forse trecento mor 
ti oltre ventimila feriti Case di le 
gno e terra cadute giù in un atti 
mo il bilancio e lo scenario ven 
tiquattr ore dopo il terremoto che 
ha colpito sabato la Cina men 
dionale la regione dello Yun 
nan II distretto piu colpito è 
quello di Lijiang La scossa che si 
è abbattuta su un area densa 
mente popolata è stata del setti 
mo grado della scala Richter Si 
tratta del piu violento sisma che 
mai si sia abbattuto sulla regione 
dove risiedono circa due milioni 
di persone Scarse le notizie for 
mie dai funzionari governativi 
Questo il loro ultimo bollettino 
«A quanto ci consta ai momento i 
morti sono 228 - ha detto un fun 
zionano locale -1 feriti gravi so 
no circa 3 700 e i danni ammon 
tano a svariati miliardi di yuan I 
cinesi superstiziosi dopo la san 
guinosa esplosione di un grosso 
deposito di dinamite nei giorni 
scorsi vanno con il pensiero allo 
sfortunato «anno del doppio ago 
sto» del calendario lunare tradì 
zionale Questo anno sventurato 
SppQpdo l àstrologia finirà il 18 
febbraio e le sciagure di questi 
giorni potrebbero essere un suo 
ultimo terribile colpo di coda 
Tredici giorni di timorosa attesa 
per tutti i cinesi quelli che forse 
serviranno per stilare il bilancio 
ufficiale di quanto è successo do¬ 
po la violenta scossa 


Il ministro chiede «più serietà nel tassare i singoli contribuenti». Finita l’era dei condoni 

Fantozzi: basta col fisco accattone 

Scoperti 75 invalidi totali con la patente 



■ Fisco accattone addio Con il 
95 si e chiuso i! fisco dell emer 
genza del piattino delle collette 
delle medie Parola del ministro 
delle Finanze Augusto Fantozzi 
che intervenuto a Napoli alias 
sembiea nazionale della Confeser 
centi ieri ha difeso a spada tratta il 
nuovo ricavomelro Nessuno vuo 
le tartassare nessuno ètuttovolon 
tano» Ora - ha spiegato il ministro 
- è il momento di passare ad un si 
stema fiscale «piu serio che co 
minci a cercare dt contare i capelli 
in testa ai contribuenti italiani di 
distinguere chi ne ha tanti da chi 
ne ha pochi di non sparare nel 


L’economista 
di Forza Italia 

Marrano: 
«È possibile 
un patto 
sulle tasse» 


ROLLIO 

SALIMBRNI 

A PAGINA 18 


SCUUt A l'AUINM e OCUUC « rHUirtH « uwuiguac un ire iiauniHuau» —— . 7» 

te ,,^1-^prpyip ne pochl dl non s P arare nel ' - A fAGiNAi8_. 

È partita la lung a marcia delle elezioni americane 

La destra in ordine sparso Una trappola fiscale 

va aU’assalto di Clinton dietro la proposta di Forbes 

DAL NOSTRO CORRISPONDA >JTE 


mucchio» La logica dei condoni 
msomma è finita ma quella dei 
concordati può e deve proseguire 
si tratta di guide per realizzare un 
corretto rapporto tra amministra 
zione e contribuenti» La Confeser 
centi però insiste chiedendo una 
nforma profonda 
Intanto a Roma scoperti altn 75 
falsi invalidi indagati per falso e 1 
truffa Chi cieco chi sordo chi pa | 
ralitico erano tutti inabili al 100% 
ma con la patente di guida 

BERVI»' 

ALLE PAGINE 8 #18 


Un fiume 
di miliardi 
per il divorzio 
di lady Diana 


m LONDRA La telenovela del di 
vorzio dell anno continua a colpi di 
miliardi di scoop e di smentite 
L ultima puntata 1 ha scntta II Mail 
on Sunday che nvela un presunto 
accordo tra Diana e Carlo sulle 
condizioni economiche del divor 
zio residenze da favola e un miliar 
do e mezzo di rendita all anno 
esentasse Piu un titolo reale per se 
e i suoi futuri figli La pnncipessa 
smentisce Una guerra di nervi con 
dotta tutta sul filo dell immagine 


DAL NOSTRO CORRISPONOl- 'ITE _ 

BIRBO SANSONRTTI 

M A) COME in questo periodo tn America ha soffiato il vento della 
destra Un vento forte sfacciato diretto Al confronto del quale il 
reagamsmo fa la figura di un gentile ponentino Eppure per uno 
di quegli strani paradossi che rendono sempre imprevedibile la politica il 
partito repubblicano sta rischiando una colossale sconfitta II trionfo elet 
forale di poco più di una anno fa quando i conservatori - guidati dal fu 
rente Gingrlch - travolsero Clinton e conquistarono una schiacciante 
maggioranza parlamentare potrebbe trasformarsi in un tracollo nel giro 
di qualche mese Chi lo dice 7 L oracolo politico degli americani 11 Son 
riaggio 

La settimana prossima inizierà la maratona delle elezioni presiden 
ziali Quattro mesi di votazioni nelle primarie per scegliere i candidati alla 
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JESSEJACKSON 

S TATE BEN ATTENTI al portafogli 1 repubblicani hanno ripreso a 
parlare di riduzione delle tasse e tutte le volte che questo accade 
inevitabilmente i lavoratori finiscono per pagare di piu per con 
sentire ai ricchi di pagare di meno Quest anno la trovata è 1 aliquota 
unica tutti! contribuenti senza tener conto del reddito pagano le im 
poste sulla base della medesima aliquota In un momento di crescenti 
disuguaglianze tutto questo equivale ad una ulteriore massiccia ridu 
zione del peso fiscale a vantaggio dei ricchi Steve Forbes che ha ere 
ditate la fortuna del padro ha costruito una campagna elettorale su 
questa proposta Riusciranno i repubblicani ancora una volta a far 
mangiare questa polpetta avvelenata al popolo americano 7 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
dei film più famosi 

Il grande freddo 

è in edicola il Cd 

Le canzoni di: Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops / Aretha Franklin / Three dog night 
Procol Harum / The Exciters / The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Mirades / The Rascals 
Martha Reeves & The Vandellas 
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Interviste&Commenti. 





Bruno Trenta 


responsabile dell ufficio programma Cgil 


Un progetto per lavoratori e disoccupati 


m Notti, domeniche, turni La vita 
nelle fabbriche, dalia Pirelli alla 
Zanueal, toma sulle pagine dei 
giornali Perché ohi dentro le fab¬ 
briche d sta davvero dice no ad ac¬ 
cordi che U sindacato ha sotto¬ 
scritto. Qualcuno si stupisce Ma 
prendiamo ciò che dice un giovane 
appena assunto In contratto di for¬ 
mazione a Bollate «L’accordo non 
significa niente, lo lavoro e mia mo¬ 
glie lavora Oli adesso dobbiamo 
stare con gli orari In mano per pro¬ 
grammare quando vederci. Figuria¬ 
moci se vogliamo fario anche la do¬ 
menica-. Esprime un po' più che un 
disagio, no? 

Certamente ma attenzione Ciò 
che il voto su questi accordi porta 
alla luce è che non solo ci sono 
motivazioni e interessi differenti 
fra chi approva e chi boccia 
un intesa ma che interessi e 
aspettative diverse e contrappo 
ste - da Termoli alla Pirelli alla 
Zanussi - erano già presenti in 
quelle realtà E sono tra loro con 
flittuali Tra loro e all esterno ri 
spetto per esempio alle aspetta 
tive di chi cerca lavoro Ed è al 
trettanto evidente che modifiche 
rilevanti dell organizzazione del 
la fabbnca comportano uno 
sconvolgimento deile abitudini di 
vita comunque grande Che ri 
schia di diventare insopportabile 
se si incrocia con i bassi livelli dei 
salari se viene attuato in modo 
caotico se non viene smcromz 
zato con gli altri tempi della vita 
quelli della città e dei servizi per 
esemplo in tutti i casi però e 
non solo in quelli che fanno ero 
naca in questi giorni emerge un 
ritardo grave del sindacato Non è 
possibile fronteggiare trasforma 
zloni di questa natura senza di 
sporre di un proprio progetto 
giocando sempre e solo di rimes¬ 
sa di fronte alle richieste delle un 
prète ’ i 1 1 

Un progetto generale, un'uto¬ 
pia? 

Io penso non ci si possa limitare a 
salvaguardare al meglio i diritti 
esistenti E se parlo di progetto è 
perché credo si debba tentare di 
integrare le aspettative degli oc 
cupati e quelle di chi un lavoro 
non ce 1 ha Per questo ovvia 
mente non bastano risposte solo 
salariali occorre che ci sia la ri 
duzione dell orano occorre sa 
pere Intervenire sull organizza 
zione del lavoro e occorre sincro 
mzzare I cambiamenti della fab 
brica con 1 esterno Intendiamo 
ci anche con un progetto dì que 
sta natura non si eliminano del 
tutto i disagi connessi con qual 
siasi cambiamento Ma io credo 
E che almeno così ci sarebbe la 

l possibilità di non uscirne agni 

| volta con un gioco a somma zero 

i (o a somma negativa) per 1 lavo 

l raion Ed è nella costruzione di 

un progetto discusso e argomen 
tato tra I lavoratori anche attraver 
l so quella necessaria opera di 

convinzione nella quale un orga 
nizzazione sindacale deve poter 
\ scommettere sé stessa prima an 

| cora che nella soluzione negozia 

le che io credo potrebbero rian 
[ nodarsi molti fili che oggi sem 

brano spezzarsi o ingarbugliarsi 
t inestricabilmente 

Pentì «Homi alle riedizione di un 
«pattotrai produttori»? 

I Penso alla necessità ineludibile 

: del recupero di una cultura riven 

dicativa e contrattuale che si è di 



Notti, domeniche, turni E nelle fabbriche succede che i 
lavoratori boccino intese sottoscritte dal sindacato Un 
sindacato che, secondo Bruno Trentin, sta giocando so 
io di rimessa di fronte alle esigenze delle imprese Men 
tre «ci vuole un progetto per fronteggiare le trasforma 
ziom del mondo del lavoro» Eppure questa realta non 
sta a cuore nemmeno alla sinistra «Ma non cono certo 
problemi di salumeria» 


IMANUIU mi ARI 


spersa da vent anni a questa par 
te E alla realtà che ci parla di una 
giandissima solitudine dei lavo 
ratori di fronte a queste scelte 
Scelte che invece potrebbero es 
sere costruite e gestite con un sin 
dacato capace di attrezzarsi a 
svolgere ruoli inediti di contribuì 
re a disegnare le linee di una dif 
lerente organizzazione de) lavo 
ro rimettendo i lavoratori in gra 
do di controllare non solo i prò 
cessi ma anche la qualità Sto 
parlando di una cultura di una 
pratica e di una strategia rivendi 
cativa capace dì imporsi Di una 
vera e propria strategia di cam 
biamento 

Ma tono obiettivi da perseguire 
caso per eato o In modo genere- 
lizzato? 

Si tratta di sapere se quello a cui 
ci troviamo di fronte è un proces 
so in qualche modo inarrestabile 
o se può essere fermato in un e 
conomia che si mondializza sem 
pre più Se si scarta questa secon 
da ipotesi occorre porsi il proble 
ma di come può essere governa 
to dai lavoratori Caso per caso e 


in generale Sapendo che una 
nuova forma di organizzazione 
del lavoro non ci verrà mai rega 
lata dall impresa Per questo ripe 
to che occorre uscire dalla logica 
de) «salvare il salvabile» magan 
con qualche compensazione sa 
lanate C è tutta una cultura che 
pure era forte negli anni 60 e 70 
di ingresso nel governo nell im 
presa - ingresso quindi anche di 
diritti come quello alla salute - 
che e stata abbandonata In cam 
bio adesso offriamo nsposte oc 
casionali su vertenze provocate 
dai padroni Per questo dico che 
occorre agire riattrezzarsi in fret 
ta per aprire bocca un minuto 
prima 

Intanto, però, quando i lavoratori 
votano -no-, qualcuno dice che 
le intese non vanno piu oottopo 
ste a referendum. È l’opinione, 
per esemplo, nel caso della PI 
rolli, del segretario regionale 
della UH Lombardia Mi pare 
francamente paradossale 
Quando un voto c è va rispettato 
Altrimenti al dissenso per una 


scelta non condivisa dai lavorato 
n si aggiunge il disprezzo verso il 
sindacato Detto questo aggiun 
go che personalmente sono aller 
gico ai referendum a qualsiasi re 
ferendum li giudico una forma 
primitiva e di ultima istanza della 
democrazia E anche una forma 
di violenza Un organizzazione 
sindacale deve poter sostenere 
un ipotesi di intesa con una con 
sultazione attenta che dia man 
dati precisi e vincolanti Questo 
richiede tempo e fatica ma credo 
che solo così nascano scelte dav 
vero democratiche e praticabili 
Per ora comunque resta da dire 
che nei «casi aperti» una ridiscus 
sione si impone Ed io mi auguro 
si faccia su nostre idee e nostre 
proposte non attraverso un ag 
giustamente affannoso Sono 
queste intese che hanno bisogno 
di un altro fiato di un secondo re 
spiro per riuscire non solo a 
comporre ma a superare le ditte 
renti posizioni fra ì lavoratori Ma 
in tutti i casi la questione di una 
riduzione vera e consistente del 
1 orario e una precondizione ma 
lienabile Davvero ne va della ere 
dibihtà de! sindacato 
Dicevi, però, anche delle esigen¬ 
ze di chi un lavoro non ce l’ha. 
Ma come tenerle In conto? 

E il ruolo delle Camere del Lavo 
ro che dovrebbe essere detenni 
nante per rappresentare gli inte 
ressi di uomini e donne che vo 
gliono lavorare Ma anche un sin 
dacato che contratta non può 
non considerarli a meno che 
non voglia ridursi a difendere so 
lo gli interessi degli occupati ma 


gan a scapito proprio di chi deve 
entrare nel mondo del lavoro E 
occorre fare molta attenzione al 
tomenti si rischiano di lanciare 
messaggi tremendi proprio a chi 
già è piu debole e minacciato 
L obiettivo deve essere quello di 
ricostruire una solidarietà effetti 
va fra diversi che possono se no 
diventare soltanto dei segmenti 
nemici fra loro 

Con tutti I limiti che hai eviden¬ 
ziato, comunque II sindacato 
«abita» (o è per sua stessa natu¬ 
ra costretto ad abitare) i proble¬ 
mi del mondo del lavoro. E la po¬ 
litica? 

A me pare si sia consumato un di 
vouio nella stessa conoscenza 
che la politica dovrebbe avere del 
mondo del lavoro Complice un i 
dea che all interno delia sinistra 
si è affermata come presupposto 
sbagliato quello di una società 
civile sostanzialmente immobile 
Questo ha portato ad ignorare 
completamente la qualità stessa 
delle trasformazioni all interno 
del mondo del lavoro Al massi 
mo si e detto che diminuiva il pe 
so relativo della vecchia classe 
operaia e quindi per alcuni que 
sta non poteva piu essere il refe 
rente sociale principale Ed è una 
miopia straordinaria I aver usato 
questa riduzione del peso relativo 
della classe operaia come ragio 
ne per margina lizzare se non 
sopprimere dall orizzonte della 
politica i problemi del lavoro e 
del suo destino E cosi che la sim 
stra ha perso il suo rapporto con 
la società civile Rischiando di la 
sciarne la rappresentanza a forze 
ben diverse Ma questi non sono 
problemi di salumeria Quello del 
lavoro m tutte le sue sfaccettatu 
re è un problema politico di 
enorme dimensione che ha bi 
songo dj soeke politiche vere; di ( 
politica economica di politica in 
dustriale di politiche indirizzate 
alla riforma anche radicale dello 
stato sociale 

Alcune (non poche) donne «tan¬ 
no ragionando Intorno alla fino 
del patriarcato. Dicendo, fra l'al¬ 
tro, che «quando crolla un ordino 
•imbolino c’è poco da ridare». In 
effètti, soprattutto guardando 
alla politica, ma anche dentro H 
sindacato, sembra proprio che 
tanti uomini alla deriva stiano 
stringendo con più scredine e 
piu supponenza le maglie di un 
patto solo maschile Insomma, 
una spscle di «circolo della pipa» 
per soli signori. Ma può soprav¬ 
vivere un’organizzazione - e «ti 
piu, un'organizzazione sociale, 
un Paese - che espelle da sé 
una lealtà tangibile, quella che 
Il mondo è popolato da due ses¬ 
si? 

lo vedo donne che lavorano in 
una realtà che non è a loro misu 
ra in un organizzazione che re 
sta quella maschile vedo la nega 
zione del doppio lavoro e vedo 
una altrettanto forte negazione 
della divisione sessuale del lavo 
ro È all interno di questa che ve 
do una «specializzazione» ma 
schile anche della politica che ri 
schia di essere metabolizzata 
perfino dalle donne È un proble 
ma da aggredire nell organizza 
zione della società L esito in po 
litica aitnmenh non può che es 
sere quello dell affermarsi di spe 
ciahsmi perversi 



Il metodo D’Alema 
non è corretto 
Ma niente Aventino 


LROLUCA ORLANDO 

S ì ROMANO PRODI ha fatto bene a dire no e a protestare 
contro l atteggiamento tenuto negli ultimi giorni da Mas 
simo D Alema Ancora una volta dal segretano del Pds è 
venuto un comportamento non rispettoso del ruolo e del 
la identità di quanti e noi deila Rete siamo tra questi 
hanno scelto di vivere una esperienza politica comune 
di dare un contributo di unità ad un paese che nschia di essere atti 
dato agli egoismi della destra Ancora una volta Massimo D Alema 
ha ritenuto di poter fare affidamento (come è giusto che sia) sul 
consenso popolare del suo partito per costnngere gli alleati ad omo 
logarsi (come invece non e giusto che avvenga) al Pds 

Ancora una volta un atto di prepotenza Non ho dimenticato la 
pretesa di D Alema di costruire una federazione di sinistra isenvendo 
d ufficio in quella federazione chi come me come noi della Rete ha 
detto e continua a dire che non siamo interessati a vecchie unita del 
la sinistra non intendiamo distruggere la ricchezza della nostra iden 
tità che e convivenza di identità diverse 

Non è così -1 ho ripetuto ancora in queste ore a Massimo D Ale 
ma - che si costruisce una prospettiva sena per li governo del paese 
non e così che si tiene in vita la prospettiva di un partito democrati 
co che noi della Rete amiamo chiamare una grande rete democrati 
ca che è cosa ben diversa da un insieme di bandienne che è cosa 
ben diversa da un nuovo steccato ideologico che è cosa ben diversa 
da un unico recinto ispirato all infausto centralismo democratico 
Credo che sia chiaro quanto dissenso vi è state e vi è nei confron 
ti dei modi degli atteggiamenti di Massimo D Alema Credo propno 
per questo che appanrà chiaro quanto convinto è allora invece i ap 
pello alle forze democratiche progressiste a non consegnare ad una 
destra rampante nuovista il destino del paese e ad una parte del Pds 
e a un D Alema isolato la rappresentanza dell alternativa 

È per questo che sento di dire che I espenmento di Antonio Mac 
carneo deve essere seguito con attenzione e senza atteggiamenti 
isterici ne aventiniani Ciò che il presidente della Repubblica ha indi 
cato come prospettiva - ed è mento di Massimo D Alema aver colto 
questa prospettiva - è I apertura di una vera e propria fase costituen 
te di una fase costituente che metterà a dura prova la stessa tenuta 
delle istituzioni democratiche una fase costituente che non può ve 
dere assenti quanti credono ad una Italia diversa e migliore ad una 
democrazia compiuta 

Nella assemblea costituente (qualcuno amccera li naso di fronte 
al paragone di quel consesso storico con I attuale parlamento ma 
questo è e non altro oggi e questo deve essere considerato il parla 
mento del paese) del 1946 si elaborò e approvò una Costituzione e 
nessuno si sente di contestare la legittimità di quell esperienza per 
che in essa erano eletti e presenti personaggi in chiara continuità 
culturale con il ventennio fascista 

D I FRONTE alla eventualità di una fase costituente è nel 
njeritq eh? occorre essere presenti nbadendo la necessi 
tà che sia per primo nfórmatoll tipo di Statò con dn vero 
federalismo che porti a sintesi e ad unita diversità econo 
miche e geografiche esposte da logiche europee di esal- 
tazione bruta del mercato a rottura quelle sì veramente 
insanabili Occorre essere presenti per contrastate il tentativo di af 
fermare la stabilità degli esecutivi in danno della funzione essenziale 
del parlamento Non difendo questo parlamento troppi però sono i 
parlamentan (dovrebbero essere almeno dimezzati) e necessaria è 
armai la presenza di una dette due Camere quale rappresentativa 
delle autonomie quale rappresentativa del) altra faccia istituzionale 
dell unica Italia 

Occorre essere presenti per affermare in positivo la necessità di 
stabilità degli esecutivi (una proposta eleggiamo direttamente ma 
non soltanto un leader ma una intera squadra di governo) e la credi 
bilità e forza del parlamento (un nuovo parlamento capace di essere 
espressione delle diverse identità) L alternativa era ormai diventata 
nella più rosea delle previsioni un governicchio stentato per qualche 
settimana e la perdita di legittimazione delle forze democratiche e 
progressiste per un processo di riforme invocato da tutti 

Al presidente incancalo sento però di ncordare che un governo 
non si può carattenzzare con le nforme istituzionali che sono compì 
to primario del parlamento un governo deve essere capace di dare 
risposta coerente e concreta a domande concrete 

Il Nord è importante quanto il Sud ma il governo deve collocarsi 
- lo dico con chiarezza - dalla parte del Sud del paese non dimenìi 
cando ne i Sud del mondo né che la stessa Italia è Sud rispetto all Eu 
rapa I) capitale è importante in una economia di mercato ma il go 
verno deve collocarsi dalla parte del lavoro dalla parte di quanti la 
vorano e di quanti non nescono a esercitare questo fondamentale 
diritto Ogni identità e importante ma il governo deve stare dalla par 
te dei diversi cogliendo nel concreto delle scelte la diversità come li 
bertà e ncchezza e non come ostacolo da abbattere II presidente in 
cancato sarà capace di assolvere ad un ruolo cosi forte 7 Che per 
Maccanico sia un compito difficile è certo quello che però mi sem 
bra egualmente certo è che già una volta 1 Italia ha pagato il costo 
dell Avemmo 

Torniamo alla politica Abbiamo il dovere di stare insieme e non 
possiamo permetterci il lusso di indebolirci da noi ce io ncordano 
con parole diverse oggi Walter Veltroni e Gianni Vattimo 
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.. Politica 



Respinta la richiesta di una riforma fotocopia del sistema francese, spetterà al Parlamento la decisione 


In 600 a Milano 
Martino guida 
la fronda 
contro l’intesa 

Circa 600 delegati provenienti da 
tutta Italia Iranno partecipato al 
convegno Per un Italia 
autenticamente liberale .tenuto 
Ieri al Centro Congressi Leonardo 
do Vinci di Milano per Iniziativa 
dell associazione •Riforme e 
Uberto la componente ette si 
definisce le piu esplicitamente 
liberale ' del Polo delle libertà 
Dell associazione fanno partei 
cosiddetti falchi» del Polo, conte 
I ex ministro degli Esteri Antonio 
Martino, Tiziana Malolo e Marco 
Taradash, cita si sono dichiarati 
critici versoi accordo coni 
progressisti per le riforme 
Istituzionali Due sono stati gli 
Internanti di maggiore spicco 
condivisi In misura piu o meno 
uguale dai partecipanti all 
Incontro quello di Martino, che ha 
concluso la prima parte del 
dibattito In mattinata, e che è 
stato particolarmente critico verso 
I accordo e un eventuale 
govemisalmo, e quello dell ex 
ministro della Qlustlzla, Alfredo 
Biondi, Intervenuto nel pomeriggio 
per sostenere che la fase di tregua, 
apertasi nel Paese grazie all 
Iniziativa di Berlusconi, potrà dare I 
suolfruttlper realizzare In Italia 
una democrazia compiuta «Su 
questo accordo devo dire ha 
affannato Biondi cha Berlusconi 
era piu ottimista di me, perché lo 
non credevo alla possibilità di 
questa fase di raccordo e di utilizzo 
delle diversità» Il rischio, per 
Biondi, può esse re un nuovo 
consociai Ivlsmo» L accordo però, 
secondo Biondi, è stato una «scelta 
comune» del Polo, mentre per I 
Ulivo, caratterizzato da «un 
guazzabuglio di diversità », la 
scaltaòstatadID Alarne Biondi 
ha parlato anche della vicenda di 
Antonio DI Pietro, rendendogli 
•omaggio per essere stato un 
uomo che non ha guardato In 
faccia a nessuno, nemmeno al suoi 
amici», nella sua attività di 
magistrato -Un uomo che è 
Imputato di conòusskme * ha detto 
Biondi facendo riferimento alla 
vicenda giudiziaria di DI Pietro • 
può girare e fare conferenze In 
tutto II mondo, mentre In altri 
tempi scrivasele sentenze in 
anticipo nel carcero di San 
Vittore U civiltà di un popolo si 
misura con le regole di procedura 
penate», ha concluso Biondi, 
citando Piero Calamandrei Al 
dibattito sono Intervenuti alcuni 
esponenti dlAn,l ex militante del 
Pel, Anita Oaribaldl, al ex leghista 
Franco Castellazzl Secondo quest 
ultimo, le riforme Istituzionali In 
Italia «non al faranno mal, perche II 
Parlamento non si castra da solo» 
•Tutti e due gli schieramenti - ha 
affermato •hannopauradlvlneero 
e di perdere, perché si deve 
affrontare una nuova manovra 
economica da 70 -S 0 mila miliardi e 
nessuno vuole gestirla da solo, 
Concludendo II dibattito, Giulio 
Smolli, presidente di >1111010» e 
libertà-, ha auspicato II 
rafforzamento dall associazione 
•per spingere llPohtadaraluna 
effettiva struttura di partito nel 
territorio» 


IL TOTO MINISTRI / 



Fini lancia aiuti a Maccanico 

Ma An raccoglie dei no su referendum e veto a Dini 


Maccanico riprende oggi le consultazioni e incontra i rap 
presentanti di comuni e regioni feti ha visto Letta e D Ale 
ma che lo hanno incoraggiato e Segni che ora chiede 
I Assemblea costituente An si mette di traverso continua 
a chiede!e il doppio teferendum sulle uforme e a oppor 
re un veto sul nome di Dini Su entrambi i punti nè il cen 
trosimstra nè Maccanico sembrano intenzionati a cedere 
Imbarazzo di Forza Italia Rispuntano i garanti»’ 


VITTORIO RADON! 


■ ROMA L ottimismo di Anto 
nlo Maccanico chiuso per i intera 
domenica nella casa ai via della 
Scrofa a scrivere il programma e 
intrecciare consultazioni ieri ha ri 
cevuto due viatici autorevoli Mas 
simo D Alema al mattino e Gianni 
Letta ne) pomeriggio gli hanno 
confermato che le rispettive forze 
credono davvero alla necessità 
delle intese e gli hanno dato luce 
verde Da lì non verranno nè osta 
coli ne veti nè trappole L obiettivo 
è avviare le riforme mandare in 
porto il governo II problema conti 
nua ad essere Gianfranco Fini An 
preme e minaccia su almeno due 
questioni la richiesta di un doppio 
referendum che metta ai voti le va 
rie ipotesi di nforma istituzionale 
varate in futuro dal Parlamento e il 
veto all ingresso di Lamberto Dini 
nel governo veto che perdura ap 
parentemente inamovibile Su en 
trambi i fronti però il centrosim 
stra non pare disposto a cedere 
Scalfaro e lo stesso Maccanico os 


servano con preoccupazione quel 
macigno messo di traverso sulla 
strada dell incancato Berlusconi 
sta in mezzo colto di sorpresa an 
che lui dall irriducibilità di Fini ma 
poco propenso ad accettare che 
1 accordo vada all aria per le famo 
se impuntature dell alleato 
Il presidente di An ha dedicato 
la domenica alla famiglia ed e sta 
to irreperibile a lungo anche per I 
suoi partner politici In una telefo 
nata con Gaspam ieri mattina ha 
però ribadito la linea mandando 
avanti il luogotenente Gaspam ha 
chiesto garanzie sui contenuti e 
le procedure per le nforme In so 
stanza An pretende che Maccam 
co nelle sue dichiarazioni prò 
grammatiche dica un si senza 
condizioni al presidenzialismo 
chiarendo fin dalla partenza che il 
modello francese non può essere 
devitalizzato «Noi non pretendia 
mo che lui presenti un disegno di 
legge - afferma Gaspam - ma non 


può dire cose genenche e deman 
dare le riforme al Parlamento Se 
entra nei dettagli la nehiesta di re 
ferendum diventa meno essenzia 
le 

L’Impuntatura di An 

An teme che si parta col semi 
presidenzialismo e si arrivi a qual 
cos altro Peccato che in questo 
modo 1 ) partito di Fini tradisca il 
presupposto stesso sul quale si e 
costruita la faticosa stagione del 
dialogo il governo di garanzia - n 
corda infatti il pidiessino Cesare 
Salvi - si può basare solo «sull ac 
cordo delle maggiori forze politi 
che parlamentari sul contenuto da 
dare alle nforme» E siccome l ac 
cordo manifestato finora è che il 
semipresidenzialismo alla francese 
vada conetto alla luce della tradì 
zione parlamentare italiana la n 
chiesta del doppio referendum sol 
leva il sospetto che An già in par 
tenza voglia correre per conto prò 
prio alzando bandiere propa 
bandistiche Continuando cosi pe 
tò - ammonisce Salvi e lo ha detto 
D Alema a Maccanico - si va dritti 
alle urne Gianni Letta ieri sera ha 
dovuto mestamente ratificare che 
la mossa di Fini produce irrigidì 
menti reciproci Berlusconi è flessi 
bile par di capire e non apprezza 
il tentativo di imporre a Maccanico 
la fotocopia della Costituzione 
francese «Starno a un punto in cui 
chi rompe ne paga le conseguen 
ze ammoniva I altro giorno 

D Onofrio delCcd tenta una me 

lazione una corretta calendari 


zazione delle varie tappe del per 
corso di nforma potrebbe offrire 
garanzie a tutti) 

La pretesa di Fini incontra anche 
un altra dfficolta Maccanico in 
persona nei suoi scntti (ultimo un 
articolo dello scorso dicembre) 
ha sempre affermato la necessità 
di un presidenzialismo - diciamo 
cosi - ali italiana in cui si possa 
eleggere direttamente il capo dello 
Stato ma senza ampliarne oltremo 
do 1 poteri rispetto a quelli che già 
possiede e in cui non si alteri il 
fondamento neoparlamentare 
dello stato Cose non diverse ha 
detto quando ha accettato l mean 
co e pure a Mano Segni che ieri è 
andato a chiedergli di formalizzare 
in un disegno di legge la proposta 

residenzialista Non posso» gli 

a risposto il presidente incancato 
Manotto deluso ha nlanciato 1 As 
semblea costituente Se c e un ac 
cordo - sostiene infatti il governo 
presenti un disegno suo e non si 
facciano capocchi come la Bica 
merale Con tante incertezze e 
dubbi invece meglio coinvolgere 
direttamente i cittadini eleggendo 
la Costituente» 

Il metodo Maccanico 

Le fibrillazioni non mancano m 
somma Ma e dubbio che Fini spin 
ga il gioco fino alla rottura assu 
mendosi la responsabilità del voto 
anticipato Certamente non si sco 
raggia Maccanico Tutti i suoi inter 
locuton lo descrivono determinato 
a farcela Letta all uscita ha nco 
nosciuto che i problemi ci sono 


ma vede già la volontà e lo spinto 
per superarli L ineancato di Seal 
faro ha scelto un metodo di lavoro 
piano sta mettendo nero su bian 
co una sorta di preambolo che 
includa i punti di Accordo tra le for 
ze politiche in tema di riforme ma 
anche di regole (antitrust Rai 
conflitto di interesse) Una sorta di 
«verbale» che costituisce la base 
dell accordo Nello stesso tempo 
sta «toccando il programma eco 
nomico sottoporrà 1 due docu 
menti già nel giro di consultazioni 
che comincia oggi con 1 rappre 
sentami di comuni e regioni e prò 
seguirà coni partiti 
Resta 1 altro scoglio Dmi An e il 
Ccd continuano a porre veti lì cen 
trosinistra Maccanico Scalfaro 
non li accettano e «tengono anzi 
che Dmi sarebbe I uomo giusto per 
il ministero degli Esteri Fini lo ha 
attaccato per dire basta al governo 
tecnico - è l argomentazione di chi 
difende I ex presidente del Consi 
gl»o - oggi non può attaccarlo ac 
cusandolo di avere una carattenz 
zazione politica Anche qui Berlu 
scom sta nel mezzo della contrad 
dizione E anche questo veto po¬ 
trebbe alla fine cadere Se la nave 
dell accordo va infatti sui nomi 
molti problemi svaniranno E non 
è detto che non ricompaia la famo 
sa coppia di vicepresidenti «garan 
ti per la quale si sono fatti finora 
van nomi tutti ballerini tranne 
quello di Letta a Maccanico non 
sarebbe sgradita la presenza di 
due partner forti e referenziati nei 
«spettivi poli 


DALLA PRIMA PAOINA 


La scommessa... 


mensione e tale che occorre una 
strategia di risanamento plurien 
naie da parte di un governo che - 
sapendo di poter agire e governa 
re per un arco temporale medio - 
possa mettere in campo tutte le 
strategie utili a «durre il debito e 
al tempo stesso a spostare gra 
dualmente risorse verso gli investi 
menti e I occupazione Ebbene 
tutto ciò oggi non accade Dal 46 
ad oggi I Italia ha avuto 56 gover 
ni' Salvo poche ecc ziom nessun 
governo e durato piu di 11 mesi E 
spesso il governo successivo adot 
tava politiche del tutto opposte al 
governo che lo aveva preceduto 
Quale strategia di risanamento fi 
nanziario quale strategia di politi 
ca per I occupazione sarà possibi 
le realizzare se non s introducono 
leggi elettorali e regole istituziona 
li che garantiscano alla Legislatu 
ra di durare 5 anni a chi governa 
di godere di maggiore stabilita al 
Parlamento di essere in grado di 
dar vita a maggioranze chiare e 
autosufficienti 7 

Cosi di non minore rilievo per il 
futuro di questo nostro paese è 
dare all Italia ciò che essa non ha 
avuto mai uno Stato efficiente e 
moderno Questo aggi none e Ha 
scritto bene Ferrarotti dicendo che 
l Italia e un paese elettronico e 
borbonico» Elettronico perché le 
sue imprese sono tecnologica 
mente competitive la sua società 
civile e moderna e dinamica i 
suoi giovani guardano al futuro 
Borbonico perché abbiamo una 
Pubblica amministrazione sclero 
tica mefficiente parassitarla che 
vessa ogni giorno il cittadino ed e 
un fattore di mortificazione dello 
sviluppo Rovesciare questa pub 
blica amministrazione come un 
guanto è un assoluta necessità 
ma per farlo occorrono riforme - 
in primo luogo la trasformazione 
federalista dello Stato - che trasfe 
rendo risorse competenze poteri 
dallo Stato centralisti») al sistema 
delle autonomie locali avvicini co 
si lo Stato ai cittadini e assecondi 
lo sviluppo e la crescita del paese 

Ecco perche è fuorviarne far 
credere ai cittadini che il delicatis 
simo passaggio di queste settima 
ne non li riguardi in prima perso 
na E proprio il contrario Proprio 
perche oggi non cè problema 
grande o piccolo del paese che 
non nchieaa per essere risolto 
anche un intervento o un concor 
so dello Stato o di qualche sua 
pubblica amministrazione il tema 
delle riforme istituzionali ci riguar 
da tutti in pnma persona 

Avere uno Stato regionalista e 
decentrato capace di rispondere 
meglio alle domande dette diverse 
comunità frune di una pubblica 
amministrazione moderna che 
agisca in tempo reale e in presa 
diretta con le aspettative dei citta 
dmi avere un Parlamento stabile 
capace di legiferare in tempi brevi 
e di esercitare in modo efficace 
l azione di indirizzo e di controllo 
sull esecutivo mettere a sua voi 
ta m grado chi governa di poter 
governare per un intera legislatura 
e di poter contare su una maggio¬ 
ranza autosufficiente queste rifor 
me non sono le invenzioni di 
qualche azzeccagarbugli Sono 
invece gli strumenti essenziali per 
dare compimento alla transizione 
che da più di quattro anni vive 11 
taira e per far approdare finalmen 
te il nostro paese alla sponda del 
la democrazia dell alternanza e 
della stabilità politica e istituzio 
naie [Piero Panino] 


Maroni: 


■a MILANO Spente le luci del 
parlamento di Mantova Umber 
to Bossi ripete a cena m un risto 
rante della capitale nordista le 
ragioni che lo hanno convinto ad 
assumere una posizione di «atte 
sa armata nei confronti del go 
verno Lo fa circondato da un 
gruppetto di luogotenenti pre 
senti anche Gnutti e Tabladini I 
due capigruppo gli hanno appe 
na fatto il resoconto del primo 
contatto ravvicinato con Macca 
nico avvenuto domenica matti 
na L esito di quel colloquio rat 
forza le convinzioni attendate 
del leader «Cari miei dice nvol 
gendosi agli astanti questa volta 
i poteri forti hanno schierato tutto 
i esercito ma è un esercito di so 
la fanteria un po di carrarmati 
glieli abbiamo già fatti fuori Ora 
siamo li a fronteggiarci vedre 
mo Bossi se la ride e parla di 
«Léga sempre potente sul temto 
i o quindi che ci provino coi 
trucchi e trucchetti per farci fuori 
Siamo pronti Gnutti scuote la te 
sta non è troppo convinto 
Quelli sono forti molto forti 

i 


«Vogliamo la Costituente, ma abbiamo lo 0,1 per cento di possibilità di ottenerla» 

«Astenerci? Non è ancora detto» 

Si va da Speroni che non vuole votare Maccanico ai capi 
gruppo Gnutti e Tabladmi che preferiscono un atteggia 
mento d attenzione vigile Traduce tutto Roberto Maroni 
Per me se non et danno la costituente per il federalismo 
dobbiamo scegliere di restare fuori L ex ministro e però 
pessimista Credo che non ci sta piu dello 0 1 per cento di 
probabilità che concedano quanto chiediamo No non 
abbiamo paura di una legge elettorale anti Lega 


CARLO BRAMBILLA 

Allora, onorevole Maroni, «ne 



Tabladini guarda il suo segreta 
no il capogruppo del Senato e 
scettico ma non lo fa troppo ca 
pire C e anche Boso ma Obelix 
preferisce tacere è in quaranta 
na Bossi lo stnglia da settimane 
perche non gli ha ancora perdo 
nato «quella lunga sene di dichia 
razioni strampalate Fra i convi 
tati non cè inxece Maroni ma 
1 ex ministro ha parlato a lungo 
col gran capo nelle ore prece 
denti ed è perfettamente al cor 
rente delle decisioni maturate 


aderire, nè sabotare», non le 
sembra una decisione debole e 
rivelatrice di una qualche diff) 
coita da parte della lega? 

Nemmeno per sogno Si tratta di 
una decisione che dice chiara 
mente di no a tutte le pressanti 
uchieste di una nostra adesione 
immediata al governo Non è 
che stiamo alla finestra perche 
nessuno ci ha invitati anzi è ve 
ro il conti ano 
Da chi vengono le pressioni? 


Innanzitutto dal Pds So che in 
settimana D Alema ha ripetuta 
mente cercato Bossi Ma le pres 
stoni non sono solo arrivate da 
li Anche Mastella si è fatto in 
quattro per convincerci Per non 
parlare del Quirinale 
Qualcosa I hanno pur ottenuto 
una vostra posizione di astenslo 
nlsmo 

No le cose non stanno esatta 
mente cosi Sappiamo che il 
momento è delicato ma non è 
che gli altri siano messi troppo 
bene II Pds e li con la corda at 
tomo al collo la coesione del 
polo è storia passata Insomma 
meglio stare a guardare che 
combinano e che ci offrono sul 
le riforme Quindi non è detto 
che atta fine ci asterremo 
Sta dicendo che In parlamento 
voterete contro ai momento del 
la fiducia al governo Meccani 
co? 

Per la venta non abbiamo anco 
ra deciso La mia personale po 
sizione è che senza assemblea 
costituente la Lega debba rima 


nere fuori L unico del Carroccio 
che si è già pronunciato e Spero 
ni Lui ha detto che Maccanico 
non lo voterà mai perchè è Mac 
carneo E il parere di Speroni è 
importante non dimentichiamo 
che si tratta del presidente dei 
parlamento del Nord lo mi limi 
to a dire che senza costituente si 
deve rimanere fuori 
E che possibilità ci sono che vi 
concedano quanto chiedete? 
Credo lo zero virgola uno Pur 
troppo Dare la costituente vuol 
dire fare le riforme in senso del 
federalismo Quelli hanno in 
mente tutt altro Spero ovvia 
mente di sbagliarmi 
Che cosa temete di piu da que 
sta fase? Brutalmente possono 
fare una legge elettorale che vi 
spazzila 

Tutto può essere anche che ci 
stiano senamente pensando 
Eppure io dico che 1 operazione 
non è cosi semplice Intanto non 
si andra a votare almeno per un 
anno Dunque sara dura stabili 
re già fin d ora quale modello 


Roberto Maroni 


elettorale sia favorevole alla de 
stra sinistra e sfavorevole alla 
Lega In un anno o piu cambia 
no tante cose E poi non credo 
che la sinistra sia cosi stupida da 
buttarsi nella logica dei trucchi e 
trucchetti Ci aveva già provato 
Craxi e tutti sanno come è anda 
ta a finire Sono convinto che nei 
centrosinistra sia consolidata 


1 opinione che I unico modo per 
dissinescare la Lega sia quello di 
nspondere seriamente alla que 
stione Nord da noi rappresenta 
ta 

Quindi niente paure? 

Possono isolarci comprimerci 
tenera fuori dalle istituzioni far 
ci fuori i smdaci ma mai scon 
figgerci definitivamente 
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Corrado Beici e Ugo Pecchioli ricordano i giorni che portarono al «compromesso storico» 


m ROMA Oggi e allora C è chi a 
ripensarci ha ancora il torcibudei 
la E cèchi sospira «Be almeno a 
quel tempo cera la De Anni 
Settanta la solidarietà nazionale 
con Moro e Zaccagnim e,(3er!in 
guer anni Novanta le larghe inte¬ 
se con D Alema e Berlusconi e Fi 
ni Certo mente è uguale Eppure 
molti tornano col pensiero a quello 
che meno di vent anni fa entro 
nella stona come \\ compromesso 
storico 

Ugo Pecchie'i e Corrado Beici 
vissero da vicino quella stagione II 
primo strettissimo collaboratore di 
Berlinguer «ministro dell Interno 
del Pei senatore p diessino il se¬ 
condo direttore del Popolo al tem 
po di Zaccagnim parlamentare 
per quattro legislature da tempo si 
è ritirato dalle scene politiche e da 
Roma Dice È tutto così distante 
sembra un secolo Ormai sono 
completamente estraneo alla mili 
tanza polìtica anche se seguo an 
cora con attenzione gli eventi 
Commenta Pecchioli Si certo so 
no passati tanti anni Eppure c è un 
elemento comune tra quella sta 
8'ione e questa che stiamo viveri 
do 

«Il contado dot comunisti... 

Beici però vede soprattutto dif 
ferenze Racconta Quella che fu 
chiamata la solidanetà nazionale 
fu lo sforzo di portare a compì 
mento [evoluzione democratica 
italiana mantenendo una centrali 
tà del Parlamento molto marcata U 
tentativo di oggi mi sembra più 
che altro il compimento di un ec 
cesso sembra che individuato il 
meccanismo istituzionale tutti i 
problemi della società si risolvo 
no» È perplesso I ex collaboratore 
di Zaccagnim «Allora mi sembrava 
di vedere uno sforzo di maturazio 
ne civile al quale oggi sì sostituisco 
no le suggestioni di una folla anò¬ 
nima e passiva» Di sicuro nean 
che allora fu facile Ricorda Pec 
chioli «Nel nostro elettorato incon 
trammo ostilità e preoccupazioni 
che cominciammo subito a pagare 
con un erosione elettorale Dal 47 
In poi la De era sempre stata il no 
stro avversario principale Rlcor 
do che pochi giorni dopo 1 assassi 
nlo di Moro ci furono delle eledoni 
parziali e perdemmo voti Certo 
ConlaHofto'Wfìe I nostri ’4 J 
nostri'limiti Id’nostre paure Uri eh 
rote grandi Be quando la politi 
ca delle, granai intese fa esporti 
fino In periferìa In molti casi fu la 
nascita del consociativismo E 
qualche schizzo di fango è arrivato 
fino a noi negli anni scorsi Som 
de al ricordo Beici «Nella base 
democristiana cera molta paura 
dell intesa del contatto del conta 
gio con i comunisti Però già allo 
ra Zaccagnini aveva una preoccu 
pazione che si trascinò fino ai suoi 
ultimi giorni che la società del be 
«essere si trasformasse in una 
maggioranza di conservazione di 
freno » 

«Quando Moro cl ditta...» 

Preoccupazioni paure e teqsio 
ni dentro la De ce n erano rapite 
Rivela Beici «Una sera - piano gli 
ultimi giorni di gennaio del 78-al 
cunl di noi parlarono con Moro e 
Zaccagnim Eravamo preoccupati 
per la resistenza interna nel partito 
Chiedemmo a Mon? £ se i jcpmu 
nlsti ci chiederanno pi .entrare nel 
governo’ E lui ci rispose Innanzi 
tutto credo in un gtandé dibattito 
all interno del partito ma se doves 
srnio vedere che la via non è prati 
cabile dovremmo ripiegare con 
prudenza in modo da non farla 
cadere traumaticamente Poi ag 



Enrico Berlinguer e Alda Moro durante ( incontro a Montecitorio del giugno 1977 (n alto Corrado Beici e Ugo Pecchioli 


«E se vogliono ministeri?» 

I giorni di Moro e Berlinguer 


Il «compromesso storico» e le «larghe intese» di oggi 
Due stagioni politiche differenti eppure molti quasi le 
identificano Due protagonisti di quell esperienza, Ugo 
Pecchioli e Corrado Beici la ricordano Quella volta che 
Moro disse «La De può cadere nelle mani dei De Caro 
lis ■ Pecchioli «Errori anche nostri ma ne valeva la pe 
na Oggi il Pds deve avere quello stesso coraggio » Poi 
quando uccisero Moro tutto fini «Nella Dee era chi » 

________ 


giunse Ma credo di poterlo esclu 
dere e capimmo che doveva 
aver già raggiunto una qualche in 
tesa con Berlinguer Ricordo anche 
che m quella slessa occasione - 
era in programma un Consiglio na 
zionale della De - disse a Zacca 
grani Non andare lì con una rela 
7ione prendere o lasciare nser 
vati una via d uscita altrimenti 
questo partito va in mano ai De Ca 
roiis (De Carolis era uno degli 
esponenti della destra democristia 
na ndr) 

«Nella De c'era chi. 

L assassinio di Moro poche set 


limane dopo quella sera fu un col 
po definitivo alia solidaneta nazio 
naie Questo pensò anche Berlin 
guer vero Pecchioli’ Annuisce «Si 
certo Moro era il vero interlocutore 
di Berlinguer I uomo che aveva sa 
puto guardare lontano II segreta 
no eia molto angosciato Ripen 
sa a quei giorni «Una parte della 
De con la quale elaborammo il 
programma della solidarietà na 
zionale aveva un afflato di alto li 
vello un senso di responsabilità 
nazionale Gente come Zaccagnim 
o Moro Poi cera un altra parte 
che si opponeva in modo radicale 


netto Oppure trafficando subdola 
mente come sapevamo fare molti 
(jlemocnstiam E la cosa cominciò 
ad apparire lampante verso la fine 
dei 55 giorni di prigionia di Moro 
quando qualcuno di toro iniziò a 
barcollare sulla tesi della fermezza 
Io ne sono convinto ma chissà se 
quel mistero vena mai chianto c e 
ra chi voleva Moro morto chi vole 
va toglierselo dai piedi Dicevi 
prima che comunque resta un le 
game tra quella stagione e questa 
attuale Si certo Ed è questo pre 
valse allora come deve prevalere 
adesso l interesse nazionale lo mi 
auguro che anche il questo caso la 
sinistra e il Pds in particolare sap 
pia essere coerente con la sua sto 
na migliore 

«Sì, ne valeva la pena» 

Ricorda il Berlinguer di quei gior 
ni Beici «Moro e Zaccagnim lo n 
tenevano non solo un interlocutore 
di alta statura ma affidabile e lea 
lissimo Prenda la politica di au 
stentà Ecco si trattava non soltan 
to di misure tecniche ma anche di 
una forma di cultura civile il con 
trano della corsa al consumismo li 


nschio per noi democristiani - e 
Zaccagnim lo avvertiva in modo 
chiaro - era I omologarsi al capita 
iismo selvaggio il benessere che 
sovrasta lo spinto I peccati di 
Tangentopoli vero’ «Già il mini 
mo di nschio per il massimo di po 
tere Poi però con la fine di Mo 
ro Beici riprende «La sua scom 
parsa contò in modo decisivo La 
mancanza di Moro e la solitudine 
di Zaccagnim - che venficammo 
nel congresso dell 80 quando 
fummo sconfitti - rese tutto piu dif 
fiale per entrambe le parti Tor 
na al Pei «Quelli di noi che erano 
con Moro e Zaccagnim «tenevano 
la revisione del Pei vera e fondata 
Gli opponevano una diffidenza 
ideologica molto forte Mi pare che 
avevamo ragione noi 
Ma secondo te Pecchioli ne va 
leva la pena’ Non ha dubbi I espo 
«ente dei Pds «Si certo io resto un 
sostenitore di quelle scelte Erava 
mo sull orlo di un precipizio Detto 
questo tutto e discutibile vedoan 
che i limiti che ci sono stati da par 
te nostre forse ci illudemmo Ma 
quel coraggio ci serve anche og 
gì 
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Veltri: «Mi attaccano signori che non so nemmeno chi siano» 

«Nessuna lite con Di Pietro» 


m MODENA Elio Veltn amico di 
Antonio Di Pietro e conosciuto an 
che come suo portavoce ritiene 
che il programma del presidente 
ìncancato Maccamco debba con 
tenere oltre che indicazioni sulle n 
forme costituzionali anche «regole 
per il npnstino della legalità «Se 
vedo che nel programma di Mac 
carneo ha detto a Modena pie 
sentando il libro Lo verità di Di Pie 
ho di Roberto Maggi cisono oltre 
alle «forme costituzionali anche le 
riforme per i! ripristino della legali 
tà mi rassereno in caso contrario 
ha sottolineato penso che I uni 
ca preoccupazione che ha una 
parte importante della nomencla 
tura del paese sia di tirare fuori mi 
prenditon e politici dalle mchie 
ste Rispondendo a una domanda 
sulle condizioni attuali di Di Pietro 
Veltri ha detto Ora lo vedo piu 
tranquillo Anche perche sta ve 
dendo tutte le carte processuali E 
a un altra domanda sul penodo di 
maggior inquietudine dell ex pm 


ha precisato «Eravamo intercettati 
Non è piacevole vivere nell epoca 
dell informatica con i telefoni stac 
cari Ora ci telefoniamo meno ha 
scherzato A proposito della possi 
bilità che Di Pietro entn in politica 
una volta risolta la sua vicenda giu 
diziana Veltn ha detto Non so co 
sa fara Ma una «sposta la deve pur 
dare ai milioni di italiani che lo so 
stengono Veltn ha aggiunto che 
«continuano ad arrivare a me e a 
lui migliaia di fax di persone che gli 
chiedono di impegnarsi Cittadini 
che comunque apprezzano il fatto 
che Di Pietro nmandi ogni impe 
gno fino a quando non sia nsolta la 
sua vicenda giudiziana» Veltn ha 
detto anche che al contrario c e 
un altro signore sotto processo per 
corruzione che la mattinava m tri 
bunale e il pomeriggio fa le consul 
taziom Tornando al discorso del 
le riforme costituzionali («sia io 
che Di Pietro siamo sempre stati fa 
vorevoli al semipresidenzialismo 
alla francese ) Veltri ha elencato le 


nforme per la legalità che secondo 
lui dovrebbero essere contenute 
nel programma del presidente 
Maccamco una riforma della leg 
ge sugli appalti I istituzione di una 
authonty per il controllo dei dipen 
denti pubblici la «organizzazione 
dell amministrazione finanziaria 
in funzione antievasione fiscale e 
ancora riforma della contabilita 
delle aziende per evitare la costitu 
zione di fondi neri nforma delle 
società di certificazione di bilan 
ciò riforma della Consob antitrust 
legge sul conflitto d interessi auto 
nta anticorruzione Non c era 
nessun quartier generale e non e 
stato sbaraccato nulla Cosi Elio 
Veltn ha commentato la nota del 
movimento Mani pulite che lo cri 
ricava «Si tratta di un movimento 
che ogni tanto mi attacca ha spie 
gaio ma non so chi siano e non 
mi interessa» E le voci di un suo 
ipotizzato litigio con Antonio Di 
Pietro’ Ma vogliamo scherzare’ Ri 
spetto ai pettegolezzi io ho altro da 
fare» 


DALLA PRIMA PAGINA 

Vi spiego i miei dubbi 

mascalzoni che si stanno dividendo la torta dei 
paese (torta indigesta tra 1 altro) Mi chiedo 
però se la sinistra italiana che ha una lunga 
faticosa e nobile tradizione di discussione e sa 
bene quando vuole come coinvolgere la sua 
base elettorale non poteva anche in questa 
occasione cosi speciale chiamare se stessa al 
dibattito e presentarsi allo snodo cruciale de! 
le trattative con 1 avversano politico avendo al 
meno stabilito al proprio interno quali obiettivi 
porsi Di solo dibattito si muore ma si può mo 
nre anche di sole trattative al vertice II tanto 
sbeffeggiato pullman di Prodi ha avuto il meri 
to in quest ultimo anno di considerare il pae 
se una miniera di idee di progetti e di speran 
ze e non soltanto un corpo inerte al quale un 
porre un lifting istituzionale per qjanto virtuo 
so e azzeccato possiamo augurarci esso sia 
Secondo dubbio Ammesso e ampiamente 
concesso che il problema storico di questo 
paese sia la mancanza di alternanza tra classi 
dirigenti e la debolezza strutturale dei governi 
(due facce della stessa medaglia) che il bipo 
lansmo con il reciproco e ovvio nconoscimen 
to tra i due poli sia la sola via sensata per am 
vare e all alternanza e all autorevolezza dell e 
secutivo che votare in queste condizioni non 
avrebbe garantito né 1 una né I altra cosa ed 
era giusto dunque che tutti gli attori politici 
concordassero prima nuove regole perché 
tanta ambigua confusione tra l autorità che de 
ve modificare legge elettorale e Costituzione e 
i autontà di governo’ D Alema sottolinea con 
insistenza che spetterà al Parlamento varare le 
regole e al governo intanto governare Ma 
l impressione diffusa e ahimè per nulla fugata 
è che sarà la stessa coalizione di partiti (Polo 
della Liberta e Pds) che dovrebbe appoggiare 
il governo tecnico» di Maccamco e far passare 
in Parlamento le nuove regole con una inevi 
tabile sovrapposizione di responsabilità e di 
interessi tra la maggioranza politica che soster 
ra il governo e la maggioranza politica che farà 
le nuove regole Con tutta 1 antipatia (in me vi 
vissima) per i van e litigiosi cespugli con tutta 
la diffidenza per la Lega e con tutto il fastidio 
per la comoda posizione di rendita di Rifonda 
2 ione non pensa D Alema che purtroppo non 
sarà affatto il Parlamento (surrogato quasi 
soddisfacente di una Costituente) ma una 
inedita maggioranza politica Polo Pds a fare le 
nforme’ L umiliazione di Romano Prodi - al 
quale la sinistra dovrebbe erigere un monu 
mento fatto di pura gratitudine - non sarebbe 
stata evitabile conferendo all Ulivo e non al 
sttl’ó Pdè il compito di condurre le trattatitelo 
forse un uomo moderato come Prodi era cosi 
ciecamente determinato ad arrivare alle eie 
ziohi che non avrebbe,tenuto conto da sugge 
omenti del suo partner politico più influente e 
ricco di voti’ 

Terzo e ultimo dubbio II più contingente 
ma non certo il meno pesante da sopportare 
D Alema dice che quando si tratta si deve f rat 
tare con gli avversari di turno (in questo caso 
tra I altro eletti da milioni di italiani) e non 
con quelli che si desidererebbe avere Giustis 
simo Ma la stona e la qualità di questi avversa 
n al di là della loro buonafede e dell apprez 
zabile e leale «aiuto» che si può dar loro per te 
nere fede alle loro promesse di presentabilità 
pongono dei problemi molto gravi Uno di es 
si Fini è I ex segretario del partito erede della 
Repubblica sociale che ha avviato un proces 
so dt riconversione politica sicuramente seno 
e presumibilmente onesto ma per ora di cor 
tissimo respiro se non altro per ragioni crono 
logiche (la svolta rimana ha fatto meno chi 
lometri del pullman di Prodi) L altro ed è per 
fino noioso npeterlo è un monopolista dell in 
formazione televisiva per giunta alle prese con 
faticosi conti giudiziari 
Si può trattare con loro’ Forse piu che potè 
re si è obbligati a farlo Ma allora dovrebbe es 
sere molto più chiaro di come è ora che tra le 
nuove regole una severa legge antitrust (che 
impedisca al proprietario della Fimnveste ma 
gan anche alla signora Agnelli che è una sim 
patica signora ma rappresenta potentissimi in 
teressi industriali di assumere responsabilità 
di governo) sia non al secondo o al terzo ma 
al pruno posto E quanto a Fini che non riesce 
proprio a capire quanto sia inopportuno che 
proprio lui ponga condizioni sul «presidenzialismo forte» bisognerebbe 
davvero che prima ancora di sedersi al tavolo delle trattative si pronun 
crasse solennemente sull autorità del Parlamento come sola sede istitu 
zionale della sovranità popolare che nessun leader o presidente «eletto 
dal popolo potrà forzare o umiliare anche perché fino a prova contra 
ria anche il Parlamento è eletto dal popolo mica estratto a sorte come i 
numeri del Lotto E questo Fini non lo ha mai detto 

Insomma e infine Non so voi ma io mi sento stretto tra una piccola 
sinistra reazionaria (perdonami maestro Pintor) che in ogni novità 
qualunque essa sia vede solo decadimento dei costumi e corruzione 
delle coscienze e una grande sinistra avventurosa (non ho detto awen 
turista) che si assume si le sue responsabilità e cerca di non monre fa 
cendo catenaccio e sognando un eterno «zero a zero ma rischia di 
esaurire questo suo ruolo attivo questa sua voglia di muoversi nello 
sforzo tecnico» di fare le nforme istituzionali Lasciando a casa per po 
tersi muovere con più leggerezza e rapidità un patrimonio di cultura di 
convinzioni di rappresentanza politica dei bisogni e dei diritti dei più 
deboli che non solo non e zavorra o nostalgia ma è la sola benzina per 
continuare a progettare a parte i meccanismi elettorali anche il futuro 
di una società 

Si può trattare con Fini e Berlusconi (ma mi auguro a questo punto 
anche con tutti i partiti rappresentati m Parlamento) senza rinunciare a 
tener viva quella diversità» che non è piu fumosamente morale ma 
ben concretamente politica perché il bipolarismo vorrà pur dire scon 
tra tra diversi’ E si può farlo tenendo ben separate le azioni del governo 
(e del Parlamento quando il Parlamento si esprime sugli atti del gover 
no) da quelle del Parlamento quando questo si riunirà per decidere le 
nuove regole’ Se Massimo D Alema - e il Pds e tutto I Ulivo - riescono a 
convincersi tra di loro che questo è possibile e poi riescono a convince 
re anche noi elettori molti dubbi potranno se non diradarsi de) tutto 
attenuarsi di molto Perche - e su questo D Alema può rassicurarsi - di 
passare dalla difesa all attacco perfino a un attacchino prudente i cit 
tadini di sinistra ne hanno un bisogno disperato Ma non a tutti i costi A 
costi ragionevoli E contando in cambio di poter uscire presto e per 
sempre dal famoso eterno guado Che ormai abbiamo i reumatismi 

[ Michel* Serra] 


Pennella: 
no al tandem 
Scalfaro 
Maccanico 


Marco Pannelli 
annuncia, a partirò da 
quella prevista In 
Piazza Maggiora a 
Bologna mercoledì 7, 
manifestazioni contro 
«Il governo dot 
temibile tandem 
Scatfaro-Maccanlco» 
infatti, confermando 
T obiettivo del 
prossimo 

raggiungimento dalle 
200 mila firme nella 
campagna perle 
dimissioni del 
presidente della 
Ripubblica, Marco 
Pannello afferma che 
al è «formato un 
tandem di direzione 
dalla Repubblica 
assolutamente senza 
concorrenza possibile 
sul piano della 
professionalità 
politica, e non 
solamente 

Berlusconi, ma anche 
D Alema, avranno 
occasione di 
accorgersene» 
Questo tandem, 
secondo Pennella, 
garantisco «una 
possibilità di 
collaborazione 
paritarie e di 


pressoché perfetta 
per II tentativo di 
salvare e rilanciare la 
sostanza del regime 
partitocratico, 


ineonstenlbileedegll 
Interessi più forti che 
1 hanno 
caratterizzato» 
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I costituzionalisti bocciano l’idea di Fini. De Siervo: incostituzionale. Ortino: garanzie per la gente 



■i Per i costituzionalisti non vi so 
no molti dubbi la proposta del re 
ferendum alternativo sulle riforme 
costituzionali così come prospet 
tato da Fini delegittima il parla 
mento e rischia di fare nentrare 
dalla finestra le tentazioni plebisci 
tane uscite dalla porta 11 pencolo 
lo paventa il professor GuWo N*p* 
pi Modori* «Il tema attiene al per 
corso per I approvazione delle ri 
forme Costituzionali Era mia im 
pressione che fosse stato raggiunto 
un accordo per seguire il percorso 
indicato dall attuale articolo 138 
della Costituzione e cioè che si 
debba fare ricorso al referendum 
confermativo solo confermativo e 
solo nel caso in cui gli articoli della 
Costituzione modificati dal parla 
mento non ottengano la maggio 
ranza dei due terzi alla seconda 
votazione La proposta di Fini mi 
sembra invece che rimetta in gioco 
la stesso metodo prescritto dell ar 
tlcolo 138 Prevedere come lui so 
stiene m possiblità comunque di 
un referendum anche sulla propo¬ 
sta rimasta In minoranza in Parla 
mento mi sembra un rovescia 
mento grave del rapportofra Parla 
mento e volontà popolare cioè un 
sostanziale svuotamento dell ope¬ 
rato della rappresentanza parla 
mentare Sarebbe come dire è 
mutile che il Parlamento discuta e 
approvi a maggioranza assoluta 
perchè tanto poi dopo la propo 
sta che non passa che rimane in 
minoranza potrebbe diventare 
legge costituzionale attraverso il re 
ferendum popolare E questo mi 
sembra un cedimento grave verso 
la cosidetta deriva plebiscitaria 
Ma il professor Neppt Modona ha 
anche un altra perplessità «I mec 
canismi costituzionali sutla forma 
di governo sono talmente compii 
cali che ho forti dubbi che il refe¬ 
rendum prepositivo come sareb 
be quello sostenuto da Fini possa 
essere uno strumento Idoneo 
L altro aspetto che preoccupa 
Neppi Modona è la delegittimazio 
ne del Parlamento e dei partiti «Mi 
sembra che dietro la proposta di 
Fini ci sia una tendenza a svuotare 
quelli che dovrebbero essere la se 
de istituzionale e i pilastri del dibat 
tlto sulle modifiche costituzionali 
la sede secondo quanto indica 
1 art 138 della Costituzione è il 
Parlamento é I pilastri delia discus 
sione sono le posizioni sostenute 
dai partiti politici nel dibattito par 
lamentare Tocca infatti ai partiti 
riappropriarsi del ruolo espressa 
mente riconosciuto dall art 49 del 
la Costituzione far crescere nella 
coscienza sociale la consapevolez 
za sulla portata delle riforme costi 
tuzionall e poi esprimere in parla 
mento proposte sostenute da un 
vasto consenso sociale La mossa 
di Fini è come quella di uno che 
non vuole mai perdere comunque 
vada a finire In parlamento dice 
io mi tengo una carta di riserva E 
come non stare alle regole del gio 
co Ed è Inquietante perchè quanto 
meno sui questi principi fonda 
mentali del metodo e del percorso 
per la revisione costituzionale biso 
gnerebbe che vi fosse un accordo 
forte tra tutte le forze anche tra 
quelle più antagoniste cosi come 
accadde nel 46-48 ai tempi della 
Costituente» 

Anche Stefano Rodotà boccia 
senza appello la, proposta di Fini 
«L idea ai arrivare a soluzioni con 
trapposte alla fine del lavoro parla 
mentare da mettere poi in votazio 
ne davanti alt elettorato è un Idea 
chè c era già stata agli inizi degli 
anni novanta Veniva da parte so¬ 
cialista ed era stata respinta con 
buoni argomenti perchè aveva l 
effetto di disincentivare la ncerca 
di un accordo in sede parlamenta 
te Inoltre introdurre questa forma 
di referendum alternativo non pre 
visto dàlia Costituzione è a mio 

S “ziq contrastante con la logica 
revisione costituzionale e 
avrebbe effetti di rottura delle rego 
le e di svuotamento del ruolo del 
parlamento Che Fini lo proponga 




Fisichella 


«Ora al lavoro 
per fare 
Nessuno pensa 
a strumenti 
che servono 
a distruggere» 



Rodotà 


«Vecchia 

idea 

pei frenare 
ie Camere 
già proposta 
daCraxi» 


su?? 

Le parole chiave 
per il cambiamento 
istituzionale 


■ ROMA Presidenzialismo cancellierato go¬ 
verno del premier da settimane nel dibattito 
politico si ripetono termini di dintto costrtuzio 
naie per indicare possibili ipotesi di nforme isti 
tuzionall Si tratta spesso di precisi rinvìi a forme 
di governo in vigore in alto paesi occidentali a 
volte come negli Usa o in Gran Bretagna da se 
coli Ecco alcuni esempi 

Presidenzialismo Quando si usa questo ter 
mine di solito ci si riferisce alla esperienza degli 
Stati Uniti d Amenca («il modello più tipico di 
regime presidenziale» Io definisce il professor 
Costantino Mortati) 11 presidente della Repub 
blica viene eletto (ogni 4 anni) ed è il capo del 
I esecutivo e dell amministrazione li presidente 
viene eletto con il sistema maggioritario da un 
un apposito «collegio elettorale formato dagli 
eletton presidenziali designati da ciascuno 
stato m numero pan al totale dei Senaton e dei 
Rappresentati al Congresso ai quali ha diritto 
Esercita il potere avvalendosi del Consiglio di 
Gabinetto composto da persone nominate dal 
presidente che non possono essere parlamen 
tari e nemmeno partecipare alle sedute delle 
Camere 

Il membro più importante è il Segretano di 
Stato che si occupa di relazioni intemazionali 
In America il potere legislativo e affidato al Con 
gresso composto dal Senato e dalla Camera dei 
rappresentanti Potere legislativo ed esecutivo 
sono indipendenti il presidente non può scio 
gliere le Camere che a loro volta non possono 
costnngere il presidente alle dimissioni 

Premier. Così in Gran Bretagna viene indica 
to il Primo ministro nominato dalla Corona La 


Costituzione per referendum? 


I costituzionalisti bocciano I ipotesi de) referendum alter 
nativo prospettalo da Fini a ptoposito delle nforme istitu 
ztonalt «È una rottura con i percorsi previsti dalla Costitu 
zione e delegittima il Parlamento facendo riaffiorare deri 
ve plebiscitarie» Le opinioni di Rodotà Elia NeppiModo 
na De Siervo Orlino Flick e Barbera Fisichella cauto 
«Lavoriamo per un progetto condiviso non credo ci sia 
qualcuno che pensi già a come distruggerlo 


non mi sorprende perchè propno 
in questi giorni da parte sua sono 
venuti accenti antiparlamentari 
molto duri e preoccupanti 

Leopoldo Elia già presidente 
della Corte costituzionale non ha 
dubbi «Mi sembra che in questo 
caso la questione sia molto piu 
complessa che monarchia e re 
pubblica e perciò non si presti ad 
un referendum alternativo su due 
posizioni che coinvolgono questio 
ni troppo complesse e di dettaglio 
Bisogna invece andare ad una di 
scussione approfondita in sede 
parlamentare come vuole I art 138 
della Costituzione e poi invece a 
un voto del popolo ove sia nehie 
sto oppure sia imposto da una ieg 
ge eiettorale costituzionale come 
era per la De Mita II discorso dei 
referendum alternativo credo pos 
sa trarre veramente in inganno gli 
eìetton Non dico che la gente pen 
sa al cancelliere del tnbunale ma 
certo si tratta di materie troppo 
complicate per fare dei referen 
dum» 

«Il referendum alternativo prò 
posto da Fini? Radicalmente inco 
stituzionale dice il costituzionali 


CAPITANI 

sta Ugo De Siervo «Presupporreb 
be che due schieiramenti presenti 
in Parlamento propongano due te¬ 
si alternative ai popolo il quale sce 
girerebbe Ma ciò significa andare 
contro I articolo 138 il quale invece 
prevede che su queste materie de 
cide il parlamento Sarebbe un 
modo per scavalcare il parlamento 
e la premessa perchè il Parlamento 
non discuta senamente non cer 
chi mediazione Nel nostro sistema 
costituzionale il referendum si fa 
solo in un caso e cioè quando il 
Parlamento abbia espresso la se 
conda volta una maggioranza as 
soluta ma non dei due teizi Allora 
in questa circostanza ie minoranze 
possono appellarsi al popolo il 
quale dà o non dà il placet 
Il prof Sergio Ortino costitu 
zionahsta di area leghista affronta 
la questione sotto I ottica delle «g& 
ranzie maggiori» «Anche se ci so 
no ì due terzi del Parlamento favo 
revoli ad una riforma costituziona 
le sentiamo comunque il corpo 
elettorale in questo senso si può 
capire la proposta di Fini perchè 
altrimenti non vedo come un prò 
getto mmontario cioè che non ha 


passato-il voto del Parlamento 
possa poi essere presentato al còr 
po elettorale Allo stato attuale non 
è sicuramente possibile Non si 
può vedere ridotto il molo dei par 
lamento a quello di un organo prò 
positivo e basta 11 Parlamento deve 
deliberare 

Augusto Barbera costituziona 
lista pid lessino vede riemergere 
il problema che per tanto tempo 
ha «affaticato il dibattito cioè il te 
ma dell art 138 «Questo tema dell 
articolo 138 come modificarlo le 
procedure per farlo è stato una 
palla al piede del dibattito istituzio 
naie italiano perche ancora prima 
di entrare nel mento si discuteva 
delle strade da seguire Fini nschia 
di far riprendere quel discorso Ho 
visto che ha messo un eventual 
mente Probabilmente non insterà 
fino infondo Spenamo che questa 
polemica rientri anche se è un prò 
blema che si potrà nprendere 
Quando ci sarà la commissione bi 
camerale la commissione stessa 
potrà fare delle proposte per vede 
re quale sarà il modo migliore per 
coinvolgere i cittadini L unica cosa 
certa è che ì cittadini devono esse 
re coinvolti Mentre la nostra Costi 
tuzione prevede che se c e la mag 
gioranza dei due terzi i cittadini 
non devono pronunciarsi la cosa 
che bisogna fare è che comunque i 
cittadini si pronuncino E se questo 
mi pare che c è un accordo gene 
rale D altro canto anche la com 
missione lotti De Mita era stata co 
stttuita con la clausola che il pro¬ 
dotto finale quale che fosse la 
maggioranza con cui veniva ap 
provata sarebbe stata comunque 
sottoposta ai cittadini Per ora 
manteniamoci sulla strada del me 


■"Ufo che comincia a produrre qual 
che risultato altrimenti si corre il n 
schio di impatanarsi in in una di 
scussione poregiudiziale 
Il prof Giovanni Maria Flick 
giurista dello staff di Prodi non esi 
ta «Abbiamo una norma della Co¬ 
stituzione non vedo che bisogno 
ci sia di fare un referendum come 
propone Fini E un modo per inde 
bolire il Parlamento Si sento vera 
mente puzza di plebiscitarismo 
Da destra il prof Domenico Fi¬ 
sichella costituzionalista ed 
estensore della bozza d intesa con 
Bassanim e Urbani non vuole met 
tere il carro davanti ai buoi Sul re 
ferendum alternativo proposto da 
Fini non si sbilancia e si preoccupa 
soprattutto del mento dei problemi 
e della necessita di arrivare ad un 
accordo «Credo che le forze politi 
che si stiano impegnando per fare 
emergere un disegno condiviso di 
nforme istituzionali e quindi 1 au 
spicio è che non ci sia la necessità 
di contrapporre proposte alternati 
ve Tuttavia per garanzia di tutte le 
parti si può anche pensare ad uno 
strumento del genere ma avendo 
chiaro che il proposito politico e 
quello di evitare il ncorso a tale 
strumento referendario Fisichella 
è comunque consapevole che per 
un passaggio come quello indicato 
da Fini c e comunque da affrontare 
lo scoglio dell art l j 8 che sui per 
corsi delle modifiche costituzionali 
fissa binari molto precisi «Certo 
Ed è propno per questo - è la sua 
nsposta- che bisogna fare un prò 
getto comune Ora tutte le forze 
politiche si sono messe al lavoro 
per fare una cosa non credo che 
contemporaneamente pensino a 
come distruggerla 



«Inaccettabile 
proposta 
E soltanto 
un modo 
per indebolire 
il Parlamento» 


wm « 



«Questione 
complessa 
Attenti 
ai quesiti 
che ingannano 
i cittadini» 


scelta del premier avviene sulla base della vo 
lontà manifestata dagli eletton. «L investitura 
decisa dalla volontà popolare osserva Mortati 
nguarda il partito e non le singole persone che 
entreranno a far parte de) Parlamento di con 
seguenza i cittadini «dando la preferenza ad 
uno dei due partiti elegge non tanto il Parla 
mento quanto tutto il governo» Il potere legisla 
tivo spetta al Parlamento composto dalla Ca 
mera dei Comuni e dalla Camera del Lords 

Cancellare. È il nome con il quale viene in 
dicato il pnmo ministro tedesco che viene elet 
to dalla Camera dei deputati (Bundestag) a 
maggioranza assoluta Solo successivamente 
viene nominato con apposito decreto dal presi 
dente Federale Può essere costretto a dimetter 
si solo se viene votata la «sfiducia costruttiva») os 
sia se la Camera designa un successore II Parla 
mento è composto dal Bundestag e dal Bunde- 
srat (Consiglio federale) composto da 45 
membn rappresentanti dei governi dei Under. 
Il capo dello Stato federale è eletto ogni 5 anni 
da una assemblea appositamente convocata e 
composta dai membn della Camera e da un 
uguale numero di rappresentanti eletti dai par 
lamenti dei Lander Può essere neletto una sola 
volta 

Somlpresfcfonziallsmo. Il termine comune 
mente usato per definire il tipo di governo fran 
cese Spiega i 1 Professor Sarton «Il presidente 
deve condividere il potere con un pnmo mini 
stro che a sua volta deve contare su uno stabile 
sostegno parlamentare» Il presidente della Re 
pubblica è eletto ogni sette anni a suffragio uni 
\ersale diretto e con la maggioranza dei voti 
espressi con un sistema a doppio turno Ha am 
pi poteri Tra le sue competenze vigilare sul n 
spetto della Costituzione nominare e dimettere 
il pnmo ministro decidere lo scioglimento del 
l Assemblea nazionale indire i referendum A 
lui spetta tracciare l indirizzo politico de) paese 
il pnmo ministro è designato dal presidente e 
dirige l azione di governo L incanco governati 
vo è incompatibile con il mandato parlamenta 
re 



Gerardo Bianco Dufoto 


Il segretario del Ppi: non ci sono solo le proposte presidenzialiste 

Bianco: il cancellierato è in campo 


■ ROMA <Cari signori dell informazione esiste 
anche la proposta del Cancellierato e non solo 
quella del presidenzialismo o del semipresiden 
zialism II segretano del Ppi Gerardo Bianco 
invoca cosi la «par condicio» tra le proposte di 
nforma istituzionale e si augura che stampa 
radio e tv diano voce sia alle opinioni dell ac 
cordo che a quelle del disaccordo Per il leader 
dei Popolari i mezzi di comunicazione stanno 
operando una scorrettezza sostanziale a co 
mmciare dal servizio televisivo pubblico e dalla 
Fimvest» Bianco dice no all elezione deìlas 
semblea costituente lanciata da Mano Segni e 
alla proposta di referendum fatta da Gianfranco 
Fini «Non possiamo continuare a lanciare ogni 
giorno una proposta nuova ha detto Bianco 
Non possiamo accumulare alto intralci Per 
chiarezza si segua I art 138 della Costituzione 


nmanendo dentro i binan previsti dai costituen 
ti Per il segretario del Ppi il «perno del dibattito 
sulle riforme deve rimanere il Parlamento E in 
questa sede che deve svilupparsi la dialettica 
Bianco poi sottolinea di aver avuto un parziale 
chianmento con D Alema definendolo comun 
que «scorretto per aver trattato il semipresiden 
zialismo senza accordi nell Ulivo «Domani (og 
gì ndr) vedrò D Alema a Napoli ad un conve 
gno ci siamo sentiti al telefono e chianti su al 
cuni punti «Ho contestato a D Alema ha poi 
detto Bianco di aver trattato con il Polo passan 
do dalla soluzione pnmana che avevamo con 
cordato nell Ulivo a quella subordinata del se 
mipresidenzialismo non condivisa da tutti Lui 
si è giustificato dicendo che 1 ipotesi del semi 
presidenzialismo era vista con favore da alcuni 
gruppi dell Ulivo e che lo stesso Prodi non era 


pregiudizialmente sfavorevole Ma questo per 
noi ha aggiunto Bianco non r solve il probie 
ma di correttezza all interno della coalizione 
«Dime Ciampi perilPpi ha proseguito Bianco 
nmangono due punti fermi per la compagine 
governativa Mi impressonano i funambolismi 
di Casini e Buttigiione i quali dimostrano di es 
sere dei giullari impegnandosi pnma a favore 
di Dim e poi venendo meno all impegno preso 
Secondo Bianco Maccamco dovrebbe decide 
re autonomamente inserendo nel governo Dirn 
e Ciampi senza tener conto dei veti su questi 
nomi 11 leader dei Popolari accusa inoltre Oc 
chetto Fini e Bossi come «responsabili del fatto 
che nel 94 non consentirono di scrivere le rego 
le la Bicamerale aveva già elaborato le riforme 
ha sottolineato avendo raggiunto delle conciu 
siom che la lotti aveva già presentato 
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f zione delle associazioni del con- / 
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contro l’aumento Indiscriminato | 
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enzioni su come faro. E c’è ai* 
elio in rogalo ‘ Marnila sano, manda alleerò " 
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Pochissimi gli edifici a posto con le norme di sicurezza 

Venezia, città 
a rischio incendi 


Municipio e Procura i più esposti 


A Venezia il «piano di sicurezza* anti-incendio appro 
vato da mesi si è disincagliato dal dedalo delle norme 
speciali dopo il rogo della Fenice Tutta la citta può in 
cendiarsi Ma paradossalmente il pencolo maggiore e 
quando si decide di ridurre i rischi gli incendi scoppia 
no sempre durante le ristrutturazioni Intanto il governo 
francese con una lettera a Caccian si impegna a soste 
nere il Comune perla ricostruzione della Fenice 

DAL NOSTPO INVIATO _ 

MIGRILI SARTORI 


m VENEZIA E se scoppiasse un in 
cendio qui? Al terzo piano del mu 
nìupio 1 assessore ai lavori pubbli 
ci e alla protezione civile Roberto 
Tonini butta gli occhi su un quoti 
diano Stavo giusto nensando ora 
compro sta roba e la distribuisco 
agli impiegati» ghigna storto e 
punta I indice sulla pubblicità di un 
libro «Schede tecniche di preven 
zione antincendi» Per arrivare al 
suo studio bisogna percorrere 
alno gradinata salone corridoio 
passerella aerea altn due saloni 
corrldoletto ascensore comdoio 
altro corridoio salone comdoio 
Hai voglia scappare in fretta 

Il labirinto 

Due piani più giu negli uffici del 
vSindaco pavimenti di legno travi 
in vista tende e tendaggi scatoloni 
d( carte Ma qui c è un sistema an 
(incendio 9 11 capogabinetto Mauri 
zio Calligaro alza lo sguardo a per 
lustrare distrattamente i) soffitto 
«No me pàr» La segretaria Cristina 
Valente neanche controlla ma 
che alàrme» se ci fosse un sensore 
lo avrebbe già mandato in tilt il fu 


mo delle (proibitissime) sigarette 
Il municipio è uno degli edifici a 
maggior nschio di Venezia parola 
di pompieri Ha due palazzi colle 
gati Ca Farsetti e Ca Loredan in 
nva al Canal Grande O lavorano 
800 dipendenti C è un via vai di vt 
sitatori spersi nel labirinto Ascen 
sori uno Scale una ragnatela Ha 
due ingressi dopo le 14 ne resta 
aperto uno Nelle lunghe ore di 
chiusura è attiva solo la guardiola 
dei vigili 

Tipico esempio di una città che 
e interamente a nschio incendio 
noto e conclamato Ne sortiscono 
gaffe esilaranti Perfino ali Ansa ca 
pita di annunciare un cortame 
traggio» di Canale 5 sulla Fenice 
così « andra monda uno speciale 
corto circuito Coma e bicorna 
Per il municipio c è un programma 
di interventi mirati alla sicurezza 
allarmi scale di sicurezza nuovi 
ascenson vie di fuga» La dehbe 
ra ha i suoi mesi I ok della Salva 
guardia è atnvato dopo il rogo del 
la Fenice A Venezia il labirinto e 
anche quello delle norme speciali 


da osservare in comune hanno 
appena fatto i conti 34 leggi 404 
articoli un codice piu complicato 
de! civile 

Giudici & sogliole 

Tremo prego tutti i giorni e spe 
ro nello stellone si agita nel suo 
studio il procuratore Vitaliano For 
tonati Sono una potenziale scato 
la di cenni anche procura e tribù 
naie nelle Procurale di San Mar 
co altro labirinto ligneo cartaceo 
con le cucine dei ristoranti sotto i 
piedi e un profumino di sogliole al 
la gnglia verso mezzogiorno La 
vecchia sede di Rialto e in perenne 
nstrutturazione Chiusa per 9 Per 
pencolo incendi 

Dieci anni fa t!17 gennaio 1986 
la disgrazia di Coin a Rialto una 
scintilla sulle resine durante lavon 
di ristrutturazione impianto antin 
cendio disattivato cinque morti A 
nleggere le cronache di allora f 
vigili del fuoco «A Venezia pochis 
simi sono a posto con le norme di 
sicurezza Per mettere in sicurezza 
i soli edifici pubblici ci vorrebbero 
almeno 220 miliardi 11 vecchio 
consigliere comunista Giobatta 
Gianquinto tempestava per ottene 
re un piano comunale per la dife 
sa di Venezia dal fuoco La Cgil 
pretendeva una «mappa degli edi 
fici a rischio» 

Nella Cgil c era Tonini che 
adesso e assessore dal 28 dicem 
bre scorso fresco fresco Allora 
questa mappa 9 Questo piano dei 
rischi 9 Uhm uhm non ci sono 
Almeno un elenco degli edifici 
pubblici ancora privi di allarme 
Farei prima ad elencare quelli che 



Le Immagini del teatro •LaFenlct» la mattina dopo l’Incendio 


ce 1 hanno Ma vedi non ce n è 
neanche bisogno tanto non cè 
posto che non sia a rischio Di piut 
tosto che la disgrazia della Fenice 
capita proprio mentre la giunta 
aveva cominciato finalmente a la 
vorare m modo programmato ed 
organizzato 

Canali blu 

Vero anche questo Prendi lo 
scavo dei ni giusto per far passare 
rapidamente le barche dei pom 
pien e le ambulanze «Guarda 
qua» un fascicolone con la rete dei 
canali segnati in blu quelli indicati 
dai vigili del fuoco come assoluta 
mente pnontan tutto attorno alla 
Fenice e li si era cominciato a sca 
var via i fanghi E guarda qua il 
progetto presentato dal! acquedot 


to lo scorso autunno per un im 
pianto di idranti in tutta la citta al¬ 
lacciato alla rete dell acqua pota 
bile e alle cisterne quattrocente 
sche prima franche tutto attorno 
alla Femce un interventino da 2*0 
milioni «fa delibera per la proget 
fazione esecutiva va in giunta alla 
prossima seduta» «E guarda qua» 
ennesimo malloppo di dehbere il 
piano di interventi in corso per ga 
rantire nel giro di un anno e mezzo 
una sicurezza d avanguardia in 
musei ex conventi palazzi teatri 
cera naturalmente anche la Feni 
ce 

Tutto a rischio qualche edificio 
un pò meno Casinò Palazzo Du 
cale San Marco I Archivio di Stato 
hanno una continua ronda di vigi 
Tanza i musei in genere sono a po 


sto ma c è un rischio-più rischio 
e non riguarda i palazzi ma il mo 
mento dei restaun Non c è incen 
dio negli ultimi dieci anni che non 
sia scoppiato a «lavon in corso» e 
non esiste una legge per la sicurez 
za dei cantien A Venezia le case 
non sono solo di legno ma di le 
gno antico e completamente dis 
seccato dal nscaldamento dei ter 
mosifoni Una scintilla una lampa 
dina troppo vicina alle travi il calo¬ 
re della fiamma ossidnca quando 
si impermeabilizzano i tetti sono 
altrettante potenziali bombe al na 
palm 

L’importanza del naso 

Matteo il custode delia fonda 
zione Levi dovè custodito anche 
1 archivio storico della Fenice n 


corda ancora i lavori di nstruttura 
zione di dieci anni fa «Per tre volte 
ho spento inizi di incendio grazie 
al mio naso Appena gli operai 
uscivano giravo e giravo a volte 
sentivo odore di bruciaticcio lo se 
guivo finché individuavo il punto» 
Erano sempre vecchie travi un 
prowisamente fumiganti «Gli ope 
rai appoggiavano le lampadine vo 
tanti direttamente sul legno che si 
arroventava» Eh si è quello il mo¬ 
mento di sudare freddo Come sta 
dichiaratamente facendo Paolo 
Costa il rettore di Ca Foscan II pa 
lazzo universitano è semiabbando 
nato schiantato dai libri perchè 
anche la cultura ha il suo peso Si è 
trasformato nell ennesimo cantie 
re «Dopo la Fenice ho fatto poten 
ziare aitarmi e sorveglianza 


Sacchetti multimotore per la raccolta differenziata nel capoluogo lombardo 

Mfflano ridda il 26 % dd rifiuti 


Da capitale dei consumi Milano è diventata capitale della 
raccolta differenziata dei rifiuti Sacelli neri grigi blu.gial 
li la nvoluzione multicolor è stata varata il 18 dicembre 
scorso e in poco più di un mese grazie alla collaborazio¬ 
ne del cittadini la quota dei rifiuti raccolti separatamente 
e avviati al recupero è passata al 26 3% con un balzo di 14 
punti Si ricicla oltre un quarto delle duemila tonnellate e 
rotti di rifiuti prodotti quotidianamente 


■ MILANO Con uno scatto di or 
Soglio e dinamismo non scontato 
Milano ritrova la sua vocazione eu 
ropea nientemeno che nel sacco 
dei rifiuti Anzi neisacchi Neri gri 
gl blu gialli Quelli che I cittadini 
sono chiamati ad usare per divide 
re gli scarti (In dalle mura domesti 
che Capitale indiscussa del consu 
mi Milano è diventata con sor 
prendente rapidità I altrettanto in 
discussa capitale della raccolta dtf 
lerenziata e del «ciclaggio Oggetti 
misteriosi In un paese sprecone e 
inquinatore cronico dove oltre il 
90% della spazzatura finisce a im 
putrldlre nelle discariche 

Cirro, non piu pattumiera 

Come si ricorderà nel novem 
bre dicembre scorsi la città era bai 
zata al disonore delle cronache 
per le montagne di spazzatura am 
mucchiate sulle strade In conse 
guenza della sacrosanta ribellione 
degli abitanti di Cerro Maggiore un 
piccolo paese dell hinterland da 
anni utilizzato dal capoluogo lom 
bardo come pattumìera Fra gli 
sbeffeggi malauguranti delle oppo 
sfzioni di centro destra il Comune 
promise puntiamo sull autosuffi 
cienza dal primo febbraio 96nep 
pure un chilo di immondizia a Cer 
ro Patto rispettato Dal primo feb 
braìo niente piu camion a Cerro 
tutti l lifiuti «trattati raccolta diffe 
renziata e riciclo a tutta birra Già 
perchè a poco più di un mese da! 
la rivoluzione mulhcolordei sacchi 
(varata il 18 dicembre scorso) la 
quota dei rifiuti raccolti separata 
mente e avviati al recupero ha fatto 
uh balzo del 14 schizzando a 
quota 26 3% 520 tonnellate al gior 
no di carta vetro plastica allumi 
nio stracci e indumenti usati (sec 
co riciclabile) nonché residui or 
gantcì (umido) Più di un quarto 


i LOMBARDI 

delle duemila e rotti tonnellate 
prodotte quotidianamente una 
percentuale degna del rigore teu 
tonico dei ligi vicini d Oltralpe 
«Contavamo di raggiungere il 2Q& 
entro marzo siamo già oltre La n 
sposta dei milanesi è stata straordi 
nana abbiamo già superato Fran 
coforte sottolinea con comprensi 
bile soddisfazione l assessore co 
munale all ecologia Walter Gana 
pini il tecnico di area ambientali 
sta ingaggiato dalla Giunta leghista 
di Marco Formentini per risolleva 
re le sotti disastrate di una metro 
poh maltrattata e pesantemente 
minacciata da emergenze ambien 
tali mai fronteggiate (inqumamen 
to dell aria mancata depurazione 
delle acque reflue depositi di peri 
colosissime scorie tossico nocive 
sulle aree industriali dismesse ri 
fiuti urbani ecc ) 

Milano come Francoforte 

Il successo meneghino polveriz 
za ogni raffronto con altre grandi 
città italiane Basti pensare - cita 
Ganapim - che nella raccolta diffe 
renziata Tonno è a quota 4 2°o Bo 
logna al 3 5 Roma all 1 5» 11 nuovo 
corso ha modalità organizzative di 
verse Nelle 12 zone della fascia 
esterna (800 mila abitanti) il pat 
lume (He farsi in quattro il vetro 
nelle campane stradali già in uso 
da anni il secco riciclabile nel sac 
co blu gli avanzi di cucina in quel 
lo grigio II resto (1 indifferenziato 
non recuperabile) nel vecchio sac 
co nero Per le zone della fascia in 
tema (quasi 600 mila abitanti) è 
stato invece scelto il modello porta 
a porta con diversi cassonetti con 
dominiah e il sacco giallo per ia 
plastica in cortile Ma qui la new 
waue del nfiuto procederà per gra 
di Anche perchè la faccenda e 
complicata districarsi fra ì vari ma 


teriali e i relativi contemton non è 
affatto facile L informazione scar 
sina 11 milanese volonteroso ese 
gue Ma dubbi su cosa buttare e 
dove etron e defaiilances anche 
da parte dell Amsa la municipale 
zata dei servizi ambientali non 
mancano Fa penare soprattutto la 
raccolta dell umido domestico ba 
sta uno scarto «indesiderato per 
contaminare tutto il sacco «La 
qualità è ancora scadente - am 
mettono all Amsa - troviamo cose 
che non c entrano niente vaschet 
te barattoli bicchien di plastica» 
Per ora la parte organica prima di 
mandarla al compostaggio viene 
setacciata Qualcuno lamenta 
1 Amsa fa pure il furbo e incetta i 
sacchi colorati gratuiti per usarli 
al posto di quelli nen che si paga 
no Insomma per rodare 'a mac 
china ce ne vuole ancora Manca 
no anche all appello i cosiddetti 
grandi utenti uffici pubblici ospe 
dall caserme scuole mense 
grande distribuzione fast food 
Grazie alla collaborazione delle as 
sociazioni di volontariato e ai pen 
sionati dell Amsa nei caseggiati 
piu problematici dove non ce il 
portinaio o nei grandi complessi 
delle case popolan farà la sua 
comparsa il «tutor della raccolta 
differenziata 

Dal rifiuti, nuovo lavoro 

Dopo la raccolta lo smaltimen 
to Con la rinuncia a Cerro - dovu 


ta quanto tardiva - grandi cambia 
menti anche su questo fronte La 
parte «nobile dei rifiuti ottenuta 
con la raccolta differenziata va al 
nciclaggio una parte viene termo 
distrutta il rimanente tntato tratta 
to e affidato a smaltitori autorizzati 
In altre parole niente più pattume 
indifferenziato - puzzolente e in 
qumante - in discarica Fino a giu 
gno quando la quota di spazzato 
ra extra raccolta separata finirà in 
nuovo grande impianto di separa 
zione sull ex area Maserati Perchè 
dall emergenza nhviti nascerà an 
che nuova occupazione 150 200 
posti di lavoro «E abbiamo posto 
come condizione - specifica Ga 
napim - che siano assunti i lavora 
ton licenziati dai grandi gruppi in 
dustriah come la Falk L umido 
diventerà terriccio per opere di ri 
pristino ambientale il secco desti 
nato al nuso industriale come 
combustibile In attesa (30 mesi) 
del nuovo impianto a tecnologia 
avanzata di Figino che trasformerà 
i rifiuti secchi in combustibile con 
produzione di elettricità e calore 
per teleriscaldare la zona Insom 
ma un bel ribaltone «Che candida 
Milano - sottolinea Canapini - ad 
un ruolo leader nell offerta di tee 
nologia e servizi in campo ambien 
tale Nel giro di due anni possiamo 
creare piu di un migliaio di posti di 
lavoro qualificati L industria e vi si 
sterna bancano stanno dimostran 
do un interesse enorme» 


Intercettazioni e clonazioni: 
l'inchiesta si allarga alla Toscana 

Intercettazioni e telefonai clonati II «grande orecchio» si 
espande In tutta Italia Telefoni cellulari clonati anche In 
Toscana dove la procura di Pisa ha avviato un indagine, tu 
segnalazione di circa duecento utenti, tra cui poliziotti, 
carabinieri ed imprenditori che hanno denunciato di aver 
ricevuto bollette milionarie nelle quali erano comprese 
telefonate, anche intercontinentali, mai fatte Squilli e 
lunghe chiacchierate in Senegai, Brasile, Nigeria Un 
dramma per gli utenti, che si sono viste recapitare bollette 
non sostenibili La magistratura ha perciò deciso di riunire le 
denunce presentate soprattuto da utenti che abitano tra 
Pisa e Pontedera, ed ha chiesto anche ia collaborazione 
delia Telecom, anch essa Interessata a stroncare il 
fenomeno Le Indagini sono appena all Inizio ma, secondo 
gli inquirenti, si preannunciano complessa GII Inquirenti 
sono preoccupati soprattutto per ta qualità dei proprietari 
dei cellulari, poliziotti, qualche magistrato Da qui il 
sospetto che possa trattarsi di un giro di intercettazioni. 
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Torino: por gelosia 
uccide la moglie 
e poi si spara 

Un uomo, Santo.» Navarca di 39 
anni ha ucdao la mof li» Antonella 
Salvagnl, anch’etaa 
trantanovonna. a poi N 0 sparato 
un colpo di piatola alla gola. 
Soccorso, è In An vita all'otpadala 
la MoHnatta di Torino. La coppia 
ara soma Agli a l'omicidio A 
avvenuto davanti alla madia dalla 
vittima, Immacolata, 
nell'abttailone dal due che arano 
sposati da 1? anni. Salvatore 
Navarca 0 elettricista, la vittima 
lavorava In uno studio notarile. La 
condhtonl daH’uomo sono dannile 
disparata dal medici. Un raptus di 
gelosia dovrebbe essere II movente 
dell'omicidio esploso mentre I tre 
al apprestavano alla cena. La 
madie della vittima abita In vai di 
Suso, ed ora arrivata a Torino per 
raddrizzare una crisi dopo la lunga 
storia d’amore (24 anni Insieme tra 
Mancamento e matrimonio) che 
alava precipitando. Nel piccolo e 
ben arredato alloggio che la 
coppia aveva acquistato e 
rlstuttureto da poco tempo si è 
consumata In pochissimi minuti la 
tragedia. Navarca ha astratto una 
pistola a tamburo (regolarmente 
denunciata) e ha sparato contro la 
moglie; due colpi al torneo. La 
donna * crollata sotto I colpi 
finendo sul pavimento tra la 
camera da letto e II tinello. Navarca 
ha poi puntato l’arme contro di sé 
per farla Unita: un solo proiettile 
Che gli ha trapassato la testa dal 
manto al capo. 
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Due donne nel mirino dei boss 

Solidarietà alle amministratrici di Dinami 


È nel clima di contrapposizione frontale e non accettazio¬ 
ne della vittoria del centro-sinistra alle elezioni comunali 
che si colloca il taglio dei freni delle auto della vicesinda- 
ca e dell'assessora di Dinami, un paesino ai piedi delle 
Serre calabresi. Gesti ostili - taglio degli alberi del Comu- 
ri‘é7distru2ioriè di Eftrfpioitf, telefonate anonime a consi¬ 
glieri, furto della fascia tricolore - hanno preceduto la pe¬ 
ricolosa trappola contro Marina e Maria Teresa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ DINAMI (VISO VALENTIA) Si 
fruga tra le delibere, tra tutti gli atti 
della maggioranza di centro-sini¬ 
stra di Dinami E’ lì, gli investigatori 
ne sono convinti, che deve trovarsi 
il motivo vero che ha scatenato la 
furia omicida dell’attentatore che 
ha deciso di tagliare ì freni delle 
auto di Manna Macrì e Maria Tere¬ 
sa Sufrà, sindaca e assessora del 
comune, Nessuna pista viene ov¬ 
viamente scartata, Ma il convinci¬ 
mento è che II gesto terroristico 
contro le due donne trovi spiega¬ 
zione nel clima di aspre tensioni 
che l’Opposizione di centro-destra 
ha creato per scagliarlo contro 
l'amministrazione comunale vinta 
dalle sinistre dopo dieci anni di 
Ininterrotta gestione di tipo tradi¬ 
zionale Eduardo Arena, sindaco 


pidiessino di Dinami ricostruisce 
«La logica dell alternanza qui non 
è passata 

Interessi mafiosi 

Non è stata recepita dagli ammi 
mstraton uscenti Puntano alla stra¬ 
tegia del rovesciamento Da quan¬ 
do abbiamo vinto le elezioni stan¬ 
no facendo un’opposizione ostile 
pregiudiziale, cavillosa Non c e se¬ 
renità Non si danno per vinti L op¬ 
posizione di centro-destra qui è di¬ 
retta da un dirigente provinciale di 
An che si contrappone a tutto con 
nettezza perfino sul piano tecnico- 
formale Utilizzano il Coreco come 
vogliono) E il Coreco, che è eletto 
dal Consiglio regionale dove il cen- 
tro-cjestra è maggioranza, ci boc¬ 
cia tutte le delibera per spezzarci le 


gambe» E’ m questo clima, quindi 
che è maturato I attentato contro 
Manna e Maria Teresa con il taglio 
dei freni delle loro auto Un gesto 
che solo grazie alla prontezza di ri 
flessi di Maria Teresa, che s è capa- 
pultata contro un muro pnma che 
iniziasse una lunga ripidissima di¬ 
scesa non è diventato tragico 

C’è di più 11 taglio dei freni è so¬ 
lo l’ultimo e più pencoloso gesto di 
una escalation di piccole violenze 
simboliche Spiega il sindaco 
«Hanno cominciato danneggiando 
l’impianto di illuminazione a colpi 
di pistola Poi sono amvati gli atti 
teppistici contro gli uffici della de¬ 
legazione comunale della frazione 
di Melicuccà, hanno spaccato I ve- 
tn e qualcuno ha tagliato gli alberi 
del comune 11 passo successivo è 
stato più duro telefonata anonima 
minacciosa a un consigliere comu¬ 
nale Dopo, una telefonata anche 
al titolare della ditta che ha vinto 
un piccolo appalto per trasportare 
gli studenti col pulmino L hanno 
chiamato consigliandogli di to¬ 
gliersi di mezzo Infine carico di si¬ 
gnificati, il furto della fascia tricolo¬ 
re del sindaco come dire noi ti to¬ 
gliamo il simbolo del potere popo¬ 
lare Ecco, il taglio dei freni è arri¬ 
vato solo dopo tutto questo Cose 
regolarmente denunciate alle au¬ 
toma» 

Di asprezze e tensioni s’è avuto 


un riflesso anche durante la mani¬ 
festazione di len mattina nel gran¬ 
de salone dell'aula magna della 
scuola media C'era tutto il paese 
Deputati senatori consiglieri re¬ 
gionali, sindaci dei paesi vicini di- 
ngenti sindacali e, soprattutto, tanti 
cittadini parte dei quali sono rima¬ 
sti fuon Tra la gente, la paura che 
la violenza mafiosa, che ha Dinami 
non ha retroterra, possa dilagare 
ma anche una volontà determina¬ 
ta a sbarrarle il passo Le polemi¬ 
che sono arrivate quando i parla- 
mentan del centro-destra, che 
hanno espresso solidanetà alle vit¬ 
time. si sono preoccupati di difen¬ 
dere l’operato del Coreco dalle co¬ 
tiche durissime che il sindaco 
Eduardo Arena ha lanciato soste¬ 
nendo che invece di esercitare il 
controllo agisce con faziosità poli¬ 
tica a sostegno delle opposizioni 
comunali di Dmami Per Arena il 
Coreco fa da sponda a chi crea 
tensioni con la speranza e l’obietti¬ 
vo di poter rovesciare il nsultato del 
voto dello scorso 23 aprile 

Due donne sole 

Perchè l’attacco violento propno 
a Manna e Mana Teresa 7 il sindaco 
e forse anche gli inquirenti un’idea 
se la sono fatta Ma è impossibile 
tentare di saperne di più Si vuole a 
ogni costo impedire che la diffusio¬ 
ne di notizie aiuti ispiratori e re¬ 


sponsabili dell’attentato Forse gli 
strateghi di quella che per il sinda¬ 
co si configura come una vera e 
propna azione «destabilizzante» 
hanno immaginato sbagliandosi 
ili modo grossolano,!che le due 
donne della giunta fossero piu fra¬ 
gili, T più facilmente' preda della 
paura e piu facilmente cancellabili 
dalla scena politica del paese 
E’ stata Simona Dalla Chiesa, 
deputata progressista della Cala¬ 
bria a riproporre nel suo interven¬ 
to l’impressionante lista degli epi¬ 
sodi di violenza che si sono consu¬ 
mati, proprio in questa zona, dove 
ci sono decine di amministrazioni 
comunali dirette dal centro-sini¬ 
stra, soprattutto contro le donne 
impegnate m politica 
Solo in questi ultimi mesi, oltre al 
caso di Stefanacoli, dove l’ammini¬ 
strazione guidata da una giovane 
insegnante ha dovuto sopportare 
attentati dinamitardi e minacce 
contro tutti gli assessori A Ricadi, 
hanno sparato contro I auto di un 
consiglien comunale del centro-si¬ 
nistra Non lontano da qui, a Lau¬ 
reila di Borrello in provincia doi 
Reggio Calabria, - lo ha denunciato 
il sindaco alla manifestazione di ie¬ 
ri - la giunta è stata sottoposta a 
una sene di gesti minacciosi È il 
clima che si respira in tutta la zona 
che, se non si interverrà, potrebbe 
innestare eventi drammatici 


Sono accusati dall’ex pentito Melluso 

Interrogati i pm 
del «caso» Tortora 

? rc 

I magistrati Felice De Persia, Lucio Di Pietro e Giorgio 
Fontana (ora avvocato) sono stati interrogati a Potenza 
come indagati per abuso d’ufficio. I tre sono stati accu¬ 
sati dall’ex pentito Gianni Melluso di aver pilotato l’in¬ 
chiesta che portò aU’arresto di Enzo Tortora. Dopo que¬ 
ste dichiarazioni, l’apertura deH’mchiesta è stata un atto 
dovuto. Sempre per le stesse dichiarazioni, Meliuso è 
indagato a Salerno per calunnia. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■i POTENZA 1 magistrati che si oc¬ 
cuparono deH’istruttona del pro¬ 
cesso ai giornalista e presentatore 
televisivo Enzo Tortora -1 pubblici 
ministeri Felice Di Persia e Lucio Di 
Pietro ed il giudice istruttore Gior¬ 
gio Fontana - sono stati ascoltati 
negli uffici della Procura di Poten* 
za, che indaga sulla ntrattazione 
da parte del pentito Gianni Melluso 
delie accuse di associazione ca- 
momstica e traffico di stupefacenti 
fatte a metà degli anni ottanta nei 
riguardi dello stesso Tortora Le de¬ 
posizioni sono avvenute alla pre¬ 
senza dei pubblici ministeri poien- 
tim Felicia Genovese, Francesco 
Mandoi ed Erminio Rinaldi - ai 
quali è delegato il procedimento 
Di Persia, Di Pietro e Fontana sono 
indagati per abuso d ufficio 

In base alla ritrattazione di Mel¬ 
iuso, detto «Gianni il bello», e a di¬ 
chiarazioni di altn collaboratori di 
giustizia, i pubblici ministeri poten¬ 
tini sono chiamati ad accertare 
eventuali responsabilità penali ri¬ 
conducibili ad alcuni dei magistrati 
che si occuparono del caso Torto¬ 
ra In particolare Melluso, detenuto 
per rapina nel carcere di Spoleto, 
ha nfento la scorsa estate che egli 
aveva costruito un teorema accu¬ 
satorio contro Tortora, che gli si 
volle credere e che ai magistrati fa¬ 
cevano comodo le sue parole 
Queste e altre dichiarazioni del 
pentito, coperte dal segreto di in¬ 
dagine avrebbero comportato co¬ 
me atto dovuto, l’iscrizione nei \ 
gistro degli indagati della Procura 
’ potentina di alcuni magistrati che 
si occuparono della vicenda, in 
prevalenza per ipotesi di abuso di 
ufficio 

Enzo Tortora, chiamato in causa 
dai pentiti Giovanni Pandico e Pa¬ 
squale Barra, Enzo Tortora fu arre¬ 
stato il 17 giugno 1983 nell’ambito 
di una vasta operazione antteà- 
morra disposta dalla Procura della 
Repubblica di Napoli Successiva¬ 
mente si aggiunse agli accusatori 
Gianni Meliuso, che parlò, tra l’al¬ 
tro, di diverse consegne di stupefa¬ 
centi fatte a Tortora per conto del 
boss della malavita milanese Fran¬ 
cis Turatello Condannato in primo 
grado a dieci anni di reclusione 
per associazione camorristica e 
traffico di stupefacenti, Tortora fu 
assolto con formula piena dalla 
Corte di Appello di Napoli, senten¬ 
za definitivamente confermata nel 
1987 dalla Corte di Cassazione. 

Dopo l’inteirogatono, il sostituto 
procuratore della direzione nazio¬ 
nale antimafia Lucio Di Pietro ed il 
procuratore capo di Nocera Infe- 


rtorè'Felice Di Persia hanno rifiuta¬ 
lo dr esprimere commenti sulla vi¬ 
cenda Un’altra indagine è invece 
in corso a Salerno nei confronti 
dello stesso Melluso che dal luglio 
scorso nsulta indagato per calun¬ 
nia Un commento dai toni pole¬ 
mici è stato nlasciato invece da 
Giorgio Fontana, che si dimise dal¬ 
la magistratura in conseguenza 
delle reazioni successive al proces¬ 
so Tortora L’ex magistrato ha sot¬ 
tolineato che «gli elementi di accu¬ 
sa à carico di Tortora non veniva¬ 
no soltanto dalle dichiarazioni di 
Melluso» «Tortora venne arrestato 
nel giugno del 1983 - ricorda Fon¬ 
tana - mentre Meliuso compare per 
la prima volta nel processo nel 
1984» 

«Ho interrogato Meliuso per oltre 
un mese - afferma l'ex magistrato - 
e ho approfondito tutte le sue di¬ 
chiarazioni, cercando e trovando 
in molti casi riscontri oggettivi» 
Fontana ha ncordato che nell’ordi¬ 
nanza di nnvo a giudizio egli ha 
«smascherato» alcuni falsi pentiti 
che tentavano di depistare le inda¬ 
gini fornendo false dichiarazioni 
sul conto di Tortora al solo scopo 
di accreditarsi come collaboraton 

Giulio AndreotU 
.Andrò in Paradiso 
o almeno lo sporo» 

«in paradiso non siva In carrozza, 
diceva mia zia. Essendo scoto 
dalla carrozza tremuli fa, penso di 
potar andar* In paradiso». Lo ha 
detto II senatore a vita Giulio 
And reo ttì al programma di RaMue 
«Diversi», condotto da Giovanni 
Anversa, registrato ad Amalia nella 
Comunità Incontro (H Don Gahnlnl 
a trasmesso lori sera. Nella 
puntata, sul toma «Uomini di fronte 
a giustizia « Informazlons 
, spettacolo». And motti ha descritto 
«fi tremendo Impatto personale» 
dilla sua vicenda 
giudiziaria."All’Inizio ero stravolto, 
ora sono tomaio aerano. Dopo aver 
passato la vita a faro leggi, voriflco 
da persona normale l’applicazione 
pratica di provvedimenti che 
ritenemmo giusti». Parlando, poi, 
del suo futuro politico Androotti ha 
dotto: «A 77 anni penso più all’altro 
mondo che a questo. Rassicuro I 
tonti che hanno vissuto con disagio 
la mia lunga vicenda politica: non 
ho più aspirazioni sa non di vivala 
abbastanza per veder trionfare la 
variti». 



ir ROMA Mafia ’ndrangheta e ca¬ 
morre nuovamente all’attacco nel 
Casertano, m Sicilia e in Calabria 
Amministratori intimiditi, bazooka 
e kalashnikov pronti a colpire ì giu¬ 
dici, scuole che diventano bersa¬ 
glio di attentati, per non parlare 
dello stillicidio di omicidi L allar¬ 
me toma a scattare m tutto il Mez¬ 
zogiorno «Si tratta di fenomeni tra 
loro distinti che, però, danno il se 
gnò di un attacco grave alle istitu¬ 
zioni-simbolo dell’impegno per la 
legalità nel meridione», sostiene 
Luciano Violante, vice presidente 
della Camera 

Al liceo scientifico al Avena si è 


gi m a Sll Luciano Violante: «Mafia, camorra e ’ndrangheta all’attacco di scuole e Comuni» 

«I clan contro gli avamposti della legalità» 


«Con gli attentati di questi giorni si colpiscono gli avam¬ 
posti della legalità, scuola, Comuni, magistratura. E a 
questo attacco fa da contraltare una debolezza dì indi¬ 
rizzi politici impressionante» Parla Luciano Violante, vi¬ 
ce-presidente della Camera «I fenomeni sono tra loro 
distinti, ma hanno un comune denominatore. Non pos¬ 
siamo lasciare soltanto sulle spalle della polizia e dei 
magistrati l’obbligo delazione antimafia» 


NINNI ANDRIOLO 

rischiata la strage. Perchè si 


colpisca la scuola? 

Io Kj denunciato I estrema gravità 
della situazione nel Casertano e ì 
fatti mi hanno dato ragione Dietro 
gli attentati ad Aversa c e senz al 
tra un intelligenza camorrista La 
straordinaria novità di questi anni 
è costituita propno da ciò che 
hanno fatto nelle scuole inse¬ 
gnanti ragazzi e ragazze Ma que¬ 
st impegno deve essere sostenuto 
da una politica adeguata, da indi¬ 
rizzi forti 

La maestre di un quartiere a ri¬ 
schio di Catania lanciano l'allar¬ 
me: dopo gli anni dell’obbligo 


scolastico non c'è più nulla che 
sottragga 1 ragazzi alla morsa 
delia mafia. 

Tutto questo pone il problema 
delle politiche sociali Una iniziati¬ 
va antimafia seria non può basarsi 
soltanto sugli arresti e sui processi 
Il problema è quello di un inter¬ 
vento complessivo che punti alla 
scuoia, al tempo libero, al lavoro 
Attacco alla scuola ma anche 
agli amministratori locali, co- 
m'è successo a Dinami, In Cala¬ 
bria, l'altro Ieri. 

Ed è incredibile che si riescano ad 
arrestare Rima e Santapaola e non 
si riescano a scovare gli autori de¬ 


gli attentati che colpiscono sinda- 
ci e assessori Sta crescendo una 
generazione di ammimstraton lo¬ 
cali che porta avanti un lavoro 
molto serio Ma si registrano an¬ 
che vicende abbastanza singolari 
Al sindaco di San Cipirello, in pro¬ 
vincia di Palermo qualche tempo 
fa hanno bruciato la casa Per spe¬ 
gnere quell incendio è stata usata 
una pompa del Comune Adesso 
quell'amministratore è stato nn- 
viato a giudizio per abuso in atti 
d’ufficio, ma non sono stati trovati 
gh attentatori Un oparadosso 
inaccettabile 

L'attacco però riguarda anche 

la magistratura... 

Infatti anche il rinvenimento di 
quelle armi a Catania pare servis¬ 
se per l’attentato ad un magistra¬ 
to C è un denominatore comune 
che unisce questi fatti L attacco 
alle istituzioni scuola, comuni 
antimafia Un raccordo quasi em¬ 
blematico si colpiscono gli avam¬ 
posti della legalità I! fatto è che a 
questo attacco fa da contraltare 
una debolezza di indirizzi politici 
impressionante 

Cioè? 

Non possiamo lasciare sulle spaile 


della magistratura e delle forze di 
polizia 1 obbligo dell azione anti¬ 
mafia, se poi non c è un indirizzo 
politico forte che lo sostiene Da 
molto tempo questo manca sia 
nell’iniziativa del ministero dell’ln- 
temi che in quella del ministero di 
Grazia e giustizia La Commissio 
ne antimafia, per ragioni che non 
intendo approfondire - tra 1 altro 
non voglio fare polemiche - non è 
un punto di riferimento La stessa 
cosa vale per le commissioni Giu¬ 
stizia di Camera e Senato Anzi a 
volte da qualcuno di questi orga¬ 
nismi arrvano messaggi e indica¬ 
zioni in controtendenza rispetto a 
quello di cui ci sarebbe bisogno 
Mettendo tutto questo assieme ci 
si può rendere conto della gravita 
dei problemi 

Problemi che si trascinano da 

anni... 

Esatto Ma succedono anche cose 
incomprensibili Ho saputo per 
esempio, che gli agenti della poli¬ 
zia dt Stato che si trovano a Piano¬ 
sa vivono in un container esposti 
al caldo torrido dell estate e al 
freddo intenso dell inverno Que 
ste sono cose inaccettabili se si 
pensa che Rima dovrebbe vivere 
invece, in una celia con doccia e 


vari confort Uso il condizionale 
perchè invece, va in giro facendo 
tunsmo penitenziario 

Quali Intananti ritiene prioritari, 
a questo punto? 

Innanzitutto, partendo dalle cose 
spicciole, c’è da affrontare il prò 
blema deile videoconferenze II 
nuovo governo, se non si andrà al 
voto dovrà varare un apposito de¬ 
creto legge Questo farebbe se¬ 
gnare 1 avvio di un’inversione di 
tendenza Ma quello che occorre 
è un indirizzo politico nuovo, ca¬ 
pace di difendere le istituzioni fino 
in fondo Quando uomini politici 
o parti politiche attaccano in mo¬ 
do sconsiderato l istituzione giudi¬ 
ziaria o la polizia (il questore di 
Palermo è stato indicato addirittu¬ 
ra come torturatore e i magistrati 
come assassini) deve essere il go 
verno ad assumersi le responsabi¬ 
lità di reagire Tutto questo non è 
avvenuto 

Lei pensa che si possa parlare di 

calo di tensione nella lotto alla 

mafia? 

Io credo che si debba parlare di 
un calo di aggressività politica nei 
confronti della mafia E questo 
mentre continuano ad esserci per¬ 
sone-come i magistrati della pro¬ 


cura di Palermo o dt Reggio Cala¬ 
bria - che rischiano di essere la¬ 
sciate completamente sole I ma¬ 
gistrati piu esposti diventano ber¬ 
saglio ai attacchi continui Poi si 
grida allo scandalo se alcuni giu¬ 
dici vogliono andar via dalla Sici¬ 
lia o dalla Calabna 
Proprio I magistrati hanno lan¬ 
ciato da Taormina una «fida alla 
politica e hanno chiesto una 
«normalità» di rapporti che supe¬ 
ri la polemiche di questi anni... 

Cf vuole una straordinaria ordina- 
netà E I ordinano che deve fun¬ 
zionare, altrimenti non si vedran¬ 
no mai risultati Un esempio 7 Le 
nostre forze di polizia sono diven¬ 
tate motto capaci sul terreno del- 
I arresto dei latitanti Poi però i 
processi non si celebrano Seque¬ 
striamo una quantità enorme di 
beni ma ne confischiamo soltan¬ 
to l’uno per cento Occorre far 
funzionare un sistema ordinario di 
giustizia e occorre utilizzare razio¬ 
nalmente le forze che ci sono 
Questo vale per la polizia e vale 
per la magistratura Se si arrivasse 
al giudice unico di primo grado si 
potrebbero fare i processi Ma tut¬ 
to questo richiede una direzione 
politica motto salda Nel prossimo 
governo, se questo si riuscirà a va¬ 
rare, non dovrebbero entrare per¬ 
sonalità politiche Questo, però 
non può significare che debbano 
mancare indirizzi politici saldi 
contro la mafia 
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Genova, la «mobile» sequestra dodici appartamenti 


Case d’appuntamento 
con sconto-tessera 
per i pensionati 


Sequestrati dalla squadra mobile nel centro storico 
di Genova dodici appartamenti a luci rosse gestiti 
da tre anziane «maitresse Le tariffe erano di 71 mila 
lire a prestazione ("mille lire per >1 preservativo) ma 
per ì pensionati e i meno abbienti era prevista una ta 
riffa speciale di 51 mila lire Nel giro di ragazze quasi 
tutte sudamericane anche una paraguaiana che la 
vora a Milano cone baby sitter 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA La tariffa era di 71 mi 
la lire a prestazione settanta mila 
piu mille per il pi esornativo Se pe 
rò il cliente era un pensionato b ì 
stava che presentasse la carta d ai 
genio o meglio ancord il docu 
mento per il biglietto dell autobus 
a riduzione perche scattasse la ta 
riffa privilegiata cinquantunmila li 
re Chissà se questo particolaie oc 
chio di riguardo dipendeva dall età 
delle maitresses Probabilmente si 
dal momento i dodici apparta 
menti a luci rosse sequestrati in 
questi giorni dagli uomini del vice 
questore Guido Marino coman 
dante della Squadra mobile geno 
vese era gestiti da tre signore 
piuttosto attempate Concertina 
Papaiia di 83 anni Giovanna Ede 
ra 69 anni e Giuseppina Pastone 
di 62 Tutte e tre denunciate a pie 
de libero per induzione e sfrutta 
mento della prostituzione 

Tariffa ridotta.. 

Tutte e tre vecchie conoscenze 
della polizia che sapendo di non 
dover temere il camere in virtù (di 
clamo cosi) dell età agivano or 
mal spavaldamente e e se cosi si 
può dire trattandosi di prostituzio 
ne nel grigio squallore del carrugi 
alla luce del sole Proprio per que 
sto sottolinea il vicequestore Mari 
no abbiamo pensato al sequestro 
degli alloggi come unico strumen 
to per colpire almeno nel portato 
glio persone cosi fiduciose della 
loro impunita 

Niente via del Campo come 
cantava De Andre per gli immobi 
Il messi sorto sigillo la geografia 
dei vizi e dei reati da angiporto oi 
mai è cambiata Le ragazze del gì 
ro delle tre nonne quasi tutte 
giovani sudamericane si prostituì 
vano in dieci monolocali e in due 
magazzini dislocati tra vico degli 
Angeli e vico Lavagna ancora piu 
addentro nel cuore piu degradato 
del centro storico Per poter usu 
fruire degli alloggi sempre in fun 
zlone ininterrottamente tia mez 
zodl e mezzanotte pagavano cen 


to mila lire al giorno oppure cede 
v ano alle maitresse meta dell in 
casso settimanale e ogni giorno 
ciascuna riusciva a mettere msie 
me mediamente ottocento mila 
lire 

Un bel mucchio di soldi anche 
detratta la quota spettante alla 
maison e le ragazze del giio han 
no giustificato vanamente (e pre 
vedibilmente) la propria professio 
ne chi aveva bisogno di sopravu 
vere chi ambiva a vivere meglio 
chi metteva via il superfluo per 
concedei si una crociera ai tropici 
Un poco fuori dal coro invece la 
voce di Mercedes Consuelo (no 
me d arte ) avvenente paraguan 
na ventiseienne che ha raccontato 
al commissario Alessandra Bucci 
incaricata dal capo della Mobile di 
cooidinare le indagini una storia 
di ospedali e di costosa sanità 

Ottimi affari 

Munita di regolare permesso di 
soggiorno Marcedes Consuelo la 
vora a Milano come domestica e 
baby sitter e non se la cavava male 
ma dopo alcuni problemi di salute 
ed un intervento chiurugico allo 
stomaco subito in un ospedale 
meneghino si sarebbe ritrovata 
con 15 milioni di conto da pagare 
Le famiglie presso cui lavoro ha 
spiegato alla dottoressa Buco mi 
hanno aiutato ma non abbastan 
za poi ho incontrato un conoscen 
te che mi ha detto che a Genova 
nvolgendomi a una certa nonna 
Concertina avrei avuto modo di n 
solvere il problema II dramma di 
Mercedes Consuelo pare si sia ri 
sotto a lieto fine sul filo del rasoio 
per un pelo con tempi assoluta 
mente televisivi da Ultimo rninu 
to a salvarla dall esordio nella 
prostituzione sarebbe stato l intei 
vento degli uomini della Mobile 
che avrebbero fatto irruzione nel 
pied a tene di turno un attimo pri 
ma che la ragazza si appartasse 
con il suo primo cliente 

Quel che sembra certo e che a 
gestire il movimento di lagazze e di 


clienti fosse in prima persona ap 
punto I indomabile ultraottanten 
ne Concertina mentre mtestatana 
degli immobili nel cui acquisto 
venivano investiti gli ingenti profit 
to del giro nsuita Giovanna Ede 
ra II cui nome era già saltato fuori 
nel novembre scorso quando a 
conclusione di una precedente 
ti anche dell inchiesta eia stata 
denuncnta una prima volta per fa 
voreggiamento e sfruttamento del 
la prostituzione e in quell occasio 
ne erano finite nei guai anche sua 
figlia Maria lima e la figlia di Giu 
seppina Pastone Patnzia Pusic 
chia 11 mese pnma sempre nel 
I ambito della mappatura degli al 
loggi a luci rosse erano state de 
nunciate per sfruttamento di prò 
stitute mgeinne altre due anziane 
m nticsse Antonietta Buftalmo 
di f c > inni e Addolorata Palumbo 
di 61 che ospitavano le loro lavo 
lanti in due mini appartamenti ai 
Macelli di SozigUa 


Roma, ad una svolta le indagini sui falsi invalidi: ci sono altri 75 indagati 

Ciechi ma con patente di guida 


Sono tutti sordi o ciechi o storpi tutti perfettamente 
inabili al cento per cento « eppure sono tutti in posses 
so di una regolare patente Un miracolo 7 II pm Castel 
lucci dice di no e infila nel registro degli indagati del 
I inchiesta romana sugli invalidi titolari di indennità di 
accompagnamento altre 75 persone tradite dai con 
(rolli incrociati avviati con i dati forniti dal centro elettro 
nico del Viminale Presto altri clamorosi sviluppi 

_NOSTRO SERV Z O_ 


m ROMA Falsi invalidi si stringe 
il cerchio Le indagini proseguono 
e sono a una svolta Ci sono molte 
notizie 

Ciechi sordi storpi tutti inabili 
al cento per cento eppure tutti 
munit di patenti di guida sono 75 1 
nuovi indagati per «truffa e falso 
nell ambito deli inchiesta romana 
sugli tnvaiidi titolari di indennità di 
accompagnamento 

Sale cosi a 120 il numero degli 
indagati 1 cui nomi sono stati indi 
\iduati dal pm romano Giorgio Ca 
stellucci giazie all incrocio dei dati 
fomiti dal centro elettronico del Vi 
minale Sono tutti romani hanno 
un età che oscilla tra 1 40 e 1 50 an 
ni anche se non mancano i tren 
tenni tia di loto ci sono anche 
molte donne e in media ricevono 


da tre o quattro anni l indennità di 
accompagnamento che amva ad 
un massimo di 700mila lire al me 
se A tradii li è stata proprio quella 
patente di guida come è possibile 
si sono chiesti infatti gli inquirenti 
che degli inabili al cento per cento 
vadano m giro alla guida di auto 
mobili 7 Un metodo investigativo 
semplice e infallibile E tutto som 
mato anche piuttosto rapido 

I sequestri 

La procura della Capitale sta 
adesso procedendo propno con il 
sequestro delle patenti Provvedi 
mento questo che ha provocato 
1 immediata reazione di altri inabili 
ìscntti nel registro degli indagati nei 
mesi scorsi e a cut e già stata se 
questratn 1 1 patente i quali hanno 
subito presentato ncorso al tribù 


naie del riesame per navere indie 
tro il documento 

Il sostituto procuratore Castel 
lucci e i carabinien del Foro italico 
stanno intanto proseguendo le in 
dagim sul fronte del controllo dei 
dati e non e escluso che per i pre 
sunti falsi inabili siano in arrivo aitn 
guai giudiziali 

Tremano intanto anche medici 
e funzionari delle Usi 11 pm Caste! 
lucci e pronto a contestare il reato 
di associazione per delinquere a 
decine di colletti e camici bianchi 
che per anni hanno fatto della 
produzione di certificati falsi una 
attività stabile e fonte è evidente 
da numerosi nscontn di grandi 
guadagni 

Il tariffarlo 

Fin dalle prime settimane di in 
dagine e emersa 1 esistenza di un 
autentico tanffario e pagando 
dai venti ai trenta milioni si poteva 
ottenere il posto automaticamen 
te Un organizzazione assoluta 
mente perfetta curata fin nei mini 
mi dettagli L aspirante invalido 
non doveva preoccuparsi che di 
una cosa pagare A! resto pensava 
l organ zzazione che si curava di 
repeiire certificati false attestazio 
ni Sono state rinvenute domande 
di assunzione che risultano essere 


state presentate addirittura dopo la 
chiamata 

Gli investigatori sottolineano che 
dall inchiesta emerge non solo un 
quadro di illegalita diffusa da un il 
legalità che negli uffici dello Stato 
era diventata sistema 

Ha detto il pm Castel'ucci La 
nascita di un associazione a delin 
quere all interno di una ammim 
strazione e stata resa possibile dal 
! assenza di ogni forma di controllo 
a garanzia del buon funzionamen 
to degli uffici Infatti la sola esisten 
za di medici e funzionan compia 
centi non basta a spiegare ciò che 
e avvenuto Direi anzi che in un 
certo senso un medico può trovar 
si nelle condizioni di essere buo 
no nei confionti del paziente Esi 
stono relazioni personali rapporti 
che e difficile mettere da parte e di 
menticare Ma propno perche si 
sa che questi fenomeni esistono e 
fanno parte della natura degli uo 
mini i controlli devono essere se 
veri La reaita e che non solo non 
sono stati seven ma che propno 
non sono stati fatti 

Dati e riflessioni che avvicinano 
fino a renderle comuni le due in 
chieste condotte a Roma sui falsi 
invalidi quella amministrativa av 
viata dal ministro Fratoni e quella 
penale del pm Castellucci 


«Troppe buche» 

Magistrato 

ammonisce 

l’Anas 


PAOLA SOAVE 

■i MILANO Se capiterà qualche 
incidente vi riterrò direttamente re 
sponsabili Questo in sostanza il 
tenore dell avviso (non digaran 
zia ma semplicemente verbale) 
emesso nei confronti dell Anas 
Lombardia dal sostituto procurato 
re del tribunale di Crema Giovanni 
Pagliuca L ammonimento del ma 
gistrato riguarda h condizione del 
le strade statali della provincia di 
Cremona in particolare della Paul 
lese per la presenza di buche In 
un paese civile come il nostro ha 
detto il magistrato spiegando la 
sua iniziativa e una situazione 
inaccettabile che non può essere 
ovviata con I installazione di cartel 
li di avvertenza per gli automobili 
sti Io anche se per ora solo a voce 
e in modo informale ho detto al 
responsabile dell ente che I avrei 
ritenuto direttamente responsabile 
di eventuali gravi incidenti strada 
li 

Per I Anas pero la sicurezza c 
solo una questione di centimetri 
Finora infatti ha ignorato anche le 
denunce e i reclami per gli inci 
denti ( anche con feriti) e i danni 
continuamente provocati alle auto 
e alle proteste risponde infatti che 
fino a quando le buche si manten 
gono a una profondità inferiore a 
sette centimetri non ci sono pio 
blemi Solo allora dicono scatta la 
responsabilità diretta dell ente 
L Anas fa sapere anche che i primi 
lavon per il rifacimento del manto 
stradale sulle arterie di sua compe 
lenza verranno fatti n primavera 
Agli automobilisti che ogni giorno 
rischiano la vita facendo lo slalom 
tra ì crateri e comunque mettono a 
duia prova semiassi e sospensioni 
del loro veicolo non resta quindi 
che attendere qualche mese Nel 
frattempo possono incrociare le di 
ta e accontentarsi di seguire le indi 
cazioni dei cartelli quando ci so 
no che segnalano il pencolo e im 
pongono limiti di velocita a 50 o 
addirittura 30chiiometr oiari 

La strada nota come Paullese e 
che collega Cremona con Milano 
ormai da anni a partire dalla sta 
gione autunnale presenta buche 
sempre piu estese e profonde Non 
si tratta di semplici sconnessioni o 
disliveili ma in qualche caso quasi 
di veri e propn crateri Le buche so 
no fonte di grande disagio per tutti 
gli automobilisti perche creano sei i 
problemi alla circolazione e costi 
tuiscono un costante pencolo di 
incidenti in una strada già di per 
se abbastanza a rischio perchè 
molto trafficata e piuttosto stretta 
che attraversa i paesi con una serie 
di incroci pericolosi II manto non 
viene rifatto da diveri anni a parte 
qualche intervento sporadico e 
parziale che lascia il tempo che 
trova Anche rei primi giorni della 
settimana scoisa e cioè prima de 
l ultima nevicata all Anas sono 
corsi ai npari colmando qua e la 
solo una parte delle buche con 
una sene di rattoppi L unico effet 
to dell intervento tampone e il sol 
levamento dei piccoli pezzi di bitu 
me che ora bersagliano i pavabrez 
za delle auto 


Il peggioramento colpirà soprattutto le zone meridionali 

Allarme maltempo: arrivano 
neve e temperature polari 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Preparatevi i meteteolo 
gl dicono che da oggi fai a freddo 
molto freddo Un freddo polare 
Con neve anche a bassa quota an 
che in Sicilia Con le notti che gele 
ranno le strade e il cielo che di 
giorno satà grigio basso L se dal 
cielo non cadra neve cadra di cer 
to pioggia 

Il Centro nazionale di meteora 
logia e climatologia aeionautica 
spiega che e tutta colpa di un siste 
ma frontale di origine africana ed 
in spostamento verso levante clic 
interessa le estreme regioni meli 
dionali Un fronte d irruzione di 
aria fredda proveniente dal Mare 
del Nord ed attualmente a ridosso 
dell arco alpino investirà nel coi so 
della giornata la nostre penisola 
attivando una circolazione depres 


sionana sottovento alle Alpi 

Tempo previsto per oggi sul set 
tore nord occidentale regioni cen 
trali tirreniche e Sardegna nuvoo 
sita variabile a tratti intensa con 
possibilità di precipitazioni a carat 
teic di ìovescio nevose anche in 
pianu a al nord e a quote basse il 
trave tendenza ne! corso della 
gioì nata ad un graduale migliora 
mento 

Sulle regioni adriatiche e meri 
dionali della Penisola molto iuvo 
loso o coperto con precipitazioni 
spaise a carettere temporalesco 
su basso Tirreno e Sicilia Dall \ se 
rata le precipitazioni poti anno in 
sumere carattere nevoso anche \ 
livello del mare sulle regioni adria 
tiche oltre i 500 metri su quelle 
meridionali 

Tempeiatura in ulteriore dimi 


nuzionc specie sulle regioni adria 
tiche Venti modeiati con rinforzi 
da nord est su settentnone regioni 
centi ali tirreniche ed adnatiche 
modereU occidentali alti ove Man 
generalmente molto mossi tenden 
ti ad agitati I Adriatico ed i bacini 
meridionali con possibilità di ma 
reggiate lungc le coste esposte al 
vento 

Miltempo e incidenti E sempre 
cosi Una slav na e caduta nel pri 
mo pomeriggio di ieri sulla parte fi 
naie di una pista denominata To 
polino della stazione sciistica di 
Limone Piemonte (Cuneo) Tre 
peisone sono state parzialmente 
investite dalla neve ma sono state 
subito soccorse dagli uomini del 
11S che stavano casualmente fa 
ccndo un esercitazione nella zona 
con i cani anti valanghe Sono in 
buone condizioni e non sono state 
ricoveiate in ospedale 



Un programma in diretta 
condotto da Michele Plastino 


Viaggio nel mondo% 
delle sette sataniche 
riti e deviazioni 
Questa notte, 
m diretta nazionale 


Cronaca vera,costume, 
fatti,imprevisti e misteri, 
da mezzanotte alle tre tutte le notti, 
dal lunedi al giovedì. 
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Roma: un pensionato pesca Babbo Natale e la Befana, ma scopre dopo quanto valgono 



Gratta e vìnce un miliardo 
Ma poi butta i biglietti 

Ce chi gratta vince e guadagna Ec e chi gratta vince e 
butta via il biglietto Non uno solo peio addirittura due 
nella sene tombola Su uno ci sarebbe stata la Befana 
sull altro Babbo Natale valoie totale delle due figuret 
le unmiliuidu ifia tonda Ma il puisiuiwto di Ciampi 
no che ha raccontato la stona non lo sapeva Ha butta 
to i biglietti e ora disperato spela che sia possibile 
provare che le cose sono andate proprio cosi 

RIMALO* CARATI 


m Wilkudctno pei un attimo non 
sene accorge e butti via le prove 
Se la stoi la e vera quel signore ha 
davvero perso una grande occasio 
ne di mettasi panza all aria Ha 
avuto sfortuna quella con la S 
maiuseol i 

i Non ho vinto nulla 

T andata tosi o almeno questo 
ò il modo in cui il signor Antonio 
Armino un pensionato di Ciampi 
no pei iteri i Sud di Roma ha rae 
contato la sua Moria Qualche gioì 
no puma di Natale aveva acquista 
to presso una edicola cinque bi 
glie ti del gratta e vinci gratta grat 
ta non aveva Nevato nemmeno un 
I 111 di i u I 1 cu ili i q eli l 
centi C era s) in uno de t biglietti 
un vecchio signore col vestito e la 
barba e gli stivali c tu No in regola 
Una decorazione come ce n e do 
yurta ut prima del venticinque di 
cembre 1 ui però cacava gli am 
bo o nilgau una tema Nonhafat 
to caso alla figulina e ha buttato 
via i biglietti Ma non si è arreso si 
è comperato un secondo mallop 
petto eli cinque biglietti Stessa sto 
ria guitta gratta dall uno all altio 
non veniva fuou nessuna combt 
nazione uteh di bu numeietti Cei 
to si c eia una figura femminile 
su uno dei biglietti con la scopa 
e il fdtfolctlone in testa Insonni» 
il pensionato ha utenuto di non 
avere pescato neanche quelle 
quattio lire che sarebbeio bastate 
a ripagai lo dei soldi «investiti Ma 
gari avi A pensato con rabbia alla 
cosa che sempre si ripetono 1 un 
I altro gli appassionati del grattag 
gio ogni due vì tre biglietti ce ne e 
uno con il quale si vince qualco 
sa ò matematico c sicuro Co 
munqut anche quei cinque bi 
ghetti sono finiti nel cassone della 
spazzature Poi e passato il tem 
po E a un cedo punto il signor An 
nmo ha appreso dalla Tv una noti 
zia sconvolgente pioppo quella 


che purtroppo puma non sapeva 
e che avrebbe potuto c ambiare la 
sua vita ha sentito spiegare che 
una Befana vale cinquecento m 
liom un Babbo Natale altrettanti 
Ha ricordato le due figurette che 
c ciano sui suoi biglietti ha fatto 
due piu due quattro anzi cinque 
cento piu cinquecento un imitai 
do e ha cominciato a dispeiarsi 

«Perche l’ho fatto? 

Ali improvviso si è reso conto 
che aveva buttato non dieci inutili 
biglietti ma otto biglietti senza va 
lore piu altri due quelli che lo 
avrtbbeio fatto diventare miliaida 
rio Cosi il signor Armino dispeia 
to ha cominciato a tormentarsi ì 
pensare a) da farsi I biglietti orimi 
erano p u che ampiamente irrecu 
perabtìi Eppure lui si sentiva sicu 
ro proprio sicure di averte uste le 
due figurine nel punto pacchetto 


di cinque biglietti Babbo Natale 
Nel secondo la Befani Costi f ire 
Ha fatto vane cose Intanto hacer 
catodi ne osti unt il numeiodi serie 
di quei biglietti con I aiuto dell edi 
colante che glieli aveva venduti 
Poi si e messo m contatto con un 
awoLito e ha fatta registrare h 
sua stona da un notaio E ancora 
si e presentato alla locale stazione 
da carabinieri alla quale ha ula 
sciato una dichiaiazione Insom 
ma ha fitto tutto il possibile per 
correre u ripaii pei iimediaic il 
guaio E a questo punto gli resta 
solo da aspettare la sua tesi e che 
quei soldi sono i suoi La su \ spe 
lanza e che a un certo punto si 
scopre ch< in quella lotteria gì itta 
c vinci con la tombola ci sono dei 
premi mai nchiisti c mai ritirati e 
si possa piovare che conispondo 
no piopno alla serie di numui che 
c nuscito a ricostruire e allo» i ler 


rote potrebbe foise essere nmcdi i 
to Chissà 7 Chissà st esistono delle 
vae possibilità di amvare a fai si as 
segnare quel denaro per deduzio 
nc logica ciot provando che li 
sfora» » ifontii ì die cc issolun 
buonafede tante vero che ntssu 
no si e presentato a ritirale i quattri 
n» ; 

Fragili speranze 

Alla stazione dei carabinien di 
Ciampmo sulla vicenda danno 1 1 
dea di essere piuttosto scettici Non 
confermano neppure il nome del 
signore che nei giorni scorsi si e 
presentato da loro a laccontare la 
strana storia Semplicemente han 
no accettato la dichiarazione Ma 
sono per ora solamente cose che 
ha dichiareto lui Non ci sono n 
sconti i F non c e piopno niente da 
fare pei aiutare m qualche modo il 
povero signore o quantomeno per 
tianquiilizzarlo 0 Pare di no Niente 
che i carabinieri possano fare Bi 
sognerebbe andare a fregare nella 
discarica dove confluiscono i nfiuti 
di Ciampino Con quali probabilità 
di amvare t un usultato utile 
ognuno se lo può immaginare da 
se E intanto il signor Annino non 
doime piu si sveglia di soprassai 
to e sopratutto sogna di fregare 
nella spaziature di ritrovare i suoi 
biglietti c i chi gli chiede che ne 
avrebbe fatto dei quattrini nspon 
de Se vincevo pensavo ai figli e 
mi mettevo a panza all ana 


Scoppia la mania: 
comprati nel ’95 
26 tagliandi a testa 

E scoppiata, e si diffonde a 
macchia d olio, una nuova 
epidemia la grafomania Bar, 
tabaccherie sono i luoghi dove si 
annidano) grattato» folli che nei 
solo 1995 hanno raschiato un 
numero di biglietti doppio rispetto 
a quello dell anno precedente Le 
cifre sono da capogiro nel 
complesso, gli italiani hanno 
acquistato 1408 milioni di 
biglietti Come dire che ogni 
cittadino Italiano, neonati 
compresi ha acquistato nel 95 
una media di 26 tagliandi a testa, 
con una spesa di 52mlla lire a 
cranio Una bella spesa, ma ne vale 
la pena <1 montepremi e 
ricchissimo 1200 miliardi di lire 
Mata psicosi dei gratta e vinci ha 
toccato i apice nell ultima lotteria. 
La fortuna sotto la neve , che da al 
possibilità di vincere fino a mezzo 
miliardo, basta solo scoprire un 
Babbo Natale sotto la neve o una 
Befana, ovviamente li numero dei 
biglietti da 500 milioni e 
comunque limitatissimo, ne 
vengono stampati due ogni 40mìla 
tagliandi Solo quando il numero 
dei biglietti comincia a diminuire 
vengono autorizzate delle 
ristampe 


Lecce, un altro caso 
di vincitore distratto 
al macero 500 milioni 

Non si accorge di aier grattato e vinto un biglietto da 
500 milioni che getta nella spazzatura Un modesto 
elettrauto leccese vittima di un amaro destino Oronzo 
Colella giocatore abituale della lotteria istantanea non 
si rende conto di aver trovato sul biglietto acquistato il 
simbolo di Babbo Natale che gli avrebbe fatto vincere 
mezzo miliardo di lire In stato di shock per una setti 
mana La sorellaconfeima Era disperato! 


15 ARI A GALASSO 


■ LhCGI Se la fortuna e cieca in 
questo caso il fortunato non e da 
meno 1 anto da non accorgersi di 
quel Babbo Natale che gli armine 
ca in un biglietto Gratta e vinci da 
mezzo miliardo di lire Oionzino 
Colella un modesto eletti auto Icc 
cese la sua occasione 1 ha avuta c 
ghiotta pure ma non se n c reso 
conto se non hoppo tardi quando 
ormai 1 omino panciuto del fortu 
nato biglietto eia finito in tanti 
pezzettini in chissà qu de immon 
dezzaio L n i tiaged a umana per 
lui L i beffa di i n destino c he s c 
icc a n ito conno i sogni e le spc ren 
ze di un onesto padre di f mugli i 
che oggi dopo quanto gli c c apita 
to tifiuta anche a se stesso di am 
mettere quella vinata milionari! 
sostenendo che no non e mai uc 
caduto Chi invece contorna sono 
i temili itici tabaccaio che gli ha 
venduto il biglietto e che .immete 
di non avei dormito il giorno m cui 
Oronzmo e andato da lui con le la 
clune agli occhi pei taccontaigh 1 1 
storia 

lo pensavo che scherzasse 
ncconta l\ sorella Mai i - ma 
qmndo I ho visto piangac dispc 
tato ho capito che dicov i piopno 
la venti ìvcv i buttato via c nque 
cinto mliom Oion/inc Cole III 
\ p itici c alla c iteg n i de i si 
gnatori Chi lo conosce dice di lui 
che non ha mai smesso di spererc 
in una ventata di fortun i che gli 
avrebbe I itto cambiare vita to 
gliendolo da quella officina in cui 
si spacca la schiena dodici ore al 
giorno Pei lutti Gratti evinci eia 
diventata una piacevole abitudine 
Da mesi e mesi oramai dopo ava 
abbassato la saracinesca su spinte 
logem battone e fili elettila Colei 
la faceva tappa nella tabaccheria 
di Francesco Zanno a venti metri 
dalla sua officina Quasi un pas 
saggio obbligato puma di laggiun 
gtic il focolare domestico Ogni 
volta insieme alle sigarette acqui 
stava il suo biglietto e li con una 
moneta da cinquanta lire grattava 
c sperava scopriva i numeri e so 
gnava 

Quella sera poco prima di Nata 
le - a! solito oidi io 1 elettrauto en 
tre nella tabacchcn i e chiede il bi 
ghetto dorato Aveva notato che i 
solili tagliandi erano stati sostituiti 
da alti) di diverso formato che ora 
sui nuovi biglietti la Befana e Bab 
bo Natale ballavano dandosi la 
mano ma cosa significava 7 Non 
r erano te solite combinazioni 7 
Oronzi no non aveva letto sul retro 


del tagliando che se avesse trovalo 
uno dei due personaggi oppure un 
lollv avrebbe vinto cinquecento 
milioni Gratta il biglietto borbotta 
qualcosa quando vede la faccetta 
paffuta di Babbo Natale e poi non 
immaginando che in realta già 
stringeva tra le mani mezzo miliar 
do di lire esce dalla tabaccheua e 
neutra a casa dove I aspettavano 
la solita cena e le quattro chiac 
chieic in f muglia Colella trascoire 
ignare alti cinque giorni Poi una 
sere mentre guaida il telcgironate 
sente di i na coppia di anziani che 
trov indo I omino aveva tatto fortu 

i i 

Soltanto a quel punto capisce 
cos e accaduto M i c troppo tardi 
Li notizia comincia a c«colare Gli 
lime i strabuzzano gli occhi i suoi 
parenti pensino che li stia prcn 
dendo in giro ma le lacrime di 
q ic.ll uomo la sua faccia straluna 
ta alla fine convincono E tolgono il 
sonno 

Se soltanto ce ne fossimo ac 
coiti prima - confessa ancora la 
sorella dell elettrauto - stia sicura 
che avremmo frugato in ogni di 
se uica e m ogni cassonetto della 
c ta Pct ni o fi ite Ilo c st ito un ve 
K r ol| c Ine un i tg izze) sempre 
a le giu c acuì piace lo scherzo Ma 
quando seppe che si era lasciato 
scivolare via una fortuna cosi gran 
de non ha saputo trattenere la di 
speiazione Ora certo un po si e 
npieso ma l altro giorno ad esem 
pio mi Ire detto Ma ci pensi Maria 
come sarebbe stato bello avere 
quei soldi 0 Avrei regalato dieci mi 
liom a testa a voi delia famiglia mi 
sarei compialo una bella casa e 
invece E invece Oronzmo conti 
nua a lavorerò in quell officina alla 
periferia di Lecce e forse a spelare 
c he in futuro la sorte sia meno bef 
faida nei suoi confionU 

Foise piopno I aver gettato il bi 
giretto senza nemmeno chiedere 
che cosa potesse significare quel 
sin bolo oggi rende duro e scon 
troso lelettiauto Quando il croni 
sta piova a chiedergli spiegazioni 
Colella subito diventa diffidente e 
scostante negando tutto quello 
che la sorella Mana ha candida 
mente confeimato pochi minuti 
primi Oronzmo non vuole nean 
che piu sentii pai lare di quella oc 
casione mancata e agli altri e a se 
stesso dice che in realta quella vo 
ce che già si e sparsa e pura tanta 
sia 


Genova, 47 anni, perde il lavoro a causa della malattia. L'azienda: «Assumeremo tua figlia». Lei nfiuta 

Cancro al seno, licenziata per troppe assenze 


Una donna di 47 anni operaia specializzata in una 
azienda metalmeccanica la Connei Spa di Genova li 
cenziata per tioppa malattia tre anni fa era stata opeia 
ta due volte pei cancro al seno e da allora ha superato i 
diciotto mesi di assenza consentiti dal contratto Ab 
biamo ceicato di venirle incontro - dice I amministrato 
re delegato dell azienda - proponendole di assumere 
sua figlia al suo posto ma lei ha nfiutato 

_ __ DALLA NOSTRA REPAZ ONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


L’Aquila, precipita un elicottero 

Ha sfiorato i fili 
dell’alta tensione 
Due persone ferite 


m Oh nOVA Che cosa piova una 
donna di 17 anni che tre anni fa e 
staiti operata pei un cancro al sono 
- con asportazione di entianibe le 
mammelle - ed ira si ritrova licen 
ziata dalla fabbnea (in cui lavora 
va da 26 anni ) pct hoppe assenze 
per malattia’ Sono dispetata - di 
cc fsmofalda S piotagomsta di 
questa storia cosi agra - e non so 
più a che santo nvolgermi 
Esitici alda S ha ucevuto la lette 
ra di licenziamento tic giorni fa 
c(insidi u il suo i apporto di lavoro 
cessato dalla data di oggi Fir 
muto li responsabile della Gonna 
spa azienda metalmeccanica clic 
produce connettori eletteci pei 
Ì industria Se l aspettava Donerai 
da questi lettera 7 Si ormai se I a 
spettav i ma essere stdta battala 
cosi le fa ni ile lo stesso Immignta 
i Gtnov non la famigli i dalla Sia 
Ila quindo era una bimbinetta di 
sei anni Csmerelda eia entrata alla 
Connei giovanissimi noi maggio 
del l%9 e da alici a ha sempre la 


voiato li dentro opciaia spcadliz 
zata addotta al settore montaggio 
dei connetto! i 

11 nove novembre del 199T 
idee onta la donna sono stala in 
vestita da un auto pirata e quell in 
adente da un lato mi ha salvato 1 1 
vit i dall altro c st ito I ougtnt da 
miei gu vi Mi hanno portato all o 
spedale per vctificare le conse 
guenze dell urto e invece hanno 
scoperto che avevo un tumore Nc 
segui un intenerito chirutgico m ì 
t asportaztone di un seno si rivela 


ben presili non sufficientemente 
demolitore ed Tsma ìlda dovette 
affiontarc I asportazione anche 
dell litio seno Di allora anche a 
t dusa dell ì tei api i iddiante e degli 
mdispensìbiii interventi d soste 
gne psicologico pei riuscire icon 
vivere il piu scien imentc possibile 
con U menomazione ha ìccumu 
l ito piu di die lotto ni( si di asse nz i 
nell ateo dei tre anni Piu di qu m 
to aoc consenta il contiatto dei 
metalmeccanici Senza contare 
che le sue capacita fisiche si sono 


udotte la iorazione delle braccia e 
limitata c non può reggere la pe 
santezza dei turni 1 medici dell Isti 
tuto tumon d Genova che seguo 
no il suoc vso sono stati categorici 
il mate e stato de beliate ma Esme 
ralda non deve nnunciare alte ciu 
tele connesse come e ovvio con 
la sua particolire situazione In 
realtà - dice I operaia Esmer lidi - 
dopo 26 anni e mezzo di lavoro e 
di esperienza spelavo di reggere 
comunque mi le forze non sono 
piu quelle di puma non cc I ho fai 
ta e adesso mi nuovo licenziata t 
con troppi anni che mi mancano 
pei la pensione Mio manto si lui 
ancoia lavo»a ma adesso non fa 
piu il Nasfertist i c guadagli i meno 
di puma ha dovuto nnunciare alle 
Nasferte pere he deve fare in eas i 
quello che non riesco piu a (are io 
c abbi imo le late del mutuo dell \ 
casi d ì p igire un mutuo balle» 
no per di piu perche per nspai 
miate lo avevamo stipulato in 
Ecu 

Sono amareggiato per 1 tnevita 


bil ta etcì licenziamento dice Giu 
seppe L ncell i unministi itoic 
delegato e dilettole generile del 
I azienda tuttav i ho 1 1 cose ienz i 
tranquille) pache ho f itlc il ni issi 
mo pei amcrtie id un v soluzione il 
meno trauni Uica possibile Ma m 
sono dovuto arrendere ili inaine 
liabilitì ti ì il pioblem i umano c 
I aspetto tecnico del caso I azien 
da aveva offerto m ambio I iss in 
zione della figli » dell v s qn< n un 
li proposti c stvtv ufvtati 1 i 
( onnei spi c soit i i Genov \ ni i 
1914 con cipitale (incese c it 
centemenlc e st il i requisii v ci un 
gtuppo inglese In quest i f ibbrica 
- vffcimv L inceli* cc sempre 
stata pice s k ilo nel I 192 ibbia 
mo dovuto ilfic ntii< un i usti jttu 
i azione ma s imo i use ti i re ihz 
zaila in pieno rec< id ie n le n u 
slranze La stgnoi i Csmu vlda we 
va supciato Ih mos li issenza 
già I osiate scoisa c noi ibbiamo 
tempore ggiato al massimo Quc sto 
licenziamento rappresentd m 
imito tiav iqlio anche per noi 


■ I \QULA Ha use hi ito di 
esplodere sfiorando i f '» dell alta 
tensione un eheotteio biposto in 
difficolta di piopueta di uno de i 
piu noti impi e aditoti editi ibi uzze 
si Aldo fin 11 velivolo che stava 
sonol indo una zona alla peli lem 
dell Aquila dopo nere sfioiato 
ine he abitazioni private e caduto 
nel gridino di uni villa i biuta 
Mana d Seoppito i Aquila) liti 
amministiitoiedclh liliLavon si 
trovavi ìbordodcll elicottcrocon 
un amici (laudic Sivai di Pieni 
io (L Aquila rntnmbi senio i 
m isti fent in mode non gr ne Al 
momento deII incidente l cicottc 
u un Bell biposto si eia alzato m 
cole et v meno di quindici minuti 
d il vicino aeroporto di Preture Gli 
mvcstig itoli i(tengono che <1 fatto 
che l elicottcìo volesse basso e 


che quindi sia caduto da un altez 
za non maggiore di dica metri ab 
bn evitato conseguenze peggiori 
1 a Irti Lavoii e la capofila di un 
gruppo di imprese che fattura nel 
complesso un centinaio di miliardi 
e iqgiudreataria di appalti negli ae 
loporti di Boiogn i Pescaia Asiago 
(Viccnzi) Capodichmo (Napoli) 
e eli opere viarie nel Veneto All 
Aquil i in p ulicc I ire I impresa ha 
realizzato tl supcicarceie r osta 
ielle e la scuola sottufficiali della 
Guada di Finanza Gli inquirenti 
stiline) iaccogliendo tutti gli eie 
menti utili pei ne ostruire nei detta 
gli la dinamic i dell incidente Se 
condo le prime uc ostruzioni si 
esclude I ipotesi di un guasto mec 
carneo li pilota diconc> ha forse 
pciso il e ontrollo del velivolo pu le 
pessime condizioni del tempo che 
hanno latto sbandare l elicottero 
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Ecco in sintesi le richieste di La- 
di D. che - secondo il tabloid 
«Mail on Sunday» - il principe 
Carlo avrebbe accettato pur di 
ottenere il divorzio. 

Residenza: Carlo dovrà compe¬ 
rarle una nuova abitazione a 
Londra, un palazzo da 15 mi¬ 
liardi di lire. La principessa 
avrebbe voluto la residenza 
della regina madre, Ciarence 
House, ma Carlo ha opposto 
un fermo no: secondo il ta¬ 
bloid questa richiesta sareb¬ 
be stata avanzata per costrin¬ 
gere Carlo ad accettare l’ac¬ 
quisto del palazzo. 
Villeggiatura: Diana vuole che 
il principe le acquisti una te¬ 
nuta di campagna del valore 
di circa due miliardi e mezzo. 
Vitalizio: La principessa vuole 
anche una sorta di «buonu¬ 
scita» di circa 36 miliardi di li¬ 
re: un capitale investito che le 
garantisca un vitalizio di al¬ 
meno 1 miliardo e 600 milio¬ 
ni netti di lire annue. 

Titolo reale: Diana ha respinto 
disgustata la proposta di te¬ 
nere per sé il titolo di duches¬ 
sa di Comovaglia. Vuole un 
titolo nobiliare adeguato alla 
«madre del re» e titoli reali 
ereditari per eventuali figli di 
secondo letto. 



U principe Cado 


Dettate le condizioni per accettare il divorzio 


OldEngland 
Va In soffitta 
Il tipico elmotto 
dol «bobbles 

altro panetto della 
ighHtarra: fidiaca in 
Wf untai i dim elmetto «ha dal. 
tempi vittoriani, par l'eeattwza dal 
lltS, cóntreddlatlngua l 
«lMtoto.UrtvofiizlQn« 
tornitine** a Mancliaatar; da fine 
feftbrpk» I polMottl dalla aeconda 
città dal Ragno Urtitp andranno Ir 
giro ceri un barrotto floacto a con 
uria wtiterw «In affla w riaricano». 
Entro la Ito dal 1996 la rravRà 
dov r àbàa aaaara ataaaa tutta la 
lotoMpvdtodaU'lrigMttatvaa 
dal OMto. l’«lm«tto fa una brutta 
(toiaaràlndotaatoaottantonallf 
carimonla ufficiali perché cosi 
hanno «tosto In maeea I «riohMas» 
dia hanno fatto praaanta la toro 
profonda awtralono al 
carattariatto copricapo in ; 
Intanato o aondaggl realizzati da 
una commlaalona «Macai* 
d'Inchlaata. L aimatto è 
eonaklaratodal «tolti Intaiaaaatl 
ben poco pratico p* dua ragioni «M 
fondo: è «Mirile da mazzo miglio» a 
bananeto dal criminali ad è un 
toubo negli tneegutment! perché 
cada sempre. Poi: è troppo caldo 
d ettata, Ingombrante In 
automobile, facile obiettivo di 


La telenovela del divorzio dell’anno continua a galva¬ 
nizzare gii inglesi a colpi di miliardi, di scoop e di smen¬ 
tite, Il Mail on Sunday rivela ieri il contenuto di un pre- 
, sunfà.flccojdo tra Diana e Carlo sulle condizioni econo¬ 
miche del divorzio: Residènze miliàrdàné é uni miliardo 
e mézzo di rendita allarmo. Più un titolo reale per sé e i 
' "figli. La principessa, però, smentisce tutto. 

Una battaglia condotta tutta sul filo dell’immagine. 


«• LONDRA. Si annuncia davvero 
infuocata la battaglia tra Carlo e 
Diana in vista del divorzio dell’an¬ 
no. Una battaglia a colpi di miliar¬ 
di, di smentite, di accordi fatti e ri¬ 
mangiati, di palazzi e residenze 
principesche gettate in pasto a un 
pubblico di lettori di tabloid che in 
parte sospira, in parte va in bestia 
per le cifre da capogiro sparate in 
prima pagina proprio mentre di¬ 
soccupazione, tagli e tasse costrin¬ 
gono a stringere la cìnta e fanno 
imprecare contro l’Europa. Una 
battaglia che si gioca a colpi di in¬ 
formazioni, scoop e controinfor¬ 
mazioni e che sembra, diventata 
soprattutto una «battaglia d'imma¬ 
gine» condotta senza troppi scru¬ 
poli e giocata sul filo della popola¬ 
rità e del| r audience. 

Ièri è stato il tabloid domenicale 
Mail on Sunday a rivelare i paragra¬ 
fi di un presunto accordo sulle 


condizioni economiche dei divor¬ 
zio regale. E, sempre secondo il 
Mail, la regina che vuole un dovor- 
zio in tutta fretta per risolvere la vi¬ 
cenda al più presto, non sborzerà 
comunque una lira: le clausole mi¬ 
liardarie graveranno tutte sulle 
spalle del futuro re, Carlo. 

La smentita di Diana 

Clausole che però, a distanza di 
poche ore dall'uscita nelle edicole 
inglesi del giornale, la principessa 
di Galles si è affrettata a smentire: 
«notizie che non hanno alcuna ve¬ 
rità» ha affermato un porta-parola 
di Lady D riportato dall’agenzia di 
stampa Afp. Ma vediamole queste 
presunte condizioni di accordo: 
i'acquisto di un lussuoso palazzo 
per la residenza londinese (sei mi¬ 
lioni di sterline, circa 15 miliardi di 
(ire), una tenuta di campagna per 
la villeggiatura e i week-end (un 
milione di sterline, 2 miliardi e 


mezzo di lire), un capitale investito 
di 15 milioni di sterline che renda 
almeno un miliardo e 600 milioni 
di lire all’anno, naturalmente al 
netto di tasse e imposte: l’abbiglia¬ 
mento di una qùaSÌ regina è là cre^ 
scita e l'educazione dei rampolli 
reali, si sa, ha i suoi costi.Poj, la di¬ 
sputa «politica»: la principessa non 
vuole essere buttata via come un 
fazzoletto usato, non vuol passare i 
suoi anni dimenticata da tutti. Dia¬ 
na vorrebbe infatti un titolo ade¬ 
guato al suo molo di madre del re 
(ha già rifiutato, sempre secondo il 
tabloid, il titolo di duchessa di Cor- 
novaglia e di sua ex altezza reale, 
Her former Royal Highness) e vor¬ 
rebbe assicurare il futuro dei suoi 
eventuali figli di secondo letto, 
chiedendo anche per loro un titolo 
reale ereditario nel caso il futuro 
padre non sia di sangue blu. Cosa 
che, viste le indiscrezioni, le tele¬ 
novelas e gli scoop sui presunti 
amori della principessa - tra mi¬ 
liardari, ufficiali, guardie del corpo 
e giocatori di rugby - potrebbe an¬ 
che essere probabile. 

Una guerra d’immagine 

Certo, questa nuova stilettata del 
Mail on Sunday non rende un gran 
favore a lady D., anzi. In realtà è un 
bel colpo all'immagine di reginetta 
dei diseredati, dei poveri e dei sen¬ 
zatetto che la principessa ama da¬ 
re di sé con visite notturne agli 
ospedali o ai marciapiedi della cit- 


Cinema 


i «vìzietti» 


Sostegno ai cristiani omosessuali. Nuove polemiche dopo le donne-sacerdote 

Tutu e 300 anglicani: sì ai preti gay 


■ LONDRA Ken Russell alla go¬ 
gna: tutti i „\wieiti, de! famoso regi- 
sta Inglese sono stati strombazzati 
Ieri da un'ex amante sulle pagine 
del tabloid «News of thè World». 
L’aspirante coreograla Anita De- 
smarais à» una bella blonda di 41 
anni - ha raccontato che è stata 
l'amante segreta del regista a lun¬ 
go, Sessantanove anni, autore di 
pellicole come *1 diavoli», «L'aman¬ 
te di lady Chatterley» e «Dorine in 
amore», l'anticonformista Russell 
sarebbe uno scapestrato erotoma¬ 
ne un poi perverso; «Gli piaceva 
che lo sculacciassi e gli dessi del 
cattivo bambino... Voleva che mi 
vestissi come una prostituta.e bat¬ 
tessi I marciapiedi... MI faceva lec¬ 
care I tacchi a spillo... Non era mai 
sazio, taceva l'amore, anche quat¬ 
tro volle al giorno», ha rivelato Ani¬ 
ta Desmarais che si è sentita tradita 
quando nel '92 Russell divorziò 
dalla seconda moglie e sì risposò 
con un'altra. 


C’è addirittura la firma dell'arcivescovo Desmond Tutu, 
primate anglicano del Sudafrica, in cima al documento 
firmato da 300 prelati a sostegno delle richieste del «Movi¬ 
mento gay e lesbiche cristiani» che vogliono l’ammissione 
degli omosessuali al sacerdozio. Hanno firmato anche i 
primati di Canada, Scozia e Usa. Insomma, dopo la que¬ 
stione delle donne prete, ora un'altra infuocata stagione 
di polemiche agita la dinamica chiesa inglese. 


■ LONDRA. Ancora infuriano le 
polemiche sull’ordinazione delle 
donne ed ecco la Chiesa d’Inghil¬ 
terra alle prese con un nuovo, 
esplosivo, lacerante problema: è 
ammissibile l’accesso di omoses¬ 
suali dichiarati ai sacerdozio? Tre¬ 
cento autorevoli rappresentanti 
delle chiese anglicane nel mondo 
- in testa l’arcivescovo sudafricano 
Desmond Tutu - hanno reso di 
scottante attualità la questione con 
un documento di sostegno al «Mo¬ 


vimento cristiano degli omoses¬ 
suali e delle lesbiche» (LGCM), un 
gruppo britannico in prima fila nel¬ 
la battaglia per la piena cittadinan¬ 
za ecclesiastica dei «diversi». U do¬ 
cumento apparirà sotto forma di 
pubblicità sui giornali religiosi del 
Regno Unito alia vigilia di un Sino¬ 
do Generale in calendario per il 12 
febbraio. In aggiunta a Tutu, capo 
della chiesa anglicana del Sudafri¬ 
ca, lo filmano altri tre arcivescovi 
con funzioni di primate; Richard 


Holloway (Scozia), Michael Peers 
(Canada) e Edmond Browing 
(Stati Uniti). 

Stando ad anticipazioni del do¬ 
menicale britannico Sunday Tele- 
graph l’avallo all’ordinazione di 
gay e lesbiche non è esplicito ma 
conseguenziale al pieno supporto 
dato ai militanti dei «Lesbian and 
Gay Christian Movement» che si 
batte anche per la legittimazione 
religiosa dei matrimoni tra membri 
dello stesso sesso. 

Parecchi vescovi della chiesa 
anglicana operanti in Gran Breta¬ 
gna hanno sottoscritto il «docu¬ 
mento dei 300» e il reverendo Ri¬ 
chard Kirker, segretario dell’LGCM, 
Io considera un passo estrema- 
mente positivo: «Molti alti prelati - 
spiega - già violano le leggi della 
Chiesa sull’ordinazione degli omo¬ 
sessuali ma non lo ammettono. È 
ora che la Chiesa prenda atto della 
realtà e riconosca i talenti di tutti i 
cristiani senza più guardare all’o¬ 
rientamento sessuale». 


Le compagne e i compagni dell'U.d.P. del 
Pds Padovani partecipano al dolore della 
compagna Carla per la scomparsa della 
sua cara mamma 

FELICITA 

Esprimono ai familiari tutti le più sentite 
condoglianze. 

Milano, 5 febbraio 1996 

I soci del circolo Arci-Ilaca esprimono al 
socio Felice Caifiici e a tutti i familiari calo¬ 
rose condoglianze per la perdita della suo¬ 
cera 

FEUCITABARNA 

Milano, 5 febbraio i 996 

Nél 1 " anniversario della morte del compa¬ 
gno 

FRANCO SUSINI 

i cugini Valeria e Gaetano Tresoidi lo ricor¬ 
dano con affetto e sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà 

Pozzo d'Adria. 5 febbraio 1996 



MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Informazioni: 

presso la Coop Soci ek 
Federazioni del PDS 


tà. Cosi come non è molto simpati¬ 
ca la presunta trattativa sulla resi¬ 
denza londinese, trattative che per 
altro ii legale di Diana ha decisa¬ 
mente smentito insieme a tutto il 
contenuto >deir*àccòrdo» pubbli¬ 
cato ieri. Secondo 11'tabloid, infatti, 
Lady D. avrebbe preteso per sè la 
mitica Ciarence House, la residen¬ 
za della popolarissima Queen Ma- 
iy, la regina madre che abita lì da 
quarant’anni. Una mossa, questa, 
fatta a bellaposta (Diana infatti 
non avrebbe mai vissuto a due pas¬ 
si da Buckingham Palace) per 
spingere Carlo ad accettare l’altra 
esosa proposta di acquistarle un 
palazzo da 15 miliardi e una caset¬ 
ta in campagna da quasi tre miliar¬ 
di di lire. Insomma, Lady D. sareb¬ 
be, secondo il tabloid, una abile e 
avida contrattatrice in grado di 
mettere in scacco Sua Maestà: tan¬ 
to che a Buckimgham Palace la 
preoccupazione sarebbe quella di 
impedire a Diana di mettere sù una 
vera e propria corte reale rivale. 

In realtà, però, il legale di Diana, 
Anthony Julius, ha già più volte 
smentito che la sua assistita abbia 
preso una decisione definitiva. Do¬ 
po aver ricevuto la richiesta di un 
celere divorzio, «Buckingham Pala¬ 
ce ha dato alla principessa del 
tempo perché lei esamini la sua 
posizione - ha detto l’avvocato - E 
questo è esattamente dò che lei 
continua a fare. Non è sottoposta 
ad alcuna pressione». 


PDS PROPOSTI PER UN NUOVO REGIONAUSMO 

HOTEL AMBASCIATORI - BARI j 

[ MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 1996 ORE 16,30 I 

RIFORME 

ISTITUZIONALI 

FEDERALISMO 

MEZZOGIORNO 

incontro con 

On. Giorgio NAPOLITANO 

presidente commissione speciale per il riordino dei settore radiotelevisivo 

pr6sen,a —gasar', 

Enzo Lavarra segretario regionale Pds 


Le deputate e I deputati del Gruppo “Progressisti-Federativo” sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di mercoledì 7 febbraio che avrà inizio alte ora 10, 
Avranno luogo votazioni su: p.d.l. violenza sessuale; 96-bis; decreti. 

L'Assemblea congiunta de) Gruppi ''Progressisti-Federativo" della Camera e de) Senato è 
convocata per mercoledì 7 febbraio alle ore 18 presso i’Auletta dei Gruppi parlamentari delia 
Camera. 

La riunione congiunta dei Comitati Direttivi del Gruppi “Progressisti-Federativo'' della Camera 
e del Senato, allargata ai componenti le Commissioni Affari Costituzionali, è convocato per 
martedì 6 febbraio alle ore 17 presso la sala riunioni del Gruppo "Progressisti-Federativo'’ 
dettai Camera. 

I deputati e i senatori dei Gruppi Progressisti della Camera e del Senato sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di mercoledì 7 febbraio alle 
ore 15: avrà luogo una votazione per l’elezione di un giudice della Coite Costituzionale. 

Le sanatoci e i senatori del Gruppo ‘Progressisti-federativo'' sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 6 febbraio e SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA a partire dalle seduta antimeridiana di mercoledì 7 febbraio 

COMUNE DI VILLANÒVA MONFERRATO 

-—-- ——;—-Provincia di Alessandria 

tSTftàTTO BANDO DÌ GARA ' 

É indetta licitazione privata con procedura ristretta accelerata per la gestione del servi¬ 
zi Integrati presso il Presidio Sodo-assistenziale per anziani autosutficientt cat. 25 Cpc 
93 e per la mensa della scuola materna per il quinquennio 1996/2001. Imporlo stimato 
complessivo d*U'appalto lire 550.000.000 annuo. Modalità di gara: art. 36 c.1 lett. a) 
direttiva 92/50/Cee del 18.06.1992 e R.D. 20.5.1924, n. 827. La pubblicazione sulla 
Gazzetta Cee non viene effettuata'ai sensi dall'art. 16 p. 3 all. 1B Cpc . Le domande 
per essere invitati alla gara, redatta in lingua italiana e su carta legale; dovranno perve¬ 
nire a mezzo posta raccomandata, con gli allegati prescritti dal bando di gara integrale 
al Comune di Villanova Monferrato, piazza Finaizi 8,15030 Villanoya Montonata (Al) 
entro il giorno 19.02.1996. li bando integrale di gara e gli atti relativi é disponibile pres¬ 
so la stessa sede municipale; Il Comune si riserva di invitare le ditte ritenute ktonée.’il. 
Bando di gara é stato inviato ali'Uffido Pubblicazioni deila Comunità Europea in data 
29.01.1996. 

Viìlanova Monferrato, 29.01.1996 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
<fr. OonafHa Cannato_ 


IL SINDACO 
r. Mauro Cmblmti ! 



Pur avendo accettato I’ ordina¬ 
zione delle donne, i vescovi angli¬ 
cani più conservatori non sembra¬ 
no però disposti a far propria la vi¬ 
sione di Desmond Tutu e dei mili¬ 
tanti di LGCM: «La posizione della 
Chiesa d'Inghilterra non cambierà. 
Quelli gridano ma le argomenta¬ 
zioni sono deboli», ha sottolineato 
Michael Baughen, vescovo di Che¬ 
ster. La dottrina ufficiale anglicana 
è al momento attuale simile a quel¬ 
la cattolica: ('omosessualità è con¬ 
siderata peccaminosa e quindi 
una pratica inaccettabile per il cle¬ 
ro. George Carey, arcivescovo di 
Canterbury e primate d’Inghilterra, 
per ora tace ma il numero due del¬ 
ia gerarchia - George Austin, arci¬ 
diacono di York - ha avvertito che 
«se ha successo, quella campagna 
spaccherà la Chiesa in un modo 
definitivo e completo, sarà molto 
più esplosiva della questione delle 
donne prete, allontanerà quei cri¬ 
stiani decenti contrari alla benedi¬ 
zione della sodomia». 


SEMINARIO DI STUDIO 

L’autonomia organizzativa: 
una premessa per il Federalismo 


In collaborazione con: ARAN, Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province Autonome, Associazioni 
delle Autonomie Locali, CGIL-CISL-UIL, CONFEDIR 

15 febbraio 1996 ore 15.00 

• PROGRAMMA • 

ore 15,00 Registrazione dei partecipanti 
ore 15,30 Saluto 

• Giuseppe De Rita Presidente Cnel 

ore 15,45 Introduce 

• Armando Sarti Presidente Commissione Cnel Autonomie 
Locali e Regionali 

ore 16,00 Dibattito 

• Carlo dell'Aringa Presidente ARAN 

• Antonio FOCCILLO Segretario Confederale Dii 

• ROBERTO CONFALON1ER1 Consigliere Cnel 

• Guido Gonzi Presidente Uncem 

• Alfiero Grandi Segretario Confederale Cgil 

• ENRICO Gualandi Segretario Generale Lega delle 
Autonomie Locali 

• LUIGI Mariucci Coordinatore Affari Costistuzionali della 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Provìnce 
Autonome 

• Marcello Panettoni Presidente Upi 

• Roberto TiTTARELLI Segretario Confederale Cisl 

• Angelo ZiCCARDi Presidente Consulta Nazionale Piccoli 
Comuni 

[ Roma -Viale David Lubin, 2 -tal. 06/3692304 - 3592251 I 
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Colpita la regione dello Yunnan. Sisma del settimo grado 



un’ecatombe in Cina 

Trecento morti e ventimila feriti 


Forse trecento morti, oltre ventimila feriti. Case di legno e 
terra cadute giù in un attimo. 11 bilancio e lo scenario ven- 
tiquattr’ore dopo il terremoto che ha colpito sabato la Ci¬ 
na meridionale, la regione dello Yunnan. Il distretto più 
colpito è quello di Lijiang. La scossa che si è abbattuta su 
un’area densamente popolata è stata del settimo grado 
della scala Richter. I superstiziosi dicono che si tratta delle 
disgrazie dell'«anno dei doppio agosto». Finisce il 18. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 



■i PECHINO. Il terremoto ehe ha 
colpito la Cina meridionale ha i 
connotali di una ecatombe. Le ci¬ 
fre, ancora ufficiose, sono tremen¬ 
de; si parla di oltre 23.000 tra morti 
e feriti, gravi e leggeri. 

Questo è l’ultimo bilancio co¬ 
municato ieri dalle autorità di Li¬ 
jiang, ii distretto della Cina meri¬ 
dionale colpito dal sisma che ha 
raggiunto il settimo grado della 
scala Richter. La drammaticità del¬ 
la situazione è stata confermata 
anche da un appello per aiuti inter¬ 
nazionali formulato dalla Croce 
rossa, notoriamente restia a rivol¬ 
gere richieste all’estero. Il vice pre¬ 
mier Wu Banguo si è precipitato 
nell’area del disastro, mentre i fun¬ 
zionari locali, fino a sabato molto 
disponibili con i cronisti stranieri, 
sono ormai restii a fornire cifre sul 
crescente numero di morti. «A 
quanto ci consta al momento i 
morti sono 228 - ha detto un fun¬ 
zionario locale - i feriti gravi sono 
circa 3.700 e i danni ammontano a 
svariati miliardi di yuan (uno yuan 
vale circa 200 lire)». 

Racconti drammatici 

Sin da sabato le centellinate no¬ 
tizie provenienti dalla Cina aveva¬ 
no delineato i contorni del disa¬ 
stro, La zona interessata dal terre¬ 
moto è densamente popolata. Si 
tratta del sisma più grave che mai 
Si sia verificato nello Yunnan dal 
novembre 1988 quando un terre¬ 
moto aveva ucciso 700 persone - 
nella regione di Uncàiig, ha detto 
ieri un responsabile dell’ufficio 
provinciale di sismologia. A Lijang 
130.000 persone hanno le case di¬ 
strutte o semidistrutte mentre altre 
210.000 sono sfate colpite in qual¬ 
che modo. In certe zòne circa l'ot¬ 
tanta per cento delie abitazioni so¬ 
no crollate del tutto secondo quan¬ 
to riportato dall’agenzia Nuova Ci¬ 
na. Le prime Immagini hanno con¬ 
fermato le rappresentazioni cata¬ 
strofiche dei bilanci. I dati non 
sono però completi perché in mol¬ 
ti casi le comunicazióni telefoni¬ 
che e le linee elettriche sono inter¬ 


rotte. A Lijiang, numerose case in 
legno e molte altre in terra sono 
state polverizzate dalla violenza 
del movimento tellurico. «È stato il 
panico totale, le donne e i bambini 
hanno urlato fino a morire», ha rife- 
ritò'unlmpiégàtò'dèirholèl Lijiang. 
Tuttiigli ospedali di questa regione 
sono stati mobilitati e 1550 soldati 
e 350 miliziani sono stati inviati dal 
governo per rinforzare le operazio¬ 
ni di scavo nelle zone sinistrate. 
»Gli 80 medici e infermieri del no¬ 
stro nosocomio lavorano senza so¬ 
sta da sabato sera», ha detto un 
dottore dell’ospedale di medicina 
tradizionale di Lijiang dove sono 
stati ricoverati solo 300 feriti. I po¬ 
chi abitanti che sabato sera aveva¬ 
no ancora un tetto hanno preferito 
lasciate le loro case e dormire fuo¬ 
ri, travolti da un freddo glaciale: la 
città si trova a 2.400 metri di altitu¬ 


dine. La tv ha diffuso impressio¬ 
nanti immagini della sciagura tellu¬ 
rica, con contadini che si aggirava¬ 
no disperatamente tra le macerie 
delle loro abitazioni. Nessuno stra¬ 
niero risulta fra le vittime. Sei sono i 
distretti a càvallo fra'le regioni me¬ 
ridionali dello Yunnan e del Tibet 
che denunciano morti nella zona. 

L’anno del doppio agosto 

In molti presentivano un evento 
di tal fatta. Tra coloro, e sono in 
gran numero, che da queste parti 
non disdegnano di seguire le indi¬ 
cazioni cabalistiche, insomma tra i 
cinesi superstiziosi, dopo la san¬ 
guinosa esplosione di un grosso 
deposito di dinamite nei giorni 
scorsi, il pensiero va allo sfortunato 
«anno del doppio agosto», del ca¬ 
lendario lunare tradizionale. Que¬ 
sto anno sventurato, secondo l’a- 



strologia, finirà ii 18 febbraio e le re politico, anche se non forte co- L’Immagine 

sciagure di questi giorni potrebbe- me in passato. È così che fonti uffi- televisiva 

ro essere un suo ultimo, terribile ciali sostengono che alcuni meteo- mostra la 

colpo di coda. Tredici giorni di ti- rologi cinesi avevano previsto il si- ~J*P er *“® r>e 

morosa attesa per tutti i cinesi, sma e che per questo i morti non 

quelli che forse serviranno per sti- sono poi così tanti. Da parte loro le A sinistra 

lare il bilancio ufficiane di quanto è autorità locali affermano che gli fa freccia 

successo sabato a! momento della edifici crollati erano per lo più vec- indica la 

violenta scossa che si è abbattuta chi. Resta il fatto che non è stato regione 

sullo Yunnan.' La zona colpita è ancora possibile accertare quante dell’Yunnan 

meta di turismo locale. Ventiquat- località abbiano avuto seri danni, 

troie città e idistretti che hanno av- vittime, e quale sia stata l’opera 

vertito la scossa e che denunciano delle squadre di soccórso in una Anga 

danni di qualche misura. C’è stato zona molto vasta e montagnosa, 
spavento anche a Kunming, capo- 11 terremoto più grave degli ulti- 
luogo regionale distante 230 chilo- mi anni è stato quello che nel 1988 
metri dall’epicentro. Luce e elettri- ha colpito sempre il sud della Cina 
cità sono tagliate in molte aree. La uccidendo 700 persone e ferendo¬ 
sela zona di Lijiang ha una popo- ne gravemente 4.000. Nel 1976, al¬ 
cione di oltre un milione di per- tro anno del «doppio agosto», il ter¬ 
sone. remoto di Tangshan, a nordest di 

In Cina anche i disastri naturali Pechino, provocò oltre 240.000 
rischiano di avere sempre un colo- morti e 700.000 feriti. 


Ma non va a Cuba 

Il Papa parte 
per il viaggio 
in Centroamerìca 



■ CITTÀ DEL VATICANO. Giovanni Paolo 11 parte, sta¬ 
rnane alle 10, per il suo 69° viaggio che lo porterà, fino 
al 12, ad incontrare per la seconda volta, dopo la pri¬ 
ma visita del 1983, le popolazioni dì Guatemala, Nica¬ 
ragua, Salvador che, chiuso il periodo delle guerre ci¬ 
vili, hanno imboccato la via della democrazia ancora 
fragile, mentre restano irrisolti i gravi problemi sociali. 
Il 10 giungerà in Venezuela, dove si era recato già nel 
1985, un Paese che sta vivendo una drammatica crisi 
economica e sociale, nonostante che il presidente 
cattolico Rafael Caldera dichiari di ispirarsi alla dottri¬ 
na sociale della Chiesa. Farà ritorno il 12 febbraio a 
Roma e, ancora una volta, resterà fuori dall’itinerario 
del Papa in Centramerica Cuba, dove un suo legato, il 
card. Carlo Fumo, si recherà dal 21 al 25 febbraio per 
presiedere rincontro nazionale nazionale cubano», 
un segnale di un ulteriore avvicinamento di Fidel Ca¬ 
stro alia S. Sede, che continua a battersi contro l’em¬ 
bargo degli Stati Uniti contro quel Paese. 

La prima tappa sarà il Guatemala, dove il processo 
di pacificazione tra il governo e l’Unione rivoluziona¬ 
ria nazionale guatemalteca è in corso dal 1987. Ma, in¬ 
tanto, il conflitto, secondo i dati fomiti dall’arcivesco¬ 
vado di Città del Guatemala, solo nel 1995 ha prodotto 
1.030 assassini! e 201 esecuzioni sommarie. Si tratta di 
una guerriglia che dura da 35 anni ed il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica, Alvaro Arzù. ha promesso di 
voler firmare la pace «entro sette mesi». Ma la situazio¬ 
ne - ha dichiarato l'arcivescovo di Città del Guatema¬ 
la, mons. Pròspero Penados del Barrio - «è molto gra¬ 
ve sul piano socio-economico e. in particolare gli indi¬ 
geni non hanno terra sufficiente da coltivare perchè la 
lena sta nelle mani di pochi a svantaggio del benesse¬ 
re della maggioranza della popolazione». 

Dopo una sosta ad Esquipulas, dove i guatemalte- 
chi più poveri pregano facendo lunghe file ii «Cristo 
Negro» nella speranza di una «grazia», il 7 il Papa giun¬ 
gerà a Managua, in Nicaragua, di cui è ancora vivo il 
ricordo della contestazione del 1983 da parte dei cat¬ 
tolici sandìnisti esasperati per il loro isolamento politi¬ 
co e della guerra dei «contras». Il Paese, guidato dal 
presidente Violeta Chamorro, che nel 1990 vinse le 
elezioni con un raggruppamento di centro-destra ri¬ 
spetto al presidente sandinista Daniel Ortega, vive og¬ 
gi una difficile crisi politica ed economica. Una trenti¬ 
na di partiti si preparano alle elezioni legislative e pre¬ 
sidenziali previste alla fine di quest’anno e, sul piano 
socio-economico, secondo i dati dell’Unicef, il 74% 
delle famiglie vive sotto la soglia dell’estrema povertà, 
la disoccupazione supera il 60% della popolazione at¬ 
tiva, l’analfabetismo è in crescita, mezzo 'rniliope di 
abitanti non ha una casa (susuna popqlaiòjfefdi|4.rni- 
lioni di abitanti). Nel 1995 si sonò registrati 17 attentati 
dinamitardi contro chiese cattoliche ed alcuni vescovi 
tra cui il cardinale Obandò Bravo che, per le siie prese 
di posizione troppo di parte, ha visto fallire ogni sua 
iniziativa di mediazione. 

Nella capitale dèi Salvador, Papa Wojtyla presiede¬ 
rà l’8 una solenne celebrazione «per la giustizia e per 
la pace» rendendo, poi, omaggio ali’arcivescovo 
Oscar Romero, assassinato dagli squadroni della mor¬ 
te nel marzo 1980, ed al suo successore Rivera y Da- 
mas, che fece da mediatiore tra governo e guerriglia, 
entrambi sepolti nellacattedrale. 

L’ultima tappa di questo suo 69° viaggio porterà 
Giovanni Paolo II in Venezuela che, nonostante i pro¬ 
venti derivanti dal petrolio, versa in una grave crisi 
economica con una inflazione del 70% e con altrettan¬ 
ta percentuale di famiglie sotto la soglia della povertà. 


In molte zone il termometro sotto i -40. Un disastro per i raccolti e le assicurazioni 

L’America annichilita nella mensa del gelo 


Vento gelido, temperature polari e neve stanno paraliz¬ 
zando gran parte dell'America, dagli Stati settentrionali 
e centrali a quelli meridionali. Le scuole sono chiuse, 
bestiame e raccolti minacciati, e i danni, ancora da cal¬ 
colare, un disastro per la gente comune e per le agenzie 
d’assicurazione. Da un paesaggio coperto di un velo dì 
ghiaccio emergono storie quotidiane dì piccoli e grandi 
drammi, ma anche di resistenza. 


ANNA Bl IliUO 



Una panoramica di New York coperta da una fitta nebbia Tv-Ansa 


■ NEW YORK. A Minneapolis il 
freddò polare di questi giorni ha 
chiuso le scuole pubbliche, ma gli 
asili privati sono rimasti aperti. E te 
mamme che devono lavorare vi 
hanno portato i bambini, dopo 
averli coperti dalla testa ai piedi 
con strati di vestiti, giacche a vento 
di piume d'oca, cappelli e quanti 
di materiale isolante, scarponi di 
gomma, e sciarpetta sul naso. È 
quella tenuta che impedisce di 
camminare, e soprattutto di rialzar¬ 
si se sì finisce per terra, faccia in giù 
come può capitare in queste con¬ 
dizioni. E quando Kathryn Sìkkink, 
docente, deir Università del Minne¬ 
sota, ha dimenticato una manopo¬ 
la del figlio Màtthew di tre anni, il 
bambino ha rischiato il congela¬ 
mento della mano solamente nel 
passaggio dalla macchina alla por¬ 
ta dell’asilo. Gli è andata meglio 
però della piccola di 5 anni a Vaki- 
ma nello Stato di Washington, che 
giocando è rimasta attaccata con 
la lingua a una ringhiera di metallo 
ed è stata liberata solo dai vigili del 
fuoco con l’aiuto di un po’ di ac¬ 
quacalda. 

Soccorritori soccorsi 

Fa tanto freddo che perfino i 
soccorritori devono essere soccor¬ 
si A Kaukauna in Wisconsin alcuni 
passanti hanno aiutato i vigili del 
fuoco, impegnati a spegnere un in¬ 
cendio, a levarsi i guanti bagnati 
che sì erano improvvisamente con¬ 
gelati alla temperatura di -7, li fuo¬ 
co era iniziato quando l’ammini¬ 
stratore di un condominio aveva 
cercato di scongelare i tubi dell’ac¬ 
qua con torcia. Le ironie non si fer¬ 
mano qui. I produttori di ghiaccio, 
che gli americani continuano a 
consumare anche nel bel mezzo di 


un inverno freddissimo non riesco¬ 
no a lavorare perché l’acqua è 
troppo gelata per far funzionare le 
macchine. 

Il freddo di questo fine settimana 
è estremo, implacabile, da record. 
La palma spetta a Chicago, dove la 
scorsa estate sono morti in 600 per 
il caldo e ieri la temperatura era, 
per il terzo giorno consecutivo, ben 
sotto lo zero. A International Falls 
in Minnesota, la cittadina che si è 
autoproclamata «frigorifero della 
Nazione», la temperatura di -42 ha 
battuto quella di -40 registrata nel- 
rinvcAuo del 1985. Stiamo parlan¬ 
do dell'alea che al freddo ci è abi¬ 
tuata, ovvero gli Stati del nord al 
confine con il Canada e in misura 
minore quelli della costa Atlantica. 
Ma l’ondata di gelo questa volta 
non ha risparmiato neanche la re¬ 
gione meridionale dove i pensio¬ 
nati americani che possono per¬ 
metterselo sono emigrati allo scoc¬ 
care del settantesimo compleanno 
alla ricerca del caldo e del sole. In 
Texas e Georgia la grandine e il 
freddo hanno reso impraticabili le 
autostrade, dove gli automobilisti 
più che guidare scivolano. C'è al¬ 
larme in Florida per la sopravviven¬ 


za del raccolto di aranci e pompei¬ 
mi. E nella valle del Rio Grande al 
confine con il Messico sono melo¬ 
ni e canne da zucchero a soffrire. 
Paradossalmente in Alaska, dove si 
è appena sotto lo zero e la neve 
scarseggia, comincia a montare il 
nervosi mo tra i residenti che so¬ 
spettano una congiura divina. 

Fa freddo anche a New York e 
Washington, e c’è neve per le stra¬ 
de. Ma la situazionenon è così 
drammatica, e dopo la tempesta 
del secolo del mese scorso gli abi¬ 
tanti delle due città si sono dichia¬ 
rati già assuefatti ai disagi. E godo¬ 
no degli aspetti positivi di questa 
catastrofe naturale, come la man¬ 
canza di delinquenti per strada. 
Evidentemente fa troppo freddo 
anche per rubare una macchina o 
scippare un passante. I comuni si 
sono attrezzati a rispondere alte 
chiamate urgenti di chi non ha un 
riscaldamento funzionante in mo¬ 
do adeguato, e hanno rastrellato i 
senza tetto per portarli nei centri di 
accoglienza pubblici. 

Le orecchie del vitelli 

In questo weekend polare sono 


altre le città di cui parlano televisio¬ 
ne e giornali, quelle che nessuno 
conosce, sperdute nelle grandi 
pianure del Centro e del Nord. E si 
è aperta una finestra sulla vita della 
provincia e della campagna, di cui 
di solito si parla poco. A Valentine, 
in Nebraska, il freddo ha congelato 
le orecchie dei vitelli, e ne ha fatto 
cadere le punte. Le mucche si la¬ 
mentano invece per le mammelle 
doloranti. Agli allevatori che si av¬ 


venturano a soccorrere le povere 
bestie, il gelo fa cadere le ciglia. A 
Chippewa Falis, in Wisconsis, gli 
sportelli bancari «drive-through» 
(quelli per intenderci a cui si acce¬ 
de direttamente dalla propria auto¬ 
mobile, come in un McDonald's), 
soo stati chiusi perché sì sono con¬ 
gelati i tubi attraverso i quali passa¬ 
no gli assegni e le ricevute. Gli affa¬ 
ri invece vanno a gonfie vele a Mo¬ 
line, in Illinois, per la pizzeria «Joe», 


che quando fa freddo vede salire a 
dismisura il numero delle conse¬ 
gne a domicilio. Più difficile la vita 
dei fattorini, che continuano a usa¬ 
re la bicicletta per i loro sposta¬ 
menti nonostante le temperature 
esterne, perché devono effettuare 
quei 40 giri giornalieri necessari a 
garantire un guadagno adeguato. 

Ma è dal Minnesota che proven¬ 
gono le storie più curiose di questo 
inverno polare. Colonizzato nel se¬ 


colo scorso soprattutto da scandi¬ 
navi, qui nessuno si lamenta del 
freddo, anzi ci sono quelli per i 
quali il gelo non è mai abbastanza. 
Sono coloro - ! 50mila in tutto i tu¬ 
risti in una stagione che va dalla fi¬ 
ne di dicembre a quella di febbraio 
-, che questo weekend hanno per¬ 
corso i 150 km che separano Min¬ 
neapolis dal lago Mille Lacs (pro¬ 
nunciato «malac») per pescare nel 
ghiaccio alla temperatura di -29. 
Per soli 200 dollari hanno affittato 
una capanna di legno in mezzo al 
lago ghiacciato per un giorno inte¬ 
ro. Nella capanna c’è anche una 
televisione a colori, un forno a mi¬ 
eto onde e un bagno. Ma il vero di¬ 
vertimento è pescare attraverso un 
foro nel ghiaccio spessissimo che 
setve da pavimento. Il bottino è di 
qualche merluzzo o pesce bianco 
di acqua dolce, ma mai più di uno 
grande e cinque piccoli al giorno. 
La protezione dell’ambiente in pri¬ 
mo luogo. È uno sport prevalente¬ 
mente maschile, ma non mancano 
le donne perché siamo in Minne¬ 
sota, lo Stato dove secondo l'umo¬ 
rista locale Garrison Keillor «tutti gli 
uomini sono belli e le donne sono 
forti». 

Per gli americani più sofisticati, 
chiusi non nelle capanne con le 
lanterne a olio, ma nelle case ben 
riscaldate ed equipaggiate con 
computer, il passatempo preferito 
è ovviamente Internet. Ma gli anal¬ 
fabeti dell’elettronica non si sento¬ 
no inferiori per questo. Domenica 
mattina la conversazione ciberne¬ 
tica sul tempo era animatissima. Il 
contenuto dei messaggi un po’ 
meno. Uno scambio tipico: «Qui è 
Pharr, Texas, si gela. E da voi?». 
«Anche qui, maledetto inverno». 
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Comunisti e liberal a Davos: due Russie faccia a faccia 

11 ricatto 
di Ziuganov 

«Addio disarmo se allargate la Nato » 


Ziuganov e lavhnsky, due candidati alla presidenza del¬ 
la Russia, l’un contro l'altro armati. A Davos va di scena 
la campagna elettorale con alcuni mesi d’anticipo II 
leader del risorto partito comunista contro il liberal che 
piace all’Occidente e probabilmente destinato a perde¬ 
re. Ziuganov gelido sull’allargamento della Nato ai pae¬ 
si dell'Europa centrale e la ratifica dello Start-2- «La no¬ 
stra opposizione è totale». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBINI 


m DAVOS Tanto per dare un’idea 
del clima si può cominciare da qui 
in uno dei mille dibattiti che si svol¬ 
gono nel cuore dei Grigtom con fi¬ 
nanzieri, imprenditori e ministri di 
tutto il mondo, ci si imbatte m un 
terzetto d’eccezione allo stesso ta¬ 
volo sono seduti Gennadi Ziuga¬ 
nov, capo del partito comunista, 
Grigori lavllnsky, economista e ca¬ 
po di Yabloko Bloc, Ivan Rtbkm, 
parlamentare indipendente Ziu¬ 
ganov parla solo in russo Anche 
Ribktn parla russo lavlmsky 11 hbe 
ral esordisce così «Beh, vista la si¬ 
tuazione, io parlo inglese» L’ex 
funzionano della Propaganda del 
K:us ora capo del risorto partito 
comunista e l’economista che la¬ 
vorò con Gorbaciov e stabilì agli 
inizi degli anni ’90 stretti legami 
con banchieri centrali e ministri 
economici del G? tra i due c è una 
distanza stellare Negli ultimi son¬ 
daggi Ziuganov è ai) 4% delle pre¬ 
ferenze come futuro presidente, al 
prjmo posto, lavllnsky ha I’ 1 l°u, plt- 
sin solo il 4%, L ultimo dà per scon¬ 
tato^ lavllnsky non riuscirebbe 
heppiWfi superare il ballottaci 0 
Negli appuntamenti intemazionali 
lavllnsky rappresenta il già noto, 
dice quello che a ovest, grossomo¬ 
do, piacerebbe accadesse in Rus¬ 
sia. Ziuganov è un paivenu del cir¬ 
coli economici e politici che tra¬ 
smigrano due, tre volte \ anno da 
una patte all’altra del globo, ma è 
subito diventato una vera e propria 
star, Ricercato come nessun altro 
Ziuganov esporne ciò che all’ovest 
piacerebbe non sentire Cose co¬ 
me questa, per esempio, «L'allar¬ 
gamento della Nato ai paesi del¬ 
l’Europa centrale avrà da noi una 
opposizione ferma e totale Noi 


non vogliamo tornare alla guerra 
fredda, vogliamo mantenere reta 
ziom sane e naturali con i nostri vi¬ 
cini, un dialogo permanente fra est 
e ovest Ma vogliamo dire ai nostn 
vicini che adenre ad una organiz 
zazione militare non serve a mi¬ 
gliorare la loro sicurezza Che una 
buona sicurezza non è possibile se 
non sono buoni i rapporti con la 
Russia» 

Avvertimento 

C è odor di ncatto, e un avverti 
mento che fara pensare parecchio 
gli alleati della Nato Fino a che 
punto converrà forzare la mano 7 
Sicuramente non prima che si 
chiansca chi sara il nuovo presi¬ 
dente russo Intanto Zugianov 
confenna se I Ovest vuole forzare 
la mano sull’allargamento della 
NATO non ratificheremo lo Start-2 
sulla riduzione degli armamenti 
strategici 

La ricetta di lavllnsky e piuttosto 
nota il leader di Yabloko pensa a 
uno stato decentrato, sburocratiz¬ 
zato perchè dice che oggi in Russia 
ci sono più buròcrati di quanti ce 
ne fossero in Urss nonostante la 
Federazione sia molto piu piccola, 
vuole smantellare l’industria di ar¬ 
mamenti per finanziare la crescita 
economica e la rieducazione pro¬ 
fessionale dei iavoraton, vuole che 
le truppe russe se ne vadano dalla 
Cecenia e si chiami la popolazion 
ad un referendum Vuole infine un 
rapporto con l'occidente sulla ba¬ 
se di impegni precisi è d’accordo 
sulla necessità di un prestito del 
Fondo Monetano intemazionale di 
9 miliardi di dollari, ma preferireb¬ 
be non correre il nschio che le faci¬ 
litazioni e gli aiuti diano a Eltsin 


Ziuganov o Zirmovky cartucce da 
spendere slealmente in campagna 
elettorale «Forse non interesserà il 
FMl, ma gli obiettivi economici de¬ 
vono essere valutati in un contesto 
politico Insomma dipende chi di¬ 
venterà presidente Ai russi questo 
importa moltissimo» 

Chiodo Asso 

Ziuganov è lanciato, cerca con¬ 
sensi lì suo chiodo fisso e npetere 
fino all ossessione non sono un 
uomo del passato, tra noi non ci 
sono i difenson dei vecchi mono¬ 
poli sono io i! garante di un ordine 
sociale e politico che è mancato 
alla Russia e che rende impossibile 
al capitale intemazionale di fare 
nuota affari con la Russia Sono io 
che posso far pagare le imposte a 
chi non le paga Forse e j>ei questo 
che riscuote così tanta attenzione 
Quella di Ziuganov è una Russia 
che punta a stabilire legami politici 
ed economici con Ukraina, Bielo¬ 
russia e Kazakistan «Per noi è una 
pnontà assoluta, ma badate non è 
linstinto della vecchia Urss che 
nermege, noi pensiamo ad ritorno 
volontano a un legame senza il 
quale avremo risultati catastrofici» 
L integrazione regionale è un pro¬ 
cesso in gran sviluppo nel mondo, 
basta guardare che succede in Eu¬ 
ropa Perchè non apprezzarlo 9 
Ziuganov non vuole uscire dalla 
Cecenia «Corriamo il rischio di la¬ 
sciare troppe armi potenti in mani 
sbagliate» E vuole dare più potere 
al governo e capacità di controllo 
alla Duma togliendone al presi¬ 
dente Parla di multipartitismo e di 
economia mista «Le imprese pn- 
vate che raggiungono buoni risul¬ 
tati e non sono amministrate da 
burocrati che se ne approfittano, 
che ha nno buoni rapporti con i 
sindacati non saranno «naziona¬ 
lizzate Le altre sì Dobbiamo vede¬ 
re caso per caso, ma non sarà affa¬ 
re del governo o del parlamento, ci 
saranno altre sedi competenti» 

Ad un certo punto un giornalista 
russo con un registratore portatile 
in mano gli chiede piuttosto secca¬ 
mente «Come mai queste cose 
non le racconta in Russia 9 Lei usa 
argomenti e toni diversi a seconda 
se si trova nel suo paese o all'este¬ 
ro» 



Ghennady Ziuganov, toadar dal «xmmiiti finsi Sergeì Karpuwun /ap 


Sarà tolto il passo sulla distruzione di Israele 

Arafat: «Cambierò 
la Carta dell’Olp» 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


m DAVOS 11 consiglio nazionale 
dell’Olp emenderà la sua legge 
fondamentale cancellando i due 
articoli m cui si indica la necessita 
di combattere e distruggere lo stato 
di Israele Da qualche giorno i por¬ 
tavoce di Arafat avevano fatto cir¬ 
colare la notizia che in Svizzera il 
leader palestinese avrebbe lancia¬ 
to un importante annuncio Fino 
all'ultimo minuto, Arafat ha alzato 
il tiro della polemica con gli israe¬ 
liani sulla conduzione delle trattati¬ 
ve e la spinosa questione dei oloc- 
co dei Territori che sta facendo 
perdere ai palestinesi più di quan¬ 
to sia stato stanziato dai paesi do- 
naton per la rinascita economica 
delfiniera regione Poi ha pronun¬ 
ciato le parole che si attendevano 
«Emenderemo la nostra Carta, d’al¬ 
tra parte ncordo che già nel 1988 
avevano modificato la nostra legge 
e che poi in vane occasioni, dal 
mio intervento a Ginevra al lancio 
dell’operazione tema per la pace" 
con il presidente Bush agli incontn 
di Oslo e II Cairo il problema era 
già stato nsolto Ora è importante 
che Israele permetta ai membn del 
consiglio nazionale di riunirsi nelle 
nostre terre» Nessun nferimento al 
calendano comunque Arafat ha 
detto che gli accordi del settembre 
1993 non sono accordi bilaterali 
tra palestinesi e israeliani, ma inter¬ 
nazionali Se una delie parti in gio¬ 
co non li nspetta o temporeggia al¬ 
lora la questione deve coinvolgere 
tutti E’ il futuro di Gerusalemme di 
nuovo uno dei punti dolenti del ne¬ 
goziato «Una soluzione deve esse¬ 
re trovata entro tre anni dalia firma 
degli accordi abbiamo poco tem¬ 
po, siamo già a febbraio» Per l’Olp, 
Gerusalemme capitale è «un diritto 
inalienabile» Qualche giorno fa il 
pnmo ministro israeliano Peres 


aveva detto ad una convention del¬ 
la US Orthodox Jews che «Gerusa¬ 
lemme non sarebbe mai stata nuo¬ 
vamente divisa» e che peraltro non 
è neppure mai stata una capitale 
araba Quanto alla possibilità che 
della capitale si possa discutere so¬ 
lo dopo le elezioni israeliane, Ara¬ 
fat ha ncordato che «noi avevamo 
le nostre elezioni e non abbiamo 
mai interrotto i negoziati» Peres ha 
incontrato Arafat a Davos, ma de» 
colloqui non è trapelato nulla nè le 
polemiche su Gerusalemme sono 
state rese esplicite L’Olp ha de¬ 
nunciato le restnziom al commer¬ 
cio con Giordania ed Egitto «Negli 
ultimi quindici mesi, i confini con 
Gaza e Cisgiordama sono stati 
chiusi per 15 mesi con il risultato 
che ogni giorno abbiamo perso 6 
milioni di dollari» Basta fare i conti 
e si scopre che i palestinesi hanno 
già perso più di quanto otterranno 
dagli aiuti intemazionali II leader 
dell’Olp ha tracciato un disegno 
delle condizioni economiche e so¬ 
ciali dei Territori allarmante «Nella 
regione dobbiamo tutti cooperare 
per la rinascita economica E’ chia¬ 
ro che dobbiamo avere le stesse 
chance di stabilità economica» 
Arafat ha spiegato che «se c è man¬ 
canza di cibo, inedia non c’è pace 
Non vogliamo avere lo stesso stan¬ 
dard di vita degli israeliani, chie¬ 
diamo di non morire di fame» Fi¬ 
nora i paesi donaton si sono impe¬ 
gnati in aiuti per 1,37 miliardi di 
dollari per garantire ai Temton le 
infrastrutture necessarie allo svi¬ 
luppo dell'economia Senza le in¬ 
frastrutture non arriveranno mai gli 
imprenditon disposti a impiantare 
imprese di beni e servizi di cui i pa¬ 
lestinesi hanno bisogno Arafat si è 
dichiarato ottimista sul ciclo di ne¬ 
goziato aperto da Israele con Siria 
e Libano O APS 

Jt < 1 » > 


Ziuganov diventa paonazzo e si 
trattiene a stento «Non c è alcuna 
contraddizione tra quello che sto 
affermando qui in Svizzera e il pro¬ 
gramma del mio partito Guardi se 
stesso, piuttosto, come le trema la 
mano» 

A proposito di partito, Ziuganov 
racconta che prima di decidere se 
ratificare o meno 1 accordo Start-2, 
a parte la questione della NATO, 
deve sentire che cosa dicono gli 
esperti, poi si deve riunire il partito 
e poi prenderà una decisione La 
nsposta di lavllnsky. «Si, domani 
mattina» 


I )<! {mìoi ucchlnv 
mi Laminilo iiachrno 
slattilo nmiiulainriilr 
mmÌiiIo a ra>a ! mi. 


Germania 


Allarme dallo spazio 


Cecenia 


Lafontaine blocca 
manifesto Spd 
contro moneta unica 

■ BERLINO II presidente della Spd Oskar La- 
fontaìnq avrebbe bloccato In extremis la diffu¬ 
sione d» un manifesto m cui l’organizzazione 
socialdemocratica del Baden-Wurttemberg 
(dove tra poche settimane si voteià per il parla¬ 
mento dql Land) polemizzava contro l’introdu¬ 
zione, fra tre anni, della moneta unica europea 
Secondo la SUdivest Presse di Ulm, il giornale 
che ha diffuso la notizia, lo slogan del manife¬ 
sto avrebbe reclamato una «moneta stabile piut¬ 
tosto che ancor più disoccupati» e «nel 1999 
niente Euro» 

La notizia dell’intervento della direzione fe 
derale della Spd, che avrebbe agito anche per 
le proteste di una parte del partito e soprattutto 
dei parlamentari europei, è stata sostanzial¬ 
mente confermata ieri pomenggio a Bonn, 
mentre dal vertici dell’organizzazione dei so¬ 
cialdemocratici del Land, a Stoccarda si faceva 
sapere che sul testo del manifesto era in atto 
una «rielaborazione» In serata è stato lo stesso 
capolista socialdemocratico, e attuale ministro 
dell’Economia nel governo regionale, Dietev 
Spòri a rendere pubblico l’esito della «nelabora- 
zlone» Che, c’è da prevedere, non mancherà di 
riaccendere le polemiche II nuovo testo infar 
recita «SpÒn rinviare I entrata in vigore dell U- 
mone monetaria» 

In un comunicato, il candidato socialdemo¬ 
cratico alla guida del Land ha sostenuto che il 
nuovo slogan contribuisce a «fare chiarezza su¬ 
gli obiettivi» Lui, ha aggiunto, nella campagna 
elettorale sosterrà «la necessita di adottare un 
calendario realistico per rOnione monetaria» e 
perciò l'opportunità di uno 'scivolamento dei 
tempi dell’entrata in vigore della terza fase- C è 
da dite che già nei giorni scorsi l’esponente so¬ 
cialdemocratico aveva espresso questa opinio¬ 
ne sostenendola con la necessita di salvaguar¬ 
dare 1 occupazione 


Satellite cinese 
in caduta 
Colpirà la Terra? 

m LONDRA Se qualche tempo fa alcuni scien¬ 
ziati avevano lanciato l’allarme per una mega 
cometa che si sarebbe «scontrata» con la Terra, 
notizia poi successivamente smentita, oggi di 
nuovo un altro esperto ci annuncia che il peri¬ 
colo arriverà dal cielo Questa volta però, la ca¬ 
tastrofe annunciata sarebbe di minori dimen¬ 
sioni e non si tratterebbe di un evento naturale 
ma ci sarebbe lo zampino dell uomo, in parti¬ 
colare dei cinesi La Cina infatti, secondo quan¬ 
to ha scritto ieri il giornale inglese «Sunday Ti¬ 
me», avrebbe perso il controllo di un satellite 
spia che di conseguenza, dovrebbe schiantarsi 
sul nostro pianeta durante le prime due settima¬ 
ne di marzo 

Un docente umversitano di un non meglio 
precisato ateneo Alan Johnstone ha detto al 
domenicale britannico che il satellite - pesante 
una tonnellata antiquato per gli standard occi 
dentali - «potrebbe creare devastazione se pre¬ 
cipitasse in un area abitata» 

Conosciuto con la sigla FSW-1 il satellite sa¬ 
rebbe finito su un’orbita instabile subito dopo il 
lancio avvenuto nell ottobre 1993, a causa di un 
malfunzionamento dei razzi A giudizio del pro¬ 
fessor Johnstone l FSW-1 sta attualmente sor¬ 
volando «alcune delle aree piu popolate della 
terra» e «potrebbe cadere ovunque* 

Alto esperti hanno comunque smorzato le 
previsioni estremamente allarmistiche della- 
stronomo mettendo tn nsalto che essendo il 
nostro pianeta per il 70 percento ricoperto da 
mari e oceani I ipotesi piu probabile è che il sa¬ 
tellite cinese cada in acqua senza conseguenze 
per I umanità 

In caso d impatto con terre emerse Nick 
Johnson un esperto della Nasa I ente spaziale 
amencano ha calcolato che I FSW-1 creerebbe 
al massimo un cratere largo dieci metri e pro¬ 
fondo sette 


In lOmila a Groznij 
chiedono ii ritiro 
delle truppe russe 

■ MOSCA In 10 000 nel centro di Grozni), con 
bandiere della Cecenia indipendente, ritratti del 
leader separatista Giokhar Dudaiev, danze 
guerriere, slogan per il ntiro dei militari russi e 
per negoziati di pace la manifestazione che si è 
svolta ieri a due passi dal grande rudere annert- 
to del palazzo presidenziale è stata la più impo¬ 
nente nella capitale cecena nei 420 giorni della 
guerra iniziata nel dicembre 1994 È stata orga¬ 
nizzata come dimostrazione di forza senza ar¬ 
mi, mentre fra Mosca e Groznij si moltiplicano 
da due giorni segnali che fanno pensare a una 
prossima apertura di trattative, per metter fine a 
una guerra che a meno di cinque mesi dalle 
elezioni presidenziali rimane estremamente im¬ 
popolare - lo indicano tutti i sondaggi - nell’opi¬ 
nione pubblica russa Mentre funzionari russi 
sottolineavano i nschi di provocazioni e quindi 
di gravi incidenti, il grande raduno ha continua¬ 
to a ingrossarsi nel pomenggio con migliaia di 
manifestanti che giungevano da villaggi e citta¬ 
dine soprattutto dall’Est e dal Sud della Cece- 
ma, le regioni dove i separatisti nmangono i più 
forti nonostante 420 giorni di guerra Poi, al ca¬ 
der della sera la manifestazione si è sciolta 
mentre 2-300 indipendentisti iniziavano una ve 
glia, attorno a fuochi accesi davanti al palazzo 
presidenziale Si sono preparati a passarvi la 
notte con le loro bandiere e i loro slogan, senza 
che le autorità russe dessero l impressione di 
voler rischiare incidenti per far rispettare il co¬ 
prifuoco sempre in vigore a Groznij, per cui dal 
cadere della notte fino all alba ì civili debbono 
nmanere in casa Per tutta la giornata la presen¬ 
za della polizia è stata estremamente discreta e 
solo quando una parte del corteo si è avvicinata 
alla sede del governo ceceno filorusso di Duku 
Zavgaiev si è trovata di fronte un cordone di 
agenti armati 
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Casa Bianca e poi In autunno la 
sfida diretta tra il campione dei 
democratici e quello dei repubbli 
cani Su chi sarà i) candidato de 
mouatico non ci sono dubbi 
Clinton Le primarie repubblicane 
invece saranno interessanti e in 
certe perche il vecchio Bob Dole 
che fino a due mesi fa sembrava 
già nominato ora arranca Mez 
zo partito lo critica dice che è 
troppo anziano troppo moderato 
troppo poco carismatico troppo 
grigio U capo vero dei repubblica 
ni Newt Gingrich lo odia cor 
dialmente e segietamente spera 
in una sua sconfitta Persino alcu 
ni suoi sostenitori pensano che 
Bob non sia in grado di resistere a 
tre mesi di duello con Bill Clinton 
E quindi la corsa alla nomina 
tion repubblicana si accende 
Spuntano un grande numero di 
candidati e in prima fila si piazza 
no i più curiosi I meno tradiziona 
li A pochi giorni dalle prime vota 
zione sembra che Bob Dole avra 
soprattutto due avversari Pat Bu 
chanan e Malcolm Steve Forbés 
Buchanan è un politico tra l cln 
quanta e 1 sessanta ex giornalista 
ex commentatore ex consigliere 
di Nixon e Ford Piace ai reaziona 
ri Soprattutto alla destra religiosa 
e patriottica Non ha grandi idee 
ma è bravo a dire gli slogan ed ha 
un forte senso dellAmenca For 
bes Invece è un miliardario coeta 
neo di Clinton editore senza pas 
salo politico, del tutto privo di ora 
toria Piace all aita borghesia Non 
ha molte idee anzi ne ha una so* 
la Ma ò un idea che sta avendo un 
successo incredibile è quella di ri 
durre piu o meno del 50 percento 
Il carico fiscale degli americani e 
di ridurre ance*- di piu il carico fi¬ 
scale del miliardari americani 
Overdose di capitalismo 
$ia Buchanan che Forbes sono 
rtiòlto più a destra di Dole sono 
pio a destra anche di quanto non 
lo fosse Reàgan e sono persino 
più a destra del desiassimo Gmgri 
ih massimo leader della cosid 
«fetta «rivoluzione conservatrice», 
Tré giorni fa in una intervista con 
cessa alafty King (H più popolare 
conduttore televisivo d America) 
Forbes ha spiegato con assoluta 
semplicità la sua idea Che è que 
sta mettere in circolazione una 
quantità enorme di denaro e sti 
molare in questo modo un balzo 
produttivo che costituisca un vero 
e proprio shock sulla società e sul 
la sua struttura economica Forbes 
pepsa che questo shock questa 


«l State ben attenti al portafogli l 
repubblicani hanno npreso a par 
tare di riduzione delie tasse e tutte 
le volte che quésto accade inevtta 
biimente i lavoratori finiscono per 
pagare «il più per consentire ai nc 
chi di pagare di meno Quest anno 
la trovata è | aliquota unica Steve 
Forbes che ha ereditato la fortuna 
del padre, ha costruito una campa 
gna elettorale su questa idea La 
promessa di Forbes di semplificare 
jl sistema fiscale e i milioni di dolla 
ti da |ui investiti per mettere in cat 
fiva luce il sen Bob Dole hanno 
fatto di Forbes un credibile aspi 
ranté per la corsa alla Casa Bianca 
La proposta di Forbes ha ottenuto 

I avalla della Commissione repub 
blicana presieduta da Jack Kemp 

II sen Phtl Gramm e I esperto Pat 
Buchanan hanno fornito versioni 
distinte Dole come sempre piu 
cauto ha dichiarato che ritiene ne 
cessarlo ridurre 1 attuale divario 
tra le aliquote» L aliquota unica è 
di una elementare eleganza tutti i 
contribuenti senza tener conto del 
reddito pagano le imposte sulla 
base della medesima aliquota Ma 
c è un problema In un momento 
di crescenti disuguaglianze tutto 
questo equivale ad una ulteriore 
massiccia riduzione del peso fisca 
te a vantaggio dei ricchi L attuale 
sistema fiscale è complicato e cor 
rotto cosparso di scappatoie strap 
paté dai lobbisti a beneficio delle 
grosse imprese e dei contnbuenti 
oon altissimi redditi ma quanto 
meno si basa sul pnncipio della 
progressività delle aliquote princi 



Il candidato 
miliardario 
strizza rocchio 
al voto nero 


il candidato alio prossime 
presidenziali Stavo Forbes strizza 
un occhio all'elettorato «triack» e la 
sua casa editrice battezza una 
nuova rivista dedicata alla storia 
afroamericana La rivista sentitola 
«American legacy» ed è realizzata 
dalia divisione «American heritage- 
della Forbes ine., in collaborazione 
con la r}r comunlcation Ine. Nel 
primo numero « che segue un un 
numero pilota, accolto con grand 
entusiasmo - viene raccontata la 
•toria del «Usa mason» una nave 
della marina degli Stati Uniti 
dall equipaggio interamente 
afroamericano che fu Impegnata 
durante la seconda guerra 
mondiale sull'atlantico. La rivista - 
che ha raccolto lo pubblicità di 
grandi nomi, dalla General Motors 
all’Amorican Express-segue 
anche l'attualità e in questo 
numero presenta un profilo di 
Madam C J. Waiker, una ricca 
donna d’affari afroamericana. 



il magnate Steve Forbes, uno dei candidati alia «r 


i» repubblicana 


Il suicidio politico della destra Usa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PURO SANSONBTTI 


specie di overdose di capitalismo 
possa non solo travolgere tutte le 
regole statuiste ma anche abbai 
tere la robusta tradizione roose 
\eltinana cioè il Welfare e persi 
no annientare il tremendo virus 
che in questo secolo ha sfiancato 
il capitalismo la teoria economi 
ca di Kevnes Ed e sicuro che m 
questo modo I America tornei a 
leggera e felice alla liberta delle 
origini E sostituirà qualunque re 
gola politica con una sola regola 
politica la regola della domanda 
e dell Offerta II mercato 
Forbes dice che una rivoluzione 
di questo genere può solo avere 
effetti positivi Che lo Stato in bre 
ve tempo avrà le casse piene per 
chè tasse basse su redditi alti sono 
piu fruttuose di tasse alte su redditi 
bassi Dice che i poveri dovranno 
stringere la cinghia soffrire un 
po qualcuno morire ma poi co 
me sempre nel nuovo capitali 
smo vivranno meglio di prima 
Dole e gli altn candidati repub 
blicam hanno risposto a Forbes e 
gli hanno detto che è un pazzo 
Però Forbes avanza e Gingnch 
che pure non è mai arrivato ai ra 
dualismi di Forbes somde com 
piaciuto Come si spiega tutto 


questo 9 Con il semplice fatto che 
in America appunto il vento di 
destra soffia fortissimo E un ven 
to di bufera C è una fetta enorme 
dell opinione pubblica che condì 
vide a grandi linee l idea di For 
bes Cosi come un anno fa fu en 
tusiasta de! programma conserva 
toie di Gmgrich E un opinione 
pubblica com iuta che effettiva 
mente la morte del comuniSmo e 
la vittoria americana nella guerra 
fredda aprano nuove frontiere ai 
capitalismo e impongano un suo 
rafforzamento e una sua radicala 
zazione E soprattutto è convinta 
che non ci sia più alcuna giutihca 
zione alle mollezze rooseveltiane 
e al solidarismo sociale Pensa 
che il Welfare m America fu una 
necessita imposta dal comuni 
smo Una necessità puramente 
politica Quasi diplomatica Cioè 
un modo per tenere bassa la feb 
bre sociale ed evitare una saldatu 
ra tra rivendicazioni dei ceti poveri 
americani e ideologia rivoluziona 
ria Tutto qui Questo nschio di 
cono è caduto e dunque lo Stato 
sociale non ha più ragione di es 
sere 

Ma e proprio questo furore re 
staurativo che rischia di trasfor 


marsi in suicidio politico della de 
stra Giusto adesso cioè nel mo 
mento di sua maggiore forca poli 
tica e ideologica Come mai 9 Per 
chè e una forza priva di ven e saldi 
sbocchi politici Cioè non esiste 
una classe dirigente in grado di 
guidarla II partito repubblicano 
non è attrezzato E stato colto in 
contropiede dal cambio di gene 
razione che si e realizzato in Ame 
i il ci tre anni fa con 1 elezione di 
Clintpn je rifai paqityo di tutti i ter 
mini della battaglia politica An 
naspa Non ha leader Newt Gin 
grich è sicuramente un uomo 
molto abile ma e poco coraggio 
so Non prende quasi mai il co 
mando non si espone in prima 
persona non guida l esercito Cai 
cola troppo e punta tutte le sue 
carte sulle proprie capacita nello 
sfruttare i risultati degli scontri tra i 
suoi avversari e suoi amici Ma 
non è mai lui in trincea E infatti 
non ha saputo assumere piena 
mente la guida del partito tanto 
che non è sceso in corsa per le pn 
mane convinto di perderle For 
bes e Buchanan invece sono agr 
ressivi e hanno successo ma gli 
manca la robustezza politica I e 
speremza le conoscenze lastrut 
tura organizzativa per assurgere al 
ruolo di veri leader nazionali 


Resta Dole Che paradossai 
mente diventa l unico nome spen 
dibile lui che è un vecchio mode 
rato lui che e della generazione di 
Kennedv e di Nixon lui che consi 
dera la politica I arte della media 
zione luicheeuntipicoesponen 
te dell establishment di Washmg 
ton I unico nome spendibile da 
un partito tutto proteso su una li 
nea politica radicale rissosa gio 
vanite e nemica di Washington 
L esatto opposto del Dohstno 
La lézione del Congresso 
Sta qui la contraddizione che può 
portare al collasso ì conservatori 
Del resto il potenziale distruttivo di 
questa contraddizione lo si e già 
visto negli ultimi 14 mesi 1 repub 
blicam per la prima volta nel do 
poguerra avevano la maggiorai) 
za assoluta in Congresso Ed era 
una maggioranza molto forte 
Avevano promesso di fare sfracel 
li Si erano dati 100 giorni di tem 
po per cambiare faccia all Amen 
ca Di giorni ne sono passati 400 
Cosa hanno ottenuto i repubblica 
ni 9 Praticamente nulla Clinton 
con calma e grande senso tattico 
è nuscito a neutralizzare tutta la 
loro forza parlamentare Senza 
neppure tanto clamore facendo 
ricorso solo tre volte al diritto di 
veto che Reagan e Bush usarono 


La tassa unica è una trappola 
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pio in virtù del quale i ricchi paga 
no sulla base di una aliquota mag 
giore di quella dei lavoraton Se si 
vogliono ridurre le aliquote sui red 
diti più elevati va da se che è ne 
cessano aumentare le aliquote sui 
redditi piu bassi Ma la proposta 
dell aliquota unica non finisce qui 
in quanto prevede anche l azzera 
mento delle imposte di successio 
ne 11 nuovo sistema fiscale conce 
pilo da Forbes consentirebbe ai 
ncchi di ereditare patnmom meas 
sare interessi e dividendi senza pa 
gare una lira di tasse In sostanza 
mentre 1 amministratore delle prò 
poeta di Forbes dovrebbe versare il 
17° del suo reddito al fisco Forbes 
non pagherebbe nulla sui milioni 
di dollari che gli frutta il denaro fat 
to da si o padre Inoltre I aliquota 
unica a leno di robusti incremen 
ti della pressione fiscale nei con 
fronti dei lavoraton farebbe lievita 
re considerevolmente il disavanzo 
Secondo le stime del Ministero del 
Tesoro 1 aliquota unica del 17° 
determinerebbe un aumento del 
disavanzo pari a 200 miliardi di 
dollan 1 anno Per far aumentare 
1 attuale gettito fiscale ci vorrebbe 
una aliquota talmente alta che a 
trame qualche beneficio sarebbe 
ro solamente i contribuenti con un 
reddito superiore ai 200 000 dollari 
I anno Per sottrarsi alla dura realtà 


delie cifre ì fauton dell aliquota 
unica invocano un magico elisir 
chiamato crescita La nduzione 
della pressione fiscale sui redditi 
piu alti «farebbe raddoppiare il tas 
so di crescita» afferma fiducioso 
Kemp e quindi compenserebbe 
piu che adeguatamente il diminuì 
to gettito fiscale Stupidaggini di 
reagamana memona Negli ultimi 
venti anni il reddito delle classi 
agiate non ha fatto che aumentare 
ma la crescita economica ha se 
gnato il passo E nel caso in cui l e 
conomia osasse mostrare qualche 
segno di vitalità ci penserebbe 
Alan Greenspan alla Federai Re 
serve a premere il pedale del freno 
alzando i tassi a breve Gramm si ti 
ra fuori d impaccio promettendo 
tagli della spesa pubblica per altre 
centinaia di miliardi Stante pero 
che il Congresso e il presidente 
hanno già virtualmente raggiunto 
un accordo su un piano che preve 
de nei piossimi sette anni tagli del 
40 w o ai programmi sociali non si 
capisce do\e Gramm andra a sco 
vare la possibilità di ridurre ulte 
Dormente la spesa ne lo stesso 
Gramm si preoccupa di dircelo l 
politici repubblicani amano prò 
mettere riduzioni delle tasse Molti 
americani alle prese con una ere 
scente insicurezza e una stagna 
zione del reddito hanno la sensa 


zione di pagare sempre di piu in 
cambio di servizi sempre piu ndot 
ti Non sorprende quindi che li attiri 
1 idea di risparmiare qualche dolla 
ro Mai repubblicani sono in grado 


glie del sistema fiscale 
e tutto questo conto 
bui a tnphcare il debi 
to pubblico nel giro di 
quattro anni Nella 
sua qualità di capo 
gruppo della maggio 
ranza al Senato Bob 
Dole tento di arrestare 
1 emorragia Facendo 
leva sulla paura della 
gente in materia di 
pensioni sollecitò 
I approvazione di un 
incremento delle im 
poste sul reddito da 
lavoro dipendente 
Paul Richards/Ansa Nel 1990 come nvelò 
1 organizzazione Citi 
zens for Fax Justice 
u in nove famiglie americane su dieci 
dot pagarono piu imposte federali sul 
attiri reddito mentre I l°i piu ncco della 
olla società americana beneficio m 



media di sgravi fiscali per 82 196 


di far mangiare ancora una volta doi | an £ vero vi fu in America 


questa polpetta avvelenata al po 


una crescita senza precedenti non 


polo americano’ L oltana xolla che de „ t ^ onom , a ma delle d 

ci siamo cascati i sostemton del , „„„ . ,. . ._° „ 

partito repubblicano unsero da U P° ll,,ca P ro » a 

parte un bel gruzzolo II presidente «andata quest anno da Newt Gin 
Reagan promise che la nduzione S™* non P“° che avere 11 medes ' 


delle tasse avrebbe rilanciato la 
crescita controbilanciando il de 


mo effetto Dietro il para\ento degli 
sgravi per i genitori si nasconde la 


cremento del gettito fiscale Ma i malta di ulteriori agevolazioni fi 
tagli alle imposte andarono in lar scali per i ncchi Per finanziare 
ga misura a beneficio dei occhi si questa opeiazione senza abban 
allentarono ulterioi mente le ma donare una rigorosa politica di pa 


per piu di cento volte E il 1995 è 
stato un anno nel quale si è fatto 
un gran parlare di riduzione del 
Welfare riduzione delle tasse ri 
duzione dell intervento dello Stato 
nell organizzazione sociale di pa 
reggio del Bilancio ma con effetti 
pratici quasi insevanti E un risul 
tato davvero modesto che non 
giustifica I enorme sforzo compiu 
to per ottenere lo storico risultato 
della riconquista della maggtoran 
za in Congresso ne 1 altisonante 
pubblicità che era stata fatta a 
questo risultato 

Eqra ìsondagtnnopsbaglia 
no o $e qualcosa av nuovo' non 
succederà o se all iimprovviso 
non decollerà quello $capdalcj 
Whitewater che sembra davvero 
I unica disperata carta della destra 
per i repubblicani c è il rischio di 
perdere di nuovo la maggioranza 
e di arrivare nel 96 con la rieleziq 
ne di ClYnton cioè del presidente 
piu liberal e di sinistra degli utlimi 
trent anni e con un parlamento 
in mano ai democratici Sarebbe 
davvero una beffa se avvenisse tut 
to questo nell anno del vento di 
destra Se cioè dovesse avvenire 
quello che ormai sembra abba 
stanza probabile che i moderati 
impressionanti dall eccesso di 
baldanza dei conservatori finisse 
ro per spingersi al centro e a smi 
stra abbandonando il partito re 
pubblicano che hanno sempre 
votato e scegliendo - senza nes 
sun entusiasmo - la bandiera di 
Clinton 


reggio del bilancio la Camera ha 
approvato aumenti delle tasse nei 
confronti dei lavoraton a basso 
reddito riduzione dei servizi sani 
tari e inasprimenti dei contobuti 
per I assistenza medica La Citizens 
for Tax Justice ha scoperto che nei 
confronti di quasi due terzi degli 
amencam il peso fiscale restereb 
be immutato o aumenterebbe 
mentre 11% piu ncco cioè a dire 
per quei cittadini che guadagnano 
almeno 600 000 dollari 1 anno be 
nefìcerebbe di un nsparmio medio 
di 10 475 dollan Già oggi gli amen 
cani ncchi godono delle aliquote 
fiscali piu basse del mondo indù 
stnalizzato 11 divano tra il reddito 
medio dei dingenti delle grosse tm 
prese e quello dei lavoraton dipen 
denti e il piu alto del mondo indù 
stoalizzato 1 progetti fiscali dei re 
pubblicani non farebbero che peg 
giorare le cose accrescendo ulte 
Dormente gli oneri per i lavoraton e 
alleggerendo la pressione fiscale 
sulle imprese e sui ncchi Farsi 
prendere per il naso una volta può 
essere giustificato Ricaderci una 
seconda volta sarebbe imperdona 
bile L ultima volta che abbiamo 
prestato ascolto alle ricette repub 
bheane in matei la di tasse siamo u 
masti scottati Vogliamo davvero ri 
fare lo stesso errore 9 
© 1996 Los Angeles TimesSi edicole 
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Strage in famiglia 
di San Diago 
Sospetti sul figlio 

Ifoshua Jenkms ragazzo califomia 
no di 15 anni è da len sotto inter 
rogatone è I unico sopravvissuto 
della strage di cinque membri dei 
la sua famiglia avvenuta a Vista 
poca lontano da San Diego Jo 
shua è stato fermato dalla polizia 
mentre si allontanava in auto dalla 
casa che stava bruciando insieme 
ai cadaveri carbonizzati dei nonni 
di Joshua dei genitori e della so 
rellina Megan di 10 anni Uccisi a 
coltellate» dicono le tv locali tra 
sanati in un unica stanza prima 
che fosse appiccato il fuoco La 
polizia ha trattenuto il ragazzo ma 
non ha confermato se è considera 
to sospetto 


Las Vegas avrà 
«Il bordello più 
grande del mondo 

Sarà Un gigantesco albergo in stile 
polinesiano con tutti i confort pos¬ 
sibili ospiterà 300 clienti che per 

10 milioni di (ire a testa avranno il 
diritto ad un week end a luci rosse 
in compagnia di 500 prostitute 
«Potranno scegliere tutte le donne 
che vogliono ha spiegato James 
Powell imprenditore americano a 
caccia di 130 milioni di dollan per 

11 finanziamento dell iniziativa II 
Nevada dove si trova la «mecca» 
del gioco è I unico Stato amenca- 
no m cui la prostituzione è legale a 
detta di Powell questa «potenziali 
tà non è stata ancora sfruttata a 
pieno e a Las Vegas I industria del 
sesso è un gigante dormiente » 

Ronald Reagan: 
assente alla festa 
ddl suol SS anni 

Domani il gotha della politica e 
dello spettacolo si dara appunta 
mento in un famoso ristorante di 
Hollywood per celebrare un gran 
de assente 1 ex presidente Ronald 
Reagan che domani compie 85 an 
ni 11 40 D capo della casa Bianca 
soffre del morbo di Alzheimer e le 
^condizioni di salute sono peg 


sere presente ai Wieggiamenfl Si 
fafa, rappresentare dàlia moglie 
Nancy che per il party ha scelto 
Chasen il ristorante preferito dal 
presidente chiuso da un anno ma 
che naprirà ì battenti per un giorno 
propno per I occasione Ci saran 
no brindisi ma non torta di com 
pleanno senza Ronnie che spegne 
le candeline - ha deciso Nancy - 
non sarebbe lo stesso Tra gli ospi 
ti circa 500 I ex presidente Gerald 
Ford 1 ex capo di stato maggiore 
Colin Powell il governatore della 
California Pete Wilson 


Harvard: amatala 
per la foto 
del figlio nudo 

Una studentessa di Harvard andrà 
in pngione per una sene di foto 
senza veli scattate al figlio di quat 
tro apni «Preferisce la galera piut 
tosto che riconoscersi colpevole 
hanno proclamato ieri alla stampa 
gli avvocai) di Tom Mane Angeli la 
protagonista della vicenda 31 an 
ni allieva di un corso di fotografia 
Toni aveva fatto le foto al figlio in 
vista dell esame finale aveva qum 
di portato la sene intitolata «Inno¬ 
cenza nella nudità a sviluppare in 
un locale laboratorio fotografico 
Viste le immagini però un tecnico 
del laboratorio era arrossito e ave 
va denunciato la donna per pomo 
grafia infantile Tom era stata fer 
mata quando era andata a ritirare 
le foto aveva spiegato che non 
erano immagini a luci rosse e che il 
ragazzino era suo figlio Ne era na 
ta una lite ed è stata arrestata 


Quattordicenne 
fùgge e partorisce 
un maschietto 

Adela Quintana la ragazzina stato 
nttense che aveva fatto sobbalzare 
il mondo quando fuggì mentre era 
in avanzato stato di gravidanza ha 
partorito un maschietto in un ospe 
dale di Houston Adela ha 14 anni 
il mese scorso quando era scap 
pala da un ospizio dei poven le 
era stata data una caccia senza 
quartiere anche perchè le autorità 
ritenevano che avesse appena die 
ci anni «Mamma e bambino stan 
no bene ha dichiarato una porta 
voce del lyndon B Johnson Ho 
spi tale della capitale texana Pnma 
de) parto la giudice minorile Mary 
Craft aveva stabilito che Adela re 
sfera sotto vigilanza dello Stato fin 
chè non saranno trovate condizio 
ni adeguate di accoglienza per lei 
e per il bimbo 
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unione monetaria. L’Uem fa discutere l'Europa e divide la Germania. Grande finanza e sindacati su fronti contrapposti 


* DAVOS Si chiama Ulrich Cartelheri 
famiglia milanese e nato in Germania Da 
quindici anni si trova su! ponte di coman 
do della Deutsche Bank prima banca pn 
vaia tedesca nel direttorio Tanto per 
chiarire la Deutsche Bank ha intensi affa 
ri con I Italia ha una posizione di tutto n 
lievo nella Fiat ha comprato la Banca 
d Amenca e d Italia ha guidato perfino il 
prestito europeo quando annaspavamo 
nelle nere settimane della orsi /aiutarla 
In Germania è una vera potenza in grado 
di influenzare gli operaton dei mercati 
quanto il potere politico Quando Kohl si 
assunse la responsabilità di unificare il 
marco orientale con il marco occidentale 
con un rapporto di 1 a 1 contro il parere 
della Bundesbank la Deutsche Bank gli 
dette ragione Finì che a dimettersi dopo 
qualche tempo fu l allora presidente del¬ 
la banca centrale tedesca Poèhl 
Cartellari ha lanciato un salvagente - 
cosi dice lui - nel pieno della crisi dì fidu 
eia che sta attraversando 1 unione mone 
tana un idea che a molti tedeschi e no è 
apparsa troppo rischiosa dai punto di vi 
sta economico e troppo rischiosa dal 
punto di vista politico marco e franco 
francese si uniscano subito senza indugi 
L asse franco-tedesco va sancito stabilen 
do una unione monetaria precipitata 
tra i due paesi Prima che i mercati ci 
sparino addosso» 

Perché dar» questo colpo d'accelera¬ 
tore partito non previsto da un accor 
do a 15? SI rende conto delle reazioni 
che susciterebbe In mezza Europa? 

Davvero non saprei perchè 1 Europa do 
vrebbe ragire male forse che oggi non 
esiste già un blocco che fa perno sul 
marco forse il franco francese non ne fa 
parte? Non prendiamoci in giro se è ve 
ro che la convergenza dei fondamentali 
delle due economie già esiste se è vero 
che Francia e Germania sono paesi for 
temente integrati tra loro come nessun 
altro se è vero che ne Parigi nè Bonn 
mettono in discussione la politica mone 
tana o le politiche fiscali praticate finora 
allora non resta che prenderne atto an 
che sul piano dei cambi fissando una 
paHfS tta itìtìrco e fianco 
UJ ha raccontato quatte cose nella 
•Idè della commissione europea a 
Bonn: come hanno preso questa sfida? 
Sto esprimendo una posizione persona 
le non una opinione ufficiale della 
Deutsche Bank In questo pei lodo ho 
parlato con molte persone economisti e 
politici mi pare che nei circoli governa 
tìvl queste cose circolino ip qualche mo 
do Penso che si stia sottovalutando il ri 
schio che rialzi la testa la speculazione 
che i tentennamenti dei governi e le 
paure che l unione monetaria non si fac 
eia o altro ti faranno passare dei giorni 
difficili sui mercati 

È una deduzione logica o un allarme 
vero e proprio? 

Secondo me prima Germania e Francia 
fisseranno una parità tra le due monete 
e meglio sarà Se si continua così que 
st anno succederà qualcosa molto pre 
sto secondo me In questo momento 
credo che non si debbano inseguire le 
opinioni pubbliche ma I opinione che 
prevale sul mercati Non sarebbe uno 
stravolgimento dell accordo di Maastn 
cht anzi secondo me è I unito modo 
per salvare Maastricht L unica differen 
za mi rendo tonto non da poco rispetto 
a quando avviene oggi nelle relazioni tra 
Francia e Germania è che la Bunde 


Uro incrociato su Maastricht 
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sbank sarebbe legata alla Banca di Fran 
eia da un patto di ferro dovrà cioè inter 
venire a favore del franco in caso di ne 
cessila in modo illimitato E così la Bau 
ca di Francia verso il marco 

È sicuro che una volta uniti franco e 
marco non si rompa l intero tessuto 
europeo In cui contano I mercati e le 
loro aspettative, ma conta pure la poli 
tica, t Interesse degli stati nazione e le 
opinioni pubbliche? 

Non e vero mente cosi come chi si unirà 
nella moneta unica dal 1999 eserciterà 
sui paesi che stanno fuori un effetto ca 
lanuta molto forte lo stesso succedereb 
be se partissero subito Francia e Germa 
ma Lo ripeto fissare oggi la parila mar 
co franco avrebbe un significato strate 
gico tale da rafforzale 1 unione moneta 
ria non da indebolirla L unico problema 
che vedo è di tipo psicologico o politico 
se si vuole non economico o tecnico 
Un effetto immediato sarebbe sui tassi di 
interesse scenderebbero 
La Bundesbank sarebbe contrariasi 


ma 

immagino di si dovrebbe condividere 
con i francesi la responsabilità moneta 
ria ci sarebbe un target di offerta di mo 
neta congiunto e in compenso non 
avrebbe il controllo nc della fissazione 
del cambio nè delle politiche fiscali Ma 
se i due paesi già procedono con le stes 
se politiche se le cose stanno cosi e - ri 
peto - se le economie sono integrate co 
me sono effettivamente non vedo quali 
problemi dovrebbero esserci 
Come crede reagirebbe un paese co 
me I Italia se nascesse davvero la cop¬ 
pia franco-marco? 

Ripeto che la coppia franco marco in 
qualche misura già esiste si tratta di ìm 
pedire che sul mercato dei cambi si sca 
lem il tiro al beisaglio 1 paesi che non 
fanno parte del cosiddetto «nocciolo du 
ro dovranno ritrovarsi in un patto mo 
netario collegato al primo per evitare 
svalutazioni Quanto all Italia finora i ri 
sultati dimostrano che la disciplina 
esterna è stata utile e necessaria 


■ RIMINI Integrazione europea moneta 
unica lotta alla disoccupazione Parla il 
vice presidente dell Ig Metall il sindacato 
tedesco dei metallurgici Walter Riester 
sabato a Rimint per I assemblea naziona 
leCisl 

Herr Riester, secondo un recente son 
daggio, 180% dei tedeschi sarebbe 
contrario all Europa di Maastricht 
pensa che sia davvero così? 

Penso di no si tratta piu che altro di una 
reazione umorale e istintiva Le persone 
hanno paura che il marco si svaluti e che 
arrivi 1 inflazione Penso che ciò sia sba 
gliato Noi abbiamo invece bisogno di 
una moneta unica in Europa Perche co 
si la smetteranno tutti coloro che specu 
lano su un marco sopravvalutato E an 
che perche la sua costante rivalutazione 
ha come conseguenza una difficolta 
nelle esportazioni da parte della Gei ma 
ma Naturalmente è molto importante 
collegare la valuta unica europea con 
degli standard sociali appropriati 
Cosa significa piu concretamente? 
Significa che noi come s ndacato cer 


cheremo di adoperarci perche in Euro 
pa siano garantiti degli standard mimmi 
per quanto riguarda la retribuzione I as 
sistenza sociale e il sistema di garanzie 
per tutti coloro che lavorano 
Lei pensa che I tempi per l'attuazione 
di quanto previsto dal trattato di Maa 
stricht vadano allungati? 

Temo che una proroga sia necessaria 
Ritengo tuttavia che sia sbagliato che i 
leader politici si impegnino perche ven 
ga concessa una proroga di questo ge 
nere Ritengo invece importante che eia 
scun Paese faccia la sua parte e si impe 
gm il piu possibile perchè i tempi venga 
no mantenuti 

Pensa che il plano del cancelliere Kohl 
per la creazione di due milioni di posti 
di lavoro sta verosimile? 

Si ritengo che sia possibile e fattibile A 
condizione che i politici i sindacati e co 
loro che hanno responsabilità nel cam 
po dell economia modifichino le loro 
strategie d azione 
Un esemplo concreto? 

Dobbiamo sviluppare il piu possibile i 


settori innovativi per creare posti di lavo 
ro alternativi Attualmente lo Stato sta in 
tervenendo solo su una parte noi dob 
biamo contribuire il piu possibile perche 
queste innovazioni si realizzino Ci sono 
dei grossissimi deficit per quanto riguar 
da le infrastrutture anche di livello so 
ciale Per esempio sarebbe auspicabile 
per la Germania realizzare delle reti di 
collegamento infrastrutturali e ben orga 
n izza te che siano attente ai problemi 
ambientali e risolvano nello stesso tem 
po in maniera ottimale i problemi della 
mobilita Parliamo poi della sfera socia 
le Anche qui i deficit sono grossissimi 
Specie per quanto riguarda la speciale 
zazione la qualificazione e la nqualifi 
cazione professionale che sono le pre 
messe perche le persone possano adat 
lai si ai processi di innovazione tecnoio 
gica E questi esempi possono essere 
estesi ad altri settori dove ci sono neces 
sita e dove esiste la possibilità di creare 
posti di lavoro 

A proponitori! nuova occupazione, la ri 
riuzlona dell’orario di lavoro rimane 
strategica per il vostro sindacato? 

La riduzione dell orario di lavoro è per 
quel che riguarda la contrattazione col 
lettiva lo strumento momentaneamente 
piu idoneo Ma da sola non è sufficiente 
Nei campi che ho indicato e necessario 
sviluppare nuove opportunità Ci stiamo 
adoperando per creare entro il Duerni 
la due milioni di nuovi posti attraverso 
la «Bundness fur Arbeit 1 Alleanza per lì 
lavoro 

Può spiegare di cosa si tratta? 

L Alleanza per il lavoro è stata proposta 
dall Ig Metall tre mesi fa e si rivolge al 
mondo della politica dell economia e ai 
sindacati Uno dei suoi primi obiettivi è 
quello di creare in tre anni 300mila posti 
di lavoro nel settore della metallurgia 
piu altri 30mila per quelle persone che 
già da oltre un anno sono disoccupate 
In cambio, cosa darà II sindacato agli 
Industriali? 

Abbiamo concordato che fino al 1997 

I aumento di produttività non verrà retri 
buito con un aumento dei salari ma 
semplicemente con un loro adegua 
mento all inflazione Vorremmo anche 
raggiungere un abbattimento dei costi 
pari a dodici tredici miliardi di marchi 
con la riduzione dei costi sociali den 
vanti dai sussidi ai disoccupati Garan 
tendo loro in cambio un posto di lavoro 
a breve termine 

Il ministro del lavoro tedesco dice che 
le pensioni sono II vero problema del 
deficit pubblico Cose dice I Ig-Metall? 

II problema essenziale è la grande disoc 
cupazione di massa Abbiamo quasi 
quattro milioni di disoccupati quindi i 
costi sociali non sono piu finanziabili 
Abbiamo quindi bisogno di una nduzio 
ne della disoccupazione di massa e del 
la creazione di nuovi posti di lavoro E 
abbiamo bisogno anche di una riforma 
dei sistemi di garanzia sociale 

In Italia si sta discutendo di unità sin¬ 
dacale, pensa che questa sia la via da 
seguire in Italia e In Europa? 
lo penso di sì in Germania abbiamo già 
dei sindacati unitari Sono convinto che 
gli standard sociali per 1 Europa non 
debbano essere formulati ne da Roma 
né da Bonn ne da Strasburgo ma dai sin 
dacati Per questa ragione importante 
devono rappresentare delle posizioni 
concordi prima di tutto a livello nazio 
naie Altrimenti si perde I opportunità di 
sviluppare questa coesione a livello in 
temazionale 


L % ITALIA con I accordo de) 
luglio 93 ha costituito il 
primo esempio europeo e 
mondiale di Patto per il lavoro 
basato su un accordo a tre gover¬ 
no imprese e sindacati Per il 
controllo dell inflazione ed il ri 
lancio della crescita e dell occu 
Dazione L accordo che non ha 
funzionato appieno in Italia è 
stato replicato alcuni giorni fa in 
Germania con I indicazione di 
un obiettivo comune alle tre parti 
e assai ambizioso dimezzare la 
disoccupazione entro il 2000 che 
esplicita la volontà di creare addi 
ottura 2 milioni di pos* di lavoro 
In cinque anni In Italia I accordo 
ha funzionato per un terzo I uni 
co contraente adempiente piu 
che adempiente essendo stato il 
sindacato infatti in tre anni i sala 
ri sono aumentati di cinque punti 
meno dell inflazione perdendo 
potere d acquisto portando la 
quota dei redditi da lavoro dipen 
dente dal 50 8A> del 92 al 46% del 
95 un livello così basso che do 
vrebbe preoccupare anche i be 






Lavoro e progresso? Tagliamo gli orari 


nefician di questo crollo i percet 
tori di redditi da capitale e impre 
sa ed il lavoro autonomo E gii al 
tn ? Sono stati a guardare come 
ha fatto il governo o hanno ap 
profittato della situazione come 
hanno fatto le imprese Queste 
ultime hanno realizzato profitti 
d oro - 35° del valore aggiunto 
nel 93 40 nel 94 e 45% nel 95 
secondo i dati della contabilita 
nazionale vedasi // Sole 24 ore 
del 24 gennaio scorso superiori a 
quelli di tutti gli altri paesi euro 
pei trasformandone solo una 
parte n investimenti e per di piu 
in investimenti capitai deepe 
ning cioè tendenti a rafforzare 
gli impianti esistenti e non capi 
tal widenmg cioè tendenti ad 
ampliare la gamma e la qualità 
delle produzioni 
Lficonomfsfdel 20 maggio 95 
spiega bene questa differenza tra 
1 America e 1 Europa e il perche a 
parità d investimenti si crei mol 
ta più occupazione in Amenca 
che in Europa L albo motivo dei 
differenti effetti occupazionali 
degli investimenti risiede nel fat 


to che ormai 2 3 dei lavoraton 
americani e senza piena tutela 
sindacale - e questo lo dice an 
che il ministro americano del La 
voro Robert Reich nel bel libro 
L economia delle nazioni edito 
dal Sole 24 ore - e un numeio 
crescente di essi fa parte dei 
working poors cioè la\oratoli 
poveri senza pensione ed assi 
stenza samtana secondo modelli 
che segnano un vero e proprio ri 
tomo al Medio Evo e che spero 
la coscienza civile europea saprà 
tener ben lontano dalle nostre 
terre 

Il governo ha fallito ancora piu 
degli imprenditori nel senso che 
mentre questi hanno fatto pui 
sempre il loro mestiere sia pure 
interpretandolo con una discuti 
bile ottica di breve periodo tipica 
della vecchia società industriale 
ma non di quella postindustnale 
e globale in cui ormai siamo un 
mersi (in cui le preoccupazioni 
per la formazione continua della 
forza lavoro ed una certa stabilita 
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economica e sociale sono pre 
messe di ogni produzione di qua 
lita) il governo non ha mantenu 
to nessuno degli impegni a parti 
le dall introduzione del price 
cap e delle Authonty per le ta 
riffe sino alla revisione della legge 
sull orano necessaria per impedì 
re il \ ero scandalo italiano del la 
\oro usa e getta dove si licenzia 
al primo stormir di foglie e si n 
corre al lavoro straordinario a 
gogo quando la produzione tira 

A UESTO il pnmo motivo del 
H I emergenza occupazione 
LJ nel nostro paese che non 
risiede tanto nel tasso di disoccu 
pazione media prossimo a quel 
lo dell 80° dei paesi industriale 
zati ma nel basso numero di cit 
tadini occupati nel Mezzogiorno 
appena 27 ogni cento conilo 
40% nel Centro Nord e 42 45° 
degli altri paesi 

Da circa 200 anni la nvoluzio 
ne scientifica e industriale ha prò 


dotto aumenti della pioduttivita 
oraria superiori a quelli della prò 
duzione e solo la riduzione conti 
nua degli orari di lavoro ha creato 
gli spazi occupazionali necessari 
nel 1847 il Parlamento inglese 
portava la giornata lavorativa da 
12 a 10 ore come risposta ai col 
pi occupazionali della prima rivo 
iuzione industriale quella del va 
pore nel 1914 Henry Ford an 
nunciava la giornata di 8 oie per 
rispondere alla sfida della secon 
da rivoluzione industriale quella 
dell energia elettrica Oggi a 40 
anni della nascita dei computer 
terza rivoluzione industriale gli 
orari annui di lavoro si sono al 
lungati invece di ridursi 3 000 ore 
I anno verso la fine dell 800 
1 700 ore negli anni Sessanta di 
questo secolo e 1 800 ore oggi 
Come aveva capito anche il sena 
tore Giovanni Agnelli senior nel 
pieno della grande crisi degli an 
ni Trenta Che ! operazione (di 
riduzione degli orari a parità di 
salano nominale non reale) 


comporti difficolta non c è dub 
bio quel che conta è affermare 
che la meta deve essere raggiunta 
ad ogni costo se si vuole distribuì 
re equamente il lavoro tra tutti gli 
uomini (da uno scambio di let 
tere con L Einaudi citato nel Ma 
attesto del 2 novembre 93) 

Che differenza con i piccoli 
grandi di oggi industriali o eco 
nomisti del pensiero arcaico tutti 
m piedi ad invocare una flessibili 
tà alla texana del lavoratore usa 
e getta estranea alla nostra cuìtu 
ra costituzione e tradizione con 
cui si tende a ribaltare le basi 
stesse dell etica capitalista trasfe 
rendo il rischio d impresa dal ca 
pitale al lavoro come stanno fa 
cendo i nostri amici americani la 
cui Borsa è cresciuta del 400% 
dall 82 ad oggi mentre i salari rea 
li calavano del 15° (il So/e 24 oie 
del 10 gennaio) Tutti dalIAme 
rica all Italia parlano di disoccu 
pazione patti di lavoro grandi al 
ieanze ecc e pochi ammettono 
il nesso tra disoccupazione e ora 
ri di lavoro tra superlavoro delle 
donne ed orari di vita e lavoro e 


soprattutto tra disoccupazione e 
masse crescenti di esclusi dalla 
società del lavoro per cui il cnmi 
ne resta 1 unico mezzo a disposi 
zione per «sedersi a tavola 
Apriamo un dibattito seno su 
queste cose importanti con i dati 
e non con le favole di Abete tra 
tutti quanti vogliono veramente 
un progresso economico e civile 
del paese ispirato ai sacri principi 
di solidarietà della nostra Costitu 
zione e non un Medio Evo prassi 
mo venturo da vivere in una so 
cieta m cui «analisti simbolici» di 
cui ci parla il ministro del Lavoro 
di Bill Clinton cioè un terzo dei 
creativi che comanderanno la so 
cieta post industriale vivrà da rie 
cone ma chiuso in fortezze eie 
vate a proteggere vita e proprietà 
dai due terzi degli esclusi Alzi la 
mano chi non vuol vivere domani 
in una società siffatta Spero ci 
siano le mani di molti imprendi 
ton senza i quali non costruire 
mo alcuna società post industria 
le tanto meno quella equa euro 
pea ed avanzata del 2000 
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fisco E imprese. Occupazione e criminalità, commercianti airattacco. Due giorni di convegno a Napoli 


Fantozzi: basta coDette, 
è Fora dei concordati 


Con il 1995 si è chiuso «il fisco dell'emergenza, del piatti¬ 
no, delle collette, delle medie» Parola del ministro delle 
Finanze Augusto Fantozzi Ora è il momento di passare 
ad un sistema «più seno», che «cominci a cercare di conta¬ 
re i capelli in testa ai contnbuenti, di distinguere chi ne ha 
tanti da chi ne ha pochi, di non sparare nel mucchio» La 
Confesercenti, però, insiste chiedendo una riforma pro¬ 
fonda E da Napoli lancia la «vertenza Mezzogiorno» 


FRANCO «RIZZO 


■ NAPOLI La logica dei condoni 
è finita, ma quella dei concordati 
«può e deve proseguire si tratta di 
guide per realizzare un carretto 
rapporto tra amministrazione e 
contribuenti» Parola del ministro 
delle Finanze Augusto Fantozzi In¬ 
tervenendo ien a Napoli all’assem¬ 
blea della Confesercenti sul tema 
«Mezzogiorno disoccupati o crimi¬ 
nali? Una spirale da spezzare» - 
aperta dal segretario generale Mar¬ 
co Venturi (oggi le conclusioni, 
presenti tra gli altri D’Alema e Fini) 
- il ministro ha spiegato la logica 
che ispira il recente provvedimento 
sul paramelo 

•Ntutina stangata» 

«Mi fanno sorridere le cntiche 
che vengono fatte Da una parte si 
parla di parametri “leggeri’ e, dal¬ 
l’altra, s| sottolinea che si vuole an¬ 
cora tartassare Nella realtà - ha 
sottolineato Fantozzi - nessuno 
vuole tartassare nessuno Sono mi¬ 
sure facoltative, volontane» Il mini¬ 
stro ha poi aggiunto «Si è detto che 
si (anno pagare i piccoli piuttosto 
che i grandi Ma non è così dal 
momento che abbiamo escluso il 
7096 degli onesti, a parità di para 
metri chi paga di meno forse evade 
di piu» Secondo Fantozzt, dunque, 
si colpiscono i «piccoli fasulli» L’o¬ 
biettivo che si vuole raggiungere è 
quello di «mirare, personalizzare la 


lotta all’evasione» Ecco perché il 
ministro afferma che «tutti gli one 
stt, che sono la grandissima parte 
devono stare tranquilli» mentre co¬ 
loro che non sono in regola con il 
fisco pagheranno «qualche cosa 
che non è molto» La strada è trac¬ 
ciata «La logica dei concordati 
può e deve proseguire», ma occor¬ 
re «immediatamente dopo aver 
raggiunto un assetto ragionevole di 
gettito, togliere gli adempimenti 
formali, incentivare, eliminare i fa¬ 
stidi, fare un fisco civile Lo farà il 
mio successore, ma sono sicuro 
che lo farà» «Questi parametri - ha 
ancora detto - non sono tasse e 
vogliono lasciare tranquilli » corret¬ 
ti L’occupazione ha bisogno di 
meno tasse e di più investimenti» 

Al centro del dibattito - chianta 
l’entità del gettito del concordato - 
i commercianti pongono invece 


con forza la questione di una nfor 
ma fiscale complessiva Lo ha sot 
torneato Ventun «Si pensa di sa¬ 
nare pnma gli anni fino al 93 
adesso con i parametri ci si occupa 
del 94 e del 95, ma continua a 
non esserci una prospettiva di nfor¬ 
ma fiscale» 

L'emergenza Sud 

Ma veniamo alia questione Mez¬ 
zogiorno Disoccupati o criminali 
quale il destino che attende la 
gente del Sud? Secondo la Confe- 
sercenti nè l’uno ne l altro A patto 
che si intervenga subito per nlan 
ciare il Sud attraverso la radicale n- 
forma della pubblica amministra 
zione la lotta alla cnminahta e al- 
l usura «contro la quale bisogna va¬ 
rare sub.to la nuova legge» una n- 
forma «profonda e organica del si¬ 


stema fiscale» E del resto, questi 
sono alcuni dei contenuti delia 
proposta della Confesercenti che 
intende aprire una «Vertenza Mez¬ 
zogiorno» all interno delia quale è 
prevista anche I attuazione di una 
politica del credito che consenta 
nuovi investimenti e I ammoderna 
mento delle piccole e medie im¬ 
prese I attivazione degli interventi 
comumtan di sostegno per colma¬ 
re il divano infrastrutturale e per il 
nsanamento dei centri urbani una 
maggiore flessibilità del lavoro 

E una ricerca Confesercenti-Cles 
definisce le priorità A cominciare 
dal rafforzamento dell’intervento 
ordinano mentre e indispensabile 
il sostegno delle attività produttive 
nelle aree dove è piu elevata la di¬ 
soccupazione 

De Rita; una nuova logica 

In pnmo piano sono gli stanzia¬ 
menti anche con la nprogramma- 
zione delle nsorse disponibili, per 
attivare attraverso il cofinanzia- 
mento I attribuzione degli oltre 
28 800 miliardi stanziati dalla UE. 
«11 Sud - ha detto Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel - oggi ha biso¬ 
gno di una logica di sviluppo diffu¬ 
so, di imprenditorialità giovanile, 
di lavoro indipendente, di sindaci 
responsabili dello sviluppo Serve 
una logica molecolare dello svilup¬ 
po» 



Augusto Fantozzi, ministro delle Finanze Romano Gentile/Ansa 
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Marzano: tra destra 
e sinistra possibile 
un’intesa sul fisco 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m Fiat lux, aliquota unica del 
17% i repubblicani Usa all'attacco 
di uh principio sacro delio stato 
democratico Dagli Stati Uniti all'I¬ 
talia la destra approfitterà della ri¬ 
propostone di ricette estreme nel 
confronto con la sinistra? Risponde 
Antonio Marzano, economista e 
responsabile economico< di Forza 
Malia Un moderato piuttosto ionia 
pp da) liberismo, pmtfe.dgro deh 
l’ex ministro Martino che ancora 
ieri è tornato a profetizzare una im¬ 
minente rivolta fiscale 
(X dw parta al «chiara profss- 
«Ota* pro o contro la progressivi- 
ta pai carichi focali? 

Vorrei partire da lontano, dagli 
«Spetti macroeconomici e mi- 
croeconomici della questione Se 
up sistema fiscale è progressivo e 
nella misura m cui lo è effettiva¬ 
mente, dò comporta che ad ogni 
aumento del reddito nazionale d 
sia un aumento più che propor¬ 
zionale del prelievo fiscale al qua¬ 
le segue anche l'aumento più che 
proporzionale della spesa pubbli¬ 
ca visto che non è pensabile che 
ali’aumento del gettito lo stato e i 
gruppi di interesse non premano 

K “‘zzare le maggiori entrate 
ci troviamo in una situa¬ 
zione in cui la pressione fiscale è 
al 47% e la spesa pubblica In rap¬ 
porto al prodotto lordo è tra le più 
ulte d'Europa 

Vaniamo agli aapotti mlcrooco- 
nomfei, cioè al comportamenti 
HtdMduaR 

È ormai appurato dall’analisi eco¬ 
nomica che un principio di pro¬ 
gressività scoraggia il risparmio 


perchè esiste una relazione diretta 
tra risparmio e reddito disponibi¬ 
le se le aliquote progressive sono 
elevate rallenta l’aumento del red¬ 
dito disponibile e ciò rallenta a 
sua volta la formazione di nspar- 
mio, in secondo luogo, si tende a 
disincentivare In qualche modo 
l’attività produttiva se lo so che il 
mio lavoro aggiuntivo aumenta il 
mio reddito e su questo inciderà il 
fisco in modo più che proporzio¬ 
nale, sono meno incentivato a 
svolgere quel lavoro aggiuntivo 
terzo, si spinge verso forme di eva¬ 
sione ed elusione fiscale, quarto 
sapendo che sul reddito aggiunti¬ 
vo si esercita un prelievo in per¬ 
centuale maggiore, non esclude¬ 
rei si cerchi una rivincita aumen¬ 
tando i prezzi delle prestazioni 
Già cosi si comporta il professioni 
sta o il meccanico 
Il prebtoma <M «pubblicani ò 
ctw l'Arrivo del miliardario For- 
baa sulla scarta elettorale ha az¬ 
zerato una dtecuukme tra posi¬ 


zioni molto differenziate. C’è chi 
come II leader Bob Dole teme 
un'esplolione dal deficit pubbli¬ 
co che non può sostenere una 
tassa fissa unica sul reddito. 

Non c’è dubbio Io sono piu d'ac¬ 
cordo con le posizioni espresse 
da Filippo Cavazzuti (intervista al¬ 
l’Unità del 23 gennaio 1996 - ndr) 
la progressività delle aliquote va 
corretta nducendole Ma il proble¬ 
ma che viene messo in evidenza 
dagli eventi americani è di altra 
natura Si dice che un imposta 
proporzionale condurrebbe al pa¬ 
radosso che ncchi e poven paghe¬ 
rebbero la stessa quota Ma que¬ 
sto sappiamo che non è del tutto 
vero dal momento che con un'ali¬ 
quota unica chi ha un reddito più 
alto paga di più in termini assoluti 
Ma il principio delle progressivi- 
tà è uno dei pilastri dello stato 
democratico, in Italia è scritto 
nella costituitone, articolo 53. È 
ora di cambiare anche questo? 
Quella dell aliquota unica è una 


Antonio 

Marzano 


tesi estrema, non prevedo che ne¬ 
gli Stati Uniti possa affermarsi II 
problema è che spesso per miglio¬ 
rare le cose bisogna sostenere po¬ 
sizioni estreme In ogni caso, non 
penso sia possibile applicarla in 
Italia ma una riduzione della pro¬ 
gressività sopratutto nella tassa 
zione delle famiglie e delle socie¬ 
tà credo che si possa e si debba 
fare La flattax del imbardano For- 
bes rappresenta simbolicamente 
una posizione estrema che serve a 
battere i pugni sul tavolo lo prefe¬ 
risco una soluzione intermedia tra 
una fiat tax e l'attuale livello di 
progressività 

La ritiene inapplicabile per ra¬ 
gioni sociali o politiche o perchè 
il principio è ancora valido? 

Sia per ragioni politiche che pura¬ 
mente tecniche non si può cam 
biare un regime fiscale dall oggi al 
domani la la correzione deve es¬ 
sere graduale e non si deve neces¬ 
sariamente arrivare a soluzioni 
drastiche 


Il punto vero di discussione è 
dunque sul limite che deve esse¬ 
re posto di fronte alla progressi¬ 
vità? 

Anche a sinistra si riconosce mi 
sembra che attualmente le ali¬ 
quote di progressività esistenti so 
no eccessive Una correzione va 
fatta e piuttosto in fretta II proble¬ 
ma vero è che non possiamo par¬ 
lare di aliquote e basta nel bilan¬ 
cio pubblico non c è solo la co¬ 
lonna dell attivo, ma anche la co 
lonna della spesa Possibile che su 
seimila e più capitoli di spesa non 
si possono individuare sprechi ed 
eccessi? Lo stesso Sylos Labim, 
uomo di sinistra è da tempo im¬ 
pegnato a convincere esponenti 
politici e ministri che lo spazio per 
tagliare nella sanità e nei trasfen- 
menti agli enti locali c è 
Si può facilmente ribattere che 
la manovra fatta nel 1994, go¬ 
verno Berlusconi, venne costrui¬ 
ta sul condoni.... Ma torniamo 
un momento negli Stati Uniti. 
Tassa Asia uguale per tutti, 
niente tasse su interessi, divi¬ 
dendi e guadagni da capitale, 
•oppressione di tutte le deduzio¬ 
ni comprati I muti sulla casa: 
non è questo un vero e proprio 
attacco a una buona fetta di 
middle class? 

Vista così sarebbe una operazione 
contraddittoria e non a caso i re¬ 
pubblicani sono molto divisi Mi 
sembra però che 1 intento dell'o 
perazione sia quello di provvede¬ 
re a una restrizione del ruolo dello 
stato e a un espansione del ruolo 
dei privati L esito finale e piu dal 


lato della spesa che non dal lato 
delle entrate Può darsi che in de 
fmitiva la classe media recuperi 
posizioni avendo un maggiore 
ruolo economico se lo stato si nti 
rerà 

Niente di nuovo sotto U sole, ne 
parlava l’economista americano 
Laffer negli anni '80 o poi le Mie 
teorie hanno mostrato II tracco. 
Negli anni '80 II miracolo econo¬ 
mico non si è ripetuto negli Usa. 
L'equazione meno tasse-più cre¬ 
scite-più benessere diffuso non 
ha funzionato. 

Direi che avere meno tasse è una 
condizione necessaria, non suffi¬ 
ciente 

Torniamo all'Italia, alle differen¬ 
ze tra destra e sinistra sul «prin¬ 
cipi del fisco giusto. 

Si può trovare un compromesso 
sul limite della progressività La 
nostra posizione nasce dalla sen¬ 
sazione che lo stato della finanza 
pubblica possa contagiare anche 
il settore privato dell’economia 
Veramente I profitti Industriali 
sono al boom... 

Ci sono dei segnali che dicono 
che ciò sta già accadendo Scon¬ 
tiamo il peso del livello raggiunto 
dalla pressione fiscale e di alti tas¬ 
si di interesse necessari per soste 
nere la forte richiesta di finanzia¬ 
mento proveniente dallo stato 1 
pnvati già soffrono Bisogna evita¬ 
re che il contagio sia talmente dif¬ 
fuso da impoverire li settore priva¬ 
to dell economia Non c’è soluzio¬ 
ne ai problemi della finanza publi- 
ca senza un forte sviluppo del set 
tore privato dell economia ed è la 



«S SALA BAGANZA (Parma) Sono 
passati trentasei anni da quando 
Franco Arquatì aprì la sua bottega 
di falegname in quel di Parma 
Adesso che è un imprenditore di 
Successo e potrebbe permettersi di 
tirare un po’ i rem» in barca parte 
per nuove sfide Che sintetizza co¬ 
si: «Quotare in borsa entro I anno il 
nostro gruppo e portarlo entro il 
Duemila a un fatturato di 500 mi¬ 
liardi» (nel ’95 220 miliardi) 

Il nome Arquatì nel mondo vuol 
d.re essenzialmente comici, un 
comparto nel quale vanta una lea¬ 
dership indiscussa «In realta - 
spiega - io cominciai producendo 
battiscopa in legno che sostituiva¬ 
no le stnscie verniciate Una idea di 
successo, grazie soprattutto al 
boom dell edilizia all’inizio degli 
anni Sessanta Ma io volevo specia 
lizzarmi in qualcosa di particolare, 
cosi scelsi di buttarmi sulle comici 
per innovare un prodotto che era 
ancora realizzato in maniera molto 
artigianale Fu un successo, in ita- 
ila ma soprattutto all’estero» 

Arquatì lo spiega con la scelta di 
realizzare un «prodotto riconosci¬ 
bile» Insomma, quando ancora ì 
grandi nomi della moda italiana 
non sono ancora tali per il grande 
pubblico, l'imprenditore parmigia¬ 
no ha già inventato la «cornice fir¬ 
mata» Tra il 70 e 180 la porta pn- 


IN PRIMO PIANO 


Il «re delle comici» punta su Wall Street. In vista una joint-venture in Cina 


Anche Arquatì prepara lo sbarco in Borsa 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONNI 


ma in Europa e poi in Amenca del 
Nord e del Sud, in Australia «Oggi 
- dice - nformamo 60mila corni¬ 
ciai in tutto li mondo 30mila negli 
Usa E nessuno ha un metro di cor¬ 
nice nel laboratorio ha solo il 
campionano II cliente sceglie il 
modello, l’artigiano ordina il legno 
a) centro di distribuzione (uno m 
ogni stato) che in tempi rapidissi¬ 
mi consegna al corniciaio In tre 
giom l cliente ha il quadro Finito» 

Il «re» delle comici 

La Arquatì comici spa ha chiuso 
il 95 con 100 miliardi di fatturato il 
55% realizzato all estero 

Ma il futuro del gruppo impren¬ 
ditoriale parmense si chiama ten 
de e complementi d arredo Una 
nuova area di business anche 
questa figlia della tradizione arti¬ 
gianale «Nei pnmi anni Settanta - 
racconta Franco Arquatì - decisi di 
diversificare la produzione Cosi 
accanto alle comici m\ misi a fab¬ 
bricare le ’ mantovane per le ten¬ 


de delle finestre Abbiamo indù 
strializzato un comparto creando 
una rete di \20 artigiani che realiz¬ 
zavano le mantovane su misura 
per i tappezzieri Fu un successo 
incredibile pensi che nel 75 face 
vano già mille chilometri di manto 
vane al mese» Ma ad Arquatì non 
basta Sa che il valore aggiunto sta 
nelle tende nell arredamento della 
finestra sia all interno che all ester¬ 
no 1 vecchi tappezzien entrano in 
crisi c è spazio per un nuovo mo 
dello produttivo e distributivo <Ab 
biamo inventato la Show room 
Arquatì una rete di negozi in fran 
chismg dove il cliente trova tutte le 
proposte di tende sia per I interno 
che per 1 esterno della finestra e 
oggi anche tutti gli elementi coor¬ 
dinati Dalla tappezzena per le pa 
reti ai tappeti ai divani alle lampa 
de 

Una scelta che Franco Arquatì 
definisce «vincente» perche fa leva 
sulla «imprenditorialità giovanile 
Spesso sono i figli dei tappezzien 


Franco 

Arquatì 


che hanno studiato e che certo 
non accettano più di fare il mestie¬ 
re dei padri Noi gli offriamo la pos¬ 
sibilità di apnre un negozio moder¬ 
no senza impegnare grandi capi¬ 
tali (basta un centinaio di milio 
ni) anche perchè non c è magaz¬ 
zino e quindi niente immobilizzo 
di merce si ordina solo ciò che il 
cliente chiede sul catalogo ! colle 
gamenti sono via computer e nel 
giro di tre giorni si può avere i coor¬ 



dinato finestra richiesto sulla base 
di una gamma di 4 mila tessuti e 
350 soluzioni personalizzate» In 
pochi anni di queste «show room» 
ne sono state aperte quattrocento 
in Italia, mentre alcune in via speri¬ 
mentale sono state aperte all este¬ 
ro «Il nostro obiettivo - spiega il 
cavalier Arquatì - e di arrivare a 
mille negozi in Italia e di aprirne al 
tn mille in Europa e nel mondo» 

Ed è per questo che Franco Ar 
quati ritiene ormai indispensabile 
la quotazione del gruppo (220 mi 
bardi nel 95 con un utile operai 
ivo de! 12/13%) in borsa Ormai 
siano un azienda proiettata sul 
mercato mondiale e con grandi 
potenzialità Non svilupparle per ì 
limiti finanzian sarebbe come ta 
gliare le ah a un gabbiano II per¬ 
corso è già delineato anche se non 
è ancora certo 1 approdo e dice 
1 imprenditore neppure la mer- 
chant bank che assisterà la società 
nella quotazione La Arquatì Indu¬ 
stria, holding del gruppo (control 
lata al 100% dalla famiglia che 
comprende oltre al presidente del¬ 


la società Franco anche ì fratelli 
Elio ed Ettore) cui fanno capo tutte 
le aziende operative e commerciali 
in Italia e nei mondo delibererà un 
aumento di capitale da 60 a 80 mi¬ 
liardi con I emissione di azioni che 
verranno collocate sul mercato 
mentre il controllo resterà salda¬ 
mente nelle mani di Arquatì Su 
quale mercato m Italia o all este¬ 
ro? «Non abbiamo ancora deciso 
può essere Milano come New 
York come Londra» è la nsposta 
con aggiunta significativa «Se do¬ 
vessi scegliere in questo momento 
direi senz altro negli Stati Uniti» 

Obiettivo 500 miliardi 

Dunque dopo la Luxottica di 
Leonardo Del Vecchio e la Natuz 
zi anche la Arquatì punta diretta¬ 
mente su Wall Street saltando Piaz 
za Affan? «Io preferirei 1 Italia però 
cosi com è la Borsa di Milano e 
troppo asfittica C è bisogno di rivi¬ 
talizzarla di dare il via ai fondi 
pensione di maggion garanzie per 
gli investitori Vedremo nei pressi 
mi sei mesi» I capitali servono ad 


* 
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Guerra all'usura 
Parte il 19 
il treno della 
Confesercenti 


Un treno antiusura con tappe In 7 
città Italiane: è le propoeta che ha 
lanciato ieri a NapoN la 
Confesercenti Razionala per 
senstbUtzzare H Paese tu un 
problema Che che attanaglia le 
categorie. L’Iniziativa p renderà H 
viali 1S febbraio a Palermo e si 
concluderà II 24 febbraio a Milano. 
Il treno sosterà nelle stazioni 
ferroviarie di Reggio Calabria (20 
febbraio), Napoli (21), Roma (22), 
Firenze (23), Bologna (23). Sono 
previsti dibattiti al quali 
parteciperanno imprenditori, 
magistrati, politici, uomini di 
governo, giornalisti e 
amministratori locali. In 
particolare a Palermo ci sarà la 
proiezione del video «Educare a Ila 
togattta* e un dibattito sul tema «La 
togatttà come condbdone di 
«viluppo» mentre a Reggio 
Calabria sarò costituita 
uMctatemnte «SOS Impresa». Un 
appuntamento di riHevo è previsto 
a NapoK: In programma vi è, infatti. 
Il forum delle associazioni 
antiracket e deile fondazioni 
antiusura. Sabato 24 febbraio, a 
Milano, sarà Infine presentata 
l'indagine detl’Osser vat orio 
Confesercenti «dia criminalità In 
Ralla. «SI tratta di un'Iniziativa utile 
affinché non si facciano solo 
battaglie sporadiche contro 
l'usura - ha detto commentando 
l’Iniziativa Giuseppe Salvati, 
segretario della Confesercenti di 
Napoli -bisogna unire H Paese 
contro il grave problema». 


leva fiscale quella che discrimina 
le aree e i ruoli tra lo stato che ar¬ 
ranca e privati 

Due anni fa Forza Italia chieee • 
presa voti con due parato (Tordi* 
ne e una buona doee di Illusioni- 
amo politico: sgravi fiscali • un 
mJUorwdi postica divoro. Dei se¬ 
condo npn partiamo pappare, 
per quanto riguarda gty sgravi li¬ 
scili la cres ci ta non sarebbe ri¬ 
partita senza la lira svalutata. 
Adesso tot dice che In fondo tra 
destra a sinistra la posizioni non 
sono poi eoa) lontane.... CI creda 
davvero? 

Dirò una cosa che darà fastidio a 
molti le nuove idee, ì nuovi stimo¬ 
li stanno arrivando più da destra 
dalle idee libenste e liberali, che 
da sinistra Vedo che è la sinistra 
ad aggiustare li tiro piuttosto che 
la destra Lo vedo sul fisco, come 
sulla deregolamentazione del 
mercato del lavoro, sulle privatiz¬ 
zazioni. C’è una maggiore duttilità 
del sindacato e se ne vedono i ri¬ 
sultati sul costo del lavoro Non 
ascoltiamo ogni giorno la profes¬ 
sione di liberismo da parte di set¬ 
tori che un tempo erano ancorate 
a posizioni stataiiste? 

Quanto a statalismo An non la 
batta nessuno. Qui i problemi cc 
Tha più la destra che la sini¬ 
stra... 

Se si guarda alle posizioni ideali, è 
vero Se si guarda alla politica pra¬ 
tica, le posso dire he nel comitato 
Draghi, che si occupa delle priva¬ 
tizzazioni ì rappresentanti di Al¬ 
leanza Nazionale non mi hanno 
mai intralciato 


Arquatì per finanziare una crescita 
prevista impetuosa nei prossimi 
anni per arrivare a un giro d alfan 
di 500 miliardi 

«Prevediamo già entro il 96 ac¬ 
quisizioni negli Usa ma anche in 
Italia, che accresceranno il fattura¬ 
to di un centinaio di miliardi» E poi 
ci sono altre grosse operazioni in 
vista Come una joint venture in Ci¬ 
na «Sarà operativa entro pochi 
mesi a Canton una società della 
quale avremo la maggioranza» 

L incertezza di Arquatì nell ap¬ 
prodare al mercato azionano è 
propria del resto a tanti medi im¬ 
prenditori italiani che avrebbero 
necessita di approdare al mercato 
dei capitali per sviluppare le pro¬ 
prie aziende ma non trovano stru¬ 
menti adeguati «Le nostre imprese 
- dice il cavalier Arquatì, che è an¬ 
che presidente della Federlegrio di 
Confindustna - sono quasi tutte 
sottocapitalizzate e hanno bisogno 
invece di un mercato finanziano 
forte e pluralistico disponibile a 
sostenere i loro sforzi di crescita» 
Un impegno in questa direzione 
Arquatì lo chiede anche al prossi 
mo presidente di Confmdustna «il 
mio candidato ideale è Giorgio 
Fossa Conosce bene i problemi 
delle piccola impresa e penso che 
farà bene» 
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Scrittori tradotti da scrittori 


Dal 12 febbraio 
ogni lunedì in edicola 
un libro con l'Unità 



Franz Kafka / Primo Levi \*n»y: 

Il processo 

Thomas Mann / Paola Capriolo 

La morte a Venezia 
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-»+/>/ 


Jules Verne / Carlo Frutterò e Franco Lucentini 

Viaggio al centro della Terra i- 

| Li H 

Petronio / Edoardo Sanguineti 

Satyricon \ 

Guy de Maupassant / Natalia Ginzburg 

Una vita 

Charles-Louis Philippe / Vasco Pratolini 

Bubu di Montparnasse 

Christopher Morley / Cesare Pavese 

Il cavallo di Troia / 
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Signor Moratti 
Tlnter 

merita di più 

MASSIMO MAURO 

L O 4VFVO previsto e sono ovvia 
mente soddisfatto di non esse» 
rrn sbagli ito il Mila» ha pieso il 
lar£|o Non eia difficile immagi 
lune c he con il glande equilibrio 
thè legna alle sue spalle alla 
squadra lossoneiu saiebbe bastato poco 
per accelerale E difdtti teine ultimi paleggi 
della Fiorentina le hanno consentito di poi 
tdist già a s che non e un margine lassi 
cuiantenid \ale umpotecd sullo scudetto 
Ma non può soipiendeie il primato del Mi 
lan possiede loigdnico miglioie è ben di 
retto da Capello ha potuto supeidie il mo 
mento piu delicato quello dei ite pareggi 
tonsec ittici (due dei quali internij a meta 
dicumbte già?io anche agli ei rem delle mse 
guitiic i o presunte tali Ha costoro almeno 
he - le due icmane e la luce - hanno fatto a 
yard nel commettere ertoli che ord pagano 
deliamente Soipiendente e la differenza di 
lendimenlo di (use* e Lazio in casa e fuori 
Nel caso della Juse questa e una nauta si 
slo che lo se oiso anno i biancone!i domina 
sano in tiasfuta dove hanno conquistato 
ben II s morie Pdulotiousd dVitenzd e fi 
mtu addirittura In tnbuna non mi sembia 
una punizione per il giocatole semmai e il 
segnale che Uppi le std placando tutte per 
ridare vigore al c entiocdmpo che e ormai in 
tutte le squadre il cuore di tutto li ndscono 
le ottone e le sconfitte Ci sono poi altri fa» 
tori da considerare per ld Juse in annate co 
me questa capitano tutte a lei Ogni piccola 
disavsentuia diventa un gudio ineparabile 
F accaduto anche ieri a Vicenza e dalle mi 
magmi telestsise devo due che piobdbil 
mente ld mia ex squadrd avrebbe meritato 
come mimmo il pareggio A questo punto 
come ho già detto in pdssato la Juse deve 
puntare tutto ma piopno tutto sulla Coppa 
elei Campioni 

Al primato del Milan hanno contribuito 
olile al paleggio della Fioientina che e de 
gna comunque della zona Uefa anche le 
sfortune della Roma che dvtebbe potuto 
evitare ld sconfitta a San Suo se le fosse stdlo 
assegnato qualcuno dei ngoit eudenziati al 
la moviold Std di fdtlo comunque che ld foi 
za del Mildn era e testa fuou discussione 
L a grande delusione a questo punto mi 
seinbrd piu che mai I Intel Dd bambino eto 
un tifoso neiazzurto spelo che Moratti 
spenda in futuio i soldi meglio di quanto 
non ha fdtlo quest dnno Md non mi sembra 
che si stia muosendo in onesta direzione gli 
acquisti di 7dmorano e dei fratelli Kanu pu 
trà piodurre butti impoitanti soltanto se la 
squadra saia idisegnata a centrocampo 
Vdle per I lutei quel che dico della Juve e li 
il suo problema L lutei deve pensdie sena 
mente ad un posto in Euiopa perche a que 
sto punto le lesta solo la Coppa Italia Ma il 
doppio confronto con ld Fiorentina non si 
annuncia a mio giudizio dssolutamente age 
vale E sarebbe toste pei un c iub delle tradi¬ 
zioni dell Inter do\ei affidare alld coppa In 
tei loto che poita quasi il suo nome il pio 
pilo futili') internazionale 





Moriero. inseguito da Baresi, segna il gol del momentaneo pareggio 

I rossoneri battono la Roma e si distaccano di 5 punti. Fiorentina ferma al pari 

Inarrestabile Milan 


L’Italia dei vinti 

Chiara Saraceno 
«La povertà 
è ancora qui» 

«Essere poveri a Torino o a Catania 
non è la stessa cosa, e questo è intol¬ 
lerabile» Lo dice Chiara Saraceno, 
autrice del volume Le politiche contro 
la panerà in Italia, ragionando su un 
fenomeno spesso trascurato La po¬ 
vertà esiste, eccome «E lo Stato inter¬ 
viene in maniera frammentata, per 
continue emergenze senza un pro¬ 
getto preciso » 

BRUNÓcAvÀGnÓlA .a' PAGINA» 


Storici sullo «Spiegel» 

«Stalin stava 
per attaccare 
fa Germania» 

Lo «Spiegel» gli dedica la copertina 
La tesi non nuova, e sostenuta in tre 
nuovi libri Hitler decise di attaccare 
l'Urss perché Stalin stava per fare al¬ 
trettanto con la Germania Insomma, 
il «piano Barbarossa» fu una guerra 
preventiva Un ex agente del Kgb in¬ 
dica anche la data dell attacco sovie¬ 
tico 6 luglio 1941 Ma le tesi fanno di¬ 
scutere edèpolemica 

PAOLO SOLDINI .A PÀGINA* 


WEAN MA NON SOLO. Il Milan ha 
consolidato il primato battendo ieri a San Siro 
per 3-1 la Roma ad api ire le marcature e stato 
VVeah L altro gol dopo un autorete su tiro di 
Savicevic e stata messa a segno da Panucci Una 
credenziale nella lotta per lo scudetto 

LO STOP DEI VIOLA. La Fiorentina non è 
più sola al secondo posto e stata bloccata sullo 
0-0 a Cagliari E il Pai ma che ieri ha vinto con la 
Sampdona (.grazie ad un autorete), occupa il 
secondo posto m condominio con i viola 

IL GIORNO DI SIGNORI. La gioì nata di 
ieri e servita alla Lazio per riportarsi fra le prime i 
biancoazzum hanno sconfitto il Ban 4-3 (tre i 
gol di Signoi i ) La squadia di Zeman è di nuovo 
nel gruppetto che insegue il Milan 



Nove morti 
nelle vie di Soweto 
durante la festa 


STEFANO BOLDMNI 

A PAGINA SÌ 


SIGNORA SENZA RITMO La Lazio 
raggiunge la Juventus la Signora ieri è stata 
battuta dal sorprendente Vicenza di Guidolin (2- 
1 ), un brutto passo falso per i bianconeri, che 
non riescono a ritrovare li ritmo 

INTER AMARA. Se la Milano rossonera ha 
festeggiato la metà nerazzurra ha dovuto 
ingoiare ancora una volta un boccone amaro 
I Inter ieri ha perso a Piacenza che ha così 
incassato tre punti importanti nella lotta per la 
salvezza 

ASPRILLA RESTA. Il Parma ha 
annunciato ieri che Aspriìla resta, la trattativa 
con gli inglesi del Newcastle è saltata II milanista 
Roberto Donandom invece, la prossima 
stagione andia a giocare nel campionato «piof» 
statunitense con la squadra di New York 


Il mito Nino D’Angelo 

Ecco il film 
sul «ragazzo» 
di Napoli 

Il mito Nino D’Angelo’Resiste E ora e 
raccontato da un film, La vita a volo 
d angelo La canzonetta in napoleta¬ 
no vive nel frattempo un nuovo pic¬ 
colo boom 

C. PATERNO ‘ g! DE PASCALE À pÀgiNA S 


Feltrinelli 




ROCCO 
CARBONE 

IL COMANDO 


Cosa accade nel percorso 

di un uomo quando appare 

inaspettato qualcuno 

thè lo riporta indietro nel tempo? 


Ma serve la scuola in Italia? 


A LLA DOMANDA sene una scuola 
egualitaria’ posta da Mdico De 
marco ne // mia del 29 gennaio 
sdiei piopcnso a nspondeic no 
sene una scuold che sid cdpact eh fai 
e rese e u li (Invise (apetala dei singoli 
Troppo spesso infetto abbidmo frainteso 
il concetto di eguaglianza Laffermazio 
ne c he tutti gli uomini nascono cgudh 
diffusa da Rousseau c sancita dalle soltn 
ni die Inalazioni deli Indipendenzd amen 
cani c de Ila Fiditela nvoluzionaria ha 
ape ito il cammino all eia du diritti ma hd 
anc he offuscato le diffeienze c he non so 
no tutte sociali sonoanchesessudh e piu 
ancoia individuali Pu imeraie il pttnet 
pio di giustizi 1 insegnamento pubblico 
dovrebbe quindi essere d(seguale sopiat 
tutto nella scuola di bdse allo scopo di 
compensale pu quanto possibile lai 
bit)io morde della ndscita tosi Rawls 
definiste il f itto di \ cmie al mondo piu o 
meno dotati nell intelletto e sopiattutto 
nei me zzi materiali e nei supporti cultuia 


GIOVANNI BERLINGUER 

li che consentono di csscie liberi c di de 
tei minare il piopno futuro 
Si può aggiungete thè nel nostioseco 
lo tanto deprecato * >no stati compiuti 
passi da gigante m questa direzione Spe 
tifico jk 1 citare soltanto tre esempi che 
ciò c avvenuto nei primi decenni con la 
scuold dell obbligo piu leeentccnentc 
con I insegnamento dgli handicappati 
(che ha un profondo significato piaticoe 
simbolico | e dovrebbe avvenne ota con 
la scuola multietnicd Suppongo quindi 
che su questo punto vi sid un dmpio con 
senso almeno in teoiid Essoeactompd 
guato pcio da un altra domanda la scuo 
la dove anche offrire poi evitdie un hvcl 
lamento in basso opportunità maggio)) 
ai piu eapaet e meutevoli come dice la 
Costituzione italiana’ 

4 tale quesito rispondati si senza esi 
lozioni ine he so c sso e stdto mal posto 
nei giorni se disi Si e tipi esentato infatti 
in ìapporto alld decisione dell esponente 


laburista Hat net Hai man di iscrivere il 
proprio figlio undicenne a und scuold 
pubblica fortemente selettiva II caso non 
e in alcun senso esemplare nc pei I mfor 
mazionc che dovrebbe smetterla di fru 
gare nella vita sessuale o famigliare di chi 
fa politica nc per le spiegazioni che hd 
dato la Haruet vogliamo il meglio per tut 
ti i bambini bntanmu ha detto in sostali 
za ma intanto pensiamo al nostto Al di 
la del Ldso specifico iitengo che sia co 
munque da mcoiaggiaie la tendenza del 
la se uola pubblica c ome di ogni altm isti 
tuzione del welfarc ( per esempio il siste 
ma delle pensioni ) a presentale un offei 
td diffeienziata dccompagnatd dd misuie 
atte a evitate sia un dggiavamento delle 
ingiustizie socidli c cultutdli sia uno 
“Spieco di matei ia gtigia uoe di una ne 
chczzd che di! or ginc e distnbuita a caso 
fia pttsone appaitene nti d tutte le classi 
socidli e che poi c messa d frutto solo da 
una minouinzd 

SEGUE A PAGINA 3 


PETER H0EG 

i Q ±iMt 
ADATTI 

Il nuovo romanzo dell’autore dì 
“Il senso di Smilla per la neve". 


da domani 
inlibreria 
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CONTEMPORANEA 


Congdon e 
i suoi campi 



visionano 


'CrocinuloM- di (tonato Outtuw 


La fede in cerca di forma 


«Profezia di bellezza. Arte Sacra tra memoria e progetto» è 
li titolo dell’esposizione organizzata dall'Unione cattolica 
artisti italiani e aperta fino ai 3 marzo nel Braccio di Carlo 
Magno in piazza San Pietro, in Vaticano. Si tratta di un 
confronto tra arte antica e contemporanea. Al centro del¬ 
la mostra c’è il molo della «committenza» che è andato 
cambiando nel tempo, pur mantenendo ferma l’idea del¬ 
l’arte come strumento di comunicazione spirituale. 

IU CAROLI 


■ ROMA. Cflsa hanno incornai® i 
mosàici delDuomo di.Monròale e 
■la Cm'dlissioile di Cuttusq?,Quelle 
storie della Creazione,, della Pas¬ 
sione, della Predicazione di Pietro 
e Paolo, minuziosamente illustrate 
su (ondo d’oro da maestri medioe¬ 
vali con milioni di tessere di vetro 
dipinto, sembrano troppo distanti 
dalla sintesi neo-cubista della sce¬ 
na concepita nel 1941 dal pittore 
siciliano; eppure sono entrambi al¬ 
tissime testimonianze d'atte sacra. 
Da bìbita pauperum a libera testi¬ 
monianza di spiritualità, da poten¬ 
te mezzo di comunicazione di 
massa a specchio dei contrasti che 
animano il rapporto Ira il divino e 
l'umano; l'arte sacra giunge ora al 
traguardo dei suol duemila anni di 
storia cristiana interrogandosi sulle 
ragioni del suo esistere In questo 
tempo secolarizzato, che ha nega¬ 
to la sacralità, ha messo in crisi l'ar¬ 
te stessa e che ora tenta di recupe¬ 
rare la capacità evocatrice del lin¬ 
guaggio estetico e la dimensione: 
del soprannaturale. In Vaticano si 
è appena aperta una mostra im¬ 
portantissima che ripropone il per¬ 
corso dell’ultimo travaglialo cin¬ 
quantennio nel quale gli artisti cri¬ 
stiani - o quelli che comunque 
hanno voluto confrontarsi coi temi 


Polemiche 

Su Moravia 
«Il secolo» 
insiste 


■ ROMA. Il Secolo d'Italia invita 
gli intellettuali di sinistra ad un 
confronto pubblico sulla figura di 
Alberto Moravia. Sulla scia delle 
polemiche suscitate dall’articolo 
della rivista Centro destra diretta da 
Italo Bocchino e Giuseppe Tatarel- 
la, dove si avanzava l’ipotesi che lo 
scrittore avesse coniato il famoso 
motto taxista «non rinnegare, non 
restaurare», Il secolo invita a discu¬ 
tere Enzo Siciliano, critico lettera¬ 
rio e direttore di Nuovi Argomenti , 
nonché amico di Moravia, la vedo¬ 
va dello scrittore Carmen Uera e la 
sua ex compagna Dacia Maraini. // 
secolo d'ila/ia è tornato ieri sulla vi¬ 
cenda Moravia sostenendo che 
nessuno si è prodotto in insulti al¬ 
l’autore degli Indifferenti. La destra, 
dice il quotidiano, sta solo riconsi¬ 
derando Moravia, Sciascia e Paso¬ 
lini: «È proprio questo che non pia¬ 
ce alla sinistra?» 


della religione - hanno prodotto 

Un'^é^j^ 

lia legittimato l'uso di’ diversi ìin- 
gùaggi e i'irnpiego di qlialsiasi tec¬ 
nica espressiva. «Profezia di bellez¬ 
za - Arte Sacra tra memoria e pro¬ 
getto» è il titolo dell’esposizione 
(divisa in tre sezioni, pittura, scili- 
tura e architettura) organizzata 
dall’Ucai - Unione cattolica artisti 
italiani - che celebra con essa il 
cinquantenario delia sua fondazio¬ 
ne, nata nel dopoguerra allo scopo 
di collegare fede e cultura col coin¬ 
volgimento di personalità artistiche 
di rilievo. Settanta sono le opere 
degli artisti cattolici legati all’Asso¬ 
ciazione, messe a confronto con 
quaranta opere provenienti dalla 
collezione di arte contemporanea 
dei Musei Vaticani e da altri impor¬ 
tanti collezioni pubbliche e private, 
che rappresentano un vasto pano¬ 
rama di personalità del Novecento 
operanti anche in campo religioso, 
come Carré, Sironì, Fontana, Marti¬ 
ni, Messina, Severini, fino a Cucchi, 
Paladino, Di Stasio e Ceroli. Prepa¬ 
rata da un comitato organizzatore 
che vede fra gli altri Marcello Carni- 
lucci, Angelo Polesello, Claudio 
Sorgi, Giovanni Morello, Mariano 
Apa e Sandro Benedetti, la mostra 
- ospitata nel Braccio di Cario Ma¬ 


gno in piazza San Pietro fino al 3 
marzo prossimo, con un bel cata¬ 
logo edito da Cixra - comprende 
anche un’ampia sezione di archi¬ 
tettura religiosa, curata da Bene¬ 
detti, che offre un panorama com¬ 
pleto degli edifici di culto realizzati 
nell’ultimo mezzo secolo. Insom- 
ma, una documentazione del rap¬ 
porto tra chiesa e arti visive in Italia 
dal dopoguerra ad oggi, nell'anali¬ 
si dell’atteggiamento della Chiesa 
come committente ed ispiratrice 
nelle sue articolazioni istituzionali, 
e della posizione degli artisti stessi 
e delltìrp cónèiiìénti: litqrglstì, teò¬ 
logi e critici tfarte. 

Più di trenta anni fa, il messaggio 
che i padri del Concilio Vaticano 11 
rivolsero agli artisti al termine di 
queil’assise, sintetizzò la rinnovata 
esigenza della Chiesa di una colla¬ 
borazione attiva con gli artisti con¬ 
temporanei che chiamò guardiani 
della bellezza del mondo. Ma già 
dal 1924 la Santa Sede aveva istitui¬ 
to la Pontificia Commissione Cen¬ 
trale per l'Arte Sacra, al fine di re¬ 
cuperare le allentate relazioni tra 
Vaticano, Chiesa italiana e mondo 
dell’arte contemporanea. E se, più 
recentemente, il restauro della 
Cappella Sistina ha riproposto con 
grande evidenza il secolare tema 
della committenza ecclesiastica, 
basti pensare ad opere come gli af- 
frexhi di Gino Severini nelle chie¬ 
se svizzere, i dipinti del luterano 
Emil Nolde, il Croofasodi Graham 
Sutherland, la vetrata di Femand 
Legér - marxista ed ateo - per la 
chiesa di Audincourt - per consi¬ 
derare come il filo col passato, 
quando il legame tra Chiesa ed ar¬ 
tisti era più stretto e produttivo, non 
si è mai veramente spezzato. Ed in 
questa rassegna la presenza di im¬ 
portanti opere d’arte dei secoli 


scorsi sta a testimo¬ 
niare di questo lega¬ 
me: l 'Estasi di San 
Francesco del Querci¬ 
no, l'Annunciazione 
del Solimena, la quat¬ 
trocentesca Incorona¬ 
zione della Vergine di 
Neri di Bicci, il cofa¬ 
netto in avorio della 
Bottega degli Em bria¬ 
chi, sono significativi 
esemplari dell’im¬ 
menso patrimonio ec¬ 
clesiastico, restaurati 
dai còqtòbiiti.detjè 
verse Casse rurali ed 
artigiane d’Italia la cui 
federazione ha spon¬ 
sorizzato questo even¬ 
to. Qui è possibile am¬ 
mirare opere come il 
Pellegrino di De Pisis 
accanto al Monaco di 
Lucio Fontana, il Cri¬ 
sto e la Samaritana di 
Sironi, la Cena in £m- 
maus di Ardengo Sof¬ 
fici confrontata con 
l'Ingresso in Gerusa¬ 
lemme di Mirko, o la 
Crocifissione d\ Fausto »La cacciata di Adamo ed Èva dal paradiso terrestre» di Masaccio 

Pirandello con lo stes¬ 
so soggetto dipinto da 

Guttuso. Certamente, non tutte le ca né stilistica, o quanto meno ero- riforma liturgica dopo il Concilio 
opere hanno la stessa valenza arti- nologica. La parte più stimolante è Vaticano II, che mortificava l’archi- 





opere hanno la stessa valenza arti- nologica. La parte più stimolante è 

stica: molte documentano piutto- la terza sezione, che riapre il dibat- lettura come segno forte, fino al- 

sto di quell’orientamento diffuso, tito sull’architettura religiosa. Qua- l’ultima fase, col recupero dell’esi- 

da parte delle comunità parroc- roni, Michelucci, Fagnoni, Casti- genza monumentale degli anni di 

chìali, di preferire immagini piutto- glioni, Nicolosi e la generazione papa Giovanni Paolo II. Splendide 

sto rozze e di discutibile gusto, ri- successiva dì Portoghesi, Gabettì e alcune realizzazioni - la chiesa di 

proposte velleitarie di moduli di ar- Isola, Benedetti, Varaldo, Trebbi, Alvar Aalto a Riola di Vergato, il 

listi di fama. Ma anche queste sono Gresleri, Celli e Tognon ed altri convento delle carmelitane scalze 

testimonianze del nostro difficile hanno operato nel movimento a Quart (Aosta) di Gabetti-lsola- 

tempo. L’allestimento deìl’esposi- moderno reinventando di volta in Drocco - assai discutibili molte, 

zione, poi, non valorizza le opere volta lo spazio per l'assemblea ec- troppe altre che mostrano come 


che sembrano disposte casual¬ 
mente e senza distinzione temati- 


clesiastica dall’epoca della fico- sia complicato coniugare il sacro 
stiuzione postbellica alta fase della col moderno. 


LA MOSTRA. Negli stati Uniti e poi a L’Aja, ricca retrospettiva del grande artista amato da Proust 

L’attimo fuggente di Vermeer, maestro olandese 


MARCO VOZZA 


m WASHINGTON. Potrebbe sem¬ 
brare un’idea un po’ balzana, nel¬ 
l'epoca degli inclusive tours, quella 
dì viaggiare verso Washington per 
ammirare quest'importante, piut¬ 
tosto ricca, retrospettiva di Ver- 
i meer (fino all’ 11 febbraio e poi dal 
| 5 marzo al 2 giugno a L’Aja, corre- 
i data da un eccellente catalogo edi- 
i to in italiano da Skira) mettendo in 
i valigia il poderoso volume dell’f- 
stetica di Hegel. In quelle pagine, 
trovate g à tutto e in particolare 
l’essenza della pittura olandese del 
XVII secolo, a cui appartengono 
come punte di diamante Hais, 
Rembrandt e Vermeer. 1 pittori 
olandesi sanno apprezzare le mi¬ 
nime cose quotidiane, sanno col¬ 
locarsi interamente nella prosa del¬ 
la vita, fissando fedelmente i tratti 
momentanei e fuggevoli dell’esi¬ 
stente; in questa ricreazione sog¬ 
gettiva del mondo esterno nell’ele¬ 
mento sensibile del colore e della 
luce, l’arte diviene «la padronanza 


di raffigurare tutti i segreti della in 
sé immergentesì parvenza dei fe¬ 
nomeni esterni». 

A differenza della pittura italia¬ 
na, che tende alla trasfigurazione 
della bellezza spirituale, quella 
olandese è totalmente dedita alla 
superficie mondana, alla contin¬ 
genza e singolarità dei fenomeni 
empirici, colti nel loro effimero ma 
solido manifestarsi, sottratti ad 
ogni idealità o trascendenza. Una 
condizione borghese di benessere, 
fiducia e intraprendenza è per He¬ 
gel alla base di tale prodigiosa li¬ 
bertàespressiva, 

Quella rappresentata dagli 
Olandesi è la domenica della vita, 
la sua trasfigurazione gaia, serena, 
senza affanni, libera dal sentimen¬ 
to del tragico: la loro pittura espri¬ 
me la forma vivente, la conciliata 
parvenza della natura umana, di 
ciò che l’uomo è e soprattutto «di 
ciò che quest uomo determinato 
è». Quasi certamente Hegel non 
conosceva Vermeer, la cui opera 


verrà riscoperta in Francia qualche 
decennio più tardi; successiva¬ 
mente, il principale artefice del mi¬ 
to letterario dì Vermeer è certa¬ 
mente Proust. Ma l'immagine rela¬ 
tiva alla concentrazione indisturba¬ 
ta dell’anima nei confronti di una 
situazione ben definita e circoxrit- 
ta costituisce a tutt’oggi l’espressio¬ 
ne più felice della visione del mon¬ 
do propria del pittore olandese: la 
possiamo ammirare in particolare 
nella Merlettaia, in cui una giovane 
donna ricama con amabile preci¬ 
sione un cuscino blu, o nella 
splendida Lattaia, in cui un’altra 
donna dallo sguardo imperturbato 
versa con cura il latte in una ciotola 
di terracotta, o ancora nella Signo¬ 
ra che scrive una lettera in presenza 
della domestica in una sommessa 
atmosfera di austera eleganza nel¬ 
la quale la discrezione non appare 
scalfita da alcuna forma di comu¬ 
nicazione; mentre nella Signora se¬ 
duta alla spinetta o nella Fanciulla 
che scrive una lettera la concentra¬ 
zione delle donne, la sobria intimi¬ 
tà dì un ordinato spazio domestico 


viene come turbata dalia presenza 
di un osservatore invisibile quanto 
impertinente. 

Ma un'attenta osservazione del¬ 
la Donna con brocca, di quello 
sguardo assente che varca i confini 
delle mura domestiche, suggerixe 
una lettura dell’opera di Vermeer, 
non più connotata dai fin troppo 
abusati caratteri della serena com¬ 
postezza e della pace interiore. An¬ 
che per l’artista di Delft la vita è al¬ 
trove, nel mittente o nel destinata- 
rio di una lettera, nel ricordo di una 
promessa d’amore, nelle terre lon¬ 
tane riprodotte dalle carte geogra¬ 
fiche, nell’evento inatteso che pe¬ 
netra negli interni cosi come filtra 
la luce, nello stesso bagliore fortui¬ 
to e ineluttabile che altera la nostra 
percezione delle cose circostanti e 
rixatta l’opacità degli utilizzabili 
intramondani. 

In realtà, le figure di Vermeer, 
benché inondate di luce e vivifica¬ 
te da colori di smagliante purezza, 
tradiscono in modo appena per¬ 
cettibile una velatura malinconica, 
una riservatezza pensosa, un co¬ 


spicuo risvolto d’ombra, talvolta un 
difetto di vitalità. Oppure rivelano 
una insospettata fragilità, una no¬ 
stalgia indefinita, un disincanto 
che potrebbe renderle inoperose, 
una sfumatura di tristezza generata 
dalla consapevolezza della caduci¬ 
tà dei gesti rappresentati. 

Ciò che tiene a bada l'inquietu¬ 
dine, che limita il raggio d'azione 
dell’angoscia è l’atto di fede del 
pittore in una visione classicista del 
mondo confortata da una padro¬ 
nanza assoluta della composizio¬ 
ne artistica. Vermeer è un umani¬ 
sta fautore della cooperazione tra 
arte e scienza: la misura, l’equili- 
brio, l ordinata di/ectio dei suoi 
quadri risiede nella presenza quasi 
onnipervasiva di strumenti musica¬ 
li e xientifici, carte geografiche, li¬ 
bri e altri quadri di evidente pre¬ 
gnanza simbolica, accostati con 
assoluta naturalezza, senza enfasi 
o compiacimento intellettuale, agli 
oggetti di uso domestico, integrati 
nel dominio pratico-inerte della 
quotidianità. 
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■ FAENZA. A ragione sì legge nel 
catalogo della mostra dedicata a 
William Congdon - aperta a Faen¬ 
za fino al 18 febbraio - che l’artista 
costituisce un raro caso di surviva), 
di resistenza e svolgimento nel 
tempo di quell’estremo margine 
della pittura, fatto di solo gesto e 
spessore cromatico, poi esautora¬ 
to, alla fine degli anni 50, dall’av¬ 
vento della figurazione pop e delle 
ricerche ambientali, assemblaggi e 
installazioni. L’opera di Congdon, 
che tuttora dipinge, nonostante 
l’infermità, ritirato in un monastero 
nella Bassa padana, presso Milano, 
è la prova di quanto ('immaginario 
di un artista, portato all'incande¬ 
scenza nella sola, concentrata, fe¬ 
deltà a se stesso, resti indenne dal¬ 
le dissipazioni di un’esistenza co¬ 
munque inquieta e sradicata. 

Nato nel 1912 da una facoltosa 
famiglia del New England, Cong¬ 
don ha la propria iniziazione 
quando, volontario nella seconda 
guerra, partecipa alla campagna 
d’Africa, risale con gli alleati l’Italia 
fino alla linea gotica, per poi ap¬ 
prodare nell’aprile del '45 all’orro¬ 
re del campo di Bergen Belsen. 
Tornato a New York, è accolto nel¬ 
la galleria di Betty Parsons con il 
gruppo storico dell Action Painting 
(Poltock, Rothko, Newman, Stili), 
ma gli spazi dilatati in sole esten¬ 
sioni di colore o grovigli di segni, 
propri di questi altri artisti, gli resta¬ 
no preclusi. Gli spazi di Congdon si 
ancorano a una persistente, anche 
se allucinata, griglia figurativa, si 
materiano in scorci a grandangolo 
di città, di piazze, di sghembi profi¬ 
li. L’erratico on thè Road, più che 
altro interiore, della Beat Genera¬ 
tion si volge, nel suo caso, in un 
mondano, e sicuramente ossessi¬ 
vo, scorrere fra le città d’arte italia¬ 
ne, fra cui predilige Venezia, con la 
cerchia della collezionista Gugge- 
nheim. E poi a Parigi, inframmez¬ 
zando soggiorni in Grecia, Africa, 
America latina. Ne ritorna con se¬ 
rie di quadri, che degli appunti di 
viaggio serbano solo il titolo e in 
realtà si arrovellano a inseguire 
quella sgomentante interiorità, 
propria all’Action Painting. che az¬ 
zera gli ormeggi figurativi, e si ab¬ 
bandona alla visionarietà di campi 
di colore sagomati dal solo slancio 
o pressione del gesto rivolto alla te¬ 
la. Che la dimensione del viaggio 
resti, tutto sommato, un’esperienza 
secondaria, è confermato dal fatto 
che gli esiti qualitativamente più al¬ 
ti, Congdon li raggiunge a partire 
da soggetti non artistici, quali le 
piazze dì Venezia, né tantomeno 
esotici, ma in sé dimessi o rattenu¬ 
ti, come la serie delle stagioni am¬ 
bientata nel New Hampshire. 

È la conversione al cattolicesi¬ 
mo, maturata agli inizi degli anni 
60, con l’ancorarsi questa volta a 
uno specifico contenuto spirituale, 
che permette infine a Congdon di 
cogliere la tensione interiore, per¬ 
corsa per ben altre e disperate vie, 
fino a una morte annunciata, da 
PollockedaRothko. 

Riaffiorano le immagini di pove¬ 
re spoglie umane, già disegnate a 
Bergen Belsen, e si convertono in 
una denudata serie di Crocefissio- 
ni, dove il corpo si riduce a una so¬ 
la, vivida, chiazza cromatica, il la¬ 
voro di Congdon si fa allora signifi¬ 
cativo, perché mette in luce quan¬ 
to le motivazioni dell’Action Pain¬ 
ting scaturissero da un intento di 
assoluto, da un voler visualizzare il 
trascendente, molto più che da 
una contingente attestazione di li¬ 
bertà creativa o da una cogente 
espressione di un vissuto indivi¬ 
duale. E la tensione resta alta nelle 
tele dell’ultimo decennio, paesaggi 
della Bassa percorsi a volo d’uccel¬ 
lo, trasposti in aree di colore puro 
steso con la spatola a figurare di¬ 
mensioni silenti, dove l’osservatore 
si sperde, straniandosi dal tempo e 
dalla storia. Sicuramente, restano 
leggibili i prestiti di questa pittura; 
oltre ai nomi già citati, ritornano i 
materismi di Daumier e di Rouault, 
il nero irradiante di Matisse, il se¬ 
gno che graffia il colore di Tobey. 
Ma, le citazioni contribuiscono a 
fare del quadro, come ha scritto lo 
stesso artista, «un luogo e non un 
oggetto», un campo intessuto di 
suggestioni spaziali, come di ritor¬ 
nanti memorie. 
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emigranti. Albanesi, il popolo in fuga dall’altra sponda. Privazioni e seduzione del consumo selvaggio 


m Poco più dì un anno fa, ho visi¬ 
tato l’Albania. Consideralo da 
quella sponda dell'Adriatico, l’eso¬ 
do di decine di migliaia dì albane¬ 
si, talvolta a rischio o a prezzo della 
vita, acquista il senso della dram¬ 
matica ineluttabilità della fuga da 
un paese prostrato da cinquant’an- 
ni di crudele uguaglianza nella mi¬ 
seria. Che altro potrebbero fare? 

Visitare l’Albania vuol dire fare 
un balzo indietro di mezzo secolo, 
piombare diritti nel nostro dopo¬ 
guerra, comprese le rovine di fab¬ 
briche, scuole, ospedali, serre, im¬ 
pianti dì irrigazione, allevamenti, 
provocate, invece che dai bombar¬ 
damenti, dalla rabbiosa rivolta del¬ 
ia popolazione contro quarantan¬ 
ni di pugno di ferro e corruzione 
deila dittatura. L’illusione che l’iso¬ 
lamento abbia almeno offerto il 
vantaggio di mantenere intatta la 
natura in quest'angolo remoto, 
crolla al primo sguardo: l’industria 
antidiluviana, l’abuso forsennato 
dell’ambiente, l’assenza di una 
raccolta organizzata dei rifiuti, 
sparsi a tappeto dove capita, han¬ 
no prodotto danni, distruzioni e in¬ 
quinamento massicci. Tuttora non 
esistono elettrodomestici e mac¬ 
chine agrìcole ad alleviare il duro 
lavoro casalingo o dei campi, elet¬ 
tricità e acquedotti non arrivano 
dappertutto, il mezzo di locomo¬ 
zione più usato è ancora l’asino. 
La fatica quotidiana senza respiro 
necessaria per sopravvivere, la 
scarsità del cibo e di ogni altro be¬ 
ne, da conquistare più che da ac¬ 
quistare, ha assediato la gente per 
decenni e l’ha segnata anche fisi- 
Càriierite. Qui ho riscoperto con 
sgomento una semplice verità di¬ 
menticata, evidente anche da noi 
prima del benessere diffuso: la bru¬ 
ta fatica fisica, la penuria, le priva¬ 
zioni di un’intera vita, l’incuria di sé 
che ne consegue, incidono tracce 
indelebili nei corpi e sui visi. Mi col¬ 
piscono le caverne dei denti man¬ 
canti nelle bocche dei giovani, un 
segnale inequivocabile e crudele 
di povertà, perché i denti si Cariano 
presto quando fin da bambini si è 
mangiato poco e male, e curarli o 
rimpiazzarli sono lussi inconcepi¬ 
bili. Allora non resta che lo strappo 
del cavadenti, e qui si misura la di¬ 
stanza dal criteri estetici tipici del¬ 
l’abbondanza. . , 

a>t; l.giovani disopgvjpati.cb.e vaga-; 
Db per, le strade hanno,uihàspeho, 
sciupato e sfiniteci,chgilj.ia,vecchi 
anzitempo, la pèlle rugosa e irruvi¬ 
dita, i capelli ispidi ignari di sham¬ 
poo e barbiere, sforbiciati in casa 
alla meno peggio, 1 corpi umiliati 
dalla malnutrizione di generazioni 
Esattamente come i nostri emi¬ 
granti degli anni 50 in viaggio verso 
tl Nord con le loro valigie di carto¬ 
ne. 

GII uomini del clan 

Le donne appaiono già vecchie 
a quarant’anni. sformate dalle gra¬ 
vidanze (la quantità di bambini 
impressiona, rispetto alla rarefazio¬ 
ne nostrana) sfiancate dalla fatica; 
come bestie da soma percorrono 
Chilometri a piedi lungo le strade, 
s'arrampicano ài. villaggi in cima 
alte ripido» colline trasportando ca¬ 
richi inverosimili, sacchi di patate, ' 


DALLA PRIMA PAGINA 

Serve la scuola? 

Là dòmanda preliminare o com¬ 
plementare a quella «serve una 
scuòla egualitaria?», è però un’al¬ 
tra, che in Italia va posta più bru¬ 
talmente: serve la scuola? A que¬ 
sta vorrei rispondere con due dati. 
Uno è statistico. Il Rapporto Euri- 
spes di quest'anno afferma qhe il 
23 per cento della popolazione è 
più o meno analfabetaj d'andata 
o di ritorno, e il 53 percento ha so¬ 
lo la licenza elementare. Altre fon¬ 
ti, danno cifre meno catastrofiche, 
ma è chiaro che il saper leggere e 
scrivere, e i) volere e poter far uso 
di queste capacità, è ancora una 
conquista da raggiungere per gran 
parte degli italiani: prima dell'ac¬ 
cesso universale ai computer, o 
insieme a questo. L’attro dato è 
politico. Nelle lunghe trattative di 
gennaio, riguardanti il governo e 
le riforme istituzionali, hanno fatto 
capolino a fatica, e solo nell’ulti¬ 
ma fase, le questioni economico- 
sociali. Nessuno, in nessun mo¬ 
mento, ha parlato di scuola e di 
cultura, cioè di quelle risorse e di 
quegli scopi che per il fatto di es¬ 
sere immateriali non sono certa¬ 
mente meno preziosi, rispetto agli 
equilìbri monetari e alla produzio¬ 
ne di beni tangibili. Anzi, molti ri¬ 
conoscono che lo saranno sem¬ 
pre di più. Sarebbe interessante 
scavare più a fondo sui perché di 
questi due dati: te statìstiche dell’i¬ 
struzione e il disimpegno della po¬ 
litica, [Giovanni Berlinguer] 
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REVISIONISMO. In Germania, tre nuovi libri e la copertina di «Spiegel» riaccendono la polemica sull’inizio della guerra 


I «buoni» motivi dell’Operazione Barbarossa 


RISCOPERTE 

L’Ussaro 
che amava 
l’Italia 


CARLO CARLINO 

■ Per vent’anni, puntualmente. 
Jean Giono varcò ogni giorno il 
portone della piccola banca di Ma- 
nosque, nell’alta Provenza, la città 
dove era nato il 30 marzo del 1895. 
Lo attendeva il suo odiato lavoro: si 
consolava, nelle brevi pause, rin¬ 
correndo i suoi personaggi e le sue 
ragnatele narrative. Era stato as¬ 
sunto all’età di sedici anni come 
fattorino, costretto a interrompere 
gii studi dopo la morte improvvisa 
del padre, un calzolaio anarchico 
che aveva infiammato la sua fanta¬ 
sia di ragazzo con il racconto delle 
vicende di suo padre Antoine, un 
carbonaro, ufficiale dell’esercito di 
origini piemontesi - era nato a 
Mengliano - mandato a reprimere 
le rivolte dei contadini sanfedisti in 
Calabria, cospiratore contro il po¬ 
tere e che dopo la condanna a 
morte in contumacia riuscì a ripa¬ 
rare a Brianqon. A completamento 
della sua avventurosa vita, finì con 
l’arruolarsi nel 1831 nella Legione 
straniera e curare l'epidemia ai co¬ 
lera nell'ospedale militare di Algeri 
emorire da eroe. 

Quando, nel 1951, appaive L’us¬ 
saro sui tetto, Jean Giono aveva ab¬ 
bandonato da oltre un decennio il 
I suo lavoro in banca. 11 successo era 
arrivato nel 1939 con Colline e la 
Francia aveva ormai consacrato la 
sua fama, dopo un doloroso perio¬ 
do di ostracismo. Però l’accusa di 
collaborazionismo pesava ancora 
[ come un macigno sullo scrittore; 
dopo il carcere, nel 1944, anche il 
divieto di pubblicare. Gli amici si 
! erano allontanati. Tutto per una 
novella pubblicata su un settima- 
! naie compromesso con gli occu¬ 
panti, .«La Gerle», e per un servizio 
fotografico apparso a sua insaputa 
su una rivista gestita dai tedeschi, 
«Signal». Eppure, nel suo rifugio di 
Manosque aveva nascosto un 
gruppo di ebrei, due cugini comu¬ 
nisti e ia prima moglie di Max 
Ernst; e aveva predicato incessan- 
! temente il suo convinto pacifismo. 

! Nel 1939 era stato alcuni mesi in 
carcere perché si aggirava per la 
~Pròvenza Strappando i manifesti di 
mobilitazione o imbrattandoli con 
urii«Nó». ! Aveva anche progettato di 
incontrare il Filrher per farlo desi¬ 
stere dalla guerra. Ma c'era stata 
anche la censura da parte dei tede¬ 
schi per quella pièce stendhaliana, 
Le ooyage en caièche, ambientata 
nella Milano occupata dai francesi 
è chiaramente ispirata alla realtà 
del suo paese invaso dai nazisti. 
Solo Gide e Paulhan gli manifesta¬ 
rono la loro solidarietà. 

Continuò a vivere «senza vanità» 
nel suo «esilio» di Manosque, fino 
alla morte, nel 1970, ormai consa¬ 
crato come un nuovo Stendhal e 
vagheggiando sempre l'Italia. La 
percorrerà solo nel 1951, su una 
Citroen, in un viaggio a ritroso per 
verificare se ciò che «ha inventato è 
esatto», alla ricerca dei luoghi delle 
sue Opere e del suo amatoMachia- 
velli, che avrebbe curato per l'edi¬ 
zione della Plèiade. 

Adesso, in occasione del cente¬ 
nario della nascita la Francia lo ri¬ 
scopre con convegni, saggi e la ri¬ 
proposizione di molte sue opere, 
rinverdendo la sua fama con il suc¬ 
cesso della versione cinematogra¬ 
fica deH’tóstJro su/ tetto per la regia 
di Jean-Paul Rappeneau, interpre¬ 
tato da Julìette Binoche e Olivier 
Martinez, e dal programma dedi¬ 
catogli da Bernard Pivot. Un suc¬ 
cesso che esalta il clima leggenda¬ 
rio del libro e degli altri due roman¬ 
zi del ciclo, Angelo e Le bonheur 
(ou. 

E anche le polemiche sul suo 
presunto collaborazionismo sem¬ 
brano ormai definitivamente svani¬ 
te. A decretarne la fine, oltre alla 
monumentale biografia dello scrit¬ 
tore scritta da Paul Citron e ripro¬ 
posta da Seuil, le pagine del Jour¬ 
nal 1935-39 et 43-44. Poèmes , Es¬ 
sate (pp. 1648, Ff. 440), a cura del¬ 
lo stesso studioso. Una riscoperta 
proficua, che interessa anche i rap¬ 
porti dello scrittore con l'Italia, in¬ 
dagati a fondo da Claude Mourthé 
in Giono l'italien (pp. 145, Ff. 89), 
pubblicato dalie tdition du Ro- 
cher. Un rapporto intenso che con¬ 
ferma Giono come il più italiano 
degli scrittori francesi. Un amore 
riassunto dalle ultime righe de\YUs¬ 
saro; «"L’Italia è là dietro”, si dice¬ 
va. Ed era colmo di felicità» 

Perciò è naturale l’omaggio che l'I¬ 
talia dedica allo scrittore. Da Guan- 
da è uscito L’ussaro sul tetto (pp. 
485, L. 32.000) con una penetran¬ 
te postafazione di Daria Galateria; 
la Biblioteca del Vascello propone, 
a cura di Biancamaria Bruno, ia 
menzogna di Ulisse (pp. 140, L 
24.000), nel quale sì immagina 
che le avventure raccontate neuO- 
dissea siano il frutto delle menzo¬ 
gne dell'eroe greco. Mentre l’Uni¬ 
versità di Pavia, città alla quale lo 
scrittore ha dedicato un libro stori¬ 
co sulle vicende di Francesco 1 (Le 
Désastre de Pavié) , ha organizzato 
in marzo un convegno intemazio¬ 
nale su «Giono e la storia». 


Immagini dell’Albania contemporanea, dove la penu¬ 
ria ha segnato tracce indelebili sui corpi e sui visi della 
gente. E dove la virtù delle donne appartiene ai maschi 
del clan: se ora finisce sul marciapiede è solo una con¬ 
traddizione apparente. E, ancora, albanesi di qua dal 
mare, «persi» nella campagna toscana, operai invisibili, 
esuli in cerca del paese dell’abbondanza dove anche i 
gatti hanno la loro scatola di carne. 

“ ILINA OIANIMIRILOm 


fieno per gli animali, recipienti 
d'acqua, bagnarole stracolme del 
bucato lavato al fiume col sapone 
di prima dei detersivi. Sono loro a 
lavorare I campi con ia zappa o l’a¬ 
ratro tirato dalla mucca di casa, 
condotta a pascolare al tramonto 
lungo i bordi delle strade, loro a 
cucinare all’aperto sui fuochi acce¬ 
si con la legna tagliata dagli alberi 
ridotti a monconi negli scarsi bo¬ 
schi o sulle strade, portata a casa 
sulle spalle. Le donne albanesi, di 
religione musulmana, a differenza 
delle cattoliche filippine o capo¬ 
verdiane, non emigrano da sole 
per fare le colf, tult’al più qualcuna 
segue il marito: in questo paese pa¬ 
triarcale e contadino, dipendono 
dagli uomini del clan familiare, so¬ 
no strettamente sorvegliate, intrap¬ 
polate da regole severe e rigidi co¬ 
stumi, non hanno la libertà di deci¬ 


dere di'se stesse e nemmeno di 
uscire di casa. Le ragazze albanesi 
ricattate e costrette a prostituirsi, di 
cui riferiscono le cronache, sono 
emigrate in gruppo con la prospet¬ 
tiva di un lavoro, sotto la «protezio¬ 
ne» dei loro stessi connazionali. La 
paradossate anomalia di una cu¬ 
stodia tanto inesorabile delle «vir¬ 
tù» femminili, contrapposta all’av¬ 
viamento forzato alla prostituzio¬ 
ne, è solo apparente: infatti, alla 
base c’è il possesso maschile delle 
donne. Quando cambia il clima, e 
dall’austerità si precipita nel con¬ 
sumismo selvaggio, il diritto di te¬ 
nere sottomesse e segregate le 
donne si trasforma nel diritto di 
usare il loro corpo per fare soldi. 

L’Albania è un paese di tre mi¬ 
lioni di abitanti. Tirano un po’ il fia : 
to dopo gli stenti solo quelli che 
hanno un parente emigrato, in 


Grecia, in Turchìa, in Germania, da 
noi. Grazie alle loro rimesse, met¬ 
tono in piedi piccoli commerci su 
banchetti ai margini delle strade, 
inaugurano casotti prefabbricati 
che funzionano da bar, la macchi¬ 
na espresso italiana sul bancone 
come un trofeo di modernità. C’è 
anche un bar Berlusconi sulla piaz¬ 
za principale di Tirana, a dimostra¬ 
zione di quanto l’unico elettrodo¬ 
mestico diffuso abbia creato miti e 
modelli. Ma dilagano traffici assai 
meno innocenti, quelli esplosi in 
tutti i paesi dell’Èst dopo che i muri 
sono crollati. 

Quando, nel corso del ’91, ci so¬ 
no stali gli epici esodi degli albane¬ 
si nel porto di Brindisi, il governo 
italiano, dopo un soggiorno in ten¬ 
dopoli nelle vicinanze, li ha distri¬ 
buiti a gruppetti nella maggior par¬ 
te dei comuni della penisola. Nei 
laboriosi paesi della campagna se¬ 
nese dove vivo, sono stati accolti 
dapprima con bonaria curiosità, 
alloggiati negli alberghi a spese dei 
comuni, poi assunti soprattutto nei 
cantieri edili in cui la manodopera 
indigena era introvabile e giudicati 
secondo il rigoroso metro locale di 
capacità e efficienza. Si diceva che 
erano indolenti, abituati a sbarcare 
il lunario col minimo sforzo dato 
che un salario, anche se basso, gli 
era comunque garantito nel loro 
paese. Dimenticavano un po’ trop¬ 


po spesso dì alzare la pala per ac¬ 
cendersi una sigaretta o rimirare le 
nuvole in cielo. Alcuni non aveva¬ 
no retto al duro ritmo quotidiano 
ed erano tornati nel loro paese. La 
maggior parte si era adattata, ave¬ 
vano imparato le raffinatezze de! 
mestiere e un buon italiano con le 
«c» aspirate. li lavoro fisso e un im¬ 
placabile risparmio soldo su soldo 
ha consentito loro di affittare una 
casa (che conquista il bagno e 
l’acqua calda dai rubinetti!) e di 
far arrivare mogli e figli. Ma altri, 
meno adattabili ó meno, fortunati, 
si lamentano del lavoro troppo pe¬ 
sante o saltuàrio, di èssere sottopa¬ 
gati rispetto agli operai del luogo, 
costretti a lavorare in nero. Ma an¬ 
che dell’isolamento, compreso 
quello religioso, della mancanza di 
connazionali con cui parlare la 
propria lingua, dell’indifferenza 
della gente, chiusa e poco cordia¬ 
le, della difficoltà di movimento 
per la scarsità dei trasporti pubblici 
perché qui tutti si muovono in au¬ 
tomobile. Le mogli non cercano la¬ 
voro, si vergognano di farsi vedere 
in giro da sole, quasi il marito fosse 
uno scudo dietro cui ripararsi, un 
uomo in casa pare un tale dono 
del cielo che non si smette mai un 
momento di rallegrarsene. Nessu¬ 
no tornerebbe mai in Albania a fa¬ 
re la fame come i loro parenti rima¬ 
sti, ma la nostalgia c’è e qui si sen¬ 


tono a disagio. In effetti, sopravvive 
una diffidenza reciproca tra i locali 
e gli albanesi, a cominciare dalla 
Telecom che per l'impianto telefo¬ 
nico chiede a loro e non ad altri un 
deposito cauzionale spropositato 
di un milione e mezzo. 

La terra promessa 

Oltre alle ovvie difficoltà di inte¬ 
grazione di chiunque emigri, credo 
che gli albanesi stiano scontando 
duramente il prezzo della loro pe¬ 
culiare storia di anetr^tezza.e, chiu¬ 
sura à causa del rigore del regime, 
mentre il mondo andavi; avanti 
senza di loro. Il bisogno feroce e 
rabbioso dì un risarcimento imme¬ 
diato e sostanzioso, proporzionato 
alla misura della beffa subita, li ha 
spinti da noi come nella terra pro¬ 
messa, la testa in bollore per le im¬ 
magini di lusso, abbondanza e 
sperpero che dalla nostra televisio¬ 
ne varcavano l’Adriatico. Quali do¬ 
vevano essere le loro aspettative, 
se là riuscivano a mangiare carne 
solo una volta al mese, mentre da 
noi persino i gatti avevano la loro 
succulenta scatoletta quotidiana? 
L’isolamento ha prodotto caratteri 
fieri e scontrosi, l’esclusione patita 
ha generato risentimento e una ti¬ 
midezza che talvolta s’impenna e 
diventa pretesa impaziente di recu¬ 
perare il tempo perduto e conqui¬ 
stare il benessere mai conosciuto. 


m BERLINO. Hitler attaccò l’Unio¬ 
ne Sovietica pochi giorni prima 
della data in cui Stalin aveva già 
deciso di invadere il Terzo Reich. 
Anche se il dittatore tedesco non 
conosceva i piani di Mosca, la sua 
campagna dì Russia fu una specie 
di guerra preventiva. Sono quasi 
ventanni che gli storici «revisioni¬ 
sti», il più noto (anche in Italia) è 
Ernst Nolte, cercano di accreditare 
la tesi secondo cui la Germania na¬ 
zista fu quasi «costretta» a scatena¬ 
re il conflitto con l’Unione Sovieti¬ 
ca per rispondere alia aggressività 
del comuniSmo. È lo scenario della 
«guerra civile europea», in cui i cri¬ 
mini del nazionalsocialismo ven¬ 
gono relativizzati con la pretesa, 
storicamente infondata ma per la 
destra politicamente fascinosa, 
che essi presero corpo soltanto do¬ 
po l’impatto della Germania con la 
«; arbarie» orientale della Russia di 
Stalin. 

Alle tesi dei «revisionisti» portano 
nuovi contributi tre libri usciti negli 
ultimi giorni in Germania: // giorno 
M dì Viktor Suvorov, La guerra di 
distruzione ’4ì-'45 di Stalin di Joa- 
chim Hoffmann e Operazione Bar¬ 
barossa, i piani aggressivi di tede¬ 
schi e russi di Walter Post. I tre volu¬ 
mi, scritti il primo dall'ex agente 
del KGB passato in occidente Vla¬ 
dimir Resun (Suvorov è uno pseu¬ 
donimo) e gli altri da due espo¬ 


nenti della cosiddetta «nuova de¬ 
stra», non lasceranno certo tracce 
indelebili nel dibattito storiografico 
tedesco e probabilmente sarebbe¬ 
ro passati del tutto inosservati se 
non fosse stato per due circostan¬ 
ze. La prima è che lo Spiegel ha de¬ 
dicato al revival revisionista sulla 
campagna di Russia la cover story 
del numero oggi in edicola e un 
lunghissimo saggio del suo diretto¬ 
re Rudolf Augsteìn. L’una e l’altro 
demoliscono, è vero, le tesi dei tre 
autori, ma l’operazione editoriale 
pare destinata comunque a riac¬ 
cendere ii dibattito. Dibattito al 
quale, ed è la seconda circostanza, 
sta dando fiato da tempo un gior¬ 
nale serio e autorevole (quando si 
occupa d’altro) come la Frankfur¬ 
ter Allgemeine Zeitung, che almeno 
dall’unificazione tedesca in poi in 
materia storiografica è diventata 
una specie di bandiera per la «nuo¬ 
va destra», anche la meno dignito¬ 
sa. 

La consistenza scientifica dei tre 
libri è discutibile. Quello di Hoff¬ 
mann, che fino a pochi anni fa è 
stato stipendiato con i soldi dei 
contribuenti come direttore dell’uf¬ 
ficio (pubblico) per le ricerche 
sulla storia militare, appare anzi 
decisamente al di sotto della de¬ 
cenza. L'autore, coccolatissimo 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDI MI 

dalla solita Frankfurter Allgemeine, 
scrive per esempio che l’assedio di 
Leningrado, uno degli episodi più 
atroci della guerra condotta dai te¬ 
deschi con l'obiettivo dell'annien- 
tamento delle popolazioni civili, fu 
«perfettamente corrispondente alle 
norme di guerra del diritto intema¬ 
zionale», mentre «alle vittime di Kò- 
nisberg non pensa mai nessuno». I) 
libro di Post è appena un po’più di¬ 
gnitoso, pur se in esso viene accen¬ 
tuata la tesi secondo la quale il ca¬ 
rattere di «guerra di distruzione su 
basi razzistiche e ideologiche» alla 
campagna di Russia sarebbe stato 
attribuito a posteriori dai vincitori 
della guerra, i quali avrebbero sot¬ 
tovalutato i «buoni» motivi reaì-po- 
iitici dell’operazione Barbarossa. In 
sostanza proprio il suo carattere 
«preventivo» rispetto ai piani ag¬ 
gressivi di Stalin. 

Anche fi giorno M (M sta per 
Mobiimachung, mobilitazione) in¬ 
siste sul carattere «preventivo» del¬ 
l’aggressione hitleriana, ma l’ex 
agente del KGB ha una carta in più 
da giocare: l’indicazione di un fatto 
certo, o almeno apparentemente 
tale. Si tratta di una data: il 6 luglio 
del 1941. Proprio per quel giorno, 
scrive Resun-Suvorov, Stalin aveva 
fissato l’inizio della sua guerra, una 
invasione dei territori del Reich che 


era stata decisa già il 19 agosto del 
’39, pochi giorni prima della pro¬ 
clamazione del patto Ribbetropp- 
Molotov. Di questa circostanza i te¬ 
deschi non sapevano nulla, ma, 
seppure inconsapevolmente, l’o¬ 
perazione Barbarossa scatenata da 
Hitler il 22 giugno ebbe il carattere 
di un fortunato contropiede, 

La concretezza dì Resun, però, 
resta sospesa un po’in aria. Da do¬ 
ve ha desunto l’indicazione di una 
data tanto precisa? C’è qualche do¬ 
cumento, qualche testimonianza? 
L’autore, stando a quanto scrive lo 
Spiegel, in appoggio alla propria te¬ 
si porta soltanto un fatto: Stalin 
avrebbe maturato la decisione di 
portare l’attacco nel territorio del 
Reich dopo aver avuto la certezza 
di possedere l'«arma definitiva», il 
bombardiere TB-7 in grado di vola¬ 
re tanto alto da sfuggire alla con¬ 
traerea e ai caccia tedeschi. Non è 
molto, come prova. Anzi è decisa¬ 
mente poco visto che di TB-7 du¬ 
rante tutta la guerra ne furono co¬ 
struiti meno di cento e vennero im¬ 
piegati molto poco. Essi erano in¬ 
vulnerabili, sì, ma anche molto im¬ 
precisi e migliorarli era quasi im¬ 
possibile visto che i tecnici che 
avrebbero potuto farlo, compreso 
il leggendario Andrei) Tupolev, 
erano rimasti coinvolti nelle terribi¬ 
li «purghe» del 1937-38. 


Gli altri argomenti utilizzati da 
Resun non sono dissimili da quelli 
di Hoffmann e Post e non è stato 
difficile, ad Augsteìn, dimostrarne 
l’inconsistenza. Tutte le ricostru¬ 
zioni storiche non viziate da un 
partito preso «revisionista» dimo¬ 
strano infatti che la conquista del¬ 
l’immenso territorio dell’Urss come 
Lebensraumel a riduzione in schia¬ 
vitù dei suoi abitanti erano nei pia¬ 
ni di Hitler fin dairinìzio e non ave¬ 
vano proprio nulla di «difensivo». 
Le stesse ricostruzioni ci dicono 
anche che Stalin, nonostante gli in¬ 
sistenti richiami del Commissario 
alia guerra Timoscenko e del ma¬ 
resciallo Zhukov da metà giugno in 
poi, il 22 rimase davvero sorpreso 
dall’aggressione perché fino all’ul¬ 
timo si era «fidato» dei tedeschi. 
Tant’è che le forniture di preziose 
materie prime per l’industria belli¬ 
ca delia Germania stabilite dal pat¬ 
to del ’39 erano ancora in corso 
nelle stesse ore in cui i soldati del 
Reich sfondavano le sbarre di con¬ 
fine. 


ERRATA CORRIGE 

A pagina 3 de L'Unità 2 di ieri 
abbiamo omesso che ia tra¬ 
duzione delle lettere di Loui¬ 
se Jacobson è di Mirella Ca- 
veggia. Chiediamo scusa al¬ 
la traduttrice e ai lettori. 
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SCAPPA SCAPPA. Sarà che la voglia di scappare si fa ogni giorno 
più forte, ma appena è uscito subito è balzato al quarto posto nella 
classifica. Parliamo del celebre romanzo di Jack Kerouac, On thè 
road, riproposto da Mondadori nei «Miti». Bisognerà capire prima o 
poi come mai la beat generation (e parliamo di Kerouac come di 
Alien Ginsberg) riesca a riproporsi con intatta freschezza a ogni 
cambio di generazione, accomunando capelloni presessantottini e 
imberbi figli degli anni Novanta, intanto le beghe legali fanno bene 
alla Tamaro, che riconquista la terza posizione, risuperando persino 
il nuovo, e fresco, Elianto di Stefano Bermi. Non osiamo neppure 
immaginare cosa succederà all’uscita del film. 


libri 


E vediamo la classifica 

Giobbe Covatta. Sesso? Fai da te! Zeiig.imiBooo 

Nicholas Evans. L'uomo che sussurrava ai cavalli Rizzoli. 32.000 

Susanna Tamaro. Va'dove ti porta il cuore i&c, 1^22 000 

Jack Kerouac. Sulla strada Mondadan.itresm 

Stefano Benni. Elianto Feitnneih.hrc28.ooo 


Lunedì 5 febbraio 1096 


INTANTO... Mentre ci avviamo al semipresidenzialismo, le pagine 
semiculturali dei semigiornali italiani si scatenano sulle tracce di un 
semilibro pubblicato da Pìemme, Formidabili quei danni, per capire 
quale semiautore si nasconda sotto lo pseudonimo di Mario Chalet 
(arguta parodia di Mario Capanna). I pochi lettori interi dì questo 
semipaese possono sempre entrare in clandestinità e rifarsi con i 
volumi dell'edizione economica dei classici Ricciardi: bellissimi, 
stampati benissimo su carta meravigliosa, al ridìcolo prezzo medio di 
25.000 lire. Sono già usciti quattro volumi dei Poeti del Duecento, il 
Convivio di Dante e il Flore e Detto d’amore, un paio di volumi del 
Foscolo. Facciamogliela vedere. Tutta. 


Settimanale iti arte e cultura a curanti Oreste' 
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Ricevuti 


vinti. Come cambia la mappa delle categorìe a rìschio povertà 


Il mestiere 
del papà 
di Pinocchio 

OVIISTIPIVITTA 

B artleby, lo scrivano di Mel¬ 
ville, dice più o meno che 
la felicità ama la luce e 
così noi crediamo che il 
mondo sia allegro, mentre la mi¬ 
seria si nasconde e noi crediamo 
che non esista. Se non fossero i 
poveri a dichiararla, saremmo fa¬ 
cilmente invogliati a credere che 
la povertà non esiste. Meglio non 
vederla. Tramontate le ideologie, 
non sapremmo neppure dove 
collocarla, Ma anche tra i poveri 
le rinunce e i silenzi sono tanti. 

Pinocchio a Mangiafuoco che 
gli chiede il mestiere del padre ri¬ 
sponde: «Il povero». Pinocchio 
però non dura eterno. Chi po¬ 
trebbe fare la parte di Collodi og¬ 
gi. Forse Benni: Elianto è un po' 
Pinocchio, nella timida, candida, 
ostinata resistenza al male di un 
mondo orrendamente ricco e 
che orrendamente consuma. A 
dimostrazione che i bambini ci 
salveranno, se non crescono 
troppo alla svelta. 

1 poveri non sono mai stati 
neppure una classe. Lo sono di¬ 
ventati quando hanno iniziato a 
entrare in fabbrica e sono diven¬ 
tati operai. Altrimenti appartene¬ 
vano a|laiHiopologia dei «marci- 

nyjmjh e qujnrifù'tóta ifei 

ségno della denuncia sociale op¬ 
pure per provvidenziale e vitale 
autostima, che rompe I canoni. 
Come Pinocchio, appunto, come 
gli straccioni di Dickens, o come 
Totò, il poveraccio che s’è dato 
una certezza orgogliosa, perchè 
«signori si nasce e io modesta¬ 
mente lo nacqui». 

Una inchiesta sulla povertà in 
Italia aggiunge conferme statisti¬ 
che a una conoscenza che sareb¬ 
be facile costruire: basterebbe 
guardarsi attorno. Ma perché af¬ 
fannarsi a guardare. La povertà è 
oscurata dal benessere diffuso e 
conta sempre meno, perchè non 
consuma. Ma esiste, sempre di¬ 
versa e sempre nuova. I) passag¬ 
gio da una condizione all’altra è 
rapidissimo. Basta uno sfratto o 
bastano gli anni. La vecchiaia 
sposa facilmente la povertà. La 
vera «emergenza» si chiama vec¬ 
chiaia povera e solitaria pei centri 
storici delle città o nella campa¬ 
gna ed è una povertà, «normale», 
mimetizzata, che vuole compor¬ 
tamenti «regolari». La narrativa 
italiana di questi ultimi ricchi de¬ 
cenni non ha mai raccontato 
questa povertà (ricordo solo 
un’antologia di racconti curata 
un palo dfanni da Mario Spinella 
per l’editore Franco Angeli). Al¬ 
tre marginalità sono entrate nelle 
sue pàgine, da Tondelli ih avanti, 
alla ricerca di casi o storie garan¬ 
tite da una loro eccezionalità, co¬ 
me se questo ne garantisse a sua 
volta l'originalità e ia forza e la ra¬ 
gione d’essere, secondo stereoti¬ 
pi di frustrazione e di alienazio¬ 
ne. E’ singolare ad esempio che 
neppure una «condizione pove¬ 
ra», ma appariscente, come quel¬ 
la dell’Immigrato sia stata narrata 
dagli scrittori italiani in pochissi¬ 
mi casi: Giulio Angiòni, ad esem¬ 
pio, in una Ignòta compagnia, 
pubblicato quattro anni fè da Fel¬ 
trinelli, vite parallele di due immi¬ 
grati, uno sardo, l’altro del Kenia, 
a Milano; Emilio Tadini ne La 
tempesta (Einaudi), più in forma 
indiretta nèl disegno di una città 
lìvida che nel ritratto dell’africanq 
fedele compagno di, prospero; ; 
Sandro Onofri, in certi quadri di 
Colpa di nessuno (Theorià)... I 
Come se la letteratura rìnuncias- | 
se, per scegliere invece la strada 
più remunerativa della consola- I 
zjone, anche quando sposa il j 
tratto forte, violento, sociològico, 
ma un po’ troppo violento per I 
non sembrare finto. Eppure la tra¬ 
dizione è diversa. Il Novecento ha 
sempre detto molto di questa Ita¬ 
lia. 

L'Italiq povera si può vedere 
nel cinema di Gianni Amelio, di 
Silvio Soldini o per ultimo di Cipri ! 
e Maresco, nella fotografia, da 
Mario Giacomelli a Roberte> )Ko- j 
eh. La si-legge poco, sui giornali 
nella sua quotidiana normale e 
poco clamorosa sopravvivenza. 


N el suo recente Rapporto 
Italia '96 l’Eurispess ha 
evidenziato due feno¬ 
meni specialmente, tra 
quelli che meglio illustrano la 
situazione sociale del nostro 
paese, il primo riguarda il profi¬ 
larsi come categoria complessi¬ 
vamente a rischio di povertà 
degli anziani, li secondo invece 
riguarda il crescente numero di 
famiglie o soggetti appartenenti 
alla classe media esposti a quel 
medesimo rischio. Un semplice 
mutamento dei fattori base at¬ 
torno ai quali è strutturata la vi¬ 
ta della classe media può signi¬ 
ficare, per molti, un drastico 
crollo di status. 

M libro di Nicola Negri e Chiara 
Saraceno, Le politiche contro la 
povertà in Italia, (Il Mulino, p. 
320, lire 36.000), risultato del 
lavoro di alcuni anni nell’ambi¬ 
to dell'osservatorio sulle politi¬ 
che di lotta alla esclusione so¬ 
ciale della Cee, conferma que¬ 
ste dinamiche, pur utilizzando 
dati meno recenti. Ma proprio il 
guardare, almeno in parte, re¬ 
trospettivamente rende le con¬ 
clusioni dell’Eurispess meno 
occasionali facendone perciò 
dei segni di tendenze forti, du¬ 
rature. 

Uno degli aspetti più interes¬ 
santi del libro consiste nella for¬ 
te sottolineatura del carattere 
processuale e multiplo, com¬ 
plesso, della povertà - o della 
! pauperizzazione improvvisa o 
progressiva - oggi in Italia. Nel 
I sU&$e^s(stttre e originarsi non 
! sèmpre iàHsttuazioni di mera ca¬ 
renai «materiale ed economica 
ma, spésso, da percorsi di 
esclusione/emarginazione da 
opportunità oggi decisive, co¬ 
me la fruizione dì servizi educa¬ 
tivi, scolastici, socio-sanitari, la 
lontananza o la totale estranei¬ 
tà dai circuiti politici della par¬ 
tecipazione oppure il verificarsi 
di repentini momenti di crisi - 
in seguito alla perdita del posto 
di lavoro o a malattia o ad altre 
fasi patologiche della vita per¬ 
sonale o famigliare - che pro¬ 
ducono fasi prolungate di diffi¬ 
coltà che incidono sia sulla vita 
di relazione, sia sulla tenuta la¬ 
vorativa e, quindi, sulla persi¬ 
stenza delle fonti dì reddito. 

Le politiche contro la povertà 
hanno quasi sempre guardato a 
quest’ultimo aspetto in partico¬ 
lare, cosi che gli interventi spe¬ 
cie della mano pubblica hanno 
puntato a una sorta di «simula¬ 
zione» di condizioni lavorative 


Sulla strada, 
d’improvviso 

Anziani e famiglie delta classe media: sono queste, se¬ 
condo il «Rapporto ’96» dell'Eurispess, le due categorie 
a rischio di povertà in Italia. E i processi di pauperizza¬ 
zione hanno oggi uno sviluppo complesso e non sono 
legati esclusivamente a condizioni di mera carenza ma¬ 
teriale ed economica. E le politiche di sostegno? Manca 
un disegno organico con norme e strategie definite a li¬ 
vello nazionale. 


mm 
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più garantite (attraverso sussidi, 
assegni, contributi che riprodu¬ 
cessero quella condizione). In 
realtà, l’universo della povertà o 
del «rischio povertà» è più com¬ 
plesso, è appunto un pluriverso, e 
in questo libro se ne incontra un 
vasto campionario: il lavoro, la 
povertà economica e la disoccu¬ 
pazione, la casa, la salute, l’istru¬ 
zione e la formazione professìp- 
nale, il recupero e il sostegno Idei¬ 
le situazioni difficili seguendo la 
scansione del libro di Nicola Ne¬ 
gri e Chiara Saraceno. 

L’altro aspetto importante riguar¬ 
da la mancanza di un disegno or¬ 
ganico e di norme e strategie de¬ 
finite a livello nazionale, cioè del¬ 
la politica svolta dal governo e 
definita entro il quadro normativo 
che il legislatore ha tracciato. In 
realtà, secondo gli autori, il qua¬ 
dro di riferimento è piuttosto di¬ 
sordinato, frammentario, in que¬ 
sto, certo, si può celare una risor¬ 
sa, cioè una maggiore apertura e 
molteplicità di linee e di provve¬ 
dimenti non irrigiditi in un codice 
e in una prassi. Si può sperimen¬ 
tare con più libertà. 

Nel corso del paio d’anni che ho 
finora trascorso alla guida delle 
politiche sociali del Comune di 


Venezia, ho dovuto spesso, con i 
miei collaboratori, inventarmi so¬ 
luzioni e strategie nuove di fronte 
ai problemi nuovi che ogni gior¬ 
no incontriamo e dei quali la po¬ 
vertà incombente su ampie fasce 
della classe media è uno dei 
maggiormente inquietanti. A vol¬ 
te dobbiamo intervenire per fron¬ 
teggiare la crisi di nuclei famiglia- 
ri che fino a pòche settimane o 
addirittura a pochi giorni prima 
sembravano saldamente al sicu¬ 
ro dalle fluttuazioni del destino 
sociale ed esistenziale e che, in¬ 
vece, un semplice ma brutale o 
pesante evento ha posto in ango¬ 
sciose difficoltà. In un’area ad al¬ 
ta tensione abitativa, come la zo¬ 
na di Venezia, lo sfratto gioca, ad 
esempio, un ruolo chiave: la per¬ 
dita traumatica dell'abitazione e 
la contemporanea ricerca sul 
mercato di un alloggio mette ia 
famiglia media in uno stato di cri¬ 
si a volte pesantissimo. La spesa 
dei mio assessorato per assistere 
nuclei famigliati o singoli in que¬ 
sta situazione è quintuplicata nel 
giro di un anno e la progressione 
non accenna a fermarsi. 

Altre volte, invece, dobbiamo in¬ 
dividuare strade nuove per af¬ 
frontare problemi nuovi, come 



Bill Curry, vagabondo, interstatale 40, Yuko, Oklahoma 


nel caso di servizi specifici da re¬ 
care a domicilio (specie ad an¬ 
ziani o a disabili), o come avvie¬ 
ne nell’esperienza degli «operato¬ 
ri di strada» che operano sui ver¬ 
santi del disagio giovanile, della 
prostituzione, dei minori a rischio 
o degii immigrati. 

La sperimentazione di modelli 
d’intervento rinnovati o inediti, la 


libertà e la necessità, in questo 
quadro, di inventarli, non può 
tuttavia prodursi nella constrad- 
dittorietàe nell’incertezza del 
modello generale. Occorre - co¬ 
me sottolineano Negri e Sarace¬ 
no - ripensare e ricostruire le po¬ 
litiche sociali in senso lato e le 
politiche contro la povertà in 
particolare. Oggi, e ancor più 
nell’immediato futuro, non sono 


mere politiche residuali, limitate 
nel raggio d’azione a soggetti e 
aree sociali marginali e circo- 
scritti. Possono riguardare molti 
e, in realtà, quasi tutti. Spesso la 
povertà è solo la paura di diven¬ 
tare poveri: non è ancora la po¬ 
vertà materiale, ma il suo soprag¬ 
giungere come incubo, come 
angoscia, come privazione delia 
sicurezza e del benessere. 


L’intervista a Antonio Maccanico, candidato leader 


Sette vite netto stesso Palazzo 


L a fine della Prima re¬ 
pubblica comincia con 
la caduta del governo 
De Mita». Questo è il la¬ 
pidario giudizio che introduce 
l'intervista di Antonio Maccanico 
sui temi e le voci che si intreccia¬ 
no in questo passaggio cruciale 
della nostra storia politica e istitu¬ 
zionale. Si tratta di una testimo¬ 
nianza che viene dal cuore della 
classe politica che ha governato 
questo paese: segretario generale 
della Camera nel 1976, braccio 
destro di Pettini a) Quirinale, pre¬ 
sidente di Mediobanca nel 1987, 
ministro, sottosegretario, Macca¬ 
nico ha goduto di osservatori pri¬ 
vilegiati che avrebbero dovuto 
consentirgli di svelarci la trama 
proibì.»nda di eventi così convulsi e 
contraddittori. Delia Prima repub¬ 
blica ha condiviso sia i ruoli istitu¬ 
zionali che le pratiche politiche: 
proprio all'inizio del 1992, secon¬ 
do un episodio noto ma ora rac¬ 
contato in prima persona, lo si in¬ 
dicò come probabile presidente 
della Consob (la commissione di 
controllo sulle società e la Bor¬ 
sa): «Nel dopoguerra, dice Pomi¬ 
cino riferendo presumibilmente il 
pensiero dì Andreotti, ciò che di 
buono è stato fatto è dipeso da 
un rapporto di collaborazione tra 
Democrazia cristiana e finanza e 


Antonio Maccanico: l’ex segretario generale del Quiri¬ 
nale, incaricato di costituire un «governo di larghe inte¬ 
se», ripercorre la storia della prima Repubblica e della 
sua crisi in un libro intervista pubblicato da Laterza ( 
«Intervista sulla fine della prima repubblica», a cura di 
A. DeU’Erario e di A. Scaturì). Sfilano i protagonisti di 
mezzo secolo: Andreotti, La Malfa, Craxi... 


industria laiche, L'uomo che im¬ 
personava questi legami era Ugo 
La Malfa: ora, per errori reciproci, 
si è creata una frattura che occor¬ 
re superare. La De proponendo 
per me la Consob e rispettando 
l’autonomia della Banca d'Italia, 
intende fare un passo in questa 
direzione». È un brano che rac¬ 
chiude un pezzo significativo del¬ 
la storia della Prima repubblica: i 
suoi personaggi-simbolo (Pomi¬ 
cino e Andreotti), la logica dei 
contrappesi utilizzata fuori da 
ogni regola di «bilancia istituzio¬ 
nale» e lasciata alla consuetudine 
e alla pratica dei partiti, il ruolo di 
La Malfa, funzionale e mai alter¬ 
nativo al potere democristiano. 

NeU’immediata vigilia della cri¬ 
si Maccanico era quindi ancora 


totalmente interno a quelle logi¬ 
che, conoscendone gli aspetti più 
riposti: eppure, lo scenario della 
transizione che si delinea nelle 
pagine del suo libro sembra più 
una rappresentazione teatrale 
che un racconto storico. Si recita 
un copione affollato soprattutto 
da quelli che sarebbero potuti es¬ 
sere protagonisti e sono rimasti 
semplici comparse, Mario Segni, 
ovviamente, («veniva dal succes¬ 
so del referendum ma si fermò 
lì») e Achille Occhetto («se il Pds 
fosse rimasto con i suoi ministri 
nel governo Ciampi, il fossato 
con Rifondazione e la Rete sareb¬ 
be diventato incolmabile... lo 
stesso Berlusconi, forse, non sa¬ 
rebbe sceso in campo»). Macca¬ 
nico segnala cosi «occasioni 


mancate» e una serie di errori, 
ma, in particolare, il suo copione 
assegna con sicurezza i ruoli dei 
buoni e dei cattivi. 

Cattivi sono la Lega di Bossi, 
Craxi («preferì usare spregiudica¬ 
tamente quello che è stato defini¬ 
to "potere di coalizione’’ per fini 
di pura spartizione dei sottogo¬ 
verno») e lo stesso Berlusconi: «Vi 
è una evidente analogia tTa il mo¬ 
do in cui si è avvalso dell'assenza 
delle regole per edificare il suo 
impero televisivo e l'ingresso in 
campo politico profittando delle 
lacune dell’ordinamento in mate¬ 
ria di conflitti d’interesse pubbli¬ 
co-privato». L’eroe positivo è Aze¬ 
glio Ciampi, affiancato, inopina¬ 
tamente, da Giorgio La Malfa, al 
quale si riconosce «il grande me¬ 
rito di aver capito che si apriva 
una fase di forte dinamismo poli¬ 
tico nella società e nell’ex assetto 
di centrosinistra». 

Per il resto i giudizi sui punti 
nodali della crisi rimbalzano uno 
suU’aUro senza riuscire, tuttavìa, a 
delineare un quadro argomenta¬ 
tivo sufficientemente nitido: so¬ 
stanzialmente tutto deriva, secon¬ 
do Maccanico, dall’incapacità di 
trovare un rimedio politico a Tan¬ 
gentopoli. 

Inefficace sul piano interpreta¬ 
tivo, l’intervento di Maccanico è 


invece importante come testimo¬ 
nianza «malgrado se stessa», in 
direzione cioè non tanto di quan¬ 
to voleva dire intenzionalmente, 
quanto nella sua capacità di resti¬ 
tuirci una sorta di radiografia in¬ 
terna alla soggettività della nostra 
classe politica. C’è nelle sue pagi¬ 
ne un misto di candore e di in¬ 
consapevolezza che lo conduce, 
ad esempio, a snocciolare accu¬ 
se di incompetenza e di malafede 
senza mai sentirsi parte in causa: 
è così per il finanziamento ai par¬ 
titi («fecero la legge per dare 
qualcosa in pasto all’opinione 
pubblica, ben sapendo che le co¬ 
se sarebbero continuate come 
prima. Ma questa è l’ennesima 
dimostrazione di miopia, di in¬ 
sensibilità istituzionale e, in fon¬ 
do, di quella corruzione di cui è 
poi morta la Repubblica propor¬ 
zionalista») e il ruolo della magi¬ 
stratura prima usata, dalla destra 
poi dalla sinistra, in entrambi i ca¬ 
si «con enorme leggerezza». Tutto 
quello che è successo è come se 
riguardasse solo «gli altri», a co¬ 
minciare, ovviamente, dal «decre¬ 
to salvaladri» proposto dal gover¬ 
no Amato per depenalizzare il 
reato di finanziamento illecito ai 
partiti: «Ebbi allora la netta sensa¬ 
zione del liquefarsi di una classe 
politica che lasciava il paese in 
mano ai giudici e ai giornalisti in 
un quadro di squilibrio di poteri, 
di assenza di regole e di prospet¬ 
tive». 

E proprio questo «chiamarsi 
fuori» con tanta facilità, questo di¬ 
sinvolto parlare degli «altri», sono 
gii elementi che rendono la sua 
testimonianza un documento di 


grande spessore per gli storici «a 
futura memoria». Non c’è stata 
nessuna epìcìtà nel tramonto del¬ 
la classe dirigente della Prima re¬ 
pubblica. Non c’è stato nessuno 
che si sia accollato il peso di erro¬ 
ri e di malefatte, offrendosi come 
capro espiatorio perché una net¬ 
ta .ottura con il passato consen¬ 
tisse al nostro sistema politico di 
liberarsi delle sue tare genetiche. 
Nell’uscita di scena di una classe 
politica c’è sempre un pizzico di 
tragica grandezza: di tutt’ altro se¬ 
gno è l’immagine di Craxi che 
combatte via fax da Hammamet. 
E Andreotti? Ci ha deluso anche 
in questo: aspettavamo la sua ca¬ 
duta come una sorta di «muoia 
Sansone e tutti i filistei», sicuri di 
migliaia di dossier e rivelazioni, di 
chiamate di correità pronte a col¬ 
pire amici e nemici; ci siamo ri¬ 
trovati un uomo che si difende da 
accuse terribili come se si trattas¬ 
se solo di un piccolo intoppo bu- 
rocratico-giudiziario in una car¬ 
riera destinata a svilupparsi in 
eterno. 

Altro che «caduta degli dei». In 
questo senso, una prima spiega¬ 
zione di un sìmile atteggiamento 
potrebbe annidarsi proprio nel- 
1’«inconsapevolezza» che alimen¬ 
ta il registro narrativo del libro di 
Maccanico: l’altra, che appare 
più convincente, è che invece ci 
sia una profonda consapevolez¬ 
za che questo passaggio avviene 
nel segno della continuità con il 
passato e che presto, prestissimo, 
quella classe politica ritroverà gli 
spazi e i ruoli che la caratterizza¬ 
rono negli anni della Prima re¬ 
pubblica. 
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I GRECI E IL NOSTRO RISORGIMENTO 

Eliade senza Garibaldi 


tMla «toriogrefia occktontale, 

I Italia moderna e In particolare II 
tuo precetto di unificazione 
occupano un posto di riguardo, 
mentr j, ingiustamente, viene 
rriagata a»'oblk> quoti totale la 
storia della Grecia moderna. Il libro 
dello storico greco Antonis Uakos, 


contribuendo a mettere a fuoco la 
storia dei rapporti tra la Grecia e 
1 Italia intorno alla metà del secolo 
scorso nel periodo della loro 
formazione come stati nazionali, e 
un libro Importante Basandosi su 
una conoscenza approfondita delle 
fonti e della storiografia italiane e 


greche esso ricostruisce le 
attività del protagonisti dei 
movimenti nazionali dei due paesi 
e le loro relazioni e 
Interconnessioni in un momento 
centrale gli anni cruciali 1859 
187L Sono gli anni in cui I Italia si 
unifico e la classe politica e 
militare greca depose il suo primo 
re, il bavarese Ottone, e annette le 
isole dello Ionio II lavoro di Uakos 
esamina l'Immagine sotto cui si 
presentò e la posizione che occupò 
(a Grecia della «Grande Idea» di 


liberazione del Greci ancora 
sottoposti al dominio straniero, 
nell ideologia e nella prassi 
politica deile forze che furono (e 
artefici del nsorgimento Italiano, 
nonché I loro tentativi di stabilire 
una collaborazione o di utilizzare il 
fattore greco, tanto nel quadro 
delle loro visioni universalistiche 
che al fine del completamento 
dell unificazione nazionale Esso 
approfondisce Inoltre i temi 
dell assimilazione daparte della 
Grecia del messaggi 


dell unificazione italiana, 
dell assunzione del Risorgimento a 
modello e del suo collegamento 
con i problemi politici greci, del 
cambiamenti che il mutato 
equilibrio intemazionale provocò 
nella politica greca, sla Interna 
che estera. Affronta, infine, Il 
tentativo delle forze politiche 
greche di organizzare, senza 
successo, un movimento analogo, 
sotto l’Influenza del risorgimento 
italiano e attraverso l’alleanza col 
paese assunto a modello Lldea 


nazionale che, nella sua fase 
Iniziale, aveva espresso la società 
civile, finisce con I essere 
assorbita e gestita dallo stato «Et 
nuovi padroni non furono I 
rivoluzionari - scriva In conclusione 
del suo bel libro Uakos-, I quali 
poterono semmai trasferire la loro 
azione In altri movimenti con 
obiettivi diversi II gioco 
parlamentare, la localizzazione 
degli stati nella carta d’Europa, Il 
consolidamento delle Istituzioni 


nella coscienza del cittadini 
divennero I perni del fer politica 
L Immaginazione si rifugiò In altri 
contesti e I epoca romantica volse 
al tramonto» 

O Antonio Solaro 

mm ANTONIS UAKOS 

LUNIFICAZIONE ITALIANA 
E LA GRANDE IDEA 


ALETHEIA 
P 228, URE35.000 








I vinti. Come nasce (e prospera) l’emarginazione: intervista a Chiara Saraceno 



L a povertà da noi? Non esi 
ste dimeno dal punto di 
vista dello Stato Certo an 
che (Italia ha firmato a 
Bruxelles una Raccomandazio 
ne solenne in cui si e impegnata 
a fornire ai suoi cittadini una ga 
ranzia minima di risorse certo 
anche i Italia ha ia sua Commis 
sione nazionale povertà che fa 
studi e propone ricette Ma poi? I 
poveri da noi almeno ufficiai 
mente» rischiano di essere rico 
nosauti come tali solo nellan 
nuale Rapporto Istat secondo il 
quale assumendo una soglia di 
povertà di lire 1 094 000 mensili 
per una famiglia di due persone 
nel 1994 vivevano in condizioni 
di povertà economica 2 038 000 
famiglie per un totale di 
6458 000 persone rispettiva 
mente il 10 2% di tutte le famiglie 
e 1115% delle persone (ma al 
Sud le famiglie povere sono il 
20 6% e le persone povere il 
22 6%) Eppure in Italia si diventa 
poveri come negli altri Paesi del 
1 Occidenle Le vie non sono Infl 
nite come quelle del Signore ma 
restano pur sempre numerose 
Gli esperti definiscono la povertà 
come un fenomeno complesso 
pel quale si intrecciano In diversi 
modi varie torme di esclusione 
da quelli che con un freddo ter 
mine tecnico vengono definiti 
•funzionamenti» tessere nutriti 
godere di buona salute lavorare 
avere un istruzione vivere in una 
< asa degna di questo nome 
La povertà è un Idradallecen 
to teste e por aggrerJJrM^SteUj 
rano sempre gli espmJpliMi 
essere altrettanto -. 11111111 ( 010111 , at¬ 
tuare politiche di prevenzione e 
di sostegno non univoche ma 
adeguate al tipo di «guaio» percui 
una persona è giunta al capoti 
nea della povertà «Quello che 
più colpisce nello studiare il feno 
meno In Italia dice la protesso 
ressa Chiara Saraceno membro 
della Commissione nazionale po 
vertà e autrice con Nicola Negri 
del libro Le politiche contro topo 
vertù in Italia (.11 Mulino p 320 li 
re 3(i 000) non è la diversifica 
zlone degli Interventi ma la loro 
frammentazione senza principi 
si procede senza individuare gli 
obiettivi e quindi gli interventi più 
adeguati ma a balzi perconti 
nue emergenze 
Prot* uor.ua Saranno, l'aaae- 
ra poveri In Italia è divano che 
erniario In Francia o In qinlun- 
qua altro Pana ttiropoo? 

In tema di povertà in Italia abbia 
mo già realizzato il federalismo e 
In una forma molto spinta Tipi 
camente Italiano non è tanto il 
fólte squilibrio territonale che 
condividiamo con altri Paesi ma 
un addensamento di tutte te po 
vertè In certe aree del Paese dove 
C è la disoccupazione cè anche 
la scuoia che non funziona la sa 
nità Inefficiente I servizi scaden 
ti In sintesi cèfo Stato che fon 
zlona peggio che si presenta più 
povero là dove c è più povertà 
Ho scoperto ad esemplo che at 
quartiere Zen di Palermo non ci 
sono abbastanza posti nella 
scuola materna per tutti i bambi 
ni ossia là dove I bambini nasco 
no e hanno il massimo di bisogno 
di aiuto lo Stato è povero di nsor 
se Quello che piu colpisce e indi 
gna nella situazione Italiana è 
questo raddoppiarci dei colpi 
per cui ad una situazione struttu 
rale di disoccupazione si sovrap 
ppne una povertà di interventi 
che si appiattiscono sulla reatta 
esistente e alla (ine aumentano 
la povertà anziché contrastarla 
Chi è senza lavoro non ha per sè 
c per la sua famiglia scuole case 
e assistenza funzionanti e che 
quindi gli restituiscano in qualche 
modo il senso dell appartenenza 
dell essere cittadino di uno Stato 
uguale agli altri con gli stessi di 
ritti e non un «cliente di qualche 
altro potere a cui le cose a cui le 
cose possono arrivare o meno 
È questo II Fedenrielnre della po¬ 
vertà a cui alludeva prima? 
Essere poveri a Tonno o a Cata 
ma non è la stessa cosa e questo 
è intollerabile A differenze di al 
tre emergenze la povertà in sè 
dal nastro Stato non è nemmeno 
considerata oggetto degno di po 


Uno Stato assente 
e le miserie 
non finiscono mai 


litiche Ci affidiamo m un certo 
modo alla benevolenza degli enti 
locali che atluano interventi mol 
to diversi tra di loro e non esiste 
un principio generale che definì 
sca standard e bisogni mimmi da 
soddisfare In Italia ad esempio 
non esistono provvedimenti di 
«mimmo vitale come in altri Pae 
si europei La Commissione po 
verta net luglio scorso ha fatto 
due proposte I assegno per i figli 
e I introduzione di una misura di 
mìnimo vitale che non vuole ri 
solvere il problema della povertà 
ma è un embrione di una diversa 
politica sociale che afferma il 
principio per cui tutti i cittadini 
italiani hanno diritto ad un mini 
modi garanzia di reddito E non e 
nemmeno un obolo a fondo per 
duto ma un palio con le persone 
chi riceve il «minimo vitale» si im 
pegna con lo Stato (per il tramite 
dell ente locale) sulla base delle 
sue condizioni e risorse persona 

• 2 tto di integrazione 
na giovane madre 
fW tmtyf&ttsa 
0 i$$a ri dj reddito si 
esefhpìo uh prò 
gramma di studio e di fomiazio 
ne È una sorta di cuscino che le 
viene offerto perchè non sbatta la 
testa troppo forte C semplice 
mente un principio di civilizza 
zione lo Stato non la mantiene a 
vita ma nemmeno aspetta che 
sia definitivamente disperata per 
intervenire 

Il volontariato e la famiglia pos¬ 


sono in qualche modo supplire a 
questo vuoto dello Stato? 

Il volontariato può portare i cibi 
caldi dare un alloggio ogni tanto 
intervenire per fronteggiare le 
emergenze Se c e io Stato anche 
i volontari si sentono ve» amente 
utili altrimenti da soli sentono di 
non farcela La famiglia si nveia 
invece ia grande risorsa italiana 
che ancora tiene soprattutto al 
Sud È quello che sempre ci dico 
no gli stranieri ma voi avete la fa 
miglia Solo che queste famiglie 
diventano alla fine sovraccariche 
e quando si rompono perche let 
feralmente non ce la fanno piu la 
gente nmane senza niente si e 
bruciata sino ì ultima risorsa 
Quando va in corto circuito an 
che la solidarietà famigliare cè 
un impoverimento netto per tutti 
quanti m termini di risorse urna 
ne relazionali psichiche 
Quale aspetto deila nostra po 
vertà piu la indigna? 

Senz altro la scuola il grandissi 
mo spreco sociale nei confronti 
dei più giovani Un Paese che so 
stanzialmente non si preoccupa 
di avere il 30% di evasione scoia 
stica è un Paese indecente so 
prattutto quando poi si toccano 
con mano i nessi così forti che le 
gano la mancanza di istruzione 
con la salute debole ia cnmmali 
tà e la disoccupazione per tutta la 
vita II messaggio che viene lan 
ciato alle generazioni piu giovani 
e meno fortunate è in sostanza 
che non valgono niente 


Povera 


I l cibo qualche soldo da racimolare un posto dove 
dormire e basta La loro vita monotamente ossessi 
variente ruota attorno a questi tre bisogni elementa 
n Tanto che tra 1 senza fissa dimora di Milano (si cal 
cola che siano almeno 2 500) girano delle fotocopie (a 
pagamento) di una mappa dell assistenza rapida in città 
con indicati i giorni della settimana e i luoghi dove andare 
a chiedere qualcosa A guidarci nel mondo di quelli che 
una volta si chiamavano semplicemente «barboni» è suor 
Claudia della Caritas ambrosiana che dall 89 lavora nel 
Servizio di accoglienza milanese (SAM) Un servizio di 
«primo ascolto rivolto all area della emarginazione gra 
ve A chi si presenta (1 300 1 400 persone all anno tra cui 
i senza dimora sono urea un migliaio) vengono date in 
nanzitutto delle risposte immediate I alloggio il pasto 
caldo la doccia e il taglio dei capelli se anche questo ser 
ve Con colloqui successivi si cerca di capire il tipo di prò 
blema che sta dietro ad ogni richiesta di aiuto quindi per 


ogni persona pur che lo desideri c è I avvio a servizi più 
specialistici o la costruzione di un programma di «accom 
pagnamento 

Un fenomeno che oggi preoccupa è I abbassarsi del 
I età dei senza dimora il 20% e ormai sotto 1 29 anni Da 
dieci anni è aperta una comunità per i giovani (ha sede m 
un edificio scolastico e può offrire oltre alle strutture diur 
ne anche 15 posti disponibili a notte) che ha ad esem 
pio tra le tante accettato anche la sfida della promiscui 
tà proponendo a) suo interno una convivenza integrata 
tra maschi e femmine Ma la sfida maggiore ci racconta 
suor Claudia è quella del «cumulo» perchè questi giova 
ni senza fissa dimora non sono semplicemente dei tossi 
codipendenti degli alcolizzati o dei malati di mente ma 
portano spesso dentro d; se il peso di tutti questi problemi 
(sono anche stati in carcere si sono anche drogati han 
no abusato anche di alcol ecc) E purtroppo le istituzioni 
si sono attrezzate in maniera specialistica per affrontare le 
singole patologie Qui invece si accolgono i giovani per i 


bisogni tutti che portano Come si diventa dei senza di 
mora? Le cause sono molteplici ma prevale il disagio fa 
miliare un grande contenitore in cui ci sono i genitori in 
conflitto la vita in istituti per minori. E alla base una gran 
de fragilità psicologica debolezza nelle re azioni interper 
sonali Vivono per strada ma le aggregazioni spontanee 
sono poche (vanno al massimo insieme alle mense o nel 
le parrocchie che danno qualche soldo) e la solidarietà 
tra emarginati è poco più che un mito 

Se chiedi che cosa fanno tutto il giorno rispondono 
vanno vanno senza riferimenti precisi «E noi aggiunge 
suor Claudia vogliamo offrire un punto di nferunento alle 
persone Siamo soddisfatti? Abbiamo la coscienza di non 
essere risolutivi e questa è un ancora di salvezza per noi 
da fortissime frustrazioni Voliamo basso ma non molila 
mo su due punti la competenza e la fedeltà Per aiutarli 
dobbiamo saper capire e ascoltare E poi non li abbando 
marno o rifluiamo mai E questo per loro è importarne» 

DBC 


Ubriaco e davanti il vuoto 


Con la collaborazione anche 
del SAM della Caritas, l’anno 
scorso Medlalogo, il servizio 
audiovisivi della Provincia di 
Milano, ha realizzato una 
vldeoi assetta (soggetto e 
regia di Tonino Curagi) 

«Dolenti compagni di viaggio , 
che raccoglie le testimonianze 
di cinque giovani «homeless» 
milanesi. Qui presentiamo 
stralci di quelle di Germano, 
Aurella e Maurizio 

GERMANO 

Sono finito m cassa integrazione 
Qui c è siata la caduta pesanti liti 
gate con mia moglie perchè beve 
vo troppo perchè i miei amici non 
le piacevano per la responsabilità 


sui figli Nei primi tempi e stato un 
deterioramento lento poi all im 
prowiso e scoppiato e nel giro di 
due mesi ho lasciato tutto A quel 
punto mi sono lasciato parecchio 
andare bevevo tanto ho girato 
tutti gli ospedali gli psicologi pe 
rò 1 ospedale e un luogo protetto 
quando esci poi sei di nuovo con ì 
tuoi problemi di sempre Lemar 
ginazione non è piu la barba lun 
ga i vestiti stracciati un fiato che 
nessuno ti può stare vicino perche 
a trenta metri ga lo uccidi l e 
macinazione e anche lemargi 
nazione del cuore Ho trovato an 
che persone che mi hanno ospita 
to ho conosciuto i ricoveri nottur 
ni che sono posti abbastanza duri 
e pericolosi Mi e capitato di dor 
mire per strada d inverno grazie a 


dio per poco se no c era da mori 
re m una cabina del telefono 
Beh proprio dormire ti mettevi li 
dentro Mi alzavo dovunque fossi 
sbevazzavo e mi mettevo in giro 
per Milano E quando fai una vita 
del genere o sei sempre sbronzo 
di vino da mattina a sera perche 
non vuoi sentire o anche il piu 
scemo di tutti si accorge che è una 
vita vuotissima sei proprio nel 
vuoto hai il vuoto davanti Un 
mio amico un giorno mi ha dato il 
numero di telefono di don Vitto 
no I ho chiamato e gli ho chiesto 
I ospitalità per almeno una setti 
mana Era febbraio e adesso sia 
mo a luglio abbiamo un ottimo 
rapporto ora don Vittorio se ne va 
e per me c e di nuovo il problema 
di dove andare E poi riprendendo 


duro a bere comincia ad essere 
difficile seguire un lavoro fisso In 
tutta sincentà io non so dirti dove 
andrò a finire 

AURELIA 

Sino a 22 anni ho vissuto in una 
cascina poi ho cominciato a lavo 
rare a fare la cameriera la barista 
Ho iniziato a fumare gli spinelli a 
\ \ anni dentro la scuola quando 
ero in prima media e dopo poco 
tempo sono arrivata all eroina ho 
iniziato a farmi per curiosità per 
chè già gli amici lo facevano Pen 
savo che era facile uscirne e mi di 
cevo io non arrivo a quei punti li 
mentre invece non me ne accor 
gevo neanche che ero arrivata an 
eh io al punto di non riuscire a 


smettere di stare senza Quando è 
morta mia madre non sono più 
andata d accordo con mio padre 
mi sono allora buttala ancora di 
piu nella droga mi sono anche 
sposata ma poi è andato subito 
tutto male perchè era solo la roba 
che ci teneva uniti Siano entratnn 
comunità sia io che lui solo che 
mio manto è nmasto mentre io 
dopo un mese sono scappata per 
chè in quel periodo non accettavo 
I idea di smettere E mi sono trova 
ta in mezzo alla strada e chiara 
mente ho dovuto cominciare a 
spacciare anch io per avere qual 
che soldo per farmi II bisogno 
di farmi era troppo grande e non 
lavorando dovevo fare marchette 
o rubare Dormivo dentro una 
macchina rubata o abbandonata 
c entravo e mi mettevo a dormire 
Trovare in giro una macchina ru 
bata o abbandonata non è una 
cosa semplice I vestiti li lasciavo 
sotto i sedili ma tante volte non li 
trovavo piu o spariva addirittura la 


r 


macchina Rimani senza vestiti in 
mezzo a una strada e devi neo 
minciare ancora un altra volta 
Tramite l S O S che c è in Stazio¬ 
ne Centrale sono arrivata a) dor 
mitorio pubblico di viale Ortles 
dove mi hanno accettata come fis 
sa Ade&ò Che non vivo più per 
strada esco alle 7308 vado ai 
Noi a bere il metadone poi in giro 
a cercare lavoro e alla sera rientro 
L indirizzo che devo mettere sui 
documenti è viale Ortles Dormito¬ 
rio pubblico per cui quando ve 
dono questo tanti evitano anche 
di darmi il lavoro Vorrei trovarmi 
anche una comunità diurna dove 
passare il mio tempo libero alme 
no per non stare sempre li davanti 
al Nòt a bere birra Vorrei occupa 
re la giornata facendo cose mi 
glion utili anche per me stèssa 

MAURIZIO 

Tramite il giudice del Tribunale 
dei minori fui affidato ad una co¬ 
munità alloggio perchè i miei ge 
nitori avendo entrambi dei pro¬ 
blemi non potevano tenermi Nel 
la comunità cera una persona 
che chiamavamo Tona e n faceva 
da mamma di tutti Con me c era 
anche mio fratello e Tona si è affé 
zionata a noi ha comprato una 
casa e abbiamo cercato di creare 
una famiglia che per me e mio 
fratello non c era mai stata Quan 
do ho finito la terza media io ho 
deciso di andare a lavorare per ’ 
chè mi sembrava giusto Poi il rap 
porto con Tona non andava molto 
bene perchè io non ho mai avuto 

vu.pl dire £ quesfo ha, creato rapiti 
disguidi lei faceva il passibile ma 
noi eravamo molto scontrosi e al 
lora ci siamo staccati e abbiamo 
cominciato la vita da soli da uo¬ 
mini E sono cominciati i casini 
Per la crisi lavorativa mi sono do 
vuto licenziare Poi aspetti appetti 
il lavoro e alla fine ti ritrovi a pas 
seggiare per la strada sapendo 
che non hai una casa un lavoro e 
non sai da chi andare lo sono sta 
to sulla strada da settembre a gen 
naio 1 primi tempi era un po co¬ 
me uno scherzo una realtà non 
difficile, ma col passare del tempo 
mi sono trovato in una situazione 
un po strana chiuso in me stesso 
non riuscivo piu ad avere contatto 
con la società Tentavo di soprav 
vivere senza avere alcun aiuto da 
nessuna parte senza avere una 
persona che mi porgesse la mano 
e mi dicesse guarda ti do la ma 
no e ti aiuto La mia vita notturna 
cortèiktéVa rjel camminare spesso 
parlare da solo vedevo ì manichi 
ni nelle vetnne e facevo due 
chiacchiere con loro tanto così 
mi passava il tempo anche se il 
tempo in realtà non passava mai 
Ridevo scherzavo parlavo face 
vo le mie scenette facevo qualsia 
si cosa mi tenesse su il morale 
che non mi facesse pensare alla 
situazione che mi si stava creando 
intorno lo sono da solo ed è co 
me se con me ci fosse un altra 
persona ed è divertente è una co 
sa sensazionale io mi sono trova 
to un compagno di vita che sono 
io stesso Ed è incredibile uno che 
parla da solo Dici è un pazzo No 
io non sono pazzo io mi dico 
«Dove stiamo andando adesso?» 
«Io non lo so dove tu stai andan 
do Dove vorresti andare?» «Fac 
ciamo due passi verso il centro» 
«Va bene facciamo due passi ver 
so il centro «Vuoi fare un salto m 
un bar a bere qualcosa?» «Andia 
mo Ma i soldi?» Le persone che 
incontri di notte sono persone un 
po strane non c è mai stato dialo 
go perchè io rispettavo la loro pri 
vacy e tòro la mia Io venivo qua a 
dormire sulle grate della metropo 
litana perchè si stava al caldo e 
non ci trovavo nessuno e aspetta 
vo il mattino che non arrivava più 
perche la notte è lunga ragazzi 
che non ne avete un idea E poi 
dormire con un occhio chiuso e 
uno aperto non è semplice Pra 
ticamente ti rendi conto che sei un 
puntino oscuro nell universo che 
devi fare il possibile per venirne 
fuor ma non è semplice perchè 
sei circondato da gente che non 
capisce che ti vede ma rimane 
perplessa ti emargina sempre di 
più e ti rendi conto che sempre di 
più sei un puntino 














lina 6 l'Unità* 


ìa U l'Unitài? 


Libri 

ifrt -, £*'*“1 {£$&?$ J 


Lunedì 5 febbraio 1996 


ESERCIZIO 

Verso un villaggio di retrovia 
se n’andavano tre bombardieri 
verso un villaggio di retrovia 
pieni di polvere da capo a piedi 

Contemplavano la vasta piana 
chiacchierando dei tempo finito 
e appena appena si voltavano 
se una granata aveva tossito 

Tutti e tre del novantasei 
parlavan di ieri non d’avvenire 
e così si prolungava l’ascesi 
che li esercitava a morire 

GUILLAUME APOLUN AIRE 

(traduzione di Giorgio Caproni, da Poesie, Rizzoli) 


Bugie dopo i versi 


GIOVANNI GIUDICI 


...E ALLA SANITÀ AVREMO\\\ 
IL FARMACISTA L'ITALIA, \ 

A! TRASTORTI IL CAPOTTA- „ 
ZìONE DITA LIA, ALLA 
msA L'appuntato 

. trmuA... <f . 


Perché tutto bene? 


FILIPPO LA PORTA 


« T utti I poeti, spiegando 
le doro poesie con il 
senno di poi, dicono 
bugie»; difficile essere 
più sinceri, in questo caso, che il 
•(bugiardo» assertore di questa di¬ 
sarmata e innocente vèrltà. È il 
greco Odisseas Elitis, premio No¬ 
bel per la letteratura nel 1979 e 
poeta di una lingua che, parlata 
oggi da appena dieci milioni di 
persone, riesce a durare (con ra¬ 
gionevoli aggiustamenti) da qua¬ 
si tre millenni, La citazione è tolta 
da li metodo de/ dunque (Don¬ 
zelli), un piccolo libro da Elitis 
dedicato a un tema (il lavoro del 
poeta) che potrebbe forse incu¬ 
riosire, più dei diretti interessati, 
quelli che interrogano e s'interro¬ 
gano su un misterioso come, ilco- 
*me, appunto, si scrivano le poe¬ 
sie, Tutto si può «smontare e ri- 
smonlare» dice Elitis «tranne- le 
parole scritte da un poetai*, anche 
sea-provarci fosse li poeta mede- 
slm^Ahsriehe vignette metteva¬ 
no in burla improvvisati e Casalin¬ 
ghi orologiai che, smontata una 
sveglia sul tavolo di cucina, nel 
tentativo poi di rimettere insieme 
le sparse membra fallivano mise¬ 
ramente di fronte a una vite o a 
una molla che gli crescevano in 
più, La metafora può ben adattar¬ 
si anche al caso della «poesia- 


sveglia»- che il poeta stesso non 
riesca a rimettere insieme, rico¬ 
struendone ordine e rapporti, le 
parole, i suoni, i ritmi e il prodotto 
(insomma) fra tutte queste com¬ 
ponenti di una propria poesia 
«smontata» dipende dal fatto che 
in tale improbabile operazione 
egli è distolto o disturbato o inibi¬ 
to dalla consapevolezza di quelle 
«sue intenzioni che, mentre scri¬ 
veva, lo avevano, senza renderse¬ 
ne conto, abbandonato per la¬ 
sciare il posto ad altre, venute 
non si sa da dove e racchiuse nel 
risultato finale con un’evidenza 
tate da restarne lui stesso stupito» 
Insomma: il «meglio», o forse ad¬ 
dirittura !'«essenziale» della poe¬ 
sia verrebbe fuori quasi per caso 
o per sbaglio? E allora che altro 
potrebbe fare il poeta sfidato se 
non cercare di «spiegarla» con 
evasive risposte e chiacchiere ri¬ 
sapute? E ciò non tanto perchè gli 
sia quasi impossibile parare dj-sè 
senza mentire (o senza mettersi 
a ridere o piangere) quanto per¬ 
chè proprio non lo sa lui stesso 
come quel «meglio», quell’«essen- 
ziale», gli sia venuto. Altrimenti 
diventerebbe troppo facile rifarlo: 
facile a tal punto da non valerne 
la pena. Di Elitis i’editore Crocetti 
ha pubblicato il Diario di un invi¬ 
sibile aprile, 



D a un po' di tempo quando 
qualcuno ti incontra non 
ti saluta più con il conven¬ 
zionale «Come stai?» (o 
«Come va?»), ma con il perento¬ 
rio «Tutto bene?» (variante; «Tutto 
a posto?»). La nostra prima rea¬ 
zione è francamente di stupore di 
fronte a una richiesta così massi¬ 
malista, così totalizzante. Strano! 
In un mondo di indifferenza ge¬ 
neralizzata, di sordi egoismi, di 
narcisismi, si pretende di sapere 
da te se tutto, ma proprio tutto va 
bene nella tua esistenza. Non sol¬ 
tanto un aspetto, una componen¬ 
te (il lavoro, la salute, gli affetti, la 
famiglia...). No, assolutamente e 
inesorabilmente tutto. E, dato che 
è umanamente impossibile che 
tutto vada bene, la nostra risposta 
assumerà un tono incerto, esitan¬ 
te («Beh, non saprei, forse qual¬ 
cosa non va proprio per il verso 
giusto...»). Ma ecco che l'atteg¬ 
giamento (insofferente, ansioso) 
dell'interlocutore illumina di una 
voce vendica la sua interrogazio¬ 
ne 1 «Va bene, dai, si tratta di mi¬ 
nuzie, di dettagli, non è che tuttò 
può andare al massimo - che co¬ 


sa pretendi? - ma, all'ingrosso, va 
tutto bene, no?». 

Insomma, ci sembra allora di 
capire che quella domanda inva¬ 
siva nasconda un bisogno di ras¬ 
sicurazione, • prima ancora che 
una premura affettuosa o una ve¬ 
ra sollecitudine nei nostri con¬ 
fronti. Si vuole soprattutto essere 
rassicurati, confortati; «pensare 
positivo», da Cacciari a Jovanotti, 
non è solo un auspicio, ma deve 
diventare un programma. Non 
devono apparire elementi di di¬ 
sturbo, anche potenziali nel pa¬ 
norama umano circostante. Tutto 
deve stare rigorosamente al suo 
posto. Già è tanto il disordine sot¬ 
to il cielo, che non si tollerano 
perturbamenti di alcun genere. 
Proprio la generazione che più di 
ogni altra aveva celebrato noma¬ 
dismo ed erranza, esilio e derive, 
si scopre un bisogno furioso di si¬ 
curezza e di razzicurazione. 
Quella gentile richiesta dissimula 
a ben vedere un messaggio impe¬ 
rioso, spazientito: «lo so che è tut¬ 
to a posto netta tua vita, e se non 
lo è ancora, deve diventarlo subi¬ 
to!», 


Identità 


La caduta di Nico 


L a guardavo, la riguardavo, 
la splendida copertina che 
Angelo Stano ha disegna¬ 
to per l'episodio numero 
113, del febbraio 1996, di «Dylan 
Dog», provavo a decifrarla, a in¬ 
terrogarla, sentivo che nasconde¬ 
va qualcosa. Poi, quando ho ca¬ 
pito a cosa alludeva il colto, l’a¬ 
stuto, l'inquietante angelo della 
grafica, dei fumetti, della cultura 
visiva, mi sono vergognato, mi so¬ 
no sentito come se qualcuno mi 
avesse spedito una lettera, bella e 
velata di decifrabili allusioni a 
qualcosa che mi è caro, e io non 
avessi subito capito, non avessi, 
In modo lieto e veloce, scavato 
anche sotto la metaforica propo¬ 
sta, o sotto l’ammiccante gesto 
compiuto da chi sa agire così. 

C’è, sulla destra, un Dylan Dog 
giovane, bello, di profilo e allibi¬ 
to, che guarda, al centro, un altro 
Dylan Dog orribilmente scarmi¬ 
gliato, rugoso, stravolto, ingobbi¬ 
to, con un atteggiamento incon¬ 
fondibile e con un bastone in ma¬ 
no, altrettanto inconfondibile, 
che è poi, con lo straziato porger¬ 
si assolutamente innaturale, del 
còrpo, la cifra per capire, il pez¬ 
zetto che serve per svelare cosa 
c’è sotto, SI, Dylan Dog sta guar¬ 
dando il suo «doppio», non c’è 
dubbio, ma il «doppio» chi è, do- ' 
v’è che si triplica, dove va a para¬ 
re? Il Dylan Dog con la gobba sfi¬ 
da i cinefili, salta a piè pari (anzi 1 
dispari) i dubbi di noi fumetto- 
nianì, va verso i cinefili più tossici, 
li stuzzica coi bastone da! pomel¬ 
lo d’argento. 6 il divino monsieur 
Opale, doppio del dottor Corde- 
lier, ovvero il sommo attore Jean- 
Louis Barrault, nella versione del 
Dottor Jekyii e mister Hyde che 
Jean Renoir ha diretto nel 1959: 
Le testament du docteur Cordelier 
(li testamento del mostro). 

La bravura di Stano lo porta a 
fornire due tipi di informazioni, i! 
Dylan-Hyde è come deve essere, 
ovvero mette in evidenza l’alterità 
dell’altro Dylan rispetto a quello 
che conosciamo; però guarda 
anche a Barrault e al tipo di tra¬ 
sformazione che il dottor Corde¬ 
lier doveva subire per diventare il 
suo doppio, monsieur Opale. 


Questo mutamento si basava su 
un unico artificio: Opale, rispetto 
al probo e sereno Cordelier, si 
riempiva di tic, di mossene, di 
scompostezze comportamentali 
e davvero non c’era altro. Era 
straordinaria l’idea, che però te¬ 
neva conto unicamente delle 
inarrivabili risorse di Barrault. La 
metà oscura (questo è il titolo 
’ dell’episodio di Dylan Dog, scrit¬ 
to, finalmente, proprio dal suo 
creatore Tiziano Sciavi, celebra 
non a caso questo suo ritorno al 
buon operare. 

C’è proprio tutto Tiziano, ovve¬ 
ro quello che di lui si conosce at¬ 
traverso i libri e i fumetti, in que¬ 
sto racconto. C’è un sistema ba¬ 
rocco di indizi e di triangolazioni 
che raddoppia i doppi e costrui¬ 
sce 1’itinerano, barocco, degli 
specchi, Mi sembra che la psicoa¬ 
nalisi riceva non poche bastona¬ 
te, dai fantomatico bastone del 
signor Opale: e, del resto, di fron¬ 
te al tema, qui affrontato, dei se¬ 
rial killer, i maghi della psiche 
hanno molte perplessità, forse è 
un caso in cui qualche legnata in 
meno potevano meritarla. Risulta 
chiaro, questo atteggiamento, 
quando si legge un'opera dedica- i 
ta a tre serial killer italiani, // lasci¬ 
no del male (Cortina editore, Mi- : 
lano, 1995). 

Qui Gianluigi Ponti, criminolo¬ 
go, e Ugo Fornari, neuropsichia¬ 
tra e analista, dimostrano prima 
di tutto una laica umiltà che net¬ 
tamente contrasta con la super¬ 
bia sacerdotale di moltissimi se¬ 
guaci di Freud-Opale-Cordelier II 
grande merito del libro è quello 
di im nergere il lettore nella non 
alterila del serial killer, costrin¬ 
gendolo a cercare quel se stesso 
che si trova lì, ai confini, dove i tre 
assassini, non trattati con quella 
canta, spesso invocata, che fa so¬ 
lo confusione, ma descritti, resi 
chiaramente, posti in grado di in¬ 
terloquire, parlano con noi dav¬ 
vero. E ci dicono molte cose sulla 
solitudine, sul dolore, sull’abban¬ 
dono, sul tormento di sentirsi 
manchevoli, diversi, rifiutati. 

Ma qui c’è un bivio, perché i 
due autori si domandano come 
accada che, con le stesse, identi- 


Sègnì&s? 


Dylan Dog e il dottor Cordelier 


ANTONIO FANTI 


che premesse esistenziali, solo 
alcuni, pochi, fra i tanti che cre¬ 
scono male, nell’opaca tristezza 
del rifiuto, diventano serial killer. 
E danno due risposte: io però ri¬ 
porto solo quella che deriva dal 
grande medico milanese Andrea 
Verga, e da un suo scritto del 
1872- «Non è dato all’uomo di 
scendere negli abissi dell’umana 
coscienza e dire con sicurezza in 
quali condizioni di mente e d’ani¬ 
mo versasse un individuo quando 
commise un misfatto». E allora la 
parola ritorna proprio a Tiziano, 
e alle ragioni per cui, da poeta, 
racconta, smorza, enfatizza, scru¬ 
ta, si tira indietro, costruisce me¬ 
tafore che sembrano spiegare e 


invece annebbiano. Anche An¬ 
drea Verga era medico, certo, ma 
non solo, nel libro si allude ai fat¬ 
to che era poeta, ho cercato un 
po’, non sono riuscito a scoprire 
qualche sua opera. (Era teratoio* 
go anche Céline, da più di quat¬ 
tro decenni questo altro medico 
scrittore è il «mio» Céline). 

C’è, tuttavia, anche una diversa 
risposta. È solo poetica, natural¬ 
mente, e viene da un altro Bonel- 
li, il numero 56 di «Nathan Never», 
La stona di Kathy Teller. Su sog¬ 
getto di Bepi Vigna, uno dei tre 
creatori del personaggio, qui i di¬ 
segni di Nicola Mari riprendono e 
glorificano la nostra tradizione 


1 Notizia 


Riprendono a Torino, promossi 
dalia Unione Europea e dal mini¬ 
stero del Lavoro (con istituzione 
di borse di studio) i corsi della 
Scuola Europea dì traduzione let¬ 
teraria li corpo docente è formato 
da docenti di chiara fama e di col¬ 
laudata esperienza nei campo 
della traduzione: tra gli altri 
Edoarda Masi, Valeria Magrelli, 


Giuseppe Pontiggia, Ottavio Fati¬ 
ca. Le iscrizioni si chiudono il 9 
febbraio. Per informazioni rivol¬ 
gersi al CSEA in via Ventimiglia 
201, 10127 Torino, telefono 

011.6648266, fax 011.6635054 Se¬ 
greteria Seti. È previsto un nuovo 
ciclo di conferenze sul tema della 
traduzione, aperte con ingresso li¬ 
bero anche al pubblico. 


1 IrEBUSIDID’AVEC 


(.tipi) 

coccaynone 

sargastrico 

arcignoto 

Ingulllno 

errattlco 

moralistica 


chi è totalmente dipendente dalla sua cocca e 
dai suoi dinieghi 
mordace umorale 

intrattabile perchè del tutto sconosciuto 

inquilino che sta sulle palle 

chi va migrando di attico m attico 

chi vorrebbe moralizzare il gioco della morra 


grafica, fumettistica e illustrativa. 
E così colto il segno di Mari, cosi 
bello e pieno, da ritrovare Rubino 
mentre non gli dispiace Sironi, da 
rendere omaggio a grandi, a 
sommi come Beppe Porcheddu, 
mentre ama la schietta lezione 
espressionista deila «scuoia ro¬ 
mana». 

Ma tante lodi vanno anche a 
Bepi Vigna: le memorie di Kathy 
e di Nathan, il loro fiume adole¬ 
scenziale, lo stesso fiume frantu¬ 
mato in piscine che però ne indi¬ 
cano il corso persistente, gli ippo- 
grifì del futuro, sogno e riflessione 
anche nei confronti di quelli con 
cui Pascoli si metteva in via, la 
perfetta contaminazione di pas¬ 
sato, presente, futuro entro un 
non tempo dove siamo tutti come 
Kathy, inducono a pensare che 
qui ci sia, non la spiegazione, ma 
un poetico ragguaglio sul nostro 
esistere. Un tempo avrei «messo 
in diapositive» Bepi e Tiziano, mi 
sarei procurato una copia del 
film di Renoir, avrei accostato 
brani del libro sui serial killer, 
avrei costruito un ciclo di lezioni. 
Ora impazzano i micro-corsi, i 
mini-semestrini, gli anni accade¬ 
mici frantumati in formulette, non 
ci sta più dentro niente .. E la li¬ 
bertà didattica 7 

È una storia breve: un giorno 
Tiziano voleva scrivere un fumet¬ 
to su Dylan Dog all’università Co¬ 
me è solito fare, si documentò. 
Poi tacque a lungo, ma, nella not¬ 
te, lo si udiva urlare «Che mostri! 
Quale orrore! Che killer'» Non se 
l’è sentita. Neanche i grandi tera- 
tologi possono varcare certi can¬ 
celli. E la storio di Kathy Te/ter de¬ 
ve diventare un cartonato a colo¬ 
ri, vero Sergio 7 1 capolavori vanno 
messi in cornice, del resto non 
sono neppure frequentissimi, e 
certe tavole di Mari si dilatano a 
cercare l'affresco, sanno di antica 
arte muraria italiana. 


S i chiamava Christa Pàff- 
gen, ma divenne un mito, 
un’icona, col nome di Ni¬ 
co. Suo padre, un soldato 
dell’esercito hitleriano, fu proba¬ 
bilmente giustiziato dai suoi ca¬ 
merati con un colpo alla nuca 
per insufficiente fede antisemiti¬ 
ca. La zia, Helma Wolff, le fece da 
madre, e oggi, intervistata nella 
sua casaijaerl^^,., fa, 
re la sua rigida compostezza teu¬ 
tonica per canticqhiare, ]/'/! be 
your mirrar, con le lacrime àgli 
occhi. Pochi, ormai, la ricorde¬ 
ranno come la mannequin più 
gelida della Berlino del dopo¬ 
guerra, qualcuno forse rivedrà, 
con più dì un brivido, questa stu¬ 
penda walkiria immemore che 
conquista Parigi senza incontrare 
alcuna resistenza; nessuno potrà 
dimenticarne l'immagine nella 
Dolce vita di Feliini (1960) o in 
The Cheisea Girls di Andy Warhol 
(1966), o non riconoscere la vo¬ 
ce sepolcrale, a tratti sinistramen¬ 
te infantile, che Nico prestava alla 
musica dei «Velvet Under¬ 
ground». 

Una giovane regista tedesca, 
Susanne Ofterlnger, ha dedicato 
a questa figura di donna un film¬ 
documentario che diventerà pro¬ 
babilmente un «cult-movie», ben¬ 
ché sia esattamente il contrario 
della costruzione di un mito. Non 
siamo invitati, infatti, a partecipa¬ 
re a) culto di un ìdolo, sìa pure 
«maledetto», ma a provare quello 
sconcerto che si prova di fronte a 
un’icona bellissima e repellente. 
È un pezzo di materia che cade 
fra i meccanismi di una macchi¬ 
na ben oleata, l'inceppa per un 
momento, l’incanta, ne provoca 
un trasalimento, e infine si lascia 
sbriciolare. Il film si intitola, se¬ 
condo un felice anagramma, Ni¬ 
co /con La peculiarità di questa 
icona sta non tanto nella sua diffi¬ 
cile dectfrabilità ma nel dubbio 
se ci sia davvero qualcosa da de¬ 
cifrare: che di un’icona si tratti, e 
non semplicemente di una cosa, 
priva di ogni vita o significato. Ni¬ 
co non parlava perché voleva na¬ 
scondere un mondo inaccessibi¬ 
le, o perché non aveva proprio 
niente da dire? Diceva idiozie 
perché era idiota, o perché i suoi 
interlocutori non meritavano al¬ 
tro? 

Un recensore ha scritto che il 
fascino di questo film deriva dal 
piacere perverso di vedere un es¬ 
sere quasi sovrumano, bello e 
inaccessibile e intimidente, ridur¬ 
si in uno stato miserabile, inoffen¬ 
sivo: denti marci, faccia gonfia, la 
pelle cadente, le pupille dilatate 
dall'eroina Niente di più falso. 
Non c’è niente di rassicurante 
nella sua autodistruzione Un al¬ 
tro ha scritto che la parola chiave 
è «controllo»: trasformata dalla 
moda e dai cinema in oggetto, 
l’unico modo che Nico aveva a 
disposatone per riacquistare il 
controllo sull’immagine di se 
stessa era distruggerla. Credo an¬ 
ch’io* che la parola chiave sia 
«controllo». Ma è innanzitutto la 
capacità di controllo dello spetta¬ 
tore che viene sfidata da quest'i¬ 
cona incomprensibile, li film non 


comunica affatto il senso rassicu¬ 
rante che si può ricavare perver¬ 
samente dalla caduta di un idolo, 
dal rendersi accessibile (control¬ 
labile) dell’inaccessibile. L’inac¬ 
cessibilità viene anzi incrementa¬ 
ta fino all’estremo dell’autodistru¬ 
zione (Nico morirà a quaranta- 
nove anni, nel 1988, a Ibiza, per 
emorragia cerebrale, dopo una 
cadute cj$| jg.Jjjcicletta) „ ( f%- 

■ce,Yà paura. è,> paprà-,'Quella 
sua demenza, quel suo essere 
un’icòna'muta, repellente, pura 
carne e voce, è espressione di 
un’anarchia primitiva, un modo 
radicale di sottrarsi alla presa di 
categorie sociali, sessuali, intel¬ 
lettuali. E di lasciare un residuo 
indigeribile e nauseabondo. 

Prendiamo la vicenda dell’uni¬ 
co figlio di Nico, Ari. Frutto di una 
breve relazione con Alain Delon, 
Ari non viene riconosciuto dal 
padre. Nico se io portato giro per 
il mondo, nutrendolo di patatine 
fritte. La madre di Delon, Edith 
Boulogne, decide di adottarlo, Ni¬ 
co non batte ciglio, lo abbando¬ 
na come si abbandona un ogget¬ 
to. Lo ritroverà solo molto più tar¬ 
di, quando Ari sarà un adole¬ 
scente invaghito della madre, e 
allora non esiterà a iniziarlo all’e¬ 
roina. Ari finisce in coma per una 
overdose: Nico lo va a trovare in 
ospedale e in quell’occasione è 
affascinata dal suono del polmo¬ 
ne artificiale che lo tiene in vita, e 
lo registra su un nastro per inse¬ 
rirlo in un disco. Questo è ciò che 
si ricava dal film» dalle interviste 
con la madre di Delon e con Ari. 
Dei sentimenti di Nico non sap¬ 
piamo niente. 

S i può anche rabbrividire, 
ma scatenare il proprio 
moralismo non aiuterebbe 
certo a capire. Come pre¬ 
tendere, per esempio, la manife¬ 
stazione di un «istinto materno» 
da un’icona votate al proprio an¬ 
nullamento? 

Un giudizio morale lo si può 
esercitare semmai su Delon, che 
ancora oggi ha il fegato di com¬ 
parane in tv per raccogliere fondi 
per i bambini abbandonati, per¬ 
ché «in fondo siamo tutti bambi¬ 
ni». Delon aderisce a ogni norma, 
a ogni convenzione, a ogni fac¬ 
ciata. Ma non riconosce il proprio 
figlio (che gli assomiglia in modo 
impressionante) e, quando viene 
a sapere che sua madre Edith ha 
deciso di adottarlo, le fa telefona¬ 
re dal proprio agente per intimar¬ 
le un aut aut: o me o lui, o Ari o 
Alain. La nonna illegittima sce¬ 
glie Ari, e Alain la abbandona 
Come suggerisce nel film un 
vecchio amico di Nico, Delon è 
troppo volgare per capire che 
partita si stava giocando, In que¬ 
sta vicenda assurda, in cui nessu¬ 
no si salva, è Nico però a rivelare 
una verità: di fronte a quella don¬ 
na «che non parlava nessuna lin¬ 
gua in maniera articolata», a 
quell’icona mute, a quel pezzo di 
carne, quelli come Delon rivela¬ 
no le regole del gioco, la loro lo¬ 
gica da macellai, e fanno girare - 
implacabili e a difesa delle regole 
civili-il tritacarne. 
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PSICOANALISIE DIVULGAZIONE 

Indipendenti e chiari 


Molte delle novità editoriali 
attinenti argomenti di psicologia, 
psicanalisi, psichiatria e loro 
applicazioni nutrono I ambizioso 
proponimento di adempiere a un 
non facile compito genericamente 
definito come divulgativo Sulla 
qualità e sugli effetti di tutto 


questo si potrebbe discutere a 
lungo condividendo la 
preoccupazione dei britannici che 
per tale fenomeno, esploso 
soprattutto sotto forma di manuali 
manuafetti, istruzioni per 1 uso, 
hanno coniato il termine di 
•cheaper psychoanalysis» 


(psicanalisia basso prezzo) Cosi 
I «Edipo e diventato una malattia 
esantematica come il morbillo e 
I «angoscia- se sapientemente 
somministrata, un sostituto delle 
benzodiazepine Eppure non si può 
piu mettere in dubbio che la 
psicanalisi sia entrata 
profondamente a far parte della 
cultura In questo senso sarebbe 
allora utile poter disporre di testi 
che consentissero I esplicitarsi di 
un valido progetto divulgativo 
attraverso una disamina e una 


nitida messa a fuoco dei vari 
orientamenti e modelli (loro 
riferimenti epistemologici oltre 
alle aree di Interesse teorico e 
clinico nello specifico affrontate 
Un piano di lavoro non certo 
Impossibile e al quale corrisponde 
appieno II libro di Eric Rayner 
(attentamente curato nell edizione 
Italiana da Franco Borgogno) in 
grado di raccontare, con un 
periodare asciutto e sintetico, 
quasi 70 anni del movimento 
psicoanalitico dall angolatura di 


pensiero degli «Indipendenti» 
britannici psicanalisti che, 
durante le Controversie londinesi 
(anni Quaranta), dettero luogo al 
«middle group», senza per questo 
formalizzarsi mai in una vera e 
propria scuola Volutamente 
sostenuto in ogni sua parte da una 
prospettiva storica, Il libro 
piuttosto che Illustrare o 
sintetizzare il lavoro dei più noti 
«indipendenti» (Wlnnlcott, Bowrtby, 
Kahn, Ballnt, Matte Bianco, ecc ) 
mostra II contributo di ogni singolo 


autore ad alcune linee di pensiero 
scelte dallo stesso Rayner Una 
mappa di temi e di punti di vista 
che, al fondo, ruotano attorno 
all Importanza accordata dagli 
«Indipendenti» al necessario 
incrocio fra intrapsichico e 
intersoggettivo («oggetti reali e 
ambiente) nel determinare la 
crescita e la salute mentale 
dell individuo Rayner getta ponti 
crea collegamenti concettuali 
insoliti e inediti innesti di idee il 


tutto in tono dialogante, aperto 
Insaturo quasi giocoso tanto da 
fare esclamare al lettore, voltata 
I ultima pagina I Ingenuo e 
inesauribile ancora 

Manu< la Trina 

ERIC RAYNER 
GU INDIPENDENTI 
NELLA PSICOANALISI 
BRITANNICA 
CORTINA 
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CLASSICI. Pindaro, Apollodoro e il racconto di leggende ed eroi 


Segnalazioni 


■VA CANTARELLA 

I l mito Cosa significa per i 
greci 7 Che funzione aveva 
nella loro società 7 Problemi 
antichi portali ancora una 
volta alla nostra attenzione dalla 
pubblicazione pressoché con 
temporanea di due libri diversis 
simi tra loro le Pitiche di Pindaro 
(con la splendida traduzione e 
I Introduzione di Bruno Gentili e 
con importanti e ricchi commenti 
di Paola Angeli Bernardini Ettore 
Cingano e Pietro Giannini) e la 
Biblioteca attnbuita ad Apoi lodo 
ro oscuro grammatico vissuto in 
un momento imprecisato dell an 
lichità pubblicata a cura e con 
un bellissimo saggio di Giulio 
Guidorizzi insieme al commento 
di James Frazer 

Cominciamo da Pindaro Nato 
attorno al S2Q a C da nobile fa 
miglia tessala Pindaro fu tra I al 
Ito il poeta dell epinicio il canto 
trionfale per 1 atleta vincitore nel 
caso delle Pitiche il vincitore di 
uno dei giochi sportivi collegati 
nella leggenda alla celebrazione 
del serpente sacro Pitone che si 
tenevano a Delfi ogni quattro an 
m (il terzo di ogni Olimpiade) 
Come tutti gli autori di epinici 
Pindaro affida la celebrazione del 
vincitore a un canto diviso in tre 
parti una delle quali (di solito la 
seconda chiusa tra i versi iniziali 
e quelli finali che celebrano il 
vincitore e spesso la sua città) 
consiste m una narrazione miti 
c t colleglla all attualità della ga 
ra E poco importa che a volte II 
collegamento sia convenzionale 
o sembri inesistente (il famoso 
volo pindarico) Quel che conta 
è che il mito consente a Pindaro 
di esprimere la sua visione della 
vita nella sua ottica aristocratica 
il valore del vincitore è legato al 
1 appartenenza a una nobile stir 
pe (quella appunto celebrata 
dal mito) 

Apriamo una parentesi lo 
sport come mezzo per conquista 
re la gloria era cosa per pochi 
per aristocratici o a volte per re 
e tiranni (comunque personaggi 
politici di primo piano) Ed era 
un attività che si affrontava con la 
ferrea determinazione di vincere 
L etica dei greci infatti era scm 
pre stata competitiva fin da 
quando nell Iliade il centauro 
Chironc aveva insegnato ad 
Achille che un eroe deve «essere 
sempre il migliore superare tutti 
gli altri» Un greco non avrebbe 
mai detto che «1 importante non è 
vincere è partecipare» Fu De 
Coubertm a inventare quest etica 
che - attribuita ai greci - nobilita 
va un ideologia nata nelle univer 
sità inglesi In età vittoriana 
Né a fare pensare che per 1 gre 
ci non fosse importante vincere 
può valere il fatto che i) premio 
fosse solo una corona di ulivo I 
frmge benehts Infatti erano molti 
I epinicio in primo luogo grazie 
al quale dice Pindaro il vinato 
re cosi f onie chi lo canta «vive 


Sull’Acropoli 
risuona 
la Marsigliese 

•Contro I nostri diecimila/emù II 
dei Greci/1 suoi ottantamila/ sono 
sotto scacco ovunque», co» si 
cantava a Parigi alla festa che 
commemorava II sesto 
anniversario dell esecuzione di 
Luigi XVI Atene, la democrazia la 
toro storia ma anche la loro 
memoria, la loro permanenza nel 
sogni e negli Ideali degli uomini 
moderni II canto dei rivoluzionari 
parigini è citato da Pierre VMal 
Naquet, professore di storia antica 
aH’EcotedosHautesEtudes nel 
suo volume «La democrazia greca 
nell'Immaginario del moderni- (Il 
Saggiatore, p 349, lire 40 000) Il 
libro raccoglie saggi dedicati, in 
tempi anche assai lontani tra di 
loro, a temi molto vari ma orientati 
su due precisi versanti Da un lato 
l'analisi di singoli aspetti del 
mondo greco (l’Iliade, la società 
platonica, schiavi e cittadini ), 
dall altro le immagini e le 
suggestioni che questo mondo ha 
suscitato tra I moderni, soprattutto 
In Francia (che cosa e stata la 
Grecia ad esempio peri 
«phllosophes* e per gli uomini della 
Rivoluzione) Una delle chiavi di 
lettura del libro e la ricerca 
dell'«altrove- rispetto alla 
democrazia ateniese un-altrove» 
sociale che parla di quanti (gii 
schiavi, le donne, gli adolescenti, 
gli stranieri) furono esclusi dalla 
Città greca, e un «altrove» 
temporale che ci parla dell eredità 
greca nel mondo occidentale, dal 
cristianesimo alle disputo nel 
mondo marxista sul modi di 
produzione nei mondo antico 



Miti per la vittoria 


I classici 
secondo Valla 

Sia le «Pitiche» di Pindaro che la 
«Guida» di Pausania sono uscite 
nella collana della Fondazione 
Valla (Mondadori editore), che 
propone soprattutto testi della 
tradizione classica in edizioni 
accuratissime, con i! testo 
originale a fronte, apparato 
filologico e ampie note «Le 
Pitiche» di Pindaro (p CXX 712, lire 
48 000) sono state tradotte da 
Bruno Gentili, mentre il quinto libro 
della -Guida della Grecia» (che 
riguarda I Elide e Olimpia) di 
Pausania (p 714, lire48 000)e 
stata tradotta da Gianfranco 
Maddoli La «Biblioteca» di 
Apollodoro con II commento del 
Frazer è pubblicata Invece da 
Adelphi (p XLVI 745, lire 60 000) 


piu longevo delle sue azioni Per 
che nulla per Pindaro sono da 
naro e potenza se il poeta non 
da al vincitore la vera glona che 
trascende i limiti della breve vi 
cenda umana E poi le statue il 
potere politico tesori e oggetti 
preziosi il diritto di sedere nelle 
prime file a teatro 
Ma torniamo al mito grazie al 
quale Pindaro facendo risalire la 
lode agli antenati del vincitore 
esprime la sua ideologia e quella 
dell aristocrazia che gli ha com 
missionato I epinicio Come sem 
pre il mito svolge la sua funzione 
sociale di repertorio di costumi 
comportamenti e valori ai quali il 
poeta attinge (e che contribuisce 
a creare) al fine di trasmettere 
agli uditori e ai posteri il suo inse 
gnamento morale religioso e po 
litico Grazie all Introduzione di 
Bruno Gentili e ai preziosi com 


menti che accompagnano il testo 
la poesia di Pindaro (quasi su 
perfluo dire della bellezza delle 
traduzioni) e restituita alla storia 
e diventa strumento di compren 
sione della cultura greca Non e 
da tutti riuscire in una simile im 
presa 

E veniamo alla Biblioteca di 
nuovo il protagonista è il mito 
Ma questa volta cristallizzato fis 
sato per sempre nel tempo in fun 
zione ormai esclusivamente eru 
dita La Biblioteca infatti è un en 
ciclopedia del mito in cui lo sco 
nosciuto compilatore ha riunito 
racconti di dei e di eroi tratti dai 
grandi autori del passato Anche 
se ai suoi tempi i miti circolavano 
ancora per via orale infatti Apoi 
lodoro si disinteressò di questa 
tradizione con le sue varianti po 
polari e locali 11 mito di Apollo 
doro e solo quello colto Ma a 


questa versione «normalizzata 
del mito e quasi a compensarla 
Giulio Guidonzzi ha affiancato il 
commento di James Frazer I an 
tropologo scozzese che nel 1908 
ottenne la prima cattedra mon 
diale di Antropologia sociale Ma 
dal quale successivamente vi e 
stata una sorta di presa di distan 
za collettiva da parte del! accade 
mia indiscutibilmente influenza 
td dnche dalle Note di Wittgestein 
al Ramo d oro 1 opera alla quale 
Frazer deve soprattutto la sua fa 
ma 

Trazer sostenne infatti Wittge 
stein «non è in grado di immagi 
narsi un sacerdote che in fondo 
non sia un pastore inglese del 
suo tempo e «le sue spiegazioni 
delle usanze primitive sono assai 
piu rozze del senso di quelle 
usanze stesse Ma accanto al 
Frazer ingenuo e pi ivo di un eoe 


rente impianto metodologico csi 
ste un altro Frazer alla cui lettura 
traspaiono i sintomi di una visio 
ne originale e diversa delle nostre 
origini è - appunto - il Frazer 
che commenta Apollodoro (cosi 
come quello che commenta Pau 
sania e Ovidio) Grazie alla forma 
commento al testo che non ri 
chiedendo una trattazione orga 
mea della materia lo mette al ri 
paro dalle sue tipiche pecche 
metodologiche Frazer in queste 
opere contiibuisce a ridisegnare i 
contorni delle civiltà classiche e a 
indicare una via d indagine tutto 
ra ben lontana dall essere esaurì 
ta E cosi grazie al suo commen 
to il mito normalizzato di Apollo 
doro viene arricchito da) recupe 
ro del terreno primitivo e selvag 
gio in cui secondo Frazer i miti 
greci erano nati e che ancora 
operava nella civiltà greca 
Ma veniamo piu specificameli 
te ad Apollodoro Senza com 
mentare e senza operare scelte 
come si richiede all autore di un 
manuale - Apollodoro accumula 
e ordina il suo materiale che è 
ricchissimo Limitiamoci a un 
esempio Come fini la storia d 
Ulisse e Penelope 7 Ce li immagi 
marno forse finalmente felici e 
contenti a Itaca con 1 unico figlio 
Telemaco 7 Errore Subito dopo 
aver ucciso ì Proci Ulisse si recò 
presso i Tesproti ove si uni alla 
regina Callidice da cui ebbe un 
figlio chiamato Polipete E solo 
dopo la morte di Callidice tornò a 
Itaca dove nel frattempo Penelo 
pe gli aveva generato il figlio Poi 
porte Cosi dice una delle tante 
versioni della storia che comun 
que si complicò ulteriormente 
quando a Itaca giunse Telegono 
(figliodi Ulisse e di Circe) Senza 
sapere chi fosse infatti Telegono 
uccise il padre e quando lo sco 
pri dopo aver innalzato alti la 
menti trasportò il cadavere pres 
so Circe e li sposò Penelope 
Ma alcuni aggiunge Apollodo 
ro dicono che Penelope fu sedot 
ta da Antinoo (uno dei Proci) e 
per questo Ulisse la rimandò dal 
padre Icario Trasferitasi quindi a 
Mantinea Penelope si uni a Er 
mes e generò Pan Secondo altri 
ancora Penelope venne uccisa 
da Ulisse che aveva saputo che 
ella aveva ceduto ad An fi nomo E 
per finire alcuni raccontano che 
Ulisse condannato all esilio per 
aver ucciso Proci si sarebbe reca 
to in Etolia presso Toante avreb 
be sposato sua figlia e avrebbe 
avuto da lei un figlio di nome 
Leontofono Ma attenzione non 
illudetevi di sapere tutto Frazer 
nel suo commento complica ul 
teriormente le cose dopoché Te 
legono ebbe ucciso Ulisse ven 
nero celebrati due matrimoni 
quello di Telegono (figlio di L lis 
se e di Circe) con Penelope e 
quello di Telemaco (figlio di Ulis 
se e di Penelope) con Circe Chi 
pensava di conoscere la untolo 
già greca si accorgerà di avere 
molto da imparare 


Due o tre cose che so di Olimpia 


FOLCO CORTINARI 


P ausania greco del) Asia 
Minore fu uno dei grandi 
geografi dell antichità 
Visse ne) Jl secolo dopo 
Cristo al tempo di Marco Aurelio 
e ci lasciò un opera in dieci libn 
la Pertegési che vuol dire guida» 
e che in effetti è una guida della 
Grecia Adesso per la Fondazione 
Valla ò uscito il primo dei due to 
ini del libro quinto che tratta del 
1 Elide e di Olimpia a cura di 
Gianfranco Maddoli (che ne e 
pure il traduttore) e di Vincenzo 
Saladino Poiché io non sono un 
filologo classico la mia lettura 
corre appresso a un lesto ai leltu 
ra e magari persino alla sua fun 
zionalita attuale Insisto sulla leg 
gibihtà e perciò sulla fruibilità e 
godibilità del testo Geografico 


d accordo Ma Pausania é un 
geografo che cammina usando la 
testa cioè la sua cultura almeno 
quanto i piedi offrendoci un bel 
I °sempio d intelligenza di viag 
8 

Come si pone il lettore d oggi 
che non sia lo specialista di cui 
sopra di fronte a queste pagine 7 
Innanzitutto credo appellandosi 
al gusto della lettura abbandona 
ta per cogliere quelle che sono le 
prerogative di uno stile (sempre 
molto piano per altro) gustan 
doselo Quella di Pausania e una 
scriltura come dire espansiva 
nel senso che si espande progrcs 
stvamente anche se non linear 
mente sulla materia occupando 
la ma senza seguire uno ngido e 
ordinato bensì muovendosi per 


digressioni continue Quasi per 
seguire piuttosto 1 urgenza della 
memoria o della curiosità 
Ciò e in contraddizione col 
geografo descntore 7 Senza sco 
modare il Leopardi del Saggio so 
pra gli enon popolari degli ariti 
chi scienza e poesia erano allora 
molto meno distanti fra loro fino 
a diventar complementari m una 
forse piu complessa nozione di 
realta Però la guida ha da esse 
re didattico didascalica se vuol 
servire al suo scopo penegetico 
E Pausania ci da subito una lezio 
ne di metodo buona eccome 
ancor oggi per le moderne guide 
dedicate al turismo di massa se 
insegna come si debba viaggiare 
quando si voglia dare un senso al 
fenomeno Egli procede offrendo 
innanzitutto le notizie storiche 
del luogo dove però le notizie 


storiche coincidono fatalmente 
con quelle mitologiche oweros 
sia poetiche immaginative di 
una tradizione popolare radicata 
ma al limite della fede in assenza 
di documenti che non siano poe 
tici appunto 

Olimpia si sa significa Zeus e 
assieme Eracle Ercole per 
esempio con ascendenti discen 
denti e collaterali Da perdercisi 
E pure Era Giunone E sufficiente 
per mettere in moto un congegno 
intricatissimo di rimandi e di in 
trecci in cui si incrociano stona 
leggenda ntuahta attorno a un 
luogo sacro ricco di templi tem 
pietti stadi terme Al centro il 
tempio di Zeus con la statua m 
oro e avorio del dio opera di Fi 
dia e frontoni e statue omamen 
tali e metope a illustrare le glorie 
di Eracle opere in gran parte per 


dute come le pitture che I orna 
vano Ecco alle assenze sopperì 
sce la minuta descrizione che ne 
fa Pausania che diventa il testi 
mone oculare d un pezzo di sto 
ria che non c è piu Come se rovi 
ne e relitti tornassero nelle loro 
forme antiche 

Olimpia pero vuol dire Ohm 
piadi e le Olimpiadi valsero come 
punto di nfenmento per formula 
re una cronologia Sono le cifre 
concrete della stona greca che si 
perde lassù nella mitologia dove 
appunto stona e mitologia si con 
fondono D altra parte Pausania 
non e un antropologo ma un geo 
grafo non azzarda ipotesi sul 
senso del corporale gioco atleti 
co e sulla sua centralità in un ter 
ntorio di filosofi Descrive ripeto 
e come sempre la descnzione h 
nisce col dover fare i conti con 


1 immaginazione Seconda o ter 
za luna dopo il solstizio d estate 
in ogni quinto anno un origina 
no rito di fertilità inteso a celebra 
re il raccolto e a propiziare il nuo 
vo ciclo secondo una delle pos 
sibili interpretazioni in certo mo 
do dei giochi Si incomincia con 
la sola corsa a piedi nello stadio 
e di volta in volta nei secoli si ar 
ncchiscono di nuove gare dalla 
corsa doppia alla corsa su 1 jnga 
distanza al pentathlon alla lotta al 
pugilato alle varie corse di cavalli 
alle gare per ragazzi E naturale 
che ne) racconto di Pausania i 
documenti si mescolino con la 
memoria aneddotica Quel che 
conta è che alla fine il lettore si 
trova coinvolto e pronto a un sue 
viaggio intelligente a Olimpia 
condotto per mano da un auten 
tico greco antico 


Olocausto 

Un ebreo 
dall altra parte 

Cale! Perechodmk e un agronomo 
pc lacco che quando si chiede 
nel maggio del 43 se può essere 
ritenuto un assassino ha soltanto 
27 anni Nato ebreo per lui come 
per milioni di altri non c e scam 
po nei temibili anni che comincia 
no dal settembre del 39 In Polon a 
I antisemitismo non era cosa nuo 
va c il nostro Calel l aveva già spen 
montato sulla propria pelle Ma 
con I arrivo dei nazisti si accendo 
no i forni crematori Dal ghetto do 
ve gli ebrei sono ammassati come 
bestie partono i treni per Ausch 
witz e per Treblinka Poliziotti ebrei 
aiutano i boia in questo compito 
criminale e il giovane Cale! ò uno 
di questi Che però si riscatta par 
tecipando all insurrezione di Var 
savia ma soprattutto scrivendo la 
propria autodifesa (Sono un as¬ 
sassino? Feltnnelli p 262 lire 
25 000 ) che si trasforma in un ac 
cusa spietata e sconvolgente per i 
carnefici dell olocausto 

Schliemann 

Scoprire Troia 
leggendo Omero 

Nella sua bara Heinrich Sellile 
mann volle I Iliade e I Odissea i 
due poemi a cui dedicò la vita In 
attesa che dopo piu di mezzo se 
colo tomi visibile in una mosti a a 
Mosca il Tesoro di Pnamo I awen 
tura dell uomo che scopri Troia n 
toma oggi d attualità Pnmo in que 
sta riscoperta e Philipp Vapden 
berg e la sua Alia scoperta del te 
soro di Priamo (Remine p 406 
lire 42 000) Schliemann un uo 
mo che sposto le montagne e che 
era ossessionato da un idea trova 
re Ilio leggendo Omero E con 
qualsiasi mezzo lecito o illecito E 
nusci a realizzare il suo sogno de 
stino felice che tocca solo chi agli 
dei e caro 

Marco Deagllo 

Liberali 
nel Duemila 

Bush e Goibaciov pensionati dalla 
ston i Andreotti sotto processo per 
mafia e Craxi latitante tutte le forze 
politiche italiane hanno cambiato 
simbolo nome e capi In poco piu 
di su anni è finita un epoca e ag 
giunge Mano Dtagho la scom 
parsa di parametri certi ha genera 
to un senso di insicurezza che in 
tutti ì paesi avanzati si traduce in 
confusione dei programmi politici 
nella difficolta di individui ceti so 
uah e nazioni a definire i propn fini 
e persino la propna identità Na 
sce da questo vuoto il saggio di 
Deagho Liberista? Liberate 
(Donzelli p 141 lire 18000) un 
progetto per I Ita'ia del Duemila 
che parte da un esigenza pnmor 
diale dobbiamo tutti ritrovare il co 
raggio di porci domande fonda 
mentali magari interrogativi inge 
nui come chi siamo che cosa vo 
gliamo 7 L obiettivo £ quello di 
mettere in campo un insieme di 
idee chr si coagulino in un abboz 
zo di progetto liberale per l Italia 
del Duemila Con quel pizzico di 
distaccato pessimismo propno eli 
ogni intellettuale che non commi 
sura le sue interpretazioni e idee 
alle loro probabilità di successo 
immediato 

J. Edgar Hoover 

Un poliziotto 
per Dillmger 

Nell antic imen del proprio uffiuc 
teneva ben in vista come un trofeo 
la maschi ra me rtuana di John Dii 
linger il pericolo pubblico numero 
uno ucciso i Uhi ago nel 1934 m 
una spari tori ì dagli agenti dtll Fbi 
E nei suoi cassetti schedari e dos 
sitrsu avversaneamiu D I Edgar 
Hoover il c ipo dcil Fbi dal 1924 al 
1972 ori ibbnmo il ritratto dise 
gnatc di Cult Gcntry in II primo 
poliziotto d America (Mondndo 
ri p 5G9 lire 12 000) Il ritratto di 
un uomo che seppe raccogliere 
nelle sue mani (e spesso con me 
todi illegali) un potere enorme 
condizonòc ricattò presidenti ap 
poggiò il maccartismo ma tenne 
anche un dossier particolaimente 
compromettente su Mctarth) e 
nor sopporto mai che Bob Kenne 
eh lavorasse m maniche di carni 
eia 
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L 1 rALIA D[ CHARLES TOMLINSON 

Camera con poeta 


Conosciuta profondamente p« 
avervi vissuto fin dagli anni , 

Cinquanta, rttatia rappresenta per 
Charles TomHnson II luogo della 
memoria storica* artistica, ma 
anche H luogo dove anconfoggrè 
dato raccogliere epifanie di un 
personale viaggio di conoscenza 


Accompagnato dalla presenze vive 
del poeti romantici Inglesi, ma 
anche da quelli che lui stesso 
definisce} •talismanici frammenti» 
di Round Tomlbieon raccoglie 
nelle sue contemplazioni 
l'intensità dello scenario e il suo 
•doppio* artistico, la fisicità delia 


natura e i suol varchi sull essere 
piu autentico dette cose Eia 
lunga, assidua frequentazione del 
nostri poeti contemporanei, da 
Bertolucci a Conte, ha 
accresciuto, Insieme all'amore, la 
vicinanza culturale al nostro 
paese Attraverso uno sguardo, 
educato sul grandi pittori italiani, 
capace di cogliere i dettagli di una 
architettura cosi come ( colori e la 
luce del paesaggio, che sia Larici o 
Fiesole, Carrara o Venezia o Roma, 
che sia una chiesa, una fontana 


oppure siano laghi, fiumi, lucciole 
o buoi, Tomlìnson cerca la 
percezione di una affinità perfetta 
tra essenza divina e creazione 
umana 'Soltanto 1 arte - si legge 
In -Rivoluzione*, poesia dedicata a 
Piazza di Spagna - ci riporta 
all Eden dove/ogni pianura e 
altura/ sia collegata / fluida 
combaciente / come la struttura/ 
di questa scalinata' La ricerca di 
un armonia perduta, di un 
equilibrio tra lo o realtà non 
assume caratteri eroici e 


nemmeno potrebbe ma resta viva 
quell ansia rattenuta di rinnovare 
I idillio, «questa quiescenza 
equilibrata*, attraverso la visione 
•Vedere è credere*, come si intitola 
una delie sue prime raccolte Ed è 
in questa accettazione dell evento 
luminoso, In questa disponibilità a 
farsi Incantare dalla natura mentre 
la si descrive o si medita su di essa, 
quello che sombra II maggiore 
debito dell inglese Tomlìnson nei 
confronti di due poeti americani 


( insuperato Wallace Stevens, vero 
grande erede del Romantici, e 
William Carlos Williams, ei quali 
spesso la sua poesia-soprattutto 
quella dagli anni Cinquanta 
Sessanta da «The Nockiace» a «A 
Peopled Landscape» a «The Wayof 
thè World* - si ricollega Tomlìnson 
e, Infine, un poeta che sa scoprire 
occasione di poesia nelle povere 
cose delia vita quotidiana, dalla 
gru galleggiante che scarica 
massi alle scritte politiche sul 


HH 
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M ahasweta, parliamo 
dalla sua Infanzia e 
dalla sua giovinezza. 

In casa eravamo nòve 
fratelli e sorelle una famiglia 
molto unita e assai numerosa e 
ogni giorno era come; una lesta 
Con noi - racconta Mahasweta - 
vivevano zie e zìi patemi e mater 
ni e un gran numero di cugini È 
stata un esperienza irripetibile 
un continuo condividere Ha in 
fluenzato le mie opere e la mià vi 
ta È per questo che amo la gente 
E poi ho avuto la fortuna di na 
scere in una famiglia molto libe 
rale in cui le donne godevano di 
un profondo rispetto e tutte pve 
vano la possibilità di ?tiitoe £)a 
bambina sono andata a Snanhm 
ketan alla scuola di Tagore Ta 
gore era ancora vivo in quegli an 
ni Ci sono rimasta dal 1936 al 
1938 Era una scuola straardma 
ria Potevamo fare di tutto ragfiz 
zi e ragazze insieme tuffatici nel 
fiume e arrampicarci sugli alberi 
giocare a calcio e a hockey con i 
maschi qualsiasi cosa B ho ìm 
parato moltissimo » 

EdopoShantMkatan? 

Sono accadute tante cose nel 


Intervista a Mahasweta Devi 

Donne dal forte carattere 
e mondo dei diseredati sono 
i protagonisti delle opere 
della scrittrice indiana 


Dal college 
di Calcutta 
alla miseria 
del tribali 

Mahasweta Dovi, nata a Dacca nel 
1926, è la figura più importante 
della «cena Intellettuale dal 
Bengala. Laureata In letteratura 
Inglese all’Untvertitè di Calcutta, 
ha lavorato prima come impiegata 
governativa, poi come Insegnante 
e por un ventennio {fino al 1984) 
come docente in un college di 
Calcutta. Dirige un trimestrale, 
•Vaitik*>, che tratta dei problemi 
del diseredati e dei poveri del 
■fiondo rurale, di cui da piu di 
trent anni ei è occupata a fianco di 
vario organizzazioni di baso Gli 
Intoccabili, i tribali (cioè i membri 


delle bibu), gli schiavi per debiti, 
la masaa dei poveri, sfruttati e 
miserabili, sono I protagonisti della 
sua vasta produzione narrativa 
Theoria ha appena pubblicato «La 
cattura* (p 208, lira 26 000, 
Introduzione di Paolo Bertinotti) 
uno dei suoi libri più recenti che 
paria delle rivolta contadine In 
Bengala negli anni del naxaUsmo 
Mahasweta vive a Calcutta nella 
zona di Baltygunge Station Un 
cancello, un cortiletto appartato, 
un’angusta e ripida scaletta a 
chiocciola di farro' qui vive 
Mahasweta’dMI (sorella), come 
tutti la chiamano e come lai vuole 
essere chiamata, in tre minuscole 
stanze affacciate su tatti e piccoli 
giardini II suo studio, dova dorme a 
lavora, ò stipato di libri, di carta, di 
oggetti Qui sono andate a 
Intervistarie le due traduttrici, 
Federica Unfrartchl Oddere e Beòti 
Moitra Saraf 


Calcutta 


nDUICA UNHANCNIODDKHA - SA«U MCMTHA SARA* 


mio Paese qUand ero giovane la 
grande carestia del Bengala fa 
cevo parte dell Organizzazione 
Studentesca Comunista allora e 
ho visto la fame da vicino la gen 
te moriva a Calcutta ammonhc 
chiavano i cadaveri per le stra 
de E poi la lotta per la libertà 
dalla parte di mia madre ci furo 
no molti rivoluzionarti e nel 1942 
anche mio zio andò In carcere E 
sempre nel 42 ci fu il famóso ci 
clone del Bengala e il movimento 
t'Quit India» dell agosto 1942 E 
poi vennero le rivolte di Calcutta 
pel 46 e nel 47 la Partitlon la se 
parazione tra India e Pakistan 
Quali eooo Itemi prindptHdsilc 
sue opere? 

Il mio primo libro Jhanstr Rara è 
la storia della regina di Jhansi Ri 
mase vedova molto giovànè ma 
anziché radersi il capo e ritirarsi 


dalla scena divenne una gueme 
ra organizzò un esercito di don 
ne donne di ogni casta e com 
battè fieramente contro gli inglesi 
durante la rivolta del 1857 Fu 
una rivolta popolare con una 
grande partecipazione contadi 
na Dopo aver pubblicato il mio 
primo libro diventar una scittnce 
professionista Non ho scotto so 
lo libri sen ma anche parecchia 
letteratura di consumo però non 
me ne vergogno perché mi prò 
curava da vivere E piano piano 
ho cominciato a scavare più a 
fondo mi sono sforzata di scrive 
te meglio Poi negli anni 60 ho 
scoperto un poeta bengalese del 
XVI secolo Mukundaram Chak 
rabarti Sono rimasta folgorata 


dalle sue descrizioni dei tnbali la 
loro vita il loro linguaggio Mu 
kundaram viene chiamato il 
Chaucer del Bengala E più che 
un poeta è un romanziere scrive 
va versi perché quella era la for 
ma del tempo 11 mio più grosso 
debito è verso di lui per lo stile il 
ncorrere a ogni tipo di linguag 
gio il prendere spunto da tutti gli 
aspetti della vita 
Ha accennato al tribai), e II pro¬ 
tagonista (H -La cattura» è lui 
•tesso un tribale, un shantai 
Qual è ora la loro situazione? 

I tribali in India sono quasi un se 
sto della popolazione totale Dai 
poemi epici indiani il Ramayana 
e il Mahabharata si può dedurre 
che preesistevano agli invason 


provenienti dal nord guidati da 
Rama nel racconto mitico Furo 
no alleati di Rama secondo ta 
descrizione poetica scimmie e 
scoiattoli che non sono altro che 
l immagine totemica delle vane 
tribù aiutarono Rama a costruire 
il ponte per raggiungere Sn Lari 
ka Ma poi gli invason si presero 
le loro terre e li spinsero sempre 
più a fondo nella giungla Questa 
versione è riportata anche nelle 
loro leggende io ho pubblicato 
la traduzione bengalese degli an 
tichi racconti shanta' Ancora og 
gl soffriamo per essere stati cac 
ciati dalle nostre terre così dico 
no i shantai fo li chiamo la parte 
senza voce della società Lavoro 
soprattutto con le cosiddette tribù 
criminali iSobor iLodhaeiKhe 
na definite tali perché ancora 
praticano lo scambio in natura 


Non conoscono il denaro cosi 
escono dalla giungla vengono al 
mercato del villaggio lasciano 
miele foglie radici fion e pren 
dono in silenzio quanto gli occor 
re riso olio spezie E perciò li 
definiscono ladri 1 Invece sono al 
tamente civilizzati presso di loro 
parole come sfruttamento orfa 
no vendetta non esistono 
Cosa fa l’India per ( suoi tribali? 
Tutti i grandi progetti di sviluppo 
nel Paese strappano i tnbali dalle 
loro terre senza dar loro niente in 
cambio Ma io lavoro a un altro li 
vello insieme ai tribali in villaggi 
dove non c è neanche una torcia 
elettnca o una bicicletta E cerco 
di farmi dire ciò di cui hanno bv 
sogno li governo ha stanziato 
dieci grandi serbatoi d acqua io 
chiedo «Dove li volete?» E mi se 


gnalano le zone Queste decisio 
ni spettano a loro Sono sempre 
stati nella posizione di poter deci 
dere soltanto noi non lo sapeva 
mo Non si deve mai imporre 
niente Certamenta non possia 
mo restituire ai tnbali le loro am 
pie estensioni di foreste Devono 
imparare a vivere in sintonia con 
questi tempi selvaggi barbari fa 
melici E per nuscirci salvando 
qualcosa di se stessi devono fare 
come ì passerotti l dinosauri si 
sono estinti ma ì minuscoli pas 
serotti sono sopravvissuti I tribali 
devono imparare a vivere nello 
stesso modo un po di cibo un 
po d acqua qualche albero Pro 
durre oggetti di artigianato gli da 
molto coraggio 
C’è molta violenza in «la catta 
ra* L India è fi Paese della non* 
violenza Che ne pensa? 


muri Tutto trova asilo nella sua 
poesia, nella dimensione assoluta 
eli una rinnovata esperienza dei 
mondo Nella «pienezza del tempo* 
che la poesia riesce a raggiungere 
D Baldo Meo 

wmm CHARLES TOMLÌNSON 
IN ITALIA 


GARZANTI 
P 282, LIRE 29 OOO 



Io credo in una violenza pulita 
La violenza non si può abolire Fa 
parte della vita Come è possibile 
evitarla? Credo nella violenza ne 
cessarla Condannereste la vio 
lenza delle rivolte tribali delle n 
volte contadine? Una volta ho 
scritto la storia di una donna 
sposata giovanissima con quat 
tro figlie II marito un buono, a 
nulla un violento capace soltón 
to di picchiare la moglie un gior 
no prende due delle figlie e le 
porta a vedere la fiera di Sagar 
Due giorni dopo toma piangen 
do pazzo di dolore qualcuno ha 
rapito le due ragazzine Ma il suo 
complice morso da un serpente 
in punto di morte confessa la ve 
ntà le bambine sono state ven 
dute dal padre La donna allora 
prende le altre due figlie e le por 
ta a casa dei suoi cori I ordine 
tassativo di non lasciarle mai col 
padre per nessuna ragione Por 
cerca di uccidere il manto ma 
nes e soltanto a fenrlo grave 
mente Va alla stazione di polizia 
e si costituisce Passa sette anni in 
pngione Conta le ore Un giorno 
uscirà Andrà da qualche parte 
Qualcosa farà Sì le dicono le al 
tre carcerate anche le nostre vite 
sono piene di storie simili Qual 
cosa faremo venderemo la ver 
dura nelle stazioni Scontata la 
pena toma a casa le figlie non ci 
sono Le ha portate via il marito 
lavorano m casa di qualcuno 
lontano Lei non dice niente Pio 
ve Si siede e aspetta in Silenzio 
Quando torna il manto lo uccide 
Pòi và alla jWfyzia ha ^hdùt'qle 
mie pnme due figlie e prò anche 
le altrè due Ih pnma volta mi tìi 
spiace non sono nuscita ad am 
mazzarlo ma stavolta ce 1 ho fat 
ta Sai quanti anni dovrai passare 
in prigione? le dicono Lo so ri 
sponde semplicemente lei Nel 
caso di questa donna si può par 
lare di violenza non giustifiòata? 

Il suo stilo è multiforme o com¬ 
posito, e attingo a tutti gN 
aspetti Golia realtà e a tatti 1N- 
volti linguistici Perché questo 
scolta? 

È cosi perche così deve tessere Se 

10 scnttore si impegna tanto an 
che il lettore deve fare uno sforzo 
per capirlo Nei miei racconti uso 
brani di documentazione e insite 
me a questi la tradizioné orale i 
proverbi le usanze popojan ilei 
bo i rituali tutto ciò chfe trovo 
Prendo in prestito da ogni parte 
Sono molto vorace sono come 
un albero lo pianti m un terreno 
fertile e cresce ngoroso ma trova 

11 modo di sopravvivere anche m 
una discarica in mezzo ai rifiuti 
E anch io uso tutto la vita nella 
sua interezza 




Il successo (e le critiche) di un corso di scrittura creativa a dispense della Fabbri 


D piot e la voglia di «mettere ordine» 


È un vero peccato, p fprsè è 
amor di strayagànza che 
alcuni intellettuali si di 
chiarine sempre, un po 
altrove rispetto a quello cne acca 
de nel mondo editoriale al quale 
jieraltro appartengono Com 
mentendo a caldo ! iniziativa del 
la Fabbri di mandare in edicola 
un corso di scrittura creativa che 
Invita a «Scrivere» (prima tiratura 
170 000 copie seguite nel giro di 
pochi giorni da altre 60 000) Eli 
sabètta Rasy ha invitato piuttosto 
a aeare dei corsi di lettura e lad 
dove fosse proprio necessario a 
impartire qualche leziorie di ita 
hano scritto ai funzionari delle 
aziende pubbliche dei ministeri 
dei commissariati di polizia luo 
ghi in cui sostiene è possibile ve 
rificare quotidianamente una 
scarsa confidenza con la lingua 
italiana II suggerimento per 
quanto scantoni sull analisi del 
1 oggetto specifico è mentono 
Ma Torse basterebbe avere qual 
che piccola esperienza di lettura 
dei dattiloscritti degli aspiranti 
scrittori a cui il corso è rivolto per 
verificare che buona parte di que 


sti provengono proprio dai sotter 
ranei - oltre che della solitudine - 
di quegli enti pnvah e pubblici in 
cui si muovono proprio gli im 
piegatoci» del cui linguaggio la 
Rasy si lamenta quei travet delle 
tante burocrazie compresa quel 
la scolastica e accademica sia 
ben chiaro che per liberarsi dalla 
cupezza dei propn uffici vergano 
per lo piu maldestramente auto 
biografie a soli trentanni spy sto 
ry senza capo nè coda romanzi 
di famiglie infrante racconti grot 
teschi ' illa scuola saggi per evi 
tare gli infarti ritratti medaglioni 
dei proprio co)leghi di lavoro che 
in nulla divergono dai coileghi di 
Fantozzi 

L operazione alla quale il mer 
calo ha risposto con numen così 
eclatanti - per quanto sia verosi 
mile prevedere un calo fisiologi 
co delle vendite con lo stempe 
rarsi dell effetto novità e di quello 
di una campagna pubblicitaria 
condotta da «testimonial» cari e 
noti al lettore medio giovane 
femminile come Augias De Carlo 


e Dacia Marami - menta una n 
flessione piu interna» Rivolti 
dunque a un pubblico medio i 
primi due fascicoli di «Scrivere» - 
il cui titolo è peraltro identico a 
un volume indirizzato ad aspiran 
ti narratori pubblicato dal Saggia 
tore nella pnmavera scorsa - 
molto debbono a un punto di vi 
sta della letteratura che è anglo 
sassone più precisamente «ame 
ncano» e ancor più esattamente 
«di massa» Non a caso la parola 
chiave di entrambe le dispense è 
plot intorno all elaborazione di 
un intreccio e imperniata tutta la 
proposta È infatti sulla costruzio 
ne sulla struttura sul ntmo e la 
miscelatura della matena narrati 
va sulla trasformazione di un i 
dea in trama su una stona da 
raccontare insomma che deve 
svilupparsi il lavoro del narratore 
Peche proprio di lavoro si tratta è 
bene ricordarlo di una ricerca 
che ha bisogno di molta consa 
pevolezza di intenzionalità di 
progettualità sia nel dispiega 
mento e nella scelta dei materiali 


sia nella calibratura nella messa 
a punto di un equilibrio fra mate 
na e forma della matena È un i 
dea laica dell ispirazione che si 
oppone a quella mistico ramanti 
ca che troppo ancora soggiorna 
anche fra t nostn scrittori 
La dove la proposta sembra 
piu carente è nell importanza che 
ha la lingua nella tessitura della 
trama quella cifra stilistica che fa 
riconoscere il narratore di razza e 
lo distingue dal narratore medio 
gli esempi di costruzione di uno 
stile sono francamente disarman 
ti cosi come poco felici goffe ar 
rancanti sono le definizioni del 
doppio livello di lettura che sem 
pre deve contenere un testo lette 
rario della sua indispensabile 
metafoncita segno che anche la 
divulgazione è un mestiere un la 
voro serio Un altra pecca da se 
gnalare riguarda le letture da ac 
compagnare al lavoro di scnttura 
peraltro giustamente proposte 
poco contestualizzate storica 
mente troppo assemblate per ge 
nen in un andirivieni nel tempo e 
nei contesti culturali troppo dism 
volto senza griglie storiche a so 


stenerle E infine va nlevata qual 
che concessione eccessiva al 
«privato del potenziale narrato 
re quale fonte di matenale II n 
schio è che si voli troppo basso 
troppo a ridosso dell intimistico 
tentazione a cui già indulgono 
tanti troppi dei nostri aspiranti 
narratori 

Malgrado tutto 1 operazione 
non è da guardare però con so 
verchio sussiego perché invita al 
lavoro alla documentazione al 
l affinamento della tecnica e sol 
lecita a elaborare insieme al fa 
migerato «plot» una «sintassi di 
un certo modo di esprimere la 
nostra comprensione del inon 
do per dirla con il critico amen 
cano Peter Brook autore dell otti 
mo «Trame Intenzionalità e prò 
getto del discorso narrativo - (Ei 
naudi 1995) E va incontro co 
me ha scotto Franco Moretti in 
Segni e stili del moderno (Einau 
di 1987) alla necessita di lutti 
sia pur ormai nelle forme della 
letteratura di massa «di mettere 
ordine nell esperienza e nella 
percezione del mondo Anche 
attraverso una stona 


Pagine in quota 

Palazzo Geremia, uno splendido 
edificio rinascimentale nel centro 
storico di Trento, ospiterà dal 26 
aprite al 12 maggio ta decima 
rassegna intemazionale 
dell’editoria di montagna, 
promossa del Fllmfestiva) 
Intemazionale delia montagna 


Oltre alla mostra del libri, sono 
previste mostre e incontri, presenti 
scrittori, fotografi, 
documentaristi Gli editori, italiani 
e esteri, possono aderire 
gratuitamente (entro il 29 
febbraio, tei 0461.986120, fax 
0483-237832) 


il Mulino 


Luigi Sturzo 

Lettere non spedite 

Un dossier epistolare inedito 
rivela un ritratto confidenziale 
del grande politico cattolico 
negli anni dell’esilio 

















IL personaggio. Roberta Torre gira un film sul mito (inossidabile) di Nino D’Angelo 


■ NAPOLI. Lo fermano per la stra¬ 
da. Gli dicono cose impegnative ti¬ 
po: «Quando smetti di canta’, 
m accìdok «Tu si’ Gesù». «L'am- 
more è nato quanno si’ nato tu». I 
moribondi lo vogliono al capezza¬ 
le, C’è pure una ragazza che è usci¬ 
ta dal coma grazie a lui. E poi gli 
portano a conoscere i bambini. Lo 
chiamano per nome, come un pa¬ 
rente. Due volte alla settimana fa la 
«voce amica», Risponde al telefono 
e dà consigli a chi è senza lavoro o 
è appena stato mollato dalla fidan¬ 
zata. Ha un sorriso e una parola 
buona per tutti, Nino D'Angelo. 
L'ex caschetto biondo è.un eterno 
ragazzo anche se va verso la qua¬ 
rantina: eroe dì strada, mito adole¬ 
scente da almeno tre generazioni. 
Ma anche star per famiglie. E poeta 
dei bassi. 

Chi dice che la sua fama sia in 
declino, è caldamente invitato a 
«Ninolandia», I fans in azione sono 
roba mai vista, Che adesso vedrete 
in un film, La vita a volo d'angelo, 
girato dall’estremista del «corto» 
Roberta Torre: una con gli occhi 
spalancati su tutto quello che fa 
cultura popolare, Un documenta¬ 
rlo, coproduzione Palermo-Napoli 
tra Anonimi & Indipendenti e Me- 
garis, tendente alla fiction, sembra 
di capire, dove a recitare sono pa¬ 
renti, amici e ammiratori del no¬ 
stro. Operazione intellettualistica 
di recupero del trasti? Niente affat¬ 
to, dice Roberta. Che infatti ha in¬ 
serito nel cast anche Goffredo Fofi 
ma non per farlo disquisire sulla 
«fenomelogia di Nino», Anzi. Met¬ 
tendolo a chiacchierare (tei più e 
del meno coli l’amico magari in 
una vasca per l’idromassaggio. «Un 
jeans e una maglietta o Fatalità, io li 
prendo sui serio», dice la cineasta 
milanese-palermitana. Convinta 
che contro mafia e camorra possa¬ 
no fare di più il fotoromanzo e la 
sceneggiata, dei dibattiti da salotto. 

E (ira fuòri una cartolina 3-D che 
piacerebbe molto a Pedro Almo- 
dóvar; una Madonna col bambino 

<W «aW&SW** 
un ,lqnflale azzunp .S:, porpora. 
Questo per capire come sarà il 
film; stilisticamente molto vicino 
agli universi paralleli dell’hinter- 
iand napoletano (la fotografia, Su¬ 
però eBetacam, è del «cinico» Da¬ 
niele Cipri) fatto per chi vive tra la 
tangenziale e l'aeroporto. Anche 
se poi, ovviamente, avrà una con¬ 
fezione da festival, probabilmente 
cucito a un progetto parallelo di 
Antonietta De Lillo sull’altra faccia 
delia cultura popolare, quella poli¬ 
ticamente impegnata ai ’E Zezi. 
Ovvero musica e fabbrica a Ponte 
gliano df’Arco, 

Ma aui. tra Casoria e Alzano, nel 
triangolo della camorra dove c’è la 
più alta densità di abitanti d’Euro¬ 
pa e dove le case sono davvero 
«sgambate», siamo lontani da tut¬ 
to. Anche dalla Napoli di Bassoli¬ 
no. Tm altarini coi ceri sempre ac¬ 
cesi, cuori disegnati sui muri, radio 

E rivate urlanti, sigarette di contrab- 
anòo a diecimila tre pacchetti. 
Quì, : vedi-I ragazzini col motorino 
scassato e i capelli impastati di gel 
che fanno ancora ressa per toccare 
l'arcangelo Nino come dieci/quin¬ 
dici àfini fa, 

Succede davvero, Per esempio, 
davanti alla saracinesca semiab¬ 
bassata di Enzo coiffeur pour 
< f'homrrje!; -Enzo, modestamente, è 
rinventofé del famoso caschetto 
ossigenato: Racconta volentieri de¬ 
gli ammiratori disposti a tutto per 
Una ciocca di capelli. Di quelli che 
sono rimasti delusi quando Nino 
ha deciso di cambiare look. «Mac¬ 
ché, fisicamente piaccio più di pri¬ 
ma!» giura lui. Che adesso ha un ta¬ 
glio normale e il suo colore biondo 
Cenere, mà forse tornerà al ca- 
àchètto da vecchio, quando avrà i 
capelli bianchi. Per ora si sente 
guaglióne. 38 anni dichiarati, mo¬ 
glie e figli, una casa a Roma perché 
«qui la vita era diventata invivibile: 
mi citofonavano alle 6 del mattino, 
venivano in pellegrinaggio da Lec¬ 
ce...». 

A San Pietro a Patiemo, comun¬ 
que, c’è ancora la casa di famiglia: 
zie, zìi, nipotini (i genitori non ci 
sono più) che rie! film formeranno 
una specie di presepio vivente. Fa- I 
cendo a gara per raccontare l’in¬ 
fanzia poverissima e gli esordi di j 
Gaetanino che si vanta di aver fatto 
sposare tre sorelle senza badare a 
spese (per ogni matrimonio, spie¬ 
ga, cl vuole un ip). «'In questo film 
non ci sono fantasie, è tutto vero. E 
io non mi vergogno di niente», dice 
lui. Orgoglioso delle sue origini: 
«poveri di soldi e di cultura ma 
onesti - mai neanche un assegno a 
vuoto in cinquanta generazioni - e 
ricchi di sentimenti». Per essere feli¬ 



tierno, neN'hinterland napoletano, è sempre il divo di die¬ 
ci quindici anni fa. Lui ha voglia di cambiare e dice: «Mi 
amano perché sono il ragazzo della porta accanto che ce 
l’ha fatta». E Roberta Torre, cui piace così com’è sempre 
stato, gli dedica un piccolo film La vita a volo d'angelo. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA RATIRNd 


ci, teorizza, ci vuole poco: «La bici¬ 
cletta che mi regalò mia madre mi 
ha dato più emozioni della Merce¬ 
des 560». 

Eccola, la Mercedes, In testa al 
corteo di macchine che si sposta 
su strade dissestate, tra discariche 
e officine, verso il prossimo set. La 
seconda tappa è una villetta cir¬ 
condata da palazzine mai finite: il 
cemento a vista fa a pugni col gra¬ 
nito tirato a lucido. E l’interno, se è 
possibile, è ancora più incongruo. 
Ninnoli, foto nelle comici d’argen¬ 
to, un bel pianoforte. Pezzo forte di 
una sequenza tutta musicale con 
Nino che si toglie lo spolverino di 
pelle marrone e suona una sua hit 
d’amore. Nel film, poi, ci sarà in so- 
vraimpressione una coppietta sulla 


spiaggia. Naturalmente al tramon¬ 
to, in puro stile cartolina. 

Ma come sono le sue canzoni? 
«Molto poetiche, emozionanti», di¬ 
ce Roberta. D’accordo con tanti. 
Diciotto milioni di dischi venduti 
senza contare i falsi. «Con me i fal¬ 
sari ci fanno il Natale, per ogni ori¬ 
ginale escono nove copie. Ma pure 
loro devono campare», commenta 
lui comprensivo. C’è una radio, a 
Napoli, che fa solo musica napole¬ 
tana: le sue canzoni sono ascolta- 
tissime. Ma perché lo amano tan¬ 
to? «Perché sono il ragazzo della 
porta accanto che ce l’ha fatta». Più 
semplice di così. E senza compro¬ 
messi, dice. Senza mai corrompere 
nessuno per cantare. «Eppure sono 
il primo caso di razzismo musicale 






Nino D'Angelo 


nel mondo. Mi hanno snobbato in 
molti, mi trattavano come se avessi 
i pidocchi o la scabbia, ma le mie 
canzoni non sono solo acqua e sa¬ 
pone, mare e sole. Magari non pia¬ 
cevo a Mino Reitano ma lo sa che 
Miles Davis era un mio grande am¬ 
miratore?». C'è, mica tanto velata, 
una gran voglia di rivalsa sociale. 
Come in quelli che lo stanno a sen- 


Sul rapporto con l’audience, bi¬ 
sogna toccare un tasto delicato: 
perché non fare un’uscita pubblica 
contro la camorra? «La camorra è 
un microbo, ma se non vuoi essere 
camorrista non lo sei», replica subi¬ 
to. Poi aggiunge: «Mi fa paura, co¬ 
me a tutti. È una cosa di cui non si 
può parlare. Come i sacramenti. È 


antistato: se sei disoccupato e que¬ 
sti arrivano e ti fanno lavorare ^ 
che i$*so in una pompa di benzìf; 
nà - diventano i tuoi eroi». E con-’ 
elude: «De Lorenzo è peggio dèlia 
camorra...». 

Il discorso muore II. Adesso si va 
tutti a Casavatore, alla taverna di 
Rachele che vende frattaglie cotte 
ma anche trippa cruda, esposta al¬ 
l’entrata in una vetrina. Sul marcia¬ 
piede c’è l'assedio dei fans, mentre 
nel retro si gira una rimpatriata di 
Nino con gli amici degli inizi, i 
compagni di sceneggiata che oggi 
hanno l’aria invecchiata. Si conob¬ 
bero dal maestro Perfetto, a lezioni 
di musica: lui era il più giovane e 
doveva sopportare gli scherzi degli 
altri. Adesso loro cantano ai matri¬ 
moni e lui è la star. Ma una star dal 
futuro incerto. L’immagine di eter¬ 
no ragazzo comincia a stargli stret¬ 
ta. Sì sente più vicino a Pino Danie¬ 
le che a Mario Merola però l’ultimo 
film, Chiamate noi due, è uscito so¬ 
lo a Napoli (e male) mentre all’ul¬ 
timo concerto c’erano solo un mi¬ 
gliaio di persone. Ora lui sogna il 
teatro. Magari con una commedia 
musicale seria, che lanci un mes¬ 
saggio. Cambierà Nino D’Angelo? 
Roberta Torre spera di no. Davve¬ 
ro. 


«Il laureato» 

Enzo malato 
È Baccini fa 
il supplente 


■ MILANO, Il Laureato questa set¬ 
timana è a Genova, ma privo pur¬ 
troppo del suo rettore magnifico, 
Jannacci. Enzo si è ammalato 
(davvéro e non come Dario Fo) e 
ha dovuto saltare il suo impegno 
diciamo così scolastico. Ma per 
fortuna il laureando Chiambfetti 
ha trovato due amici pronti a su¬ 
bentrare nello spazio musicale del 
programma di Raitre, già piuttosto 
sfortunato in questa stagione mal 
collocata a causa della concorren¬ 
za obbligata con Mai dire gol. 

Genova però è città troppo mu¬ 
sicale per non offrire alternative. 
Ed ecco infatti il nativo Baccini 
scendere in campo con la sua can¬ 
zone antìtelevìsìva intitolata Sono 
stufo di vedere quelle facce alla tivù- 
ù-ù. Baccini racconta di essere sta¬ 
to un.^camallo», cioè un lavoratore 
. del porto, ai tempi in cui pesava 
180'chili. Tutte esagerazioni ram- 
besche? Forse, ma di sicuro Geno¬ 
va per lui non è una città come 
un’altra. Mentre per l’ex «ladro di 
biciclette» Paolo Belli, che è emilia¬ 
no, } è solo il set sul quale ha rag¬ 
giunto il programma di Chiam brat¬ 
ti per collàborare in spirito di ami¬ 
cizia all’impresa televisiva del lune¬ 
dì notte (ore 22.55 o giù di li). 

Il resto della trasmissione segue 
rimpianto abituale, giocando tra 
interni ed esterni, inchieste e inter¬ 
viste, presenze in aula magna e as¬ 
senze eteree. Come quella di Vitto¬ 
rio Orefice, eterno cronista parla¬ 
mentare, che sarà intervistato in 
collegamento da Milano nella ve¬ 
ste di grande esperto in «maccani- 
ca». Quasi niente della vita del can¬ 
didato al nuovo governo della Re¬ 
pubblica gii è infatti sconosciuto. 
Mentre da tutt’altra esperienza pro¬ 
fessionale viene sicuramente l’atto- 
je, Ernesto Cilindri, chesarà in au- 
’ làMompiereun numercmrmai ìn- 

-„ i» 


calcolabile di anni e a professare la 
sua incrollabile fede «cardofesca», 
che si esprime nella sua battaglia 
di sempre «contro il logorio della 
vitamodema». 

E parla dal vivo anche il primo 
«pentito della tv», Gianni Boncom- 
pagni, genio radiofonico che ha 
però sulla coscienza televisiva 
(ammesso che esista coscienza te¬ 
levisiva) non solo Ambra, ma una 
intera generazione di lolite ritarda¬ 
tane. Sentiremo se è disposto a 
confessare i suoi peccati e a pro¬ 
mettere di non commetterne più 
sotto rincalzare dell'interrogatorio 
chiambrettiano. 

Altri ospiti in aula magna saran¬ 
no'il professore e poeta Edoardo 
Sanguinai e il primo astronauta 
italiano Malerba, due personaggi 
apparentemente molto distanti, 
forse più vicini di quanto non ap¬ 
paia,, almeno nella aspirazione a 
unararelatta concretezza. Sangui- 
neri infatti non ha avuto paura di 
mettere a disposizione della politi¬ 
ca militante la sua sensibilità di 
dantista, mentre Malerba non ha 
avuto paura di mettere a disposi¬ 
zione della scienza spaziale il suo 
corpo sensibile. . 

[Maria Novalla Oppo] 


Amore e mala. Da Antoine a Ciro Ricci, l’ennesimo boom (e il grande business) della canzonetta regionale A Torino 

Canta Napoli. Quella dei «quartieri spagnoli» 


m NAPOLI. Gii effluvi musicali si 
spandono nell’aria come l’odore 
di uova fritte. Di radio in radio si 
rincorrono nelle viuzze voci nasali 
ed ispirate. Bisognerà attendere la 
sera per veder comparire sui pic¬ 
coli schermi che illuminano le fine¬ 
stre del Quartieri spagnoli o della 
Sanità i blasonati cantautori e gli 
aspiranti chansonnier, interpreti di 
gioie e dolori dei vicoli napoletani. 
A sm a di videoclip si contendono 
un passaggio sulle decine di emit¬ 
tenti locali. Molti sono disposti a 
sborsare fino ad 800mila lire per 
assicurarsi tre apparizioni. 11 mer¬ 
cato è asfittico, circoscritto, ma va¬ 
le la pena rischiare soprattutto se si 
è appena inciso un ip spendendo 
in proprio una ventina di milioni. 
In palio c’è la fama, un giro milio¬ 
nario di esibizioni in feste di piaz¬ 
za, matrimoni e cerimonie d’ogni 
tipo e la speranza di ritagliarsi uno 
spazio nel panorama nazionale. 

Ci si dà battaglia persino col 144. 


Basta sintonizzarsi ad esempio su 
Teleregioné, ogni sera dalle 20 alle 
24, per partecipare a Cantiamoci 
su, il programma diretto da Mim¬ 
mo Taurino e Alberto Selly, una 
sorta di Corrida interattiva per chi, 
restando a casa, intende misurarsi 
con gii hit dei due cantanti. II se¬ 
condo, come si conviene a chi 
aspira ad una carriera luminosa, 
lia scelto un nome d’arte dal vago 
sapore britannico. Ha alle spalle 
sette album e vanta almeno tre ca¬ 
valli di battaglia: l’adultera Nu figlio 
c'a signora 'e dimpetto, la strazian¬ 
te Camme faccio e l’indispettita 'E 
malelengue. Più classico il reperto¬ 
rio del collega giuntò alla notorietà 
con ’A tumbulella e La signora in 
nero. 

1 mariti infedeli, le storie d’amo¬ 
re impossibili, le ragazzine sedotte 
da uomini sposati e ancora, la dro¬ 
ga, il carcere, la disoccupazione 
dominano i testi rigorosamente 
scritti in rima. Fra i parolieri com¬ 
pare anche il presunto boss di For¬ 


cella, Luigi Giuliano, autore di Am- 
press\ ampress ’ incisa da Antonio 
Borrelli, che dai suoi ammiratori è 
soprannominato Topolino. Dal de¬ 
tective di Disney a Springsteen, i ri¬ 
ferimenti non mancano. È Franco 
Ricciardi {Mia cugina, Mamma Lu¬ 
cia, Fai l'amore. Fuoco ), il «Boss» 
all’ombra del Vesuvio che per un 
concerto al Palapartenope è giun¬ 
to in elicottero strabiliando i cin¬ 
quemila fans radunati per l’occa¬ 
sione, Altrettanto seguito conta Gi¬ 
gi D’Alessio che deve la sua fortu¬ 
na a Cient'anne, un brano inciso 
assieme a Mario Merola. Una car¬ 
riera lunga, la sua, costruita su bra¬ 
ni sentimentali {Camme sifemme- 
na. Mezz'ora fa. Sotto le lenzuola, 
'E guaglione ’e Napule ) che lo 
scorso anno gli è valsa la parteci¬ 
pazione alla rassegna Viva Napoli 
su Canale 5 dove ha conquistato il 
terzo posto in coppia con Gigi Sa- 
bani. Altro artista di punta è Gigi Fi- 
nizio il cui repertorio spazia dalla 
lingua madre all’italiano, da Cin¬ 
que giorni a 'Na camicetta blu. Ap¬ 


prodando nel febbraio scorso a 
Sanremo Giovani, ha superato gli 
angusti confini regionali e il terzo 
piazzamento gli consentirà un’al¬ 
tra esibizione nella città dei fiori. 

Particolarmente attento alle vi¬ 
cende femminili è Fracco Moreno, 
l’autore di 0'cellulare, che all’altra 
metà del cielo si è ispirato per Faje 
ammore cu n ’ommo spusato, Ra¬ 
gazza divorziata, 'E casalinghe. 
Una condizione, quella delle don¬ 
ne descritte, che nemmeno le can¬ 
tanti sembrano preoccuparsi di 
modificare più di tanto. Anna Fany 
invoca Vieneme a pigliò mentre Ida 
Rendano inneggia alle Femmene di 
carattere, quelle capaci di tenersi 
strette il proprio uomo. Anche il 
giovane Gino da Vinci (il padre, 
Mario, è interpreto di famose sce¬ 
neggiate) ha qualcosa da dire in 
merito. Basta ascoltare Si’ facile e 
difficile e N'ora e miez’ fa per com¬ 
prendere cosa ne rimanga al di là 
delle civetterie. Eppoi ci sono le 
paure di una giovane fanciulla 
cantate da Antoine in Sotto ’o vesti¬ 
to. Nel video il menestrello del Rio¬ 


ne Sanità appare in abiti monacali 
assieme a due avvenenti suore che 
al termine del filmato si ritroveran¬ 
no in guepière e reggiseno. La rea¬ 
zione non si è fatta attendere e i 
preti partenopei hanno chiesto 
l'immediato ritiro del clip. 

Il più gettonato detta zona è Ciro 
Ricci. Ha inciso nove album e le 
bancarelle traboccano dei suo na¬ 
stri, vere e proprie raccolte di suc¬ 
cesso. Dìnt'a stu /ietto, Tu con lui 
che vita è, Ciao Mommo e O’ lati¬ 
tante sono solo alcuni dei titoli più 
richiesti. Ne ha subito il fascino an¬ 
che Antonio Capuano che ha ac¬ 
quistato i diritti di Chi/lo va pazzo 
pe tee Eguagliuni 'e miez' 'a via, 
Sono ragazzi che «Nascono senza 
paure / pecchè, già da creature / 
’e vire ’e fumà / Simme guagliuni 
’e miez’ ’a via / nun ce putimme ri- 
bellà». Saranno inserite nella co¬ 
lonna sonora di Pianese Nunzio, 
14 anni a maggioù film su un prete 
anticamorra che l’autore di Vito e 
gli altri sta attualmente montando 
a Cinecittà. 


Film e musica 
a confronto 


■i TORINO. Si è aperta ieri a Tori¬ 
no la seconda edizione dì «Parole 
& Note», sottotitolo «Cinema e mu¬ 
sica a confronto: i segreti delle co¬ 
lonne sonore». Una manifestazio¬ 
ne organizzata dall’Assessorato 
per la risorse culturali e la comuni¬ 
cazione della città, che vedrà alter¬ 
narsi fino al 15 marzo una serie di 
presenze significative del mondo 
del cinema e di quello della musi¬ 
ca. Stasera, alle 21 al Teatro Alfieri, 
tocca a Gino Paoli, mentre giovedì 
prossimo si parlerà del caso Italia» 
con Gianni Volpi e interventi di Al- 
mamegretta. Tra i moltissimi ap¬ 
puntamenti, venerdì 9 febbraio 
toccherà a Kiysztof Kieslowski par¬ 
lare del suo lavoro. H 16 febbraio 
Mimmo Calopresti parlerà del rap¬ 
porto tra musica e politica nel cine¬ 
ma. Infine, tra gli eventi speciali, fi¬ 
gurano il concerto dei Madredeus 
l’ 11 marzo e quello di Woodv Alien 
il 15. 
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L’incontro. Il jazzista americano parla del suo nuovo cd, dove rilegge celebri brani rock 


Da Prince a Cobain 
Lo «standard» pop 
di Herbie Hancock 


Il talento c e la versatilità anche Quindi perche spaven 
tarsi' di fronte all ultimo disco di Herbie Hancock The 
New Standard un antologia del pop riletta in chiave jazz 7 
Troppo commerciale 7 Forse ma anche ardita Gliaccor 
di del jazz e quelli rock e pop non sono piu sovrapponibili 
come una volta Molti brani quindi hanno subito modifi 
che rilevanti» dice il musicista Tra le canzoni rivisitate da 
Hancock anche AIIApologies di Kurt Cobain 


ALBERTO RIVA 


■ MILANO Non è cosa di tutti i 
giorni sentire Herbie Hancock suo 
nare Dolphtn Dance una sua vec 
chiù celebrata song alle undici del 
mattino in un piccolo club della 
citta Eppure I evento si è verificato 
in occasione della presentazione 
del suo ultimo lavoro discografico 
The New Standard caldeggiato e 
ottenuto dalla Verve II pianista e 
compositore di Chicago cinquan 
teseienne si è lanciato in un ope 
razione sicuramente poco rischio 
sa dal punto di vista commerciale 
ma forse ardita sotto quello artisti 
co rileggere con un gruppo acu 
stico (come Hancock non faceva 
da tempo) alcune emblematiche 
pagine di pop Per intenderci Mer 
cy Street di Peter Gabriel Norvegian 
Woad dei Beatles You ve Got il 
lìad Girl di Steve Wonder Stranger 
than Pnde di Sade e molte altre 
comprese All Apologies di Kurt Co 
bain e Ttneve in thè Tempied\ Prin 
ce 

Certo non credo che d ora in 


poi questi brani diventeranno au 
tematicamente questi standard 
ha spiegato Hancock - anche se in 
qualche modo lo spero Devo am 
mettere pero che certe canzoni 
non le conoscevo e le ho ascoltate 
la prima volta per questo disco il 
brano cji Kurt Cobain ad esempio 
mi è stato suggento dalla produzio 
ne e 1 ho trovato molto divertente» 
Non è certo la prima volta tuttavia 
che il jazz si interessa del pop an 
zitutto gli standard degli anni Tren 
ta e Quaranta sono canzoni popo 
lari che la gente fischiava per stra 
da altri recentemente assurti a 
questo ruolo come Estate di Marti 
no (suonata in tutto il mondo) o 
Besame mucho sono gradualmen 
te entrate nel repertorio dei jazzisti 
Non conosco ancora le reazioni 
degli autori - ha continuato il pia 
msta ma credo che saranno sod 
disfatti Molti brani hanno subito 
una trasformazione gli accordi del 
jazz sono molto piu complessi di 
quelli del rock e pop non sono piu 
sovrapponibili come una volta Gli 


arrangiamenti h ho concepiti con 
Bob Belden e i pezzi ad esempio 
quelli di Pnnce e Steve Wonder 
hanno subito modifiche Imo in sa 
la di incisione 

Partiamo quindi de) gruppo 
scelto in casa tra storici collabora 
ton del pianista John Scofield con 
la sua sofisticata chitarra blusey il 
sassofono di Michael Breker e alla 
battena Jack DeJohnette il basso e 
invece affidato a Dave Holland 
Cosi anche sotto 1 aspetto esecuti 
vo i nscht si sono azzeiah Tutti i 
musicisti che viaggiano trasversai 
mente dal funky alla ballad dai 
contrappunti al perfetto interplay 
alle cavalcate pirotecniche senza 
sbavature «Per gli araangiamenti - 
ha detto sempre Herbie - ho pen 
sato piu a Gii Evans che a Count 
Basie cioè ho prestato molta atten 
zione ai colon alla tessitura aitim 
bn 11 gruppo è infatti coadiuvato 
da un ensemble di otto fiati e quat 
tro archi 

Quella di Hancock è una carne 
ra che supera i trentacinque anni 
nella quale ha trovato molto spazio 
anche il cinema Mi ha dato la 
possibilità di essere conosciuto an 
che da un pubblico diverso da 
quello dei jazz-club Inoltre mi ha 
aiutato a tirare fuon aspetti della 
personalità che non sospettavo 
Una tappa fondamentale in que 
sto tragitto è Blow up di Antomoni 
Lui è il regista dei registi quando 
scrissi quella musica ero molto gio 
vane Antoniom era un grande ap 
passionato di jazz conosceva tutti 
anche i musicisti d avanguardia 



Herbie Hancock Anton o Straqualurs 


Ricoido che mi invito a cena nella 
sua stanza d albergo e di punto in 
bianco mi domandò Cose lar 
te ? Non ricordo cosa nsposi ero 
abbastanza terrò» izzato Ricordo 
però cosa disse lui L arte non esi 
ste esistono le opere che durano 
nel tempo Quando Stravmsky 
scusse La s agra della primavera fu 
giudicata spazzatura Oggi e consi 


derata (ondamentale nella musica 
del Novecento Aveva ragione E 
certo di opere che sono ornaste 
nella storia del jazz e non solo 
Hancock ne ha prodotte tante 
ogni buona collezione non può 
prescindere da Maiden Voyage e 
Takin Off per non parlare delle 
collaborazioni con Miles Davis Mi 
les smiles Netertiti «Fu Donald 


Byrd che mi ospitava a New Yoik 
quando arrivai agli inizi degli anni 
Sessanta a portarmi da Miles nella 
sua casa sulla 77 a strada Avevo 21 
anni mi fece suonare una ballad 
credo fosse Stella by starhght Alla 
fine con la sua voce cavernosa dis 
se Bel tocco ragazzo' A piu di 
treni anni di distanza Herbie Han 
cock possiede lo stesso tocco 


Per Paolo Conto 

ovazioni 

londinesi 

11 concerto di Paolo Conte e del 
suo grappo tenuto al Barbican 
Centre di Londra ha tatto registra 
re il tutto esaurito e un successo 
enorme 11 critico musicale Kim 
Keith ha definito il suo un jazz ro 
mantico e iranico che scorre nelle 
sue canzoni mediterranee e awol 
ge «Ironico-ha detto Conte-e la 
parola giusta ironico com è il vero 
spirito del jazz sicuramente di 
quello con cui segno le mie canzo 
ni Nella scaletta del concerto 
molti brani dell ultimo album Una 
faccia m prestito 


La Fenice 
Aiuti anche 
dalla Francia 

Anche la Francia vuole partecipare 
alla gara di solidarietà per la rico 
struzione del teatro La Fenice di 
strutto dall incendio Con una lette 
ra del governo al sindaco di Vene 
zia Cacciati il ministro della cultu 
ra francese Philippe Douste Blazy 
su sollecitazione del pnmo mini 
stro Alain Juppé è partito per la 
città lagunare insieme con il diret 
tore dell Opera di Parigi Hugues 
Gali e il consigliere culturale del 
premier Bruno Racme Nella missi 
va Juppe spiega di aver chiesto al 
suo ministro degli esteri e a Dou 
ste Blazy di studiare tutte le moda 
lita per assicurare un appoggio 
concreto 

Joan Collins 
citata 
in tribunale 

Oggi Joan Collins comparirà da 
vanti al giudice della Corte supre 
ma di Manhattan chiamata in cau 
sa dal suo editore Random House 
L attnee è accusata di aver incassa 
to un anticipo di oltre un milione di 
dollari per il suo ultimo romanzo 
mai pubblicato La Collins sostiene 
di avere diritto a un risarcimento 
perche il contratto iniziale conte 
neva una clausola che prevedeva il 
pagamento dei compensi anche 
nel caso che il romanzo non fosse 
stato pubblicato 


Giordani andrà ih Commissione. Ma il numero «elettrico» era già stato trasmesso 


D «caso Casella» va in Parlamento 


m ROMA Paolo De Andreis solo 
contro tutti 11 produttore e autore 
(insieme a Massimo Cinque ed En 
rico Magrelli) di Domenica In ha 
replicato ieri alle affermazioni di 
Brando Giordani apparse sul Cor 
nere della sera Giordani qualche 
giorno fa dopo 1 ennesima pole 
mica scoppiata in seguito all esibì 
zione di Giucas Casella che si è fat 
to attraversare completamente ba 
gnato dalla corrente elettrica (e 
per questo è stato convocato per 
mercoledì dalla Commissione di 
vigilanza) ha deciso di nominare 
Carlo Orichula capostruttura del 
programma Orichuia riveste già lo 
stesso Incarico per altre trasmisiso 
ni della rete come Linea verde e Li 
nea bianca «Con una lettera del 
primo febbraio scorso - ha dichia 
rato De Andreìs - ho respinto I in 
giustificato provvedimento del di 
rettore ritenendolo una forte lesio 
ne della mia professionalità e del 
mio ruolo aziendale Secondo 


l autore poi Giordani era «pellet 
tamenle al corrente dell esperi 
mento e poi mi ha comunicato il 
provvedimento adottato con un 
messaggio scritto di quattro righe 
dopo aver preso accordi con Mara 
Vemerlaseradel31 gennaio 
Da De Andreìs che sabato e do 
memea non si è presentato a cau 
sa di malattia agli studi della Dear 
di Roma dove va in onda Domem 
ca m pare abbiano preso le distan 
ze anche gli altri autori e la stessa 
Mara Vemer la trasmissione non e 
di proprietà di chi la fa ma appar 
tiene alla rete che a sua volta è par 
te di una struttura supenore La de 
cisione poi di assegnare un capo 
struttura al programma non com 
porta né censure ne prowedimen 
ti punitivi ne propositi di mutare la 
struttura di base della trasmissione 
Per ciò che nguarda invece I esibì 
zione di Casella la redazione ave 
va ritenuto innocuo mandarlo in 
onda visto che era già stato tra 


smesso nel marzo scorso senza 
che fossero arrivate cntiche o pole 
miche Invece questo è un penodo 
in cui la tv e certe idee di intratteni 
mento sono nell occhio del mirino 
del pubblico della critica e anche 
della presidente Moratti che ha n 
tenuto di dover dare una frenata a 
certe esibizioni sul piccolo scher 
mo messe su per spremere l au 
dience a qualunque costo Niente 
distrano dunque se le scosse elet 
triche de) mago della domenica 
non hanno provocato scossoni 
qualche mese fa e lo hanno fatto 
invece domenica scorsa 
Intanto ieri gli autori hanno mes 
so a riposo Giucas Casella che 
non si è vislo quasi per nulla nella 
prima parte della trasmiss one 
(tranne che per loroscopo e il 
quizj ed è apparso solo dopo 90 
minuto in una esibizione no com 
meni della ballerina della Motte 
de! agno E cosi già da un po di 
tempo dopo che avevano già fatto 
sollevare un gran polverone la 
camminata sui carboni ardenti 


I immersione nella vasca di ghiac 
ciò I esperimento di autoipnosi 
nella stessa vasca svuotata dell aria 
e riempita di palline il giretto nella 
fossa dei serpenti Lo stesso Gior 
dmi pare sia stufo di queste over 
dose miracolistiche e ha dichiara 
to «Del mago Domenica in può fa 
re benissimo a meno Anzi merco 
ledi mi toccherà andare alla com 
missione di Vigilanza per parlare 
del suo caso Anche De Andreìs 
dopo queste dichiarazioni ha 
chiesto di essere ascoltato dalla 
commissione preannunciando 
ultenori iniziative Gli autori e Ma 
ra Vemer denunciano a margine 
del caso di sentirsi bersaglio di 
una guerra piu grande in cui e 
coinvolto il successo della prima 
rete da tempo campione de li 
ascolti nell arco dell intera gioma 
ta Ma questo non impedisce loro 
d ntenere giusto il provvedimento 
di Giordani e di continuare a discu 
fere come ogni lunedi la scaletta 
e le proposte per la trasmissione 
successiva 


TEATRO. Lucia Vasim m scena a Milano col monologo di José Sanchis Sinisterra 

Il cuore di Valeria parla l’esperanto 


MARIA ORARIA OREOORI 


■ MILANO Valeria degli uccelli o 
Valeria degli spinti 9 Per ntornare al 
teatro drammatico da cui è partita 
dopo tanta fortuna televisiva e tan 
to cabaret fatto con 1 impronMudi 
nt di una finta nata ieri Lucia Vasi 
ni ha scelto un testo decisamente 
non facile di José Sanchis Simster 
ra di cui In Italia si e già visto una 
rielaborazlone in chiave autarchi 
ca di Ay Carmela dramma dai 
quale Carlos Saura ha tratto un film 
di successo con Carmen Maura 
Valena e gli uccelli scritto nei 
1992 e pubblicato in questi giorni 
per i tipi di Ricordi presentato al 
Teatro Lltta con buon successo è 
una sorta di lungo monologo in tre 
atti punteggiato da colpi contro il 
muro suonate di piano intercetta 
noni telefoniche e voci da'! aldilà 
presenze in qualche modo familia 
ri di un passato che torna conti 


nuamente a punteggiare la ricerca 
di un uomo amato scomparso nel 
nulla in qualche paese del centro 
America Un monologo che Sini 
sterra struttura come un glande 
flusso di coscienza come un min 
terrotta seduta spiritica che sco 
perchia anni di barbane di torture 
di sparizioni di guerriglia inauella 
città latinoamencana al cui centro 
sta la madie di tutte le ambascia 
te 

Una Gelsomlna tra i palazzi 

Un metafonco fetore di morte 
scende dal palcoscenico dal pie 
colo soggiorno in cui questa Gelso 
mina tiene le sue sedute vive la 
sua realtà parallela dialoga con il 
padre per telefono traduce i suoi 
depliant turistici in espeianto Al di 
la della finestra det soggiorno di 


Valeria nella scenografia di Sergio 
Tramonti i grandi palazzi urbani 
sono inquietanti presenze occhiu 
te Quella piccola stanza e il porto 
sicuro di molti morti pericolosa 
mente il capo dei servizi segreti 
saltato per ana la zia dal buon 
cuore il rivoluzionano di profes 
sione il cugino di destra la madre 
oppressiva il bambino petulante ai 
quali danno voce fra gli altn Paolo 
Rossi Toni Bertorelli Cochi Ponzo 
m Gianrico Tedeschi Mana Ame 
In Monti Gianni Valle Qui arriva 
lui il tanto atteso Telmo Caslan 
che giunge naturalmente in spiri 
to da qualche affollata maleodo- 
lante fossa comune dove è sparito 
senza lasciare traccia Ed ecco 
sotto la metafora un po surreale 
ed eccentrica rivelarsi quello che è 
il vero nucleo di questo curioso te 
sto dove il dramma lascia spesso 
spazio all humour nero la denun 
eia politica con un occhio all ama 


tissimo Brecht la violenza di un 
potere pronto a tutto pur di conser 
\are il proprio status 

Svagata bisbetica zitella inge 
nua sognante carica di domande 
per piu di due ore Lucia Vasim tie 
ne bravamente la scena costruen 
do un personaggio a piccoli tratti 
n crescendo 

La voce delta Cailas 

Anche la regia di Giampiero So 
hn ha pesato su di lei e sulla picco 
h spiazzante psicologia dei gesti 
quotidiani uno spettacolo che si 
snoda come un vero e propno th 
nllei spiritico Mai melodramma!! 
ca inseguita per tutta la scena dal 
la voce della Cailas che canta Po 
ven fìon aria dall Adnana Lecou 
uic n di Citea Lucia Vasim non 
prende di inetto lo spettatore ma 
gli tesse intorno una lagnatela ma 
gan demistificando un po I inquie 
tante parabola di Simsterra 



Speculazione edilizia, disoccupazione, 
pastorizia, pesca: risola e i suoi conflitti, 
inchiesta suisindaci in Italia, capitolo 2°. 
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il film. Zeffirelli fa centro con la cine-versione del romanzo. Ottima Charlotte Gainsbourg 


Perché tra le sorelle 
Brontè preferisco lei 
l’energica Charlotte 
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SANDRA RETRIONANI 


■i Delle misteriose e sventurate 
sorelle Brontè Charlotte - quella di 
Jane Evre - è I unica che riesce a 
raggiungere una sia pur breve nor 
mahtà Mori a 39 anni incinta di 
qualche mese dopo aver sposato 
un curato di campagna 1 suoi ro 
manzi le avevano dato sette anni di 
successo e un po di notorietà Ri 
succhiata alla fine dalla tragedia 
aveva almeno tentato di sottrarsi 
alla sorte della famiglia segnata da 
morti precoci e talenti destinati ad 
essere scoperti postumi In quella 
ventosa brughiera dello Yorkshire 
nella casa di Oaworth dove la fer 
vida fantasia dei quattro figli del 
pastore Patrick Brontè aveva potu 
to svilupparsi malinconica e sei 
vaggla Charlotte è la sola a non 
soccombere all estenuato romanti 
tlsmo di Emilj di Anne dell ado 
rato fratello Branwell morti tutti e 
tre nell arco di pochi mesi compre 
si fra il settembre del 1848 e il mag 
giodel 1849 

E se le Cime tempestose di Ermi) 
sono il capolavoro di quell mgo 
vemabile spinto romantico total 
mente asservito alle leggi d amore 
e morte Jane Byte ora portato sul 
lo schermo da Zeffirelli è il grande 
romanzo della sfida all ingiustizia e 
alla durezza della vita Unawm 
Gente storia di riscatto e faticosa 
conquista di un posto nel mondo 
Certo il fascino sdegnoso di Emily 
la sua bellezza bruciata m appena 
30 anni la sua Ipotizzata omoses 
sualità ne fanno un eroina com 
plessa e interessante 


Ma è Charlotte la piu vitale la 
piu energica I unica che avra il 
polso del vero narratore che non 
si fermerà ad un opera unica Timi 
da e insicura gracile e bruttina 
Charlotte saià capace di proporre 
e far pubblicare t libri suoi e delle 
sorelle di allontanarsi da casa per 
lavorare come istitutrice perfino di 
tentare la strada di un amore proi 
bito per un uomo sposato amore 
per g unta non comsposto 
In comune le due celebri sorelle 
scrittoci avevano la genialità di 
comporre trame intensamente av 
vincenti ma mentre Emily narra lo 
scacco dell amore e della vita 
Charlotte piu umilmente e realisti 
camente cerca per le sue eroine 
una via di realizzazione Le prove 
sono dure t doni avuti per nascita 
pochi e c è la consapevolezza do 
lorosa dell mferionta sociale della 
donna per giunta povera e non 
bella L autrice di Jane Evre ha co 
raggiosamente guardato in faccia 
la realta femminile e 1 ha descritta 
con dura necessità riversando nel 
la sua protagonista tanto di se stes 
sa e dei suoi virili patimenti Per 
questo oggi Jane è un personaggio 
piu convincente e vicino della vi 
ziatissima Kathy di Cime tempesto 
se E per questo probabilmente 
Kathy muore inappagata e si tra 
sforma in un anima inquieta men 
tre il destino tutto teireno di Jane è 
fino alla fine moderatamente feti 
ce Propno come quello di Charlot 
te se è vero che in punto di morte 
potè dire Sono felice 



William Hurt e Charlotte Gainsbourg In -Jane Eyre di Franco Zefflralli 


Jane Eyre, eroina del cuore 


m Andando dove lo porta il cuore 
(ma guai a parlargli dì Susanna 
1 amaro) Zeffirelli è riuscito a co 
renare un sogno che si portava 
dentro da molto tempo forse sin 
da quando bambino a Firenze li 
stitutrice miss Marv 0 Neal gli fece 
leggere m Inglese ii romanzo di 
Charlotte Brontè Impossibile an 
che per gli antlpatlzzanti del rea 
zionario regista toscano non rico 
noscere che Jane Eyre è il suo piu 
bel film da molti anni a questa par 
te forse ancor più riuscito di quel 
1 Amleto interpretato da Mei Gib¬ 
son che sorprese gli scettici Deci 
samente I Inghilterra porta fortuna 
a questo qmeasta piu amato all e 
stero (dove non fa politica) che in 
patria 

Terza versione cinematogiahca 
del romanzo dopo La porta proibì 
la (1943) e lane Eyre nel castello 
dei Rochester (1970) il film di Zef 
firelli sfronda la torrenziale matena 
narrativa per arrivare al cuore ro¬ 
mantico della vicenda il ritratto di 


una giovane donna di granito an 
corche sensibile e fragile capace 
di prendere in mano il proprio de 
stino senza farsi massacrare dalle 
avversità Jane Eyre femminista an 
te luterani 7 Probabilmente no ma 
certo il ntratto superbo che ne offre 
I attrice franco inglese Charlotte 
Gainsbourg (e il suo adoppio» da 
bambina Anna Paquin) fa di que 
sta orfana ostinata e ribelle quasi 
un eroina moderna della «soggetti 
vita 

La prende alla lontana secondo 
le comenziom del genere lettela 
no Zetfirelli immergendo subito 
nell inferno ghiacciato del collegio 
di Lowood (siamo nel 1834) la ra 
gazzina da raddrizzare Tra punì 
zioni corporali e umiliazioni varie 
Jane Eyre cresce coltivando il ta 
lento per il disegno che le fara teo 
rizzare una volta assunta come 
istitutrice nel castello dei Roche 
ster «Le ombre non sono meno 
importanti della luce» Una lezione 
alla quale aderisce senza sover 
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chie forzature melodrammatiche 
(occhio di Zeffirelli coadiuvato 
pei 1 occasione dal magistrale ope 
ratore David Watkin 
La storia e piu o meno nota 
Bruttina (?) austera vestita di scu 
ro la giovane Jane fa innamotare 
di sé 1 infelice signore di Rochester 
che per lei rinuncera al matrimo 
nio con una donna del suo rango 
Ma il giorno delle nozze Jane sco 
pre che il promesso sposo ha già 
una moglie una demente tenuta 
nascosta da anni in una stanza del 


castello Tranquilli chi ha letto il 
libro sa che seppure diffenta di 
qualche anno la «love story ap 
prederà a un lieto fine con il tradì 
zionale contorno di agnizioni ce 
cita momentanee eredita a sorpre 
sa e riappacificazioni sul letto di 
morte 

Con Jane Eyre Zefhrelli fa centro 
dove ha fallito clamorosamente il 
Roland Joffe di La lettera scarlatta 
Pur viscontiano nella cura sceno 
grafica ambientale il regista dt La 
bisbetica domata mostra una note 
vole sensibilità contemporanea nel 
reinventare sullo schermo la for 
mazione sentimentale della giova 
netta dolce strana creatura quasi 
ultraterrena per usare le parole 
del turbato signore di Rochester E 
come talvolta accade l involucro 
romanzesco a forti tinte dai risvolti 
gotici passa quasi in secondo pia 
no più che i passaggi di sicuro ef 
fetto (la morte dell amichetta m 
collegio il rivelarsi delia moglie 
pazza le risate notturne (incendio 
del palazzo) sono gli sguardi le 
sospensioni il «non detto a fare di 


Il film di Bertolucci stasera su Canale 5 

«Non massacrate 
il mio Buddha» 


■ ROMA Vedere arrivare un film 
in televisione e come assistere a 
una reincarnazione È Bernardo 
Bertolucci che parla scherzandoci 
su del suo Piccolo Buddha che sta 
sera appare su Canale 3 alle 
20 40 m prima visione tv Piccolo 
Buddha ( 93) interpretato da Kea 
nu Reeves Kris Isaak e Budget Fon 
da racconta la storia del principe 
biddharta (destinato a diventare la 
personificazione storica del Bud 
da) attraverso la vicenda di un 
bambino americano di Seattle in 
dicalo dai monaci buddisti come 
la reincarnazione di uno dei loro 
Lama piu aspettati Un approdo te 
levisivo non facile per il film Se 
non altro perche spiega il regista 
Piccolo Buddha e stato special 
mente concepito per il grande 
schermo e alcune parti sono state 
girate m 70mm E soprattutto del 
passaggio televisivo di Piccolo Bud 
dha il regista teme «il mitraglia 
mento degli spot che potrebbe ri 
dune il film come certi palazzi di 
Sarajevo che stanno in piedi anche 
se sono pieni di buchi» Mitraglia 
mento che sara inevitabile 
Il regista però e curioso di vede 
re come il film funzionerà m tv 
«Perché - dice - è nvolto soprattut 
to ai bambini è un opera che parla 
un linguaggio universale e prova a 
dare una lezione elementare su 
una delle filosofie più affascinanti 
E il pubblico della tv più che quel 
lo delle sale è fatto di bambini Ri 
cordo che nel New Jersey dove fu 
reno fatte delle proiezioni di prova 
con gruppi di bambini il pubblico 
dei piccoli era letteralmente està 
siate dall idea di una possibile n 
nascita Oggi molto piu che ai miei 
tempi i bambini convivono con le 
immagini della morte nei film o in 


tv (lattaBosnia al Rwanda per loro 
I idea di poter rivivere è liberato 
ria 

Bertolucci e attualmente alle 
prese con il montaggio di lo ballo 
da sofà e il missaggio della colon 
na sonora ^moltorock unacanzo 
ne di Courtney Love su cui LivTyler 
accenna il suo ballo) c conferma 
1 intenzione di portare il nuovo film 
al Festival di Cannes In ogni caso 
- precisa - lo ballo da sola uscirà 
in Italia alla fine di marzo Se Pie 
colo Buddha era dedicato ai barn 
bini Io ballo da sola - interpretato 
dalla giovane LivTvIer e da leremy 
Irons Stefania Sandrelh Adnana 
Asti Sinead Cusak e Carlo Cecchi - 
sarà invece dedicato agli adole 
scenti Per me sono stati una sco 
pertà - racconta Bertolucci - li 
credevo irrimediabilmente conta 
minati da) virus dell amnesia mi 
sembrava che vivessero solo nel 
presente Era invece un impres 
sione sbagliata Conoscendoli più 
da vicino ho scoperto che sono 
molto migliori di quanto credessi 
Spno aperti cunosi vivi e un mira 
colò se si pensa a come e difficile 
vivere in questo mondo che asso 
miglia sempre più a un supermer 
cato Dopo I estate e deciso Ber 
tolucu metterà mano a! progettop 
del terzo capitolo di Novecento 
per raccontare I Italia dal dopo 
guerra a oggi «Piu ci penso - spie 
ga - piu credo che potrei essere 
costretto a tagliare il secolo par 
tire cioè dal 45 e fermarmi pnma 
dei giorni nostri Questo penodo è 
cosi confuso che non riesco a tiro 
vare il bandolo della matassa Vo 
glio comunque tentare di spiegare 
I Italia è potuta amvare a questo 
punto di confusione e disgregazio 


Critici francesi 
premiano 
AldoTassone 
per «Antonioni» 


«Senza pelle» 
a Tel Aviv 
Xjìcesso^r 
i film «N.l.c.e.» 


Jane Eyie un film che parla alle ra j 
giom del cuore La materia impo 
neva un ngore assoluto anche un I 
fiorellino in piu non avrebbe avuto 1 
diritto di cittadinanza dice Zeffi , 
relh nelle inteiviste In effetti Jane ! 
Eyie e attraversato da una cogm 
zione del dolore che ii regista 
spesso dedito a barocchismi for 
mali a un passo dalle tromboni 
smo piega a una severità quasi 
protestante allusiva ma non reti 
cente propno come lo sguardo 
dell eroina eponima 
Che brava Charlotte Gainsbouig 
con quel visetto tra 1 impavido e 
I impunito di una bellezza irrego 
lare che oscura la venusta plastico 
sa di Elle MacPherson (la nvale) 
nel restituire 1 inflessibile sentimen 
to dt Jane il suo muoversi dentro 
una dignità altra che non può 
non aprire un varco nei cuore in 
cartocciato del padrone ma anche 
William Hurt pur ridicolmente ìm 
parruccato rende con scontrosa 
eleganza la sofferenza del nobile 
murato vivo in una torbida congiu 
ra del silenzio 


Un premio tutto francete per Aldo 
Tastone, critico, saggista e 
direttore del festival «Franco 
Cinéma». Il sindacato critici 
francesi, segnalando le piu 
interessanti pubblicazioni della 
stagione, ha scelto - alla voce 
•miglior libro straniero tradotto» - P 
«Antonioni» (fi Tastone, edito in 
Italia da Gremose a In Francia da 
Ftammarlon. La ripresa di Interesse 
per li grande regista ferrarese è 
confermate dalla buona 
accoglienza riservata dal pubblico 
francese ai suo film 47mlla 
spettatori la prima settimana di 
programmazione «Un buon Inizio», 
dice il produttore Stéphane 
Tohalgadjeff, che sta già pensando 
al nuovo film di Antonioni, 
«L’Aquilone». «Stiamo effettuando I 
sopralluoghi In Kazakistan, Siria, 
Marocco e Cina», precisa II 
produttore, informando che 
•Michelangelo sara assistito da un 
grande regista amico». C'è da 
sperare che non sia di nuovo 
Wonders, visti I rapporti non 
proprio idilliaci intercorsi tra I due 


Applausi e consensi hanno accorto 
sàbato notte alia Cineteca dt Tel 
Aviv la proelzione del film «Senza 
pelle» di Alessandro D'Alatri, 
presentato nell’ambito del N.l.c.e. 
(New Italie". Cinema Evento) alia 
presenza dell 'ambasciatore 
d’Italia Giuseppe Panocchla. Ospiti 
d’onore della serata erano I registi 
D'Alatri, Salvatore Maire a Isabella 
Sandri, I cui film ( «Donna in un 
giorno di festa e «Il mondo alla 
rovesci» ) sono stati proiettati nel 
corso della settimaana a Tel Aviv o 
Gerusalemme Nel prossimi giorni 
saranno anche presentati I film di 
Claudio Del Punta, Piero Natoli, 
Lamberto Lamberti e Stefano 
Incerti La stampa israeliana ha 
accolto con grande Interesse la 
manifestazione del NI C.E. «In 
Israele - ha detto II direttore 
dell'Istituto italiano di cultura di 
Tel Aviv - c’è molto interesse per I 
film europei di qualità . E In 
particolare per quelli italiani che 
riannodali Italia un’Immagine ben 
diversa di quella della pubblicità. 
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COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climato 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull Italia 

SITUAZIONE sul Mediterraneo è presente una 
vasta area depressionaria Un sistema nuvolo 
so attualmente sull Italia tende a spostarsi 
lentamente verso i Balcani Nella giornata un 
nuovo sistema frontale interesserà le regioni 
meridionali 

TEMPO PREVISTO inizialmente sull Italia del 
Nord Est e sulle zone adnatiche della penisola 
si prevede cielo nuvoloso con precipitazlom 
sparse sul resto d Italia nuvolosità variabile 
con residui addensamenti e locali schiarite sul 
le regioni del medio basso versante tirrenico 
Dalla tarda mattinata nuovo peggioramento del 
tempo sul Sud con cielo molto nuvoloso o co 
perto e precipitazioni che sulla Sicilia e sulle 
regioni jomche della penisola si prevedono di 
forte Intensità Dal pomeriggio tendenza a nuo 
vo peggioramento del tempo al Nord con rapi 
do aumento della nuvolosità e precipitazioni 
anche nevose a quote basse nel corso della 
giornata nubi e fenomeni si estenderanno gra 
dualmente alle regioni centrali adrlatiche e 
lungo la dorsale appenninica centro settentno 
naie 

TEMPERATURA in diminuzione al Centro 
Nord piu sensibile al Settentrione senza va 
dazioni di rilievo al Sud 
VENTI deboli settentrionali al Nord generai 
mente moderati occidentali al Centro Sud con 
rinforzi sulle zone montuose del meridione 
MARI da mossi a molto mossi 
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I programmi di 
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MATTINA 


6 30 TQ1 (1332312) 

6 45 UN0MATT1NA Contenitore Alt in 
terno 700 800 9QQTG 1 730 830 
TG1 FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 
Attualità (60385211) 

9 30 TG1 (4877495) 

935 ILLUSIONE Firn (5599230) 

1055 VEROEMATT1NA Rubrica Conduco 
no Luca Sardella e JamraMajello Al 
! interno (97/04211) 

11.30 TG1 (52563) 

12.30 TG1 FLA5H (78230) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5176105) 


7 00 QUANTE STORIE (9763563) 

8.15 TARZAN Telefilm (1381785) 

8 45 IL MEDICO 01 CAMPAGNA. Telefilm 

(6737766) 

930 PROTESTANTESIMO Rubrica re)i 
giosa (5018) 

1000 HO BISOGNO DI TE (52785) 

1010 FUORI DAI DENTI Rubrica Alhnter 
no SERENO VARIABILE (6099124) 
1055 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 
(97702653) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (8976619) 

1145 TG2-MATTINA (2474105) 

12.00 1 FATTI VOSTRI Varietà (53292) 


7 00 TG 3 MATTINO (3622018) 

6 30 SCHEGGE (4686143) 

8.50 URAGGIOVERDE Film (9801582) 
10 30 VIDEOSAPERE (6901327) 

10.45 MEDiA/MENTE (7057835) 

1055 LIVJNGSTONE (2878921! 

1125 FILOSOFIA. (2807132) 

1135 VIAGGIO IN ITAUA (1292360) 

1145 TGR LEONARDO (3430211) 

1150 SCRITTORI DA MARCIAPIEDE 
11215211) 

12 00 TG3 OREDODIC1 (53476) 

12.15 TELESOGNI Rubrica (5834389) 


RETE 4 <Q> ITALIA 1 fgjCANALES 


710 PICCOLO AMORE Tn (5192151) 

! 7 50 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno- 
| vela Con Leticia Calderan (3163834) 

8.40 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove 
la Con Victor Camara (8707292) 

, 9 50 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del Boca (9779495) 

IMO RENZO E LUCIA (12969) 

1130 TG4. Notiziario (6376835) 

11.45 LA FORZA DEa’AMORE (5842308) 
1130 CHICAGO HOK-INCORSA PER LA 
VITA Telefilm (56389) 


705 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO Con 

tenitore per ragazzi All interno RU 
BRIGHE e CARTONI (5004679) 

915 SUPER VICKY Telefilm (3549501) 
945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(87946834) 

1020 MACGYVER Telefilm (2393056) 

1125 V1LLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (3438414) 

1130 TJKOOKER Telefilm (2411969) 

1215 STUDIO APERTO (6209037) 

12.45 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguon (5485143) 

12.50 STUDIO SPORT (580281) 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) (66793037) 

11.30 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudiceSantiUcherl (151679) 


Lunedi 5 febbraio 1996 


WG 


630 EURONEWS (23501) 

730 BUONGIORNO TMC (2688414) 

9.00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(75940) 

1000 SWITCH Telefilm "Bomba a) piasti 
co (86056) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
Ciaire (19360) 

1200 CHARLIE S ANGELS Telefilm Cor 
sa infernale Con David Boyle Kate 
Jackson (20476) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (91056) 

13.SS AM6ARABA' Rubrica (4604476) 

14 W TG1 ECONOMIA (92765) 

14 OS PRONTO? SAIA GIOCHI Gioco 
(8062124) 

ISIS SETTE GIORNI PARLAMENTO Al 

luslllà (Replica) (3413327) 

1S4S SOLLETICO Contenitore per ragaz 
21 All interno 12800853) 

17.30 ZORRO Telefilm (5834) 

1800 TG1 (85360) 

1010 ITALIA SENA Attualità (656679) 

ISSO LUNA PARK Gioco Conduco Pippo 
Baudo (8364292) 


20.00 TELEGIORNALE. (650) 

2030 TGI-SPORT (29698) 

20-35 LUNA PARK -LA ZINGARA Gioco 
Con Pippo Baudo Clorls Brasca 
(5435037) 

20A5 «.PATTO Attualità (4785766) 

2050 MORTE DI UNA STREGA Miniserie 
Con Eleonora Giorgi Remo Girone 


22.30 Tfll (90230) 

22 SS TRIBUNA POLITICA (3955872) 


2335 CINEMA UN’AVVENTURA LUNGA UN 

SECOLO Anna Magnani John Ford 
(7290292) 

2400 TG1-NOTTE (52877) 

0.23 AGENDA (4212815) 

020 SPECIALE VIDEOSAPERE (8030612) 
105 SOTTOVOCE Anguilla (1040542) 
4,18 DIVINA CREATURA Film drammati 
co (Italia 1976) (4214896) ' 

! 310 MI RITORNI IN MENTE "Ifellfòtò 
(Recìda) (62411506) 

345 DIECI MINUTI CON (4787631) 

3.56 DOC MUSIC CLUB (92933457) 


13 00 TG3-GIORNO (62940) 

14 00 BRAVO CHI LEGGE (30921) 

14.15 l FATTI VOSTRI Varietà (3975921) 

14 40 QUANDO SI AMA (2933891 

1510 SANTABARBARA (9964330) 

IMO TG2-FLASH (52105) 

1605 L’ITALIA INDIRETTA All interno TG 
2 FLASH (5402563) 

18 05 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 

LE" Rubrica (880563) 

18.20 TG2-FLASH (7414495) 

18.25 TGS SPORTSERA (2734389) 

18.45 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE Tele 
film (7804637) 

19 35 TGS-LOSPORT (4259056) 


1945 TG 2-20.30 ANTEPRIMA. (2715698) 
19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (3306495) 

2030 TG2-2030 (22785) 

20 50 L’ISPETTORE DERRICK Telefilm II 
morto non ha quasi importanza Con 
Horsl Tappert FritzWepper (844872) 
2200 FORMAT PRESENTA MISTERI At 
tualita Conduce Lorenza Foschim 
(31143) 


23-30 TG2-NOTTE (6940) 
ano TV ZONE Rubrica (50419) 

02$ PIAZZA ITALIA DI NOTTE Conduce 
Giancarlo Magali* (3191254) 

035 L’ALTRA EDICOLA Attualità A cura 
di Silvia flonchey e Giuseppe Scaraf 
Ita (6737186) 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


125 DESTINI Teleromanzo (6738815) 
2.10 SÉPARÉ 1 Musicale Mina 
(627B3815) 

2.45 OIPLOMI UNIVERSITARI A OiSTAN 

ZA Attualità (86161438) 


13 00 VIDEOSAPERE AH interno ITALIA 
MIABENCHE Rubrica (87582) 

13.35 VIDEOZORRO Rubrica (617259) 

1400 TGRfTG3-POMERIGGIO (3167056) 
14.50 TGR EUROZOOM (8527501) 

15.00 VITA DA STREGA. Tf (92595) 

1525 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO 

(7581143) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (14563) 

17 55 GEO Documentano (78650) 

1825 LA TESTATA All interno (686984) 

1900 TG 3 /TGR/TGRSPORT (8360) 


20.00 I RIMANDATI DEL LAUREATO 

(74124) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIU Videotram 
menti (5113921} 

20 30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI Docu 
mentano Conduce Giorgio Celli A 
cura di Natalia De Stefano (63766) 

2240 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA (96414) 
2245 TGR (4713872) 

22 55 IL LAUREATO BIS (655394) 


0.30 TG 3 LA NOTTE -PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA 

(8033709) 

110 FUORI ORARIO (21308273) 

115 SCI NORDICO Campionato dei Mon¬ 
do Jumores 30 km tecnica libera 
masc 3x5 staff per combinata 15 
km fenica libera lem (5928780) 

1.35 SLITTINO SU STRADA Coppa del 
MondO'129633148) 

210 LULU’ Sceneggiato (R) (6789542) 
315 TG 3 LA NOTTE (R) (5968341) 

355 I DANNATI DI VARSAVIA. Filmguer 
ra (Polonia 1957) (37353935) 


13 30 TG 4 (4360) 

14.00 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (32389) 

14.15 SENTSRL Teleromanzo (93211) 
15.0Q L ANIMA E LA CARNE Filmawentu 
ra (USA 1957) Con Deborah Kerr 
RobertMilchum (2196785) 

1715 PERDONAMI Show Conduce Davi 
deMengacci (2115230) 

1100 GtORNOPER GIORNO (1261872) 
19.25 TG4 (418501) 

1155 GAME BOAT (972143) 


20.40 JOEBASS L'IMPLACABILE, Film we¬ 
stern (USA 1967) Con Burt Lanca 
ster Tetly Savalas Regia di Sydney 
Pollack (5573476) 

22.4$ UN PRETE DA UCCIOERE (TO KILL A 
PRIEST) Film drammatico (Francia 
1988) Con Christopher Lambert Ed 
Harris Regia di Agmeszka Holland 
All interno 2330 TG 4 NOTTE 
(44224327) 


120 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. Attuali 
tà (1061902) 

135 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(6299709) 

140 TROPPO SOLE. Film commedia (Ita 
ha 1994 prima visione tv) (7552186) 

3.20 MANNIX Telefilm Con Mike Con 
nors (1940341) 

410 GLI INTOCCÀBILI Telefilm 
(6029148) 

5 00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Attuali 
tà (27842188) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (48476) 

13 20 CIAO CIAO NEWS Show (9760766) 

14 30 COLPO DI FULMINE Show (1853) 

15 00 GENERAZIONE X Talk show Con 

duce Ambra Angiolmi (1349921) 

16.20 VILUGE- NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (995969) 

16.35 I RAGAZZI DILLA PRATERIA Tele¬ 
film (2184018) 

17 30 NATI UBERI Documentario (12940) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (6617853) 

18 30 STUDIO APERTO (5582) 

19 00 BAYWATCH Telefilm (4292) 


* * V 

of- .y» ^ * 


20 00 WILLY, IL PRINCIPE Ol BEL-AtR. Te 

lefiim Domande imbarazzanti Con 
Will Smith Alfonso Ribeiro (1595) 

20 30 MAJOR LEAGUE-LA SQUADRA PIU’ 
SCASSATA DELLA LEGA Film com 
media (USA 1989) Con Tom Beren 
ger Charlie Sheen Regia di David S 
Ward (49698) 

22.30 MAI OIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 
Con la Gialappa s Band (45747) 


23 30 FATTI E MISFATTI Attualità (42143) 
23 40 BELLE E PERICOLOSE Telefilm 


0.40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
Ali interno (73813896) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(2152326) 

150 L’OMBRA OELU NOTTE Telefilm 
(5138419) 

3.00 L INFERMIERA NELLA CORSIA DEI 
MILITARI. Film commedia (Italia 
1979) Con Nadia Cassini Lino Banfi 
144222273) 


1300 TG5 Notiziario (41563) 

1345 SGABBI QUOTIDIANI (2418853) 

13.40 BEAUTTUL Teleromanzo (2624018) 
1415 (ROBINSON Telefilm (115037) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (5318495) 

16.25 SCRIVETE A BIM BUM BAM Show 
(525230) 

1745 SORRIDI C’E’ BIM BUM BAM Show 
(545124) 

1802 OK 11 PREZZO E GIUSTO) Gioco 
Conduce iva Zanicchi (200091376) 
1600 LA RUOTA DELLA FORTI NA Gioco 
Conduce MikeBongiorno (6850) 


2QJOO TG5 Notiziario (49940) 

2045 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti ed Ezio Greggio 


2040 PICCOLO BUDDHA Film avventura 
(GB 1993) Con Keanu Reeves Ymg 
Ruocheng Regia di Bernardo Berto¬ 
lucci (prima visione tv) All interno 
-- TG5 Notiziario (18669211) 


23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (791211) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (4973475) 

1.4S STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA Show (Replica) 
(7588070) 

2.0Q TGS EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle ore 3.00 ,4.00,5 30 (5195544) 

230 TARGET-ÓLTRE LO SCHERMO At 
tuahtà (Replica) (5181070) 

330 NONSOLOM0DÀ (R)(3192186) 

430 ARCA Ol NOE - ITINERARI 

(90969728) 


13 00 TMC ORE 13. (35037) 

131$ TMC SPORT Notiziario sportivo 
(2414037) 

1330 THE LION TROPNY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (9259) 
14.00 RAGAZZA CINESE (4851143) 

15 50 TAPPETO VOLANTE (26305698) 

1600 ZAPZAP Ali interno 
-- PARKER LEWIS Situation comedy 
(715105) 

1950 TMC SPORT (5668650) 


20.00 TMC ORE 20 (7921) 

2030 L'ISTRUTTORIA E CHIUSA DIMENTI¬ 
CHI (TANTE SBARRE) (36124) 

2240 TMC NEWS (69872) 

22.45 MEAN STREETS (DOMENICA IN 
CHIESA LUNEDI' ALL'INFERNO) Film 
drammatico Con Robert De Niro 
Harvey Keitel Regia di Martin Scor 
sese (172056) 


050 TMCSPEED Rubrica sportiva (Re¬ 
plica) (1559815) 

120 TMC NUOVO GIORNO -LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (9338490) 
130 CHARUE'S ANGELS Telefilm (Pepli 
ca) (2636051) 

2.30 CNN (3727544) 

430 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ 1 A DI- 
STANZA Attualità (90954896) l ' 


14 00 «GNAU DI FUMO Mu 

«itale (8231681 

1800 CUP TO CUP Contenl 
tote (441308) 

1700 ZONA MITO Musicale 
(466086) 

1000 C08AFAZUZU Rubri 
« (621853) 

10 U TELEKOMMANOO CON 
PACT (21032?) 

1130 90NFILD Telefilm 
(656376) 

1100 VMQ (275143) 

20,3» AVVOCATI A LOS ANGE¬ 
LES Telefilm (450747) 
213» «IXSTALKW CHIO¬ 
DI D ELITE Telefilm 
(480280) 

22 30 TELEFILM (463211) 
23.30 N8ACTKW, Rubrica 
sortiva (266312) 
m m (86507896) 


12.00 L EDICOLA DI FUNAFII 

(672106) 

1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (638563) 

14 M POMERIGGIO INSIEME 

(7643056) 

17 00 ROSA TV (5158230) 

11.08 TUTTMTAVOU 


1130 TTPERDUE (444211) 

10 30 INF REO (905376) 

2000( FVNARIUVE (883211) 
22.00 BACI Ni PRIMA PAGINA 

(555655) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (905196) 

23 00 YIQEOPARAK. 

jP) 

fe.4U PREDATORI DELL AN¬ 
NO OMEGA Film 
(66547414) 


1100 SAMBA D AMORE Tele 
novela. (9241018) 

11.30 IL GIOVANE DOTI KH 
DARE Telefilm 
(9259037) 

«00 TELEGIORNALI REGIO- 

NAU (8279853) 

1130 MIOICAL CENTER Te¬ 
lefilm (6365969) 

20 30 FOLLIE D INVERNO 

Film musicale (USA 1936 
b In) 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 
(5935969) 

22.30 TELEGtORNAU REGIO¬ 
NALI (8287872) 

21.00 SPORT 4 NEWS Not 

zìarla sportivo 
(39560872) 


1700 CINQUESTEILE Al CI¬ 
NEMA Ritorca (896105) 
1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(847495) 

17 30 CINQUESTEILE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (271872) 
1745 IL MEGLIO DI "GRANO 
HOTEL CABARET SI 

toltoti comedy (608582) 
18.15 CINEMA IN TV Rubrica 
(205496) 

1030 FUMARI UVE Attualità 
All interno (453969) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE 

-- ANDIAMO IN COLLEGIO 
Attualità (9907414) 

2200 BACON PRIMA PAGINA 
Telefilm (7556T3) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (18563360) 


1305 JURASSIC PARK Film 
fantastico (USA 1993) 
(3057834) 

IMO OPERATION IOOC- 
KOUT Film thriller 
(USA 1991) (8637230) 

17,00 TELEPRT BAMBINI 

(310056) 

I960 AMOS I ANDREW Film 
commedia (USA 1993) 
(3901292) 

20.40 SET IL GIORNALE DEL 

CREMA Attualità 
(5071292) 

2100 STANGATI Film tanta 
scienza (USA 1994) 
(9759747) 

23.20 STRANE STORI RAC¬ 
CONTI OtFWE SECOLO 

Film grottesco (Italia 
1994) (82197143) 


700 LA COMPAGNIA OELU 
TEPPA Film avventura 
(Italia 1941 b/n) Con 
Maria Denis Adriano Ri 
moldi Regia di Corrado 
D Errico (Replica alle 
ore 9 00 1100) 

(21648211) 

IMO MTV EUROPE Mosca 
te (53837560) 

10.00 GOO0 VTBRATKJNS 

(Replica) (3907476) 

20J0 t3ICWS (5796056) 
21.0» FRANCO PARENTI STO- 
RY Speciale (791747) 
21.35 DTBBUK Speciale 

(4042969) 

IMS MRMNDOALTENDtDO 

Oionisia Festival 
(7321747) 

24M MTV EUROPE Musica 
le (66492099) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare 1, Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowViaw starti 
pati accanto al program 
ma che volete reglslra 
re sul programmatore 
ShowViaw Lasciale I uni 
tà ShowViaw sul Vostro 
vldeoreg stratore e II pro¬ 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra indicata Per informa 
zlonl il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowViaw 
è un marchio della Gem 
Star Davalopmant Corpo 
radon (C) 1#M Oamster 
Davalopmant Corp Tutti 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tete+ 3 
026 Tvltalia 


Radloiino 

Giornali radio 600 9 00 lOOO 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 
16 00 17 00 18 00 19 00 22 00 
23 OO 24 OO 2 OO 7 32 Questio 
ne di soldi 8 32 Radio aneti lo 
Lunedi sport 1007 Telefono 
aperto 10 35 Spazio aperto 
11 05 Radiouno musica 1111 II 
rotocalco quotidiano 11 38 An 
tepnma Zapping 12 IO Che fine 
hanno fatto 12 38 La pagina 
scientifica 13 30 La nostra Re¬ 
pubblica 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsoloverde 16 32 L Italia in 
diretta 17 13 Come vanno gli al 
fan 17 21 L arte di amare 17 40 
Uomini e camion 18 07 Radio 


mercati 18 32RadtoHelpl 1928 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap 
pino 2Q40 Radiouno musica 
20 50 Cinema alla Radio L I 


landò O 33 La notte dei misteri 
100 Radio Tir 

Radlodue 

Giornali radio 8 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 

5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
diodue 7 17 Momenti di pace 
8 06 Fabio e Fiamma e la trave 
nell occhio 8 50 Una sola de 
bolevoce 9 IO Golem idoli e te 
levlsiom 9 30 II ruggito del coni 
olio IO 32 RadioZorro 3131 
12 00 Mezzogiorno con Mina 
12 50 Mosca cieca 13 45 Ante 
prima di Radioduetime 14 00 
Ring 14 30 Radioduetime 15 10 
Hit Parade Album 15 30 16 30 
17 30 18 30 GR 2 Notizie 20 00 
Masters 21 OO Ptanet Rock 
24 OO Stereonotte O 33 Notturno 
italiano 

Radtotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 

6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
IO 30 Terza pagina 11 OO II pia 
cere del testo 11 05 Grandi in 


terpreti Léonard Bernsteln 
11 45 Esempi di musica cantero 
poranea Marconi 12 30 Palco 
reale 13 25 Aspettando il caffè 
Scene della vita di Bohème 
13 50 Storie di musica 14 15 
Lampi d Inverno 1915 Holly 
wpod party 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica) 2015 Radio 
tre suite / Il Cartellone 20 30 Ri 
tratto di Claudia Ambroslm — 
Teatri in diretta 23 43 Radioma- 
nfa 24 OO Musica classica 
ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nall radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 io Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefissa 06 1Q05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se¬ 
ra PO 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 




Sono «Rose» per Canale 5 
sono spine per Raiuno 

VINCENTE; _ 

Rose rosse (Canale 5 ore 20 53) _ 7 995 OD 

PIAZZATI 1 __ 

Strtscialanotizia (Carraie 5, ore 20 31) 6 675 Od 

La zingara (Raiuno ore 20 39) , 6181 OO 

Luna park (Raiuno ore 18 36)- *<- 5 772 OO 

Mille lire al mese (Raiuno ore 20 52) 5 535 001 

Amici (Canate 5 ore 13 42) _ 434700 


O H Bagaghno colpisce ancora (Tanto per non far 
u illudere che te cose possano cambiare a voi 
te almeno nei della platea tv) E cosi la 
prima puntata dei «nuovo» <h< v firmato Castel 
taci Plngitore si è aggiudicata la palma dea Auditel Nono 
stante tra il pubblico del Salone Margherita ci fossero perso 
naggi non proprio di buon augurio come Cecchi Paone fu 
nesto sostenitore del televoto su temi come la pena di mor 
le Le rose rosse portano bene» ha commentato il regista 
Non la pensano allo stesso modo probabilmente né Pippo 
Baudo né Giancarlo Magali! Mille Irte al mese non è stato 
solo punto dalle Rose fimmestiane ma è stato anche sur 
classato sia da Luna park che dalla sua appendice kitsch 
ovverosia !m zingara Baudo contro Baudo comunque visto 
che sia il nuovo varietà del sabato «raiunesco sia il presera 
le della rete sono creature del direttore artistico La prima 
serata comunque se la sono diusa (come sempre) Raiu 
no e Canale 5 Bene I ascolto di Più sani più belli dedicato a) 
diabete (3 268 000 spettatori) e dignitoso quello di Ultimo 
mutato dì Raitre (3 4Ì4 OOO spettatori) 


mmm . «aveoì 


INGRESSO UBERO RA1TRE-VIDEOSAPERE 1030 

Al via da oggi il nuovo programma di Videosapere con 
dotto dalle «signonne buonasera della Rai che introdu 
cono alle trasmissioni della mattina L ospite e Carlo Uz 
zani che iaccontera aneddoti e curiosità sul suo ultimo 
film Celluloide 

UVINGSTONE RAITRE VIDEOSAPERE 10 57 

Tra gli ospiti in studio Giancarlo Ligabue parlamentare 
europeo protagonista di decine di spedizioni in tutto il 
mondo per ricercare le tracce delle origini dell uomo Vi 
viano Domenici giornalista scientifico del Corsero Sergio 
Manzoni operatore e documentarista I tre presentano i 
loro appunti di viaggio 
MISTERI RAI DUE 22 00 

Lorenza Foschim alle prese col "mistero della reincarna¬ 
zione La parola ad una giovane psicologa romana che 
ha scoperto durante una «regressione non ipnotica di 
essere la reincarnazione di una giovane ebrea pangina 
deportata ed uccisa ad Auschwitz durante la seconda 
guerra mondiale 
L’ALTRA EDICOLA RAIDUE 0 35 

Mentre infuria la polemica sullo spot interpretato da Cn 
stina Parodi la giornalista del Tg5 è ospite del program 
ma di Raidue per parlare di Dracula Tra gli altn interven 
gono MoniOvadia Marco Giusti e Lina Sotis 
NOTTE CULTURA RAITRE 030 

Uno speciale di Renato Parascandaio per ricostruire le ul 
time ore di vita di Mussolini attiverso le ultimissime di 
esarazioni dei partigiani che lo fecero prigioniero Testi 
monianzedi FenuccioPam Walter Audisio Michele Mo 
retti e il partigiano Bilh e le interviste a Renzo De Felice 
Paolo Munaldi Leo Valiam Walter Veltroni Armando 
Cossutta 

RADIOTRESUITE RADIOTRE2015 

Dal festival Milano musica la registrazione del concerto 
dedicato a Claudio Ambrosmi Lo introdure una conver 
sazione tra lo stesso compositore e Massimo Cacciari 



Belle e detectives: tornano 
le«Charlie’sAngels» 

12 CHARUE’S ANGELS 

Ritornai la tra letocUvas punite ili ntotorlese Giurile 

TELEMONTECARLO 

Due bionde e una bruna bellissime e abilissime detectives alle prese 
con i casi più difficili II loro capo non lo hanno mai visto sanno solo 
che si chiama Charìie e comunica con loro attraverso il telefono e una 
specie di microfono piazzato nell agenzia investigativa Nella pnma 
serie che ha avuto successo in tutto il mondo c erano Kate Jackson 
Farrah Fawcett e Jacklyn Smith insieme al segretario di Charhe David 
Doyle abilissime e atletiche i tre «angeli si muovono nell Amenca 
patinata di Los Angeles tra belle macchine e spiaggione con le pai 
me ma I effetto era nell insieme molto gustoso Telemontecarlo ci n 
propone a partire da oggi e per sei giorni la settimana tutti gli episodi 
della pnma sene 


8 50 IL RAGGIO VERDE 

Rafia Ri Eric Ratear caa Marie Rivièra Amlra Chamtki Francia (I9B5) 
DB Rimiti 

Massimo delia leggerezza e della grazia in questo piccolo 
film che vinse un Leone d oro a Venezia La protagonista è 
Delphine il mare I annoia ta montagna non (e piace cosi 
si lascia convincere a trascorrere le vacanze in un villag¬ 
gio di pescatori II «raggio verde una luce stranissima 
che si sprigiona al tramonto le rivelerà anche I impor 
tanza di un amore passeggero 
RAITRE 

15 00 L’ANIMA E LA CARNE 

Rafia Ri Jiìhi Huitaa eia Retali Mttctem Daterai) Kerr Usa (1957) 107 
attuili 

Non è una commedia ma rischia di assomigliargli questo 
«passo a due» consumato in una caverna (>) tra un capo 
rale naufrago e una suora in attesa dei voti Lo scenario è 
quello di un isola abbandonata dei Pacifico dove i due 
hanno trovato rifugio 
RETEQUATTRO 

22 45 MEAN STREETS 

Ri|ia Ri Mirila Scersese eia «stari De Nirs (larvar Kefttal Ami Ritta 
wa Usa (1972) 120 aliatiti 

A pochi giorni dall uscita italiana del nuovo attesissimo 
Casino» uno dei primi film di Scorsese Volti oggi noti 
allora giovanissimi alla deriva in una Little Italy dove si 
intrecciano violenza religione sesso e ricordi d infanzia 
del regista 

TELEMONTECARLO 
150 TROPPOSOLE 

Rafia ti Giuseppe Bertolucci cen Salma Burnirti Itati» (1994) 93 attutita 
Una giornalista deve fare un servizio su una rockstar Poi 
che questa si nega decide di ricostruirne la vita ìnterv) 
stando quante 1 hanno conosciuta bene Una sfilata di fac 
ce e di personaggi tutti rigorosamente interpretati dalla 
bravissima Guzzanti Piu che un film un doppio salto mor 
tale realizzato con risultati alterni 
RETEQUATTRO 





















Sport in tv 

SCI: superG maschile 
CALCIO: C siamo; a tutta B 
CALCIO: Torneo di Viareggio 
SLITTINO: Coppa del mondo 
CALCIO: Mai dire gol 


Raìtre/Tmc, ore 10.55 
Raitre, ore 15.30 
Raitre, ore 16.15 
Raitre, ore 16.45 
Ita!ialino, ore 23.00 


liSIllll 


Milano o Cremona 
Bravi tafferugli 
fra tifosi e polizia 

Brevi tafferugli tono avvenuti a San 
Siro nel lettore dello «tacHo 
ri tarlato al titoli nxnaniiti, quando 
mancavano pochi minuti alla tino 
della partita e a Cremona, tubilo 
dopo II fischio di chlutura di 
cremonaie-lldinota. A Milano, 
probabilmente In seguito al lincio 
di alcuni oggetti, la pollila è 
Intervenuta per bloccare I titoli 
romantati, ma la calma è tornata 
quali eubito. Pollila e carabinieri al 
tono tchlerati In fot» attorno il 
greppo dal titoli per prevenire altri 
episodi di violenza. Un precedente: 
all’Inizio della ifpteia, gli ultra 
raubneit avevano eipotto uno 
■Mietono che eia un esplicito 
Invito alla rliia: .Senza lame... 
quando volato. Steno copione a 
Cremona, dove brevi cariche della 
pollila tono etate neceesaito per 
•calmare, un grappo di titoli 
deirudlnen, che tentavano di 
arrivare a contatto con l 
cremoneil, all'Intorno del lo itadto. 
Itilo! bianconeri il ione diretti 
minaccio! vano I sostenitori 
fecali, lanciando contro di tolo 
evadati oggetti. La carica della 
polizia N ha parti coltrati! ad 
Indietreggiare. 
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Il portiere della Roma Cervone ferma II tira di Roberto Bagglo 


La Roma mette in difficoltà i rossoneri. Poi Capello toglie Baggio e Savicevic incanta 


Torna Weali e il Milan vola a più 5 in classifica. 
Subito in gol il liberiano, la Roma reagisce, pa¬ 
reggia e mette in difficoltà i rossoneri. Poi Ca¬ 
pello toglie Baggio e SavicOT n sa|e.i^ c|t;tedra. 
Torna cosi di moda l’antico tormentone... 


BARIO CROC ARBLLI 

r MILANO. Il Milan va, : E fa subito compagni. 


■ MILANO. Il Milan va. E fa subito 
il vuoto approfittando del secondo 
pareggio consecutivo della Fioren¬ 


tina, Strana la vita e strano anche il 
calcio: il Milan fa il vuoto, guaren¬ 
do dalla sua fisiologica stitichezza 
("l’ultima tripletta con la Sampdo- 
na il ? gennaio), proprio nel gior¬ 
no in cui suda sette camicie per 
scrollarsi di dosso una Roma quan¬ 
to mai appiccicosa e rapida nel 
colpite irt contropiede. Il Milan, fra¬ 
gile a centrocampo è traballante in 
difesa, la patisce esageratamente 
nei primo tempo offrendo il fianco 
ai folgoranti blitz di Torti e Modero, 
li cambio di scena avviene nella ri¬ 
presa, dopò; jl paradossale gol di 
Savicevic (òse preferite autorete di 
Aldaffj; , 

Uscendo Baggio, l’ingolfato mo¬ 
tore dì Savicevic comincia a girare 
è pieno regime, La metamorfosi, 
straordinària quanto significativa, è 
subdolamente kafkiana. Toglien¬ 
dosi là sua irritante maschera di 
neghittoso artista, il montengrino 
métte il lalento a disposizione dei 


compagni. Palloni di prima, virtuo¬ 
sismi da accademia, una discesa 
da Tomba con assist finale per Pa¬ 
nucci. Il terzino, opaco e scricchio¬ 
lante fino a qual momento, scaglia 
|n rete con violenza (85’). Ma la 
Roma da un pezzo non c’è più. 1 
suoi fanti, schiacciati dai cani ar¬ 
mati rossoneri, ormai sono in rotta, 
consapevoli d’aver sbagliato due 
volte: nel primo tempo, quando 
avrebbero potuto raddoppiare do¬ 
po il pareggio-lampo di Moriero 
(7'), nella ripresa quando permet¬ 
tono a Savicevic d’inzuccare in rete 
senza che nessuno lo disturbi. È la 
prima volta che Savicevic usa la te¬ 
sta, ha esclamato con involontaria 
ironia un radiocronista d’assalto. 

Come al solito, parlando di cal¬ 
cio, si possono dire tante cose: che 
uno schema è migliore di un altro, 
che la tal mossa ha rovesciato la 
partita, che un allenatore preferi¬ 
sce il 4-4-2 e l’altro il 5-3-2. Parole. 
Perchè poi, se vai a grattar la verni¬ 
ce, ti accorgi che la sostanza più 
profónda di una squadra è fatta da 


Rossi 

5 

Cervone 

6 

Pan ucci 

6 

Aldair 

6 

Costacurta 

5,5 

Petruzzi 

6 

Baresi 

5 

Lanna .; , ..... 

5,5 

MàidiiqL 


, (fò'fìjanrHpi)_‘ , 

,„5 

Donàdórii 

'V 6,5 ' 

Càppioii , 

6 

Alberilo! 


Di Biagio 

6 

Boban 

6 

Statuto' 

5,5 

Savicevic 

7 

Moriero 

6,5 

(90’ Di Canio) 

sv 

Carboni 

6 

Weah 

7 

Totti 

6,5 

Baggio 

5,5 

Deivecchio 

5 

(58’ Eranio) 

6 

AH: Mazzone. 



All: Capello 

(12 lelpo, 15 Ambrosìni, 
14 Lentini) 


(12 Sterchele, 2 Annoni, 
15Scarchilli, 19 Florio) 


ARBITRO: Bazzoli di Merano 5,5 

RETI: 6' Weah, 7' Moriero; 55' Aidaìr (autorete), 86’ Panuccì. 

NOTE: Angoli: 8-7 per il Milan. Cielo coperto, terreno in precarie 
condizioni. Spettatori: 70 mila. Ammoniti: Cervone, Savicevic, Co- 
stacurta, Petruzzl e Statuto. 


giocatori in carne ed ossa che, alla 
fine, con il loro talento e le loro 
inadeguatezze decidono una parti¬ 
ta. Divertente, a questo proposito, 
il commento di Sor Carietto Maz- 
zone a un eventuale approdo di 
Capello sulla sua panchina. 
«Aoooh, che tte devo di? Che ven¬ 
ga pure, Fabbbio, a Roma. Però, se 
’addavenì, se porti tre o quattro dei 
suoi giocatori...». Traduzione per i 
non addetti: se Capello vuole otte¬ 
nere dei risultati a Roma, non si so¬ 


gni di farlo con la bassa manova¬ 
lanza che adesso ho a disposizio¬ 
ne. Se invece si porta dietro quei 
fenomeni del Milan è facile che 
possa ripetersi anche qui. Il ragio¬ 
namento non fà una grinza. Resta 
solo un obiezione: ma se sono i 
giocatori di classe a far grande una 
squadra, perché gli allenatori de¬ 
vono menarla tanto con il loro de¬ 
cisivo e imprescindibile contribu¬ 
to? 


Il Milan va portandosi dietro, co¬ 
me la scia della Stella Cometa, i 
suoi piccoli e grandi problemi. 
L’incompatibilità Baggio-Savicevic, 
per esempio. Nel primo tempo, 
con i due geni in campo e Weah 
centravanti, il Milan batte in testa, 
soffierà centrocampo, traballa 
paurosamente in rdifesav'-Tra Pa- 
nuccL Costacurta e Baresi, i veloci 
attaccanti della Roma s’insinuano 
con tagliente facilità. E dopo Io 
spendido gol di Weah (non segna¬ 
va a San Siro dal 15 ottobre, Milan- 
Juventus 2-1), Moriero pareggia il 
conto nello spazio di 40 secondi. Il 
passaggio in profondità è di Torti, 
ma la difesa rossonera, imbullona¬ 
ta al prato, si fa mettere nel sacco 
come una accozaglia di pivelli. 
Non solo: Moriero, nello spazio di 

10 minuti, ha ancora due opportu¬ 
nità per chiudere il conto. Non lo 
fa, e mal gliene incolga. In entram¬ 
bi i casi, Baresi e Costacurta fanno 

11 verso a Stanilo e Olio. 

Roberto Baggio, rilevato da Era- 
nio, s’infila negli spogliatoi con 
una faccia più nera di quella dì 
Weah. «Il Milan soffriva sulla de¬ 
stra» dirà poi Capello. «Volevo evi¬ 
tare che si ripetessero certe situa¬ 
zioni del primo tempo». Tutto giu¬ 
sto, certo. Ma la realtà non lascia 
dubbi: fuori Baggio, alle stelle Savi¬ 
cevic. Okay, Eranio dà sicuramente 
più garanzie in copertura. Però co¬ 
me spiegazione non basta, in real¬ 
tà, restando senza Baggio, Savice¬ 
vic ha voluto dimostrare che il Dna 
del Genio lo possiede solo luì. Ve¬ 
ro? Falso? Iscrivetevi pure, il dibatti¬ 
to è sempre aperto. 


le Pagelle _ 

Baresi-Costacurta, la coppia non va 
Bene Totti, delude Deivecchio 


Ross) 5: nel gol di Moriero si fa 
salt< re. 1 suoi compagni sonò 
più colpevoli, però un grande 
portiere deve riuscire a rime¬ 
diare dove gli altri sbagliano. 
Irritante come sempre nelle 
uscite. Spesso dà l’impressione 
d’aver paura, 

Panuccì 6: se non fosse per il gol, 
meriterebbe poco più di quat¬ 
tro. Ma il cuore del cronista, 
dopo un gol, diventa generoso: 
e còsi arriva la sufficienza. 

Maldlnl 6,5: è l’unico a non per¬ 
dere la testa nel primo tempo. 
Una partita al suo solito livello, 

Albedini 6: insufficiente nel pri¬ 
mo tempo, discreto nel secon¬ 
do. Patisce parecchio la prirria 
assenza di Desailly. Con l'in¬ 
gresso di Eranio (e l’uscita’di - 
Baggio) tutto il centrocampo 
rossohero si stabillizza. Emati¬ 
che Albedini toma alla norma¬ 
lità. 

Barasi 5: non facciamòne un 
dramma, né intoniamo ridicoli 
De Profundis. Una partita storta 
capita a. tutti, prima o poi. So¬ 
prattutto se il centrocampo 
non fa il suo solito lavoro di 
tamponamento. Brutto il «li¬ 
scio» sul quale Moriero avreb¬ 
be poi potuto chiudere il con¬ 
to. 

Weah 7: il Panterone nero dà la 
sua settima zampata. Un buon 
ritorno, soprattutto nel primo 
tempo. Nel secondo si perde 
un po’, ma resta sempre -uria 
costante minaccia. 

Savicevic 7: fino al 55’, cioè fino 
al secondo gol del Milan (l’in¬ 
zuccata è sua) meriterebbe 
l’insufficienza.' Poi, con l’uscita 
di Baggio, Saviceyip ^scolla. Il, 

fcW,gql \ 

da una sua travolgane serpèn-, 
‘fina. Anche nei'primo gol 
(passaggio a Baggio che poi 
serve Weah) c’è lo zampino di 1 
questo geniaccio a corrente al¬ 
ternata. Il finale è un suo show 
personale. Dal 89’ DI Canio ev. 

Donadoni 6,5: ottimo il secondo 
tempo, sufficiente il primo. 
Sempre un giocatore affidabi¬ 
le, Roberto Donadoni A fine, 
campionato se ne andrà a New 
York. Ma il Milan non ci fa un . 
affare. 

Baggio 5,5: di rilevante, il pas¬ 
saggio per Weah in occasione • 
del primo gol. Poi un caracol¬ 
lare stanco. Sbaglia una facile 
occasione davanti a Cervone. 
Capello lo sostituisce e lui se 
ne va incavolatissimo. Da! 55’ : 
Eranio 6 

Boban 6: male nel primo tempo, 
meglio nella ripresa. Soffre il 
ruolo di centrale, molto meglio 
sulla sinistra. Ha tante pause, e. 
soprattutto, per questo ruolo, 
non ha la testa. 

Costacurta 5,5: come Baresi, 
non è in giornata. Forse i due 
vanno talmente in sintonia che 
quando uno s’imbròcchisce lo 
fa anche l’altro. 

[3 Da. Ce. 


Cervone 6: sui gol poco da dire, 
non può far nulla. In altre oc¬ 
casioni, invece, riesce a met¬ 
terci una pezza. Sul piano del 
comportamento solo Sebastia¬ 
no Rossi, un vero talento natu¬ 
rale, riesce a far di peggio. Cer¬ 
vone si fa ammonire per le soli¬ 
te perdite di tempo. A Cervone, 
andòvai? 

Lanna 5,5: Nel primo tempo, co¬ 
me tutti i giallorossi, tiene botta 
discretamente. Nella ripresa, 
dopo l’autorete di Aldair, va al¬ 
la deriva annaspando affanno¬ 
samente. Dal 75' Giannini 5: 
con il suo ingresso la situazio¬ 
ne, già precaria, precipita a rot¬ 
ta ai collo. Forse non è colpa 
sua, però porta sfìga. 

Petruzzl 6: quando gli altri affon- 
rf - dano, lui tiene siila barca. Nel 
^ tthale anche lui va in tilt. Ma 
senza Lanna la difesa ormai 
non esiste più. 

Aldair 6: bello il suo duello con 
Weah. Aldair le dè e le prende 
in ugual quantità. La differenza 
è uivaltra: che Weah gioca nel 
Milan. Quanto all’autorete, la 
suà deviazione è netta è forse 
decisiva. Ma come direbbe De 
Gregqri, non è da questi parti¬ 
colari che si giudica un calcia¬ 
tore. 

Carboni 6: discreto. Nel primo 
tempo s’incrocia a destra con 
Savicevic rendendogli la vita 
difficile. Poi se la vede con Era¬ 
nio. Ne esce abbastanza bene. 

Moriero 6,5: il gol delia Roma è 
firmato da lui. Bello l’inseri¬ 
mento: sia in tempismo che in 
precisione. Dopo però comin¬ 
cia il suo personale festival del¬ 
l’orrore. In due occasioni ha la 
possibilità di chiudere la parti¬ 
ta, o comunque di mettere nei 
guai il Milan. Non ne approfit¬ 
to- *»> tfMJl .fi.lpilja' 

Statuito Un ancetrtDwatrtpq .sì 
misura con Bqbaniiennon un 
fulmine di guerra. Nèlla ripresa 
si sposta sulla destra, dove Do- 
nadoni lo sovrasta. Una gior¬ 
nata un po’ così, insomma. Il 
suo è un lavoraccio di copertu¬ 
ra. Prezioso, per carità, però se 
qualche volta tirasse fuori un 
guizzo... Pizzul direbbe: l’osti¬ 
co Statuto. 

Ol Biagio 6: il suo avversario di¬ 
retto è Alberimi, un dirimp'*t- 
taio scomodo quando è in 

g iornata. Ieri Albedini non ha 
rillato. Che sia merito di Di 
.•Biagio? 

Capploll 6: anche lui dignitoso. 
Castronate non ne fa, anzi sul¬ 
la destra, nel primo tempo, 
spinge parecchio. Un buon 
motorino, dì quelli che una 
, ' 1 ’ ' Vòlta avevano la marmitta truc¬ 
cata. 

Tutti 6,5: da manuale il passag¬ 
gio smarcante per Monero nel 
pareggio della Roma. Un buon 
,primo tempo. Nella ripresa, in- 
■-' sfeme alla squadra, si perde 
pèr strada. 

Odivecchio 5: parte bene, met¬ 
tendo spesso in difficoltà Pa¬ 
nucci. Reclama un rigore (go¬ 
mitata di Costacurta). Nella ri¬ 
presa sparisce. Avvertite i pa¬ 
renti. 

ODa.Ce. 


Il milanista in sordina: «Vado negli Usa». Clamoroso il mancato trasferimento del colombiano 


, sussurri e 


Il colombiano Asprilla resta al Parma, la tratta¬ 
tiva col Newcastle è saltata «per ragioni econo¬ 
miche». Ma la vicenda presenta dei punti oscu¬ 
ri. Da Parma a Milano, Donadoni: «Giocherò coi 
Metro Stars di New York». 


m Una domenica senza calcio- 
mercato, ma con un campione 
che torna nell’italico football e un 
altro che annuncia la sua partenza. 
Anzi, quello che toma in realtà re¬ 
sta. ma è come se fosse un ritorno, 
perché sembrava già venduto, ad¬ 
dirittura era già andato in Inghilter¬ 
ra per sottoporsi alla rituali visite 
mediche. Parliamo di Faustino 
Asprilla: la trattativa per il suo tra¬ 
sferimento dal Parma al Newcastle 
fra non poche polemiche è saltata, 
il colombiano resta al club emilia¬ 


no. E * adiamo anche del milanista 
Roberto Donadoni, che oggi andrà 
negli Usa per preparare il suo futu¬ 
ro in altri lidi calcistici, ovvero nel 
resuscitato soccer «prof» a stelle e 
strisce: proprio oggi l’ex azzurro fir¬ 
merà un contratto con i Metro Stars 
di New York. 

Due personaggi per certi versi 
antitetici, Asprilla e Donadoni, per i 
quali il destino ha voluto nello stes- 
' so giorno, ieri, fissare una tappa 
importante delle rispettive carriere. 
In atmosfere però assai diverse. il 
sudamericano, un «ribelle» prota¬ 


gonista di «notti brave» nella tran¬ 
quilla provìncia emiliana e di vi¬ 
cende giudiziarie nella natia Co¬ 
lombia, ieri, dopo tanto clamore, 
ha saputo che resterà al Parma. Il 
milanista, invece, dopo una carrie¬ 
ra da giocatore «diligente» senza 
grilli per la testa, ha annunciato il 
suo ritiro in punta dei piedi. Quasi 
a voler passare inosservato. 

Iniziamo dal colombiano. La 
travagliata trattativa Parma-New- 
castle è saltata. Secondo i dirigenti 
emiliani c’era un accordo scritto 
per la vendita dell’attaccante suda¬ 
mericano per la cifra di 17 miliardi 
di lire. Ma non se n’è fatto nulla. «11 
Newcastle ha chiesto uno sconto 
sulla cifra già pattuita, la trattativa è 
stata interrotta. Ma non ci rivolgere¬ 
mo alla federazione intemazionale 
per far valere il contratto già stipu¬ 
lato»: con queste parole il presi¬ 
dente del Parma, Giorgio Pedrane- 
schi, ha riassunto i contenuti di un 
incontro avvenuto ieri mattina a 
Milano con i dirigenti del club in¬ 
glese. Il tecnico emiliano Nevio 
Scala, in serata, ha poi aggiunto: 
«Aspirila rientra nei ranghi, deve 


solo autodisciplinarsi». 

Il Parma ha messo così la parola 
fine al caso-Asprilla. Ma alcuni tas¬ 
selli non combaciano. Il Newcastle 
ha rinunciato al giocatore solo do¬ 
po le visite mediche. I giornali in¬ 
glesi nei giorni scorsi hanno scritto 
che il Newcastle avrebbe rifiutato il 
colombiano, perché risultato «co¬ 
cainomane». Il club inglese ha 
smentito. Idem Asprilla. Però, il tra¬ 
sferimento è saltato. Ufficialmente 
per ragioni economiche. Eppure 
già c’era un contratto. La storia 
non convince. Possibile che il Par¬ 
ma, potendo far valere un pezzo di 
carta scritto, si lasci sfuggire così 17 
miliardi, per di più per un giocato¬ 
re che ha fatto più guai che gol? 

Capitolo Donadoni. «Sta matu¬ 
rando una possibilità per il mio fu¬ 
turo - ha detto il milanista - pren¬ 
do la valigia di cartone e parto per 
l’America. Non è una scelta faci¬ 
le...». Al termine della partita con¬ 
tro la Roma, l’ex azzurro ha an¬ 
nunciato il suo imminente trasferi¬ 
mento negli Usa: giocherà nella 
squadra di New York. Per rilanciare 
il soccer, la federazione statuniten¬ 



Faustino Asprilla 


se ha contattato qua e là per il 
mondo nomi importanti del calcio, 
anche se quasi tutti giocatori a fine 
carriera o dintorni. Come appunto 
Donadoni, 34 anni, 59 presenze in 
nazionale, vicecampione del mon¬ 
do, un bel po’ di successi in dieci 
anni di Milan (prima con Sacchi e 
poi con Capello). Del suo trasferi¬ 
mento negli Usa già si parlava da 


Roberto Donadoni 


qualche settimana, ma lui aspetta¬ 
va a pronunciarsi. Forse perché 
sperava di rinnovare il contratto col 
Milan, in scadenza a fine giugno. 
Ieri, però, il giocatore è uscito allo 
scoperto. Annunciando che oggi 
sarebbe volato a New York, per fir¬ 
mare un contratto di due anni, più 
opzione per il terzo, coi Metro 
Stars. i dettagli economici dell’ac¬ 
cordo non sono stati resi noti, ma 


si sussurra che i convicenti argo¬ 
menti dei dirigenti statunitensi sia¬ 
no a base di cifre a nove zeri. Do¬ 
nadoni dovrebbe partire al massi¬ 
mo a fine campionato. Ma non è 
escluso un suo trasferimento anti¬ 
cipato, anche se «dobbiamo prima 
centrare gli obiettivi che abbiamo 
davanti», ha spiegato Donadoni. 
Poi: «E un’avventura che intrapren¬ 
do con entusiasmo». 
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Sport 


totocalcio Due gol al Padova nel giorno della celebrazione 

Il Toro del 2000 
conquista 
il primo «spareggio» 

Torino 2 Padova | 


CAGLIARI FIORENTINA X 
CREMONESE UDINESE X 


LAZIO BARI 1 

MILAN ROMA 1 

NAPOLIATALANTA 1 

PARMA SAMPOORIA 1 

PIACENZA INTER 1 

TORINO PADOVA 1 

ViCENZA-JUVENTUS 1 

PALERMO PESCARA X 

VENEZIA CESENA 1 

CARRARESE EMPOLI 1 

NOCERINA LECCE 1 


MONTEPREMI: L 26780954 842 

QUOTE: 

Ai 13 L 22 772 000 

Ai 12 l 958 100 




COMBINAZIONE 
2 3 4 t 9 13 2S 27 


(2) Cremonese Ud nese 

22 

(4) 

(3) Lazio Bari 

43 

(7) 

(4) Milan Roma 

31 

(4) 

(8) Vicenza Juventus 

2 1 

(3) 

(9) Avellino F Andna 

2 1 

(3) 

(13) Cose n za Verona 

12 

(3) 

(28) S Torres Legnano 

22 

14) 

(27) Pontedera Treviso 

23 

(5) 


MONTEPREMI: Lire 13 796 866 038 
Aglf8 424 518 000 

Al 7 1 564 000 

A» 6 41 400 


DALLA NOSTRA REDAZ ONE 
MICHELE RUOCI ERO 

m FORINO Cresce dt qualità il gio 
co del Torello Grasce la sua voglia 
di battere le dirette mali per h s il 
\ezzd e il Padova scoppia Crasce 
Karic il croato in leasing fiutato 
da Callen per dimenticare tl flop di 
Sukui Hakan che guadagna cento 
Tniliom lordi e viaggia su una Golf 
Volkswagen di seconda m ino 
Ciesce Rizziteli! che di milioni ne 
guadagna seicento 1 anno c che il 
tei na il (uonstiada ad una (ussuos i 
Mercedes se fuori nevica Cresce il 
numero delle presenze di Cr nero 
200 che qualche radioc ranista ci 
ta ancora come tl capitano Giu 
sto lapsus freudiano non c forse 
I anima di questo ritorno granata 
Cresce in solai ita il feeling tra la 
cuna Maraton i e Scoglio che ina 
nella un altra soddisfazione totale 
dopo quella sul Piacenza all esoi 
dio n pinchina Ciesce (lenta 
mente) il faftuiato del botteghino 
Insomm i crescono le diveise ani 
me gianata che blindano con un 
vattoua alla duemillesima gara in 
sene A Chi non cresce è la classifi 
ca che non si schioda dal quart ul 
timo posto retrocessione piena 
Una nube all orizzonte del Toio 
Scoglio sul tema fa I indiano Negli 
spogli itoi mand t segnali di fumo 
Nelle interviste Rai guarda al nsu! 
tato iimasticando il suo proclami 
come un vecchia gomma dal sa 
pore gaiibaldmo o 40 punti o il 
fallimento Un ovvietà espicssu 


Carnato 6 5 

Falcone 6 5 

Cravero 6 5 

Maltagliati 6 

Dal Canto 6 

Bernardini 6 

Angioma 7 

Cristallini 6 5 

Milanese 6 

Rizziteli» 7 

Karic 6 5 

(87 Minaudo) sv 

Ali Scoglio 


(1 Biato 14 Sognano 25 
Mezzano 20 Dionigi) 


come la forza d una canta elettro 
st istic.i davanti alla triade Agroppi 
D Amico De Lauientus Da incorni 
tiaic 

La partita ricca dt episodi e di 
contestazioni Partiamo da queste 
ultime Sublime il gol negato a Cri 
stallini dopo che Boanaiuti aveva 
icspinto sul palo un rigore calciato 
da Rizziteli! Boi jgnino centimetro 
alla mano sostiene a muso duro 
nel contraddittorio con capitan 


Bonaiuti 

55 

Cuicchi 

55 

Nava 

5 

(46 Van Utrecht) 

55 

Giampietro 

55 

(73 Sconziano) 

sv 

Rosa 

55 

Gabrieli 

6 

Nunziata 

6 

bonghi 

6 

Kreek 

55 

(73 Fiore) 

sv 

Amoruso 

5 

Vlaovic 

All Sandream 

55 

(12 Dal Bianco 17 Coppo 
la) 


Rizziteli! che il gì anali e entralo in 
aiea pnma dell t battuta Le riprese 
telev isive gli danno ragione Dieci e 
lode Gli episodi che scaldano h 
temperami a giaci rie fanno pende 
re la bilancia dalla parte del Toro 
che vince anche ai punti Due gol 
stupendo quello d Angioma due 
pali di Karic e Rizzitelli dall alti a 
parte un legno pei il fluidificante 
di fasci r sinistra Gabneli un paio 
di mischie sotto la porta di Carnato 


ARBITRO Bologninodi Milano 6 5 
RETI 10 Rizzitelli 59 Angioma 

NOTE Angoli 8 4 per il Torino Giornata fredda 4 gradi terreno in 
discrete condizioni Spettatori 20 mila di cui 4 885 paganti Al 41 
Rizzitelli ha sbagliato un rigore Ammoniti Nava Cravero e Rosa 



Riaitelli segna la prima rete per il Torino 


Lobera Ansa 


svanite piu giazic al! indecisione 
dei vali V laovic e Amornso che al 
la rapidità della retroguardia «wer 
sana Del testo il Toro ipoteca Uni 
ziale supremazia con due tentativi 
di Milanese (girila di testa al 5 di 
poco alto) t di tlaverò discesa 
solit ma Imi al limite dell area ai 7 
che nessuno asseconda) come a 
d re che nel pomeriggio di riciea 
zionc pi jpno non se ne pai la In 
fatti il li) arma la palombella di 
Rizziteli pilli tirante e moscia 
che sorprende Unterà ciurmi pa 
tavma già soipresa dalla tranquilli 
1 1 con cui Dal Canto ha potuto 
piazzare il suo traversone partendo 
da centrocampo Ln minuto do 
po replica granata nella combina 
/ione Karic Rizzitelli tuo fin ile che 


muore sulla pista d atletica 
E qui il Toro comincia ad andare 
a singhiozzo Pause che Scoglio 
chiama con un eufemismo difetti 
che noi sappiamo A noi sembra 
che il Toio entn in sonno un po 
come quei massoni che chiedono 
I aspettativa alla loro Loggia d ap 
partenenza E la fase nella quale il 
Padova geometrico e pulito nel 
suo modulo 4 4 2 traduce un au 
mento di produttività con una serie 
di battute clonate da lunga gittata 
nell ordine di Gabrieli di bonghi e 
di Nunziata E il Toro 7 Sta a guar 
dare nella migliore tradizione del 
centropiodismo di maniera Una 
tattica di rendita sicura se Rizziteli! 
trasfot masse al 40 quel rigore gua 
dagnato da Angioma steso ad in 


gresso area dall improvvido Giam 
pietra Esito già desunto 
A questo punto Sandrcam iprt 
la stagione degli ivucendamenti 
con I olandese \an Utitchl al po 
sto dello spento Nava Con I mver 
sione di campo invece con il Toro 
che spinge verso la sua curv i Sco 
gito inforca nella sindrome di Pav 
lov Quella che lui def msce un 
condizionamento a sinistra pei la 
posizione della panchina l n i ud 
stante che si npu pone ieri come 
oggi a Genova come a Tonno dal 
la Fossa dei Gnfom all i curv ì Ma 
ratona Consigli rawicin iti che al 
59 offrono ad Angk ma lo spunto 
per un dnbbltng su Bon nut con ti 
ro impossibile in diagomlc Rad 
doppio da cineteca 




* 


* 


TOTIP 


1“ 1)CrownmgC!assic 1 

CORSA 2) Romina Ok _ 2 

2° 1) Plutos Dei 2 

CORSA 2) Pippo Gius X 

3 a 1) Racilia 1 

CORSA 2) Polinomio _ 2 

4 a 1) Owens Cr 2 

CORSA 2) Paloma Speed X 

5 a 1)NoelD Assia 2 

CORSA 2) Pegaso 1 

6 a 1) Mexiganc Gringo 1 MASSIMO FI LI PRONI 

CORSA 2) Sopran Roy 2 

CORSA Eupes Pf 3 

_ Orlon Star _ $ 

MONTEPREMI: Lire 3 324 534 534 
ai 108 12 L 5 378 000 
al 1 630 11 L 356 000 

gl 12 087 10 L 48 000 

Nessun 14 (jackpoi 1581983 933) 


Pioggia 
di rigori: 
eguagliato 
il record 




TRECENTO paline in serie A per 
Fausto Salsano II centrocampi 
sta della bampdoria è alla dodi 
cesima stagione in serie A nove 
con i b ucerchiah tre con la Ro 
ma Ventuno i gol realizzati 
NOVANTA i gol messi a segno 
da Giuseppe Signori in sene A 
( 11 con il Foggia e 79con la ma 
glii della Lazio) il numero un 
dici biancoazzurro e andata in 
rete tredici voile m questo cam 
pionato 8 i centri su calcio di ri 
gore 

In QUATTORDICI partite dirette 
prima dt ieri 1 arbitro Tombolmt 
aveva decretato in totale 7 pe 
naltv In novanta minuti il diret 
toie di gaia marchigiano ne ha 
fischiati I 

NOVE mesi dall ultima vittoria in 
tiasferta dell Inter in campiona 
lo eia il 7 maggio 95 I neraz 


zurri passarono 3 1 a Napoli alla 
30 a giornata del campionato 94 
95 Da quella domenica 5 pareg 
gì lontano da S Siro e 7 sconftt 
te Solo in Coppa Italia I Inter e 
riuscita nell impresa di vincere 
fuori casa è accaduto 1)1 di 
cembre scorso all Olimpico 
contro la Lazio 

NOVE rigori assegnati nelle 8 ga 
re pomeridiane di ieri e record 
eguagliato Nei campionati a 18 
squadre era già accaduto nella 
29 giornata del campionato 88 
89 

Solo SEI dei 9 penalty concessi 
sono stati pero realizzati Han 
no fallito Caccia e Branca (in 
Piacenza Inter) c Rizzitelli (To 
nno Piacenza) 

SECONDO rigore fallito dal Pia 
cenza in campionato Alla sesta 
giornata il 15 ottobre del 95 fu 


tonni a non trasformare un tuo 
dal dischetto decretato da 1 icn 
talangc in Piacenza Sampdorid 

VENTISETTE anni dopo il Vi 
cenza torna a battere la Juven 
tu in casa I tifosi biancorossi 
non gioivano per una vittoria in 
terna sui bianconeri dal 19 otto 
bredel 69 

La DUEMILLE5IMA pattila dei 
Tonno in sene A è stata festeg 
giata dai granata con la quarta 
vittoria stagionale Anche la gara 
n 1000 in sene A coincise con 
una vittoria il 3 marzo del 63 il 
Torino di Bearzot scontissc la 
JuvediSivori ncldeibv Realizzo 
Crippa senior 

DUECENTF.SIMA presenza in 
maglia granata per Roberto Cra 
vera tornato a Torino dopo 
quattio stagioni con la maglia 


della Lazio Otto campionati 
con il Tonno undici reti 
SEDICI gol Con la doppietta su 
rigore di ieri Igor Protti è tornato 
al comando della classifica can 
non ieri Batistuta è staccato di 
due lunghezze Impressionante 
i) cammino di Protti nel 96 6 reti 
in 5 partite Due gol all Inter il 7 
gennaio una alla Juve il 14 una 
al Torino il 28 e due (su rigore) 
ieri alla Lazio 

2ER0 i successi della Roma sul 
Milan da quando Berlusconi e 
diventato presidente del club 
rossonero Soltanto nella gara 
d andata del campionato 87 881 
giallorossi uscirono con una vit 
torta da S Siro ma fu uno 0 2 a 
tavolino per il petardo che stordì 
Tancredi Per il resto diciannove 
partite senza mai prevalere 


quattordici successi pei il Milan 
(7 in trasferta) e o paraggi 
TREDICI i punti di differenza ha 
la Juve campione d Italia del 
l anno scorso e quella di que 
stanno dopo venti giornate di 
campionato Gli uomini di Lippi 
chiusero la terza giornata di ri 
torno con 45 punti dopo il sue 
cesso sul Napoli ( 1 0 icte di Ra 
vanelli) Ieri dopo la sesta scon 
fitta (la quinta in trasferta) la 
Juventus ha 32 punti bolo un 
punto in meno per tl Parma Sei 
per la Roma Consistente attivo 
periIMilan 13 
SECONDO gol in serie A pei 
Alain Boghossian ieri in rate 
contro lAtalanta nel posticipo 
serale II Francese era andato in 
rete il 6 novembre del 94 in Ro 
ma Napoli 1 1 


* K 

RISULTATI 



_ MARCATORI _ T0T0D0MANI 


Cagliari-Fiorentina 

0-0 

SQUADRE 

Punti 

— 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

— 

RÉTI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 



G 

V 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

ng 

Cremonese-Udinese 

2-2 

MILAN 

43 

20 

12 

7 

1 

32 

13 

9 

2 

0 

23 

6 

3 

5 

1 

9 


0 

Lazio-Bari 

4.1 

FIORENTINA 

38 

20 

11 

5 

4 

34 

20 

7 

3 

0 

22 

10 

4 

2 

4 

12 

10 

- 3 



PARMA 

38 

20 

10 

8 

2 

31 

17 

8 

2 

1 

19 

6 

2 

6 

1 

12 

11 

- 3 

Milan-Roma 

3-1 

JUVENTUS 

32 

20 

9 

5 

6 

30 

21 

7 

2 

1 

19 

6 

2 

3 

5 

11 

15 

- 7 

Napoli-Atalanta 

2-0 

LAZIO 

32 

20 

9 

5 

6 

40 

24 

l_L 

2 

1 

34 

ili 

i 

3 

5 

6 

11 

- 8 

VICENZA 

29 

20 

7 

8 

5 

20 

18 

6 

3 

1 

12 

6 

1 

5 

4 

8 

12 

- 8 

Parma-Sampdoria 

Piacenza-lnter 

1-0 

NAPOLI 

29 

20 

7 

8 

5 

22 

21 

5 

3 

2 

10 

7 

2 

5 

3 

12 

14 

- 8 



ROMA 

28 

20 

7 

7 

6 

25 

21 

3 

i— — 

4 

2 

12 

9 

4 

3 

4 

13 

12 

- 8 

l-U 

INTER 

26 

20 

6 

8 

6 

24 

18 

6 

4 

0 

17 

3 

0 

4 

6 

7 

15 

- 10 

Torino-Padova 

Vicenza-Juvenlus 

2-0 

UDINESE 

26 

20 

7 

5 

8 

24 

28 

6 

2 

1 

15 

9 

1 

3 

7 

9 

19 

- 10 



SAMPDORIA 

25 

20 

6 

7 

7 

29 

30 

5 

4 

1 

16 

8 

1 

3 

6 

13 

22 

- 11 

Z-l 

ATALANTA 

25 

20 

7 

4 

9 

23 

32 

4 

3 

3 

14 

13 

3 

1 

6 

9 

19 

- 12 




CAGLIARI 

24 

20 



10 

17 

29 




10 






24 

-13 

tir 
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PIACENZA 

22 

20 

6 

4 

10 

21 

36 

6 

1 

3 

13 

14 

0 

3 

7 

8 

22 

- 14 



TORINO 

21 

20 

4 

9 

7 

21 

31 

4 

4 

2 

15 

12 

0 

5 

5 

6 

19 

- 13 



PADOVA 

18 

20 

5 

3 

12 

22 

33 

4 

3 

3 

17 

14 

1 

0 

9 

5 

19 

- 17 


BARI 

17 

20 

4 

5 

11 

30 

44 

3 

4 

2 

17 

14 

1 

1 

9 

13 

30 

- 16 


CREMONESE 

13 

20 



_iL 



2 

6 





1 


7 20 

















16 reti: photti (Bari) 

14 rati; BATISTUTA (Fiorentina) 

13 rati: signori fl.a 2 oj 
11 retti BIERHOFF (Udinese) 

IO retti CACCIA (Piacenza) CHIESA 
(Sampdoria) 

9 retti VIALLI e RAVANELLI (Juven 
tus) BRANCA (Inter) CASIRAGHI (La 
zo) BALBO (Roma) 

8 retti BAIANO (Fiorent na) OTERO 
(V cenza) 

7 retti OLIVEIRA (Cagliari) GANZ (In 
ter) ZOLA (Parma) MORFEO (Ata anta) 
AMORUSO N e VLAOVIC (Padova) 


11.2-1996 ORE 15 OO 

ATALANTA MILAN 
BARI PIACENZA 
FIORENTINA PARMA (20 30) 
INTER NAPOLI 
JUVENTUS CAGLIARI 
PADOVA VICENZA 
ROMA CREMONESE 
SAMPDORIA TORINO 
UDINESE LAZIO 
LIVORNO TERNANA 
BENEVENTO CASTROVILLARI 
MATERA GIULIANOVA 
TARANTO FPOS1NONE 


PROSSIMI TURNI 


11-2-1986 ORE 19.00 

ATALANTA MILAN 
BARI PIACENZA 
FIORENTINA PARMA (20 30) 
INTER NAPOLI 
JUVENTUS CAGLIARI 
PADOVA VICENZA 
RONIA-CREMONESE 
SAMPDORIA TORINO 
UDINESE LAZIO 


18-2-1996 ORE 15 OO 

CAGLIARI SAMPDORIA 
CREMONESE FIORENTINA 
LAZIO ROMA (20 30) 

MILAN BARI 
NAPOLI JUVENTUS 
PARMA PADOVA 
PIACENZA ATALANTA 
TORINO INTER 
VICENZA UDINESE 


I 
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Sport 


_ ABQRQQ_CAMPQ- _ _ 

Hodgson: «Dispiace 
perdere al 95’ 
su caldo d’angolo...» 



_ EURQFQOTBALL __ _ 

Atletico e Newcastle: 
la corsa continua 


Toldo (CagHarl-Florentlna): 

Abbiamo gtot ito sotto tono e 
quella parata su Olive»a e stato un 
intervento difficile ma se avesse 
scollato sarebbe stata una beffa 
Baiano (Cagliari-Fiorentlna)* 

\ o lev amo vintele ma non ei sia 
mo espressi ai soliti livelli Un Rui 
C osta giu di tordi } Veramente og 
gì davamo in parecchi sotto to 
no 

Trapattoni (Cagliarl-Fiorenti- 

na). Dopo tie partite eravamo a 
/ero mentie oggi abbiamo 4 pun 
ti Già questo sta ad indicate che 
i è stata una svolta La risposta 
dell 1 squadi i e confortante 
Zaccheroni (Cremonese-Udine- 
se): Li mia espulsione 7 C la prt 
ma volta I arbitro ha ammonito 
Battisi » » e gli ho detto che non 
eio d accordo Ho solo segnalato 
al signor Cintiripim che I Udinese 
non c il Milan e non può contare 
su 40 giocatori lo domenica pros 
sima avrò Battistim squalificato e 
sono in difficolta Purtroppo I arbi 
tro ha preso m ile questa mia af 
fernwtonct mi ha espulso 
Simoni (Cremonese Udinese). 
«Abbiamo giocato male sopiat 
tutto nel primo tempo L Udinese 
meritava qualcosma in piu ma e 
stato premiato il nostro orgoglio 
Prottl (Lazlo-Bari): Si mi sono 
sfilato la maglia e volevo uscire 
dal campo dopo il secondo ngoie 
dato alla Lazio E stato solo un at 
timo di rabbia Quanto ai rigori 
quelli a f ivore c contro vorrei ave 
re le idee piu c hiare c sicuramente 
rivedrò le azioni m questione alla 
moviola 

Fascettl (Lazio-Bari)’ Episodi 
come quelli di oggi possono tra 
mortile anche un toro Fosse finita 


4 4 non avremmo rubato nulla 
Comunque non c hieduemi se era 
il caso di designale Tombolini pei 
questa pattila 

Signori (Lazio-Barl) 1 arbitio 
Ci sono dubbi su tutti c qu litro i n 
goti quindi nessuno si può li 
mentare Tutto sommato ha pa 
reggiatoi conti 

Mazzone (MHan-Roma) Capei 
lo verrà alla Roma 0 Non venga da 
solo Chieda e si faccia compiale i 
tie giocatori che gli servono visto 
che lui e il Mazzone dei ricchi Ab 
biamo sbagliato cose impoitanli e 
la difesa che fino a poco tempo f i 
eia un punto forte eh questa squa 
dra ultimamente lo e molto me 
no 

Capello (Mi lan-Roma) La Ro 

ma mi e molto piaciuta Specit 
nel pi imo tempo ci ha creato mol 
ti problemi Mi si diee ehe Baggio 
non abbia giadito la sostituzione 

10 devo f are le scelte Ho visto che 
soffi ivamo in una zona del campo 
e ho provveduto 

Weah (Mflan-Roma)* Il Sudafri 
ca ha vinto la Coppa d Afnca Una 
vittoria molto importante anche 
per I immagine di quel Paese II 
vantaggio su Fioientina c Palma c 
importante ma il eampionato e 
ancora lungo e difficile 
Erlksson (Parma-Sampdoria) 

11 risultato piu giusto era il paieg 
gio Soprattutto nel secondo tem 

o abbiamo schiacciato il Parma 

miei giocatori mi hanno detto 
ehe e erano tre ngori pei noi l n 
altro episodio forse va chiarito 
Benarnvo nel finale ha rotto il 
labbro a Sacchetti 
Scala (Parma-Samp) Felice di 
aver vinto una partita ehe ci hi 


presentato delle grosse difficolta 
Questi tre punti sono importdnhs 
simi 

Zola (Parma-Samp): Non e sta 

ta una partita brillantissima ma 
abbi imo vinto e questo e quello 
che conta peiche non possiamo 
concedete ultenori vantaggi al Mi 
lan 

Bertarelli (Parma-Samp)* Incu 
bo finito dopo che nel pnmo tui 
no di Coppa - stagione 94 - mi 
se ontiai col portiere norvegese del 
Bodoe Un ginocchio distrutto un 
primo intervento e poi un secoli 
do pu lunediare al gravissimo 
trauma E una grande giornata per 
me anche se ho giocato solo dieci 
minuti 

Hodgson (Piacenza-tnter). Sia 

rito tutti molto delusi per la scon 
fitta che dovevamo evitare Fa rab 
bia perdere al 95 su un calcio 
d angolo Non c entra affatto la 
forma fisica Di diverso purtrop 
po ci sono solo i multati In setti 
mana analizzeremo con calma la 
situazione 

Caccia (Placenza-lnter) Ho 

sbagliato il rigore ma per fortuna 
abbiamo giocato una gran partita 
e la vittona ne e il giusto premio 
Scoglio (Torlno-Padova): Il no 
stro obiettivo e arnvare a 40 41 
punti e non guardiamo la classili 
ea Lo faremo solo tra quattio do 
meme he per valutare la nostra po 
sizionc Ciò che nu inteiessa e 
avi r visto la mia squadra vincere 
con una buona postazione 
Sandreani (Torino-Padova)* Ciò 
che preoccupa di piu sono i cali di 
tensione nei momenti cruciali 
Dobbiamo voltare pagina subito 
non c e tempo pei piangersi ad 


L allenatore dell'lnter Roy Hodgson 


dosso 

Lippi (Vicenza-Juventus) Evi 

dentemuite non c I anno giusto 
Nello scoi so campionato partile 
come questa riuscivamo a vincer 
le Sull episodio del rigore i ragaz 
zi nn hanno giurato che Rampulla 
non ha toccato Otero il secondo 
gol c stato propiziato da una sci 
volata di Carré ra Pei il resto ab 
biamo attaccato solo noi 
Vialii (Vicenza Juve)* Onore ai 
piu forti hanno meritato di vince 


Farmacci/Ansa 


re Da parte nostra c e mancata un 
po di freddezza nel finale ma di 
fatto la partita era già compromes 
sa 

Guidolin ( Vicenza-Juve)* E stata 
una bella partita tra due squadre 
che hanno cercato entrambe la 
vittoria Credo che il successo sia 
meritato se non altro perche all i 
mzio della ripresa siamo scesi in 
campo con in cattiveria di chi sta 
perdendo Abbiamo realizzato il 
2 Oc sfiorato il terzo gol 


■ Week end europeo a due fac 
ce per il calcio da un lato il New 
castìc e 1 Atletico Madrid in Inglul 
terra e in Spagna continuano la 
loro marcia nel frattempo in Fran 
eia i sedicesimi di finale hanno fat 
to registrare una moria di squadre 
di prima divisione 
Inghilterra la centesima rete in 
prima divisione di Les Ferdinand 
ha consentito al Newcastle di supe 
rare lo Sheffield Wednesday e alla 
squadra di Keegan di ottenere il 
quindicesimo multato utile conse 
cutivo 11 Newcastle mantiene quin 
di intatto il suo vantaggio sul Man 
Chester United andato a vincere 
sul campo del Wimbledon per 4 2 
una gara che aveva un sapore par 
ticolare per Eric Cantona tornato a 
giocare in quel Selhurst Park dove 
un anno fa colpi un tifoso del Crv 
stai Palace gesto che gii costò una 
lunghissima squalifica Cantona ha 
festeggiato I avvenimento con una 
doppietta sotto gli occhi del padre 
giunto a Londra per I occasione 
Pareggio senza reti tra Liverpool e 
1 ottenham mentre I Aston Villa ha 
superato con un netto 3 0 il Leeds 
Trascinato dalle reti di Shearer il 
Blackburn si riaffaccia nelle zone 
alte della classifica ieri il canno 
mere dei Rovers ha siglato i tre gol 
con cui la sua squadra ha superato 
il Bolton Questa la classifica dopo 
25 turni (Newcastle e Tottenham 
una gara in meno) Newcastle 57 
Manchester Utd 48 Liverpool 46 
Aston Villa e Tottenham 42 Black 
bum 41 

Francia* una simile debacle era 
difficile immaginarsela Ben sette 
squadre di puma divisione sono 
state eliminate dai 16 mi di finale 
della Coppa di Francia In tre 
(Martigues Bordeaux e Saint 
Etienne) sono state battute addir» 
tura da compagini di terza divisio 
ne ( rispettivamente Thouars Tou 


lon e Nimes) Per altre tre squadre 
(Metz Cannes c Nizza l I elimina 
zione c giunta ad opera di forma 
zioni di seconda divisione (Caen 
Sochaux c 1 avai) Il Nantes invece 
e stato eliminato dal Monaco nel 
I ultimo scontro tra squadre di pri 
m ì divisione offerto da questo tur 
no Lo Strasburgo ha dovuto rie or 
rere ai rigori per avere ragione dei 
dilettanti del Poissy cosi come ha 
dovuto fare il Lille per eliminare il 
Nancy {2 divisione) Nessun pio 
blema per il Paris Saint Germain 
che ha battuto per 2 01 Angers (2 
divisione) 

Spagna I Atletico Madrid conti 
nua il suo cammino verso un titolo 
che nessuno alla vigilia avrebbe 
sperato di conquistare I bianco 
rossi nell ultimo turno hanno supe 
rato lo Sporting Gijon per 2 1 gra 
zie alle reti di Pantic e Cammero 
Con il Barcellona impegnato nel 
posticipo le altre inseguitoci han 
no realizzato risultati alterni LE 
spahol e stato fermato sullo 0 0 al 
Sarria dalla Reai Sociedad Succes 
so in trasferta a Menda per il San 
tiago di Compostela 2 0 il risultato 
finale con reti di Chnstensen e Pa 
nagua Secca sconfitta per il Valen 
eia (4 1 dai Saragozza ; mentre il 
Reai Madrid ha superato per 4 2 il 
Betis Questa la classifica dopo 25 
giornate (Barcellona una gara in 
meno) AtMadud58 Espanol 47 
Barcellona c Santiago 46 Valencia 
45 Rcal Madrid 42 
Olanda* e sfato il maltempo il vero 
protagonista della 22 rf giornata del 
campionato olandese Sono state 
rinviate le partite sia dell Ajax che 
del Psv Findhoven e I unico risulta 
to di un certo interesse da registra 
re e il successo per 2 U del Feve 
noord sul Roda Questa la classifi 
ca dopo 22 giornate (tra parentesi 
le gare giocate ) A)ax 53 (20) Psv 
Eindhoven 50 < 20) Feyenoord 38 
(21) Tilburg33 (20) □ LoM 
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Nella sfida 
Galeazzi-Mosca 
sconfitti solo 
gli spettatori 


LORENZO M «RACLE 


m A prima vista e daweio una 
simpatica tiibu e Quelli che il 
calcio... I ha soprannominata 
Isola Granata Zanetti Del testo 
una famigli i composta da padre 
selle figli e un numero imprecisato 
di generi e nipoti che « i recano in 
sieme allo stadio e quel tifo che tut 
ti \oircbbcio uvedere (o vedere 
piu spesso) in tribuna Peccato 
che I ingegner Zanetti non piu laidi 
di due settimane fa era già appai so 
in televisione mostrandosi assai 
meno affabile e guadagnandosi le 
antipatie di milioni di spettatori A 
MI manda Lubrano infatti 
I mg Zanetti (che e sottosegietano 
allìndustna) ha difeso i spadì 
tratta le ragioni dell Enel nell i ben 
nota questione delle tanffe che a 
detta delle associazioni dei consu 
malori di tutte le associazioni dei 


consumaton nascondono qual 
che inghippo per cui i cittadini ita 
liam da qualche anno pagano piu 
di quel che dovrebbero 

Allora forse Fazio leu avrebbe 
fatto bene a ricordarsi di quell epi 
sodio e approfittando dell euforia 
dell ingegner Zanetti per il succcs 
so del suo Tonno non sarebbe sta 
ta fuori luogo qualche domanda su 
quel tema Tanto per non dimenti 
care quelli che poi sono ì problemi 
su cui ci si confronta passati quei 
novanta minuti 

Un occasione mancata un gol 
fallito in una partita (Quelli che il 
calcio. . ) condotta len particolar 
inentt bene de! resto la trasmis 
sione di Fazio ricorda un po le ce 
ne Ha amia Ogni tanto si creano 
delle condizioni per cui la serata n 
sulta piacevolissima le stesse per 


sone in un altra cena magari si 
annoiano a morte Lo stesso acca 
de a Quelli che il calcio... forse 
nona si annoia mai ma ogni tanto 
ci si diverte un po di piu len si e 
fatta notare per il suo splendido 
lessico la signora Brosio ormai no 
ta tifosa milanista II suo vocabola 
no e davvero ucchissimo e quan 
do viene chiamata in causa e dav 
vero un piacere ascoltare come si 
sviluppa il suo discorso Magari 
tanti giornalisti televisivi (e non so 
lo) avessero la sua propneta di lin 
guaggio' 

Invece poche ore prima di 
Quelli che il calcio., va in onda 
su Italia ! una trasmissione (Gui¬ 
da al campionato i in cui Maun 
zio Mosca si produce in una per 
formance che ha qualche termine 
di paragone solo nell orrido sipa 


netto che precede Novantesimo 
minuto la f nta macchina della ve 
nta con Angela Cavagna nel ruolo 
di infermiera meriterebbe di esse 
re videoregistrata Con due scopi 
anzitutto per mostrare come non si 
fa una trasmissione poi per met 
tere agli atti tutto ciò che dice Mo 
sca e verificarlo poi con quanto ac 
cadrà Una percentuale di succes 
so del 10° sarebbe già uno straor 
dinano nsultato eppuie Mosca 
continua a dire quello che dice 
con Piccinini che assume tutto per 
oro colato 

Anche ieri a Stadio sprint gli 
unici momenti di qualche interesse 
li ha offerti Carlo Mazzone I alle 
natore della Roma uno dei miglio 
n comunicaton della serie A si e 
prodotto in uno sfogo sulle difficol 
ta del suo attuale momento proles 
sionale Certo Mazzone non si 


esprime con lo stesso vocabolario 
della signora Brosio ma e una pei 
sona sincera e per questo e 1 uni 
co tra gli allenatori di sene A che 
sa farsi ascoltare 
Pero tornando a Mosca e alle 
sue esibizioni da macchina della 
verità va detto che sono assai me 
no fastidiose nspetto ai cinguettìi 
della Vemer ai cori di Fontana al 
dondolio inutilmente idiota che 
fanno da prologo a Novantesimo 
minuto Non si capisce perche in 
tanti siano pronti a scandalizzarsi 
per le esibizioni di Casella e inve 
ce passi praticamente sotto silen 
zio questo autentico insulto alle m 
telligenze che a cadenza settima 
naie riesce a toccare il fondo su 
perarlo per andare piu in basso e 
oltrepassare i limiti sin qui toccati 
dalla tv spazzatura Non lo spetti 


nate 1 1 urletto della Vemer che fin 
ge di proteggere i capelli di Galeaz 
zi e ormai un appuntamento fisso 
Se e giusto censurare Casella (in 
un imbarazzante e ripetitivo gioco 
delle parti per cui adesso non re 
sta che attendere ia prossima esibì 
zione e le prossime scuse che suo 
nano tanto finte della Vemer) 
sembrerebbe altrettanto giusto 
censurare questo spettacolo Ma 
intanto finche non se ne accorge 
L Osservatore Romano la cosa an 
dra avanti 

Meglio ripensare alle immagini 
di Nelson Mandela con la magliet 
ta della nazionale sudafricana che 
balla insieme ai tifosi peccato che 
ne vogliono molte di queste imma 
gim per ripagare gli spettatori delle 
olfese che ogni domenica Galeazzi 
& Vemer gli riservano 








'CLASSIFICA 





RISULTATI E CLA SSIFICHE 


ANCONA-FOGGIA 

3-0 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 

f \ «f GIRONE A 


GIRONE B 

AVELLINO F ANDRIA 

2-1 



Giocate 

Vinte 

Pan Perse 

Fatte 

SuDite i 

inglese 

Monza 2 1 Carpi Spezia 2 0 Carrarese Empoli 2 0 Lef C di Sangro Savoia 2 3 Gualdo Atl Catania 0 0 Juve 
fe Massese2 2 Prato Modena 2 0 Pro Sesto Ravenna 1 Stabia Ischia 0 0 Nocerma Lecce 2 0 Nola Acireale 

1 Saranno Montevarchi 2 0 Spai Como 11 10 Sora Chiet(3 0 Trapani Lodigiani 1 1 

BOLOGNA-SALERNITANA 0 0 

CESENA 

34 

22 

9 

7 

6 

29 

20 

- 8 

BRESCIA-LUCCHESE 

1-1 

VERONA 

34 

22 

9 

7 

6 

24 

20 

- 8 

CLASSIFICA: Ravenna 40 Empoli 39 Spai 37 Monza CLASSIFICA: Lecce 39 Castel di Sangro 38 Ascoli 
35 Montevarchi e Fiorenzuola 32 Modena e Prato 29 35 Gualdo 33 Nocerina 31 Ischia Trapani e Sora >9 

Como e Saranno 28 Carni e Carrarese 27 Alessandria Casarann 27 Siena Pfì Savoia Acireale Ah Caia 

CHIEVO-REGGINA 

COSENZA-VERONA 

PALERMO-PESCARA 

2-0 

1-2 

PESCARA 

33 

22 

9 

6 

7 

28 

28 

- 9 

BOLOGNA 

32 

22 

7 

11 

4 

19 

15 

- 8 

23 Massese e Bresceilo 21 Pro Sesto 18 Lette 14 Spe nia Lodigiani 23 

*ia Mnnlcruarrhi Carni Primn Aloccanrlna Macca Thiiati 17 Icnhia ' 

Nola 21 Juve Stabia 20 Turris 18 

PERUGIA 

32 

22 

8 

8 

6 

27 

23 

- 9 

se e Lette una partita m meno 

in meno 

1-1 

ANCONA 

32 

21 

10 

2 

9 

32 

26 : 

-10 

PROSSIMO TURNO 18/2/96: Como Carrarese PROSSIMO TURNO 18/2/96: Acireale Sora 

PERUGIA-REGGIANA 

2-1 

REGGIANA 

31 

22 

8 

7 

7 , 

21 

21 

- 9 

Empoli Prato Fiorenzuola Ravenna Massese Carpi Ascoli Juve Stabia Atl Catania Casarano Gualdo 
Modena Alessandria Montevarchi Pro Sesto Monza Traoani Ischia Nola 1 ecce C. di sanorn 1 oHimam 

PISTOIESE-GENOA 

0-0 

PALERMO 

30 

22 

6 

12 

_u 

16 

17 

- 9 

Lette Spai Bresceilo Spezia Saronno 

Savoia Siena Nocerma Turris Chieti 

VENEZIA-CESENA 

1-0 

VENEZIA 

30 

22 

7 

9 

6 

18 

20 , 

-10 






GENOA 

30 

22 

8 

6 

8 

34 

31 

-11 

GIRONE A 

RISULTATI: Cremap Pro Patr a 1 1 
Lumezzane Palazzolo 3 2 Novara Lecco 

GIRONE B 

RISULTATI: Giorgione Forlì 2 0 
Imola Cecina 3 1 Livorno Permana 

GIRONE C 



COSENZA 

29 

22 

6 

11 

5 

25 

23 

-10 

RISULTATI: Astrea Taranto 2 0 
Avezzano Catania 2 0 Biscegl e Bat 
tip i 1 Castrov Catanzaro 10 Gu 
lan Albanova 1 1 Prosinone Viler 
bese 2 0 Marsala Fasano 0 1 Mate 
ra Benevento 1 2 Tram TeramoO 1 
CLASSIFICA: Pros none 44 Giulia 

PROS. TURNO 

SALERNITANA 

27 

22 

6 

9 

7 

19 

17 

-10 

0 0 Ospitai Cittad 1 0 Pavia Tempio 1 1 
PVercel i Alzano 0 2 Torres Legnano 2 

2 Valdagno Soibiat 0 2 Varese Olbia 1 

2 1 Ponted Treviso 2 3 R mini Pon 
sacco 1 0 Sandonà Fano 1 1 Terna 

■■■■■■■ 

■■R 1 

BRESCIA 

27 

22 

7 

6 

9 

27 

24 

-14 

na B Lugo 2 2 Tr esima Tolent 10 

V s Pesaro Centese 4 3 

18-2-96 ORE 15 00 

CESENA-ANCONA 


LUCCHESE 

26 

21 

5 

11 

5 

19 

22 

- 9 

0 

CLASSIFICA: Lumezzane 44 Torres 

39 Novara e Pro Patria 36 Lecco 33 Alza 
no 32 Cittade Varese e So b at 29 Pa 
via 27 Tempio 26 Olbia 24 Pro Vercelli 

CLASSIFICA: Treviso 44 Livorno 


REGGINA 

26 

21 

6 

8 

7 

21 

29 

-12 

42 Ternana 38 Triestina 36 Ponsac 
co 32 Giorg 30 Rimmi e Vis Pesaro 

nova 41 Avezzano 38 Albanova 33 
Viterbese e Castrov 32 Matera e Ca 
tan a 30 Catanz e Teramo 28 Taran 
to e B scegl e 27 Benevento 26 Bat 
t p e Astrea 24 Fasano 17 Marsala 

F ANDRIA PALERMO 
FOGGIA AVELLINO 
GENOA-PERUGIA (17/2) 


F. ANDRIA 

26 

22 

6 

8 

8 

24 

25 

-13 

29 Sandonà 28 Fermana 27 Ponte 
dera 25 Forlì 24 Imola 23 B Lugo e 
Fano 22 Tolentino 21 Cecina 14 


FOGGIA 

26 

22 

6 

8 

8 

17 

24 

-13 

22 Valdagno 21 Cremap e Legnano 19 
Ospitai 18 Palazzo o 10 Lumezzane e 

LUCCHESE PISTOIESE 
PESCARA-CHIEVO 

REGGI ANA-COSENZA 


AVELLINO 

26 

22 

7 

5 

10 

24 

30 

-15 

Pav a 1 gara in meno 

PROSSIMO TURNO 11/2/9S: 

Alzano-Valdagno Cittad Lumezzane No 

PROSSIMO TURNO 11/2/96: 

12 Tram 10 

PROSSIMO TURNO 11/2/96: 

Astrea Catanz Avezzano Bisceghe 
BattipTram Benev Castrov Cata 
n a Marsala Matera Giuol an Ta 
ranto Fros none Teramo Fasano Vi 
terbese Albanova 


CHIEVO V. 

25 

22 

4 

13 

5 

19 

19 

-12 

Centese Cecina Fano Giorg Fer 
mana Imola L vorno Ternana Pon 

REGGINA BOLOGNA 
SALERNITANA VENEZIA 


PISTOIESE 

17 

21 

3 

8 

10 

18 

27 

-17 

vara Ospitai Olbia Legnano Palazzolo 
Lecco Pro Patria Torres P Vercelli Ore 

sacco Ponted S Dona Rim ni To 
tentino Baracca L Treviso V Pesa 

VERONA BRESCIA 


1 Ancona Lucchese Pisto ese e Reggina una partita in meno 1 

map Solbiat Pavia Temp o Varese 

ro Triestina Forlì 
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Sport 


I bianconeri si arrendono alla squadra di Guidolin e abbandonano le residue speranze di scudetto 


A fine partita 
diverbio tra Vialii 
e il presidente 
Dalle Carbonare 

Fine partita con lite per Viali! e (I 
presidente del Vicenza Dalle 
Carbonare Dopo il fischio finale 
I attaccante delia Juve se I e presa 
con U dirigente veneto, restando 
comunque sul piano verbale Viali! 
si e lanciato verso la panchina dei 
Vicenza, inveendo contro Delle 
Carbonare a calmare gli animi ha 
provveduto il guardialinee, mentre l 
due guadagnavano (ben distanziati 
I uno dall altro) la stradadegli 
spogliatoi Questa la ricostruzione 
dei fatti compiuta dagli interessati 
Anzitutto Gianluca Vialii che taglia 
corto Pensavo fosse un tifoso, 
continuava a saltare in campo 
«Stavo andando verso la curva e 
Vialii si è messo davanti ,ha 
spiegato invece Dalle Carbonare 
Tra i due comunque c e stata una 
riappacificazione in sala stampa 
Molto contestato il rigore 
concesso al Vicenza Non ho 
assolutamente toccato Otero - 
dice il portiere Rampulla - e stato 
lui a franarmi addosso e poi 
simulare il fallo- Versione 
completamente opposta quella 
dell uruguaiano II portiere mi ha 
sgambettato, I arbitro era vicino e 
non ha avuto il minimo dubbio nel 
concedere il penalty» 



Ravanelli e Mendez in azione a Vicenza 


Franco Da a Pozza Ap 


Juve: a Vicenza si scende 


Fine della corsa: la Juventus scende alla stazio¬ 
ne di Vicenza e s’inchma alla squadra di Guido- 
lm. 1 veneti salgono al sesto posto della classifi¬ 
ca. 1 bianconeri possono ormai riporre le spe¬ 
ranze di scudetto. 


m Mt MS ZA binila la partila Lippi 
da un occhila alla classifica 
Vuote la lesta Undici punti dal 
Milan sono davvero tanti siamo 
molto lontani Fucato perche 
questa luu mi ri piaciuta e loio 
hanno sfruttato due episodi spora 
dici il rigoio che non c eia e lo su 
votone di Carrera in occasione del 
taddoppio La partita c stata cquih 
btcita solo por il pomo quarto d o 
in poi abbiamo fatto di tutto per 
segnare ma e difficile riuscirci da 
vanii a una squadra che si difende 
In dicci davanti all area Fumee 
sco Guidolin c nelle vicinanze 
Sente il commento sulla partita 
dell allenatole bnriconeio Som 
de Fuori dal campo tra Vialii t il 
presidente del \icenzd Pieraldo 
Dalle Carbonare sono state sunti! 
le parole glosse c tanta voglia di 
venire alle mani 

Mister Guidolin anche lei e in 
vena di litigare 7 Non ci penso 
nemmeno Lippi avra espresso le 
sue valutazioni ma non credo che 
la pensasse cosi sul nostio due a 


zero e dopo il terzo gol sfiorato d i 
Olcro Gli episodi 7 Certo ci sono 
stati Ravanelli ha segnato su un 
nostro errore a centrocampo Tia 
Vicenza e Juve finisce dunque co 
si in campo con un espulsione i 
testa e la clamorosa lite tia Vialii c 
Dalle Carbonare in sala stampa 
con dtchiaiazioni diametralmente 
opposte Un altro esempio 7 Arrisa 
Otero Siamo da Uefa e il ngorc 
eia netto» Rampulla gli e i fianco 
Alle parole dell uruguaiano som 
de con simpatia c poi diet Ma 
non scherziamo Juve e Vicenza 
sono in disaccordo su tutto persi 
no sul gol segnato dai bianconeri 
Per I arbitro e per i giocatori jmen 
tini è di Ravanelli per il portiere 
Mondmi e un autorete di Bjotk 
lund A parole quindi ognuno lira 
acqua al pioprio mulino et rcando 
di minimizzare al massimo gli 
eventuali menti del rispettivo avver 
sano 

La verità 6 che la Ime volo\ i a 
tutti i costi vincere e il Vk enz x non 
voleva assolutamente pude re 


Vicenza 

Mondtni 
Mendez 
Bjorklund 
Lopez 
Grossi 
(78 Amerini) 

Rossi 

(68 D Ignazio) 

Viviani 
Maini 

Lombardmi 
Murgita 
Otero 
(84 Belotti) 

All Guidolin 
(22Brivio 23 Ambrosetti) 


Juventus 


Rampulla 

6 

Torricelli 

5 

(46 Lombardo) 

55 

Ferrara 

5 

Carrera 

45 

Pessotto 

5 

Di Livio 

6 

Conte 

55 

Jugovic 

55 

Del Piero 

6 

(89 Peruzzi) 

s V 

Viali) 

5 

Ravanelli 

6 

All Lippi 


(20 Vierchowod 

14 De 

schamps 21 Padovano) 



1 


ARBITRO Messina di Bergamo6 
RETI 18 Otero (rigore) 47 Murgita 66 Ravanelli 
NOTE Angoli 7 0 per la Juventus Spettatori 19 894 per un incas¬ 
so di 1 043 195 000 lire record per lo stadio vicentino Espulsi 
all 82 Lombardmi per fallo da ultimo uomo su Vialii all 89 Ram 
pulla per gioco non regolamentare e il presidente del Vicenza 
Dalle Carbonare per proteste Ammoniti Lopez Jugovic Rossi e 
Grossi 


I ha spunt ita il Vicenza che con 
ferma il suo ruolo di ammazza 
grandi Ma non t questo il titolo 
che ci interessa spiega Sergio Gì 
sparin dire Uore generale della so 
cu. M bidrK oiossa - ma bensì vede 
ic la nostia capacita i reggere il 
confronto con queste grandi e la 
nostri glande freschezza atletica 
E piopno qui sta >a chiave dell in 
contro e non a i aso la società vi 
cc ntin ì hi già rinnovato il contrai 
lo anche al proprio pieparatore il 
letico Addio Di «mante 


La Juve ha sofferto moltissimo il 
gran ritmo dei biancorossi e si tro 
vava spesso ni I cambio di marcia 
o nella mutati situazione di gioco 
in mfenonta numerica Mento dei 
vicentini certo ma anche della 
giornata di scarsa vena della retro 
guardia biam.onera schierata in 
perfetta linea c non come in altre 
occasioni a scalare In questo mo 
do la iuve ha guadagnalo molti 
fuougioco ma ha preso il gol il 
primo Murgita mette il centro per 
Otero Ferrara sbaglia I intervento e 


dietro di lui c c solo Rampulla che 
in uscita stende I uruguai ino Per 
I arbitro e rigore che Otero realizza 
con freddezza Nella ripiena Lippi 
inserisce Lombardo e Di I ivio si ri 
Uova a fare il terzino II Vjctnza rin 
grazia e dopo appena 3 minuti va 
in gol Oteio smarca con un lungo 
lancio il lontano Rossi che mette 
forte al centro Carrera se vola un 
po Murgita è < omunque solo c da 
pochi metri insacca Al 56 il Vicen 
za potrebbe persino fare tris Mur 
gita passa in profondità « Olcro la 
sciato ancora una volta scilo pion 
to il tiro ma e bravo Rampulla a pa 
rare in uscita tempestiva 
Il Vicenza da la sensazione di 
poter fare ciò che vuole di questa 
Juve e invece al b6 ptende il gol 
Maini gigioneggia troppo a centro 
campo a spese di Vialii Jugovic ne 
approfitta ed c lesto a lanciate 
dentro I area Ravanelli Isotta sicu 
ra ed e due a uno Da questo mo 
mento i bianconeri iniziano a pre 
mere senza però create vere occa 
siom da rete All 81 Lombardim 
viene espulso perche ultimo uo 
mo atterra \ talli lanciato a rete 
All 89 imece finisce negli spoglia 
toi Rampulla perche piende la pai 
la con la mano fuori dall alea Nel 
concitato recupero la tensione 
emotiva e evadente Viali» t Dalle 
Carbonare si mettono a litigare tut 
ti protestano per un qualcosa Alla 
fine Lippi guarda la classifica e 
scuote la testa Cosi fa anche il Vi 
ccnza e si ntrova sesto e in piena 
zona Uefa 


le Pagelle 


Bjorklund-Lopez, centrali insuperabili 
Ravanelli, di positivo ce solo il gol 


Mondini 6: Un paio di buoni in 
ferventi su Ravanelli in uscita 
tempestiva e su Conte devian 
do in tuffo un forte tiro da fuori 
area Incolpevole su) gol Per il 
resto ordinaria ammimstrazio 
ne 

Mendez 7. toccato duro nel pri 
mo tempo ha concesso a Del 
Piero pochissimi palloni Non 
contento di aver rid mensiona 
to I erede di Roberto Baggm 
ha pure spinto in avanti senza 
sosta 

BJiorklund 7,5. insupeiabile mai 
una sbavatura non ha conces 
so nulla Non e personaggio 
e quindi non finisce mai sui 
giornali ma in campo c e ec 
come 

Lopez 7’ con lo svedest forma 
una coppia difensiva centrale 
di tutto rispetto tra le migliori 
del torneo II Vicenza infatti 
prende pochi gol e una rag io 
nec o 

Grossi 7 Di Livio ha giocato me 
glio nella ripresa quando cioè 
si c messo a fare il terzino lon 
tano dal tenace terzino bianco 
rosso e questo spiega tutto 
Forse poco elegante ma quan 
do si mette alle costole di qual 
cuno Dal 78 Amerini 6: do 
veva tamponare a centiocam 
po e cosi ha fatto 

Rossi 7* mai fermo ha spesso e 
volentieri saltato il suo diretto 
avversario Pessotto mandan 
do al centro innumerevoli pai 
Ioni uno dei quali nella riprc 
sa determinante Sembra aver 
superato il momento di crisi m 
cui era piecipilato qualche 
partita fa Dal 68 D'Ignazfo 6: 
rientra in campo dopo oltre 5 
mesi di assenza per un brutto 
infortunio e questo basta Un 
assaggio al pallone per tornare 
a sentirsi utile 

Viviani 6,5 di fronte aveva fugo 
vie e non gli ha fatto fare gran 
che In piu assieme al compa 
gno Manu ha fatto barriera a 
centrocampo concedendo 
qualcosa solo nel finale 

Maini 7: vale il discorso di Viviam 
con qualche bella apertura in 
piu Certo il gol juventino na 
si e da una sua leggerezza Ma 
è I unico peccato e se e co 
me e uno solo e perdonabile 

Lombardini 6,5: sulla fascia non 
ha avuto particolari problemi 
Anche contro la Juve il solito 
Lombardmi uno stantuffo ve 
loce in contropiede efficace in 
copertura quando serve 

Murgita 7: Ferrara se lo sara so 
guato tutta la notte Presente in 
ogni azione agile nonostante 
la stazza fisica beila intesa con 
Otero realizza pure un gol si 
può chiedere di piu ? 

Otero 7- bello incontenibile ridi 
coiizza i! suo marcatore Carré 
ra 1 uruguaiano e sempre piu 
ambientato nel campionato 
italiano e di pari passo c, f find il 
feeling con il gol Ne segna 
uno su rigore che e stato bravo 
a procurarsi e potrebbe pure 
segnarne un altro Dall 83 Be- 
lotti s.v. uGDP 


Rampulla 6 sui duo gol non po 
teva fata nulla c iui giuia che 
il rigoie su Otero non c era 
Sull uruguaiano ha salvato la 
rete al 56 tempestiva la sua 
uscit r Poi non ha fatto molto 
perche scarsamente impegna 
to II Vicenza d altro canto 
vinceva già Dal 96 Peruzzi 
s.v. 

Torricelli 5 Lippi gli la giocare 
solo un tempo e poi lo toglie 
per infortunio Nei 45 minuti a 
sua disposizione non ha brilla 
to ed è stato spesso messo in 
difficolta da Lombardini 
Quando poi c era da raddop 
piaie su Murgita erano pioprio 
dolori Dal 46 Lombardo 5,5 
doveva dare piu spinta in avan 
ti linfa a un reparto offensivo 
non in gian giornata Invece 
l intenzione di toppi è rimasta 
tale e l ombaido se ne stava li 
in mezzo al campo 

Ferrara 5: visto il gol segn ito do 
memea scorsa al Piacenza c 
vista la sua prestazionedifensi 
va con il Vicenza viene da 
chiedersi se Ciro si i piu utile in 
avanti o davanti a Rampulla il 
dubbio e lecito visto che Mur 
gita ha spesso e volentieri fatto 
quello che ha voluto Uni brut 
ta giornata 

Carrera 4,5: se e siala una dome 
mea da dimenticare per Tetra 
ra per Carrera la giorn ita non 
doveva neppure iniziare E in 
vece Lippi I ha mandato in 
campo e Dio solo sa quanto il 
mister si sia poi pentito della 
sua decisione e Carrc la di non 
essere riuscito a inventarsi un 
diplomatico mal di pancia 

Pessotto 5’ le disgrazie della re 
troguardia biant onera si com 
piotano con la sua prestazione 
In marcatura su Rossi non e 
quasi mai riuscito a contener 
lo figuriamoci se gli passava 
per la testa 1 idea di spingersi 
avanti 

Di Livio 6 • la sufficienza e solo per 
la generosità e la rassegnata 
caparbietà con cui ha cercato 
di coprile il ruolo di terzino In 
parte ha pure coperto bene 
ma il Vicenza vinceva già due a 
zero 

Conte 5,5. un bel tiro ai 27 del 
secondo tempo Poi tante eor 
se in mezzo al campo ma mai 
una vera interdizione mai un 
rilancio costruttivo in sovrap 
posizione mai una vera e sicu 
(a copertura nel contropiede 
vicentino 

Jugovic 5,5: la palla a Ravanelli 
in occasione del gol e sua ma 
per il resto vale il discorso fatto 
con il compagno Conte 

Def ^lero 6 I unico a giocale la 
pana con la testa oltre che con 
i piedi soprattutto nel primo 
tempo Poi anche lui si peide 
nel grigiore generale 

Viali! 5- non becca una palla si 
agita tanto ma conclude poco 
litiga e quasi viene alle m un 
con il presidente del Vicenza 
Vorrebbe prolungare il contrai 
to ma a queste condizioni 7 

Ravanelli 6* la surncien/a c solo 
per il gol segnato Per il resto e 
notte fonda GDP 


Inter battuta nel recupero dagli emiliani: dal dischetto sbagliano tutti 

Dalla nebbia esce il Piacenza 


LUCA FERRARI 


■ PIACI N/ \ Snmo alle solite Ca 
limi ro m basitila sei brutto e ne 
to T anche parafrasando un vec 
c Ilio spot tanfo caro alla n 'stra in 
fanzta scandita dal mitico GaroseI 

10 clic si può spiegare I ennesima 
sv onfitta dell inter fuori dalle mura 
muchi Ma t sufficiente daic un 
occhi ita die statistiche per capire 
clic t ntnzzunt tuoii rasa si tra 
sformano completamente vestcn 
do sempre i panni del pugile suo 
nato Se i sconfitte e quattro pareg 
gl Questo il misi ro bottino tatcol 
to dalla squadra di Hodgson Ionia 
no eh S Siro una squadra che non 
vinco in trasferta dal 7 maggio del 
95 ( i 1 a N ipoli) e clic ora si 
tu iva v 1 punti d il Vicenza sesto iri 
cIissifica i soltanto al7daicugi 
ni lossomn Mento al Piacenza 
clic in dieci uomini pei 40 ha iot 

\ ito t h i sh etto i denti sino all ulti 
mo sci ondo t ha v snto con un gol 

11 95 di Angelo Caibonc sbucato 
tri 1 1 riebbi x c il buio che avvolge 
v i lo stadio ) eh viaic di testa un 


cale o d angolo di Conni 

Ma come è possibile che I Intel 
ammirata domenica scorsa contri) 
il Paima che ere ì occasioni da gol 
a raffica che non è mai dom 11 
che riesce a pochi minuti dalla fine 
a nacciuffare il pareggio contro la 
seconda in classifica si dissolva in 
una settimana 7 La parola allo psi 
tologo Foise e di questo che ivi i 
bis gno Mr Hodgson per guaine i 
suoi dal mal di trasferta É non c 
sufficiente pei un Inter ambiziosa c 
che punta all Uefa mante noe il 
predominio territoriale un predo 
minio assai sterile e che in lutto il 
secondo tempo era matematico t 
dovetoso se si pensa che il povero 
Piacenza giocava in dieci per le 
spulsione del suo capitano 1 ucci 
( 18 per fatto su ultimo uomo ) T 
da quel momento I Inter ha ureo 
mmcnto a fare il gioco giusto per 
permettere al Piacenza di dife rider 
si oi din atam ente Tutti nella meta 
campo avversaria cercando i lanci 
lungh dalle fasce Grande tonto 


slum ma nessun effetto mai paia 
tc strepitose di Taibi II solo lnct 
migliore in campo tentava la pei 
cussione in verticale ma gli altn lo 
ignoiavano A qut I punto forse an 
i he Hodgson avrebbe dovuto az 
zaidare di piu II Piacenza dopo I e 
spulsionc di Luco aveva sostituito 
Ciccia con Mirko Conte e ormai 
non superava piu la propria meta 
campo II tecnico inglese invece ha 
itti su il 67 per effettuare il primo 
c mibio Fontolan per Ganz Una 
tnevz » punta per una intera Trop 
po poco E il destino beffardo ha 
voluto c he ili 85 1 arbitro conce 
desse un ngorc all Inter II ngonsta 
ufficiale era già uscito e Branca ha 
miseramente fallito Forse ilcoiag 
gio sirebbe stato premiato dalla 
buona sorte Mr Hodgson Ma I ar 
m i in piu della squadra di Cagni e 
stata proprio la convinzione la 
grinta F una partita brutta come 
quella di len la si vane e solo cosi 
Un pnmo tempo che ha vasto su 
bito I inter all attacco con Carbone 
t J ) t Ince ( 20 ) che tentano da 
toon ma Taibi è sempre pronto 
Poi pili nulla lino al 43 quando su 

h 


un errato nlancio di Pistone 1 um 
ni si impadronisce del pallone e 
lancia in profondità pei Piovani 
Pagiiucd sembra in m tto anticipo e 
invece riesco ine redibiimcntc a tra 
volgere il numero 11 piacentino di 
retto a rete Rigore netto Ma il nu 
mero 1 nerazzurro vaio! farsi pei do 
nare la Icggeiezza e si oppone alla 
bomba dello specialista Caccia e 
il successivo colpo di testa di Pio 
vani Nell azione successiva 1 Inter 
reclama un rigore Ince se ne va 
per una trentina di metri e arrivato 
in area piacentina si accentra ma 
viene sgambe ttato Per \ aibitro tut 
to regolate Prima the si chiuda il 
tempo e Festa che ha la palla buo 
na Solo soletto nell area piccola si 
eleva bene e colpisce male di testa 
Palla alta sulla ti aversa 
L Inter schierata con Fresi al po 
sto dell infortunato Berti ha sempre 
il pallino ma non punge 11 Piacen 
za concede pochi spazi ai neraz 
zum che inoltre han poca voglia di 
cercarseli Appena si rientra in 
campo Lucci abbraccia Roberto 
Carlos in fuga c l arbitro lo nmanda 
sotto la doccia Per un Inter che già 

< 


Piacenza 


i 


Taibi 7 

Polonia 6 5 

Maccoppi 5 5 

Lucci 5 

Rossini 6 

Di Francesco 6 

Conni 6 

A Carbone 6 5 

Turrmi 6 

Caccia 5 

(49 Conte) 6 

Piovani 5 5 

(90 Cappellini) sv 

All Cagni 


(12 Simone 22 Trapella 
10 Moretti) 


inter 


o 


Paghuca 6 

Pistone 6 

(78 Orlandmi) sv 

Paganin 6 5 

Festa 6 

(69 Dell Anno) 5 

Carlos 5 

Zanetti 5 5 

Fresi 5 5 

Ince 6 5 

B Carbone 5 5 

Branca 5 

Ganz 5 

(67 Fontolan) 5 

All Hodgson 


(22 Landucci 2Bergomi) 


ARBITRO Pellegrino di Barcellona 6 
RETE 95 A Carbone 

NOTE Angoli 10 3 peri Inter Giornata fredda con foschia nella ri 
presa terreno pesante spettatori 15 000 espulso Lucci al 48 per 
fallo come ultimo uomo Ammoniti Rossini Fresi Dell Anno Fon 
tolan Ince sono stati parati due calci di rigore calciati da Caccia 
(41 ) e Branca (85 ) 


guidava la gara sembra fatta E tn 
vece e il Piacenza id aveic la palla 
gol piu nitida della pulita Catlos 
cicca in pieno un iihnuo t Turnni 
si trova a tu pei tu con Paghuca 
prende la mira e lo becca m pie 
no Ricomincia 1 Inter a testa bassa 
Di Ganz al 64 e Carbone 88 le uni 

4 


che due conclusioni a rete dei ne 
razzurri Poi il film si chiude sulle 
immagini del fallo da rigore di 
Maccoppi su Branca erroie dal 
dischetto dello stesso attaccante e 
al 95 il tuffo di Angela Carbone e 
1 esultanza della panchina piacen 
tuia 


Gigi Cagni: 

«Noi bravi 
e fortunati» 

Al gol di Angelo Carbone e balzato 
fuor) dalla sua panchina, braccia ai 
cielo e ha lanciato un urto di gioia. 
Per Gigi Cagni e per tutto il 
Piacenza e una vittoria importante 
Con questa vittoria gli emiliani 
conservano il quint ultimo posto in 
classifica E nello spogliatoio 
I allenatore piacentino lo 
ribadisce, presentandosi con un 
sorriso grande cosi stampato in 
viso Sono soddisfatto per i 
ragazzi, ma i complimenti glieli 
dovete fare voi, io devo già pensare 
a Bari Su questa prestazione 
dobbiamo costruire if nostro futuro, 
abbiamo disputato un ottima 
partita contro una grande squadra 
Noi siamo stati bravi e anche un po 
fortunati La dote migliore? 
Sicuramente la convinzione e la 
grinta Con questa intensità e 
questa concentrazione la vittoria 
anche se arriva fortunosamente e 
meritata Evero.t'interha 
sbagliato un rigore poco prima 
della fine della partita, e dunque 
del nostro gol Ma e vero che 
anche no) abbiamo fallito un 
rigore Quindi, va bene cosi 

■"LF 
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Secondo pari consecutivo per la Fiorentina che perde terreno dal Milan. Cagliari, un punto utile 


Ranieri predica: 
«Ma che scudetto 
Pensiamo 
alla zona Uefa» 


Cagliari « Fiorentina «ombrano noi 
dopo-partita In parfatta almbloal 
noi farei I compllmontt reciproci o 
convanir» eulla giustezza del 
risultato Ma sa quello di 
Trapattonl appare un volto 
rinfrancato, Il sorriso col qual» 
Ranisti saluta vecchi amici, 
maschera un pluteo di delusione, 
chotraspareanchodalsuo 
commento «Ho sempre dotto- 
premette II tecnico viola - che la 
Fiorentina non punta allo scudetto 
e I nostri obiettivi non cambiano 
Forse oggi cl è mancato un pluteo 
di lucidità. Ma slamo soddisfatti 
del pareggio, ottenuto contro un 
Cagliari che » scaso In campo 
concentrato a determinato. Le 
domando continuano, però, a 
ruotare sul discorsi di vertice o a 
chi gli fa notare che II Milan ha 
allungato II pasao (quattro punti 
persi In due partito), il tecnico 
rapite»; -Sa II Mila» scappa non 
possiamo farei alante. Il nostro 
campionato lo facciamo da soli II 
nostra compito, a l'ho ribadito al 
ragazzi, è di pensare u noi stessi e 
corcare di stara n dove slamo 
arrivati-. Ovvero, obiettivo zona 
Uefa. 



I viola non corrono più 


La Fiorentina si ferma ancora, stavolta a Ca¬ 
gliari, ed è il secondo pareggio consecutivo, 
quattro punti persi in due settimane, ora la 
squadra di Ramen è a meno 5 dal Milan Per 
Trapattoni un buon passo avanti 


DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PENDOLINI 


■ CAGLIARI Si agitava piu del so 
lito Trapattonl Cè rimasto poco 
sulla panchina si arrabbiava con i 
suoi ma soprattutto ce I aveva con 
quel guardalìnee che sembra il so 
sia capelluto di Ravanelli Ma alla 
fine può ancora accomodarsi su 
quella panchina per il momento 
non è più un piano inclinato verso 
1 esonero A far sobbalzare il Trap 
dopo appena quattro minuti o 
aveva pensato Battistuta con una 
punizione da trenta metn un mis 
sile terra ana che Abate vede con 
un attimo dì ritardo ma riesce a 
raggiungere all incrocio dei pali re 
cuperando l handicap durante il 
volo E il portiere rossoblù allesor 
dio fn questo campionato si npete 
dopo tre minuti respingendo una 
botta di Rui Costa li Trap deve aver 
Intuito 11 disastro ed invece la Fio- 
reatina è cominciata e Unita t\ e la 
faccia di Ranieri a fine partita foto 
grafava il negativo viola visto al 
Sant Elia La raucedine del Trap 
era Invece la prova del faticato 
pareggio 


Faticato soprattutto da un punta 
di vista psicologico perchè per il 
resto se il Cagliari è una squadra 
modesta la Fiorentina è solo una 
squadra rispettabile I viola voglio 
no guardare negli occhi il Milan 9 
Beh c è da correggere una miopia 
non insignificante A guardare lon 
tano nella squadra di Ramen c è 
solo Rui Costa il portoghese vede 
e provvede ma ha il limite che non 
gli regge la pompa almeno per tut 
ti i novanta minuti Sperare sempre 
in Batistuta è pretendere troppo 
I argentino si vede che e caricato a 
molla e pronto a far scattare il suo 
potenziale ma se non gli aravano i 
nfomimen ti non può fare miracoli 
Per il resto c è I ordinato e redditi 
zio Schwarz una difesa che appli 
ca bene il fuongioco ma che va an 
die in barca quando deve fare I 
conti con dei contropiede che na 
scono piu dall improvvisazione 
che da una strategia E sì perché il 
Cagliari sa giocare solo un calcio di 
omessa La squadra si sente appa 
gata appena riesce a far volare la 


Abate 7 

Pancaro 6 

Pusceddu 6 

Villa 6 

Bonomi 6 5 

Firlcano 6 

Bipòli 6 

Sanna 6 

Silva 6 

(90 Lantignotti) sv 

Ventuno 6 

Oliveira 6 5 

All Trapattonl 


(24 De Laurentis 27 Per 
ra 19Bressan 21 Bitetti) 


palla oltre la meta campo Una voi 
ta amvati 11 i rossoblu vengono pre 
si da una sorta di «horror vacui» 
Appena provano ad intrecciare 
una trama di gioco si accorgono di 
aver già perso il bandolo della ma 
tassa La loro intelligenza sta nel 
non perdere tempo a cercarlo E 
allora un bel calcione in avanti e 
sono affari di Silva e Oliveira Loro 
ci sono abituati e cosi si arrampica 
no si avvitano per cercare di trova 
re il pallone e renderlo giocabile E 
le loro contorsioni quando non si 


Toldo 

6 

Carnasciali 

6 

Paladino 

6 

Amoruso 

55 

Cois 

55 

Piacentini 

6 

Bigica 

55 

Schwarz 

65 

Batistuta 

65 

Rui Costa 

65 

(75 Robbiati) 

sv 

Baiano 

45 

(73 Banchelli) 
All Ranieri 

sv 

(22 Mareggiai 
20 Sotti 1) 

6 Malusa 


facevano pizzicare in fuorigioco 
hanno fatto torcere le budella a 
Amoruso e Padalino specialmente 
nel secondo tempo quando il Ca 
ghan ha capito che dopo la paura 
iniziale era la Fiorentina ad essere 
spaventata Ad un quarto dora 
dalla fine Oliveira stava per gelare 
Ramen e company e solo un luci 
do Toldo evitava il crollo 
Sarebbe stato ingiusto 9 Forse se 
si pesa il volume di gioco sviluppa 
to dalle due squadre Ma se si tiene 
conto delle differenti carature e 


ambizioni alloia bisogna dire che 
la punizione per i «viola» sarebbe 
stata anche equa Una squadra 
che punta in alto non può preten 
dere sconti E nemmeno affidarsi a 
soluzioni dal sapore cabalistico 
come il Robbiati part time «Spa 
da «Spadino Piumino o chissà 
quale altro soprannome gli stanno 
preparando questa volta non e nu 
scita a tirare fuon la bacchetta ma 
gica A dire il vero Ramen ha sem 
pre cercato di far ragionare la paz 
za Firenze e ieri dopo la battuta di 
aiTesto e stato anche piu esplicito 
nel tirare il freno a mano «Questa è 
una quadra costruita per conqui 
stare un posta in zona Uefa ora il 
nostro obiettivo e quello di fare 
punti senza farci distrarre da tra 
guardi da raggiungere II realismo 
di Ramen fa simpatia in questo cal 
ciò sempre sull orlo dell overdose 
mentre si srotola un campionato 
dove l eccitazione bisogna cercar 
la con il lanternino Lo stadio lo ha 
salutato con affetto pnma dell mi 
zio e questo è già un buon risultato 
per chi come lui consapevole di 
fare un lavoro privilegiato si è sem 
pre mosso nel mondo del calcio 
con grande sobrietà ed eleganza 
Non ha vinto sul campo e questo 
logicamente non gli fa fare salti di 
gioia ma la vita è fatta anche di al 
tre vittorie Ne sa qualcosa anche 
Trapattonl che dopo le sbornie 
vincenti trova ancora il gusto di 
strappare un pareggio che gli con 
sente di continuare a svolgere la 
sua professione con meno clamo 
re ma non con meno piacere 


ARBITRO Cesari di Genova 6 

NOTE Angoli 5 1 per la Fiorentina Cielo coperto Terreno in buo 
ne condizioni nonostante la pioggia caduta durante la notte Spet 
tatari 20 mila Ammoniti Amoruso Carnasciali Firmano e Baia 
no 


le Pagelle 


Abate: un rientro da protagonista 
Domenica da dimenticare per Baiano 


«OH* 


Abate 7 era al suo esordio in 
questa stagione e giocava la 
sua cinquantesima partita in 
sene A Festa grande per la «ri 
serva» di Fiori due parate sai 
vapartita su Batistuta e Rui Co 
sta Fion non ha bisogno di af 
frettare i tempi del suo rientra 

Mancare 6* rude terzino ai tempi 
del Padova di Rocco sarebbe 
stato esemplare Ora il calcio è 
cambiato ma anche se un po 
datato non è apparso fuon 
tempo 

Pusceddu 6* un po come il suo 
collega Pancaro con I aggiunta 
di alcune velleità offensive In 
questo Caglian di onesti lavo 
raton della pedata non sfigura 

Villa 6: il suo ruolo di portatore 
d acqua lo svolge in modo suf 
ftcìente II centrocampo rosso 
blù non è un set cinematografi 
co e mancando i nf lettori si ve 
de anche la sua «luce» 

Bonoml 6,5. sembra un platano 
senza chioma ma in quella 
zucca pelata alcune semplici 
idee circolano Doveva blocca 
re Batistuta e c è riuscito senza 
dover «sradicare» I argentino 
Ha imposto la sua prestanza fi 
sica e a volte anche il suo sen 
so dell anticipo 

Flrlcano 6* gli toccava il compito 
di ricucire le eventuali smaglia 
ture difensive e lo ha tatto con 
consumata esperienza 11 ruolo 
di libero lo interpreta in manie 
ra un po «retrò» ma spesso è 
meglio nfugiarsi nel tradiziona 
le se non si possiede la forza 
del nuovo 

BImII6 ha corso lottato in mez 
zo al campo con I aggiunta an 
che di qualche ideuzza L ordì 
ne era di controllare quella zo 
na e lui lo ha eseguito dihgen 
temente 

Sanna 6* se il centrocampo del 
Caglian può contare solo su ar 
tigiam lui è ancora fermo al ra 
gazzo di bottega Ma anche i 
garzoni tornano utili 

Si Iva 6* negli schemi d attacco 
del Cagliari mancano proprio 
gli schemi E allora deve arran 
giarsi ad intuire palloni scaglia 
ti in avanti senza un filo di logi 
ca a prenderli al «lazo e do 
marli (dal 90 Lantlgnotti 
• v.) 

Venturln 6* è il bersaglio degli ul 
tra perché ad una radio privata 
ha provato a dire che il Caglian 
è una squadra modesta Per 
questa sua constatazione è sta 
to addidato al pubblico ludi 
bno Non se ne preoccupa più 
di tanto e disegna un onesta 
prestazione 

Olivata 6,5: è coodannato allo 
stesso destino che tocca a Sii 
va e come il suo compagno di 
sventura fa buon viso a cattivo 
gioco E a lui ì numen da circo 
nescono anche meglio Ne sa 
qualcosa Toldo che ha intuito 
quel maligno fendente che sta 
va per far sedere la Fiorentina 
UR.P 


Toldo 6 le punte rossoblu non io 
hanno infastidito piu di tanta 
ma quando si e trattato di para 
re li colpo su quel tiro di Qlivei 
ra non si è fatto trovare distrat 
to 

Carnasciali 6 non cera molto 
da difendere e allora ha prova 
to a a farsi attaccante allungan 
dosi sulla fascia In una di que 
ste incursioni ha dato la palla 
per la botta di Rui Costa parata 
da Abate 

Pedalino 6 sufficente ma non 
troppo Ha sbrogliato qualche 
situazione che poteva farsi pe 
ncolosa e per il resto ha cam 
pato di rendita 

Amoruso 5,5 legnoso come Bo 
nomi ma meno stagionato Ha 
accusato alcune crepe in diver 
se occasioni Un po meglio 
quando cercava di proiettarsi 
in avanti anche se alla sua po 
tenza manca la scioltezza e 
dopo un po tende ad imballar 
si 

Cols 5,5 corre corre e ancora 
corre ma una partita di calcio 
non e una maratona qualcuno 
dovrebbe anche spiegarglielo 

Piacentini 6 con gli artigiani del 
centrocampo rossoblù non si è 
trovato in imbarazzo la stoffa è 
della stessa qualità Una tela 
rude e lui è un centrocampista 
m jeans 

Blglca 5,5 si è arrangiato nella 
prima parte della partita ma 
nella ripresa aundo il Cagliari 
si è fatto un tantino più audace 
lui si è messo paura 

Schwarz 6,5* dei «viola» e stato 
I unica a svolgere la sua parte 
Con il suo uncino sinistrorso 
ha lavorato ì soliti palloni in 
maniera semplice q cQqcret^ 
ma non ha trovato i partners in 
giornata ideale per un collo 
quio 

Batlstuta 6,5 non ha fatto sfra 
celli ma ha sempre dato 1 un 
pressione di poterli fare solo se 
gliene avessero dato I occasio 
ne Ha creato una punizione 
che solo un grande Abate ha 
impedito che finisse dentro e 
poi una buona botta precisa 
nello stile e solo di poco sta 
gliata nella misura 

Rui Costa 6,5 non ha retto alla 
distanza non ha fatto cose eia 
morose ma solo vederlo muo 
versi in campo ti nconciha con 
il gioco del calcio e poi le uni 
che azioni degne di questo no 
me le ha inventate lui Se riu 
sarà ad accrescere la sua ca 
pacità di tenuta la Fiorentina 
potrà ancora tornare a sperare 
in un buon campionato (dal 
75 Robbtatisv) 

Balano 4,5* non ne ha imbrocca 
ta una il suo dinamismo è di 
ventato nmosimo ed è riuscito 
solo a centrare un cartellino 
giallo che gli costerà la squahfi 
ca e a ciccare una palla servita 
gli da Batlstuta (dal 73 Ban- 
chetila v) ORP 


Quattro tiri dagli undici metri tra i romani e il Bari: tripletta di Signon 

Festival dei rigori: Lazio vincente 


■ ROMA «Sarà un pomeriggio 
freddo e piovoso - avr» pensato 
1 arbitra Tombolini chiamato a di 
ngere Lazio-Bari - Quasi quasi lo 
rallegralo Detto fatto L arbitro di 
Ancona è nuscito a movimentare i 
90 minuti dell Olimpico molto piu 
dei calciaton in campo 11 vecchio 
Eugenio Fascetti («per sempre gra 
zie» gii ha ricordato la Curva Nord) 
azzecca le mosse giuste per bloc 
care la Lazio che a parte un palo 
di Casiraghi dopo un minuto sem 
bra in difficoltà nel prendere in 
mano il pallino del gioco Tre mai 
calure strette ad uomo libero stac 
cato e un centrocampo che fa fil 
tra gli ingredienti per un Bari da 
contenimento ci sono tutti All 8 
però i pugliesi passano in vantag 
gio Protti apre da centrocampo 
verso Andersson che di testa serve 
Gautier! ingresso m area dell ala 
destra e contatto con Marchegiant 
in uscita Tombolini indica subito il 
dischetto Dalla tribuna stampa 
(dotata del replay sul televisori) 

\ 


'ILIPPONI 

Gautieu appare già in caduta libe 
ra pnma ancora dell impatto con il 
numero uno biancoceleste Tira 
Erotti e realizza 

L arbitro si sa non può usufruì 
re della moviola ma nella sua testa 
la scena del ngore passa foto 
gramma dopo fotogramma per 
tutta la partita Avrò fatto bene op 
pure ho preso un granchio 7 Ne 
nache il tempo di nspondersi che 
am l occasione per cancellare 
ogni dubbio Pedone anticipa Bok 
sic sul vertice dell aiea il croato ca 
de Tombolini nfischia Attorno al 
1 arbitro un capannello di baresi at 
toniti chiede invano delue dazioni 
Signori calcia e pareggia 

Di fronte ad un Ban ancora stu 
pilo la Lazio aumenta i ntmi È 
Wmter a cucire la manovra bian 
coazzurra Al 24 il numero dieci 
laziale arava al limite dell area fin 
ta il tiro e poi riparte sul fondo per 
un cross ma il libero barese Mon 
tanan uscito per impedire la con 
clusione si frappone fra la palla e il 


I 


giocatore Non c è fallo ma Tom 
bohm indica di nuovo il dischetto 
Stavolta lo stupore si trasforma in 
rabbia Protti si toglie la maglia e si 
avvia verso I uscita (ammonito) 
Tiro dal dischetto di Signon anco 
ragol II Ban perde la testa Prende 
re due gol su due ngon (che è un 
eufemismo definire dubbi) brucia 
Lo sbandamento si paga caro 
Azione ubnacante di Boksic il 
croato però non tira quando deve 
poi serve Wmter fuon dall area In 
Unzione geniale dell olandese pai 
la a Signon girata pronta di sinistro 
e gol numero 5 dell anno su azio 
ne 

Signon segna ma sono gli altri 
due colleghi di reparto a giocare 
meglio Casiraghi stampante co 
stringe Pascetti a cambiargli mar 
catare (fuon Sala dentro Ripa - ' 
Boksic poi è imprendibile quando 
parte in dnbbimg II croato pero 
non è uomo da mezze misure prò 
tagomsta assoluto per pochi minu 
ti spettatore annoiato per lunghi 
tratti 

L inteivallo Serve a Fascetti per 


calmare la squadra e per nschie- 
rarla in campo con un mimmo di 
razionalità Marcolin prende il po 
sto di Wmter (il migliore dei suoi 
nel pnmo tempo) Nei pnmi minu 
ti il cambio sembra non danneg 
giare la Lazio Al 56 un azione 
Boksic Fuser mette Signori in con 
dizione di battere a rete ma I un 
patto con la sfera non e dei più feli 
ci Cinque minuti piu tardi il Ban 
nentra in partita Gautieri si confer 
ma il piu tonico dei suoi arriva sul 
I out destro e scodella al centro un 
pallone che Andersson converte m 
rete II centrocampo laziale regge 
con difficolta 1 urto del Ban che ri 
comincia a premere al 65 una pu 
Dizione di Andersson e deviata da 
Marchegiam sul successivo cross 
di Gautien il centravanti svedese 
mette a lato sempre di testa 
Boksic si desta al 76 con una 
serpentina amva sulla linea di 
fondo servizio fortunoso per Casi 
raghi tiro al volo fermato per caso 
da Fontana sulla nga Visti i nsultati 
dei suoi assist un minuto dopo 
I attaccante croato decide di fare 
da solo punta Montanan si porta 


> 



Marchegiam 5 5 

Nesta 6 

Negro 6 5 

Chamot 6 

Favai li 5 

(74 Bergodi) sv 

Fuser 6 

Di Matteo 6 

Wmter 7 

(46 Marcolin) 5 5 

Signori 6 5 

Casiraghi 7 

Boksic 7 

(8° Esposito) sv 

All Zeman 


(29 Mancini 17Gottardi) 


Fontana 5 5 

Montanan 6 

Sala 5 

(46 Ripa) 5 5 

Mangone 5 5 

(74 Ficim) sv 

Mamghetti 6 

Gautieri 7 

Pedone 6 

(55 Parente) 6 

Gerson 5 5 

Ingesson 6 

Andersson 6 5 

Protti 6 

All Fascettr 


(26 Bigica 3 P Annom) 


ARBITRO Tombolini di Ancona 4 

RETI 9 Prottt (rigore) 20 Signori (rigore) 24 Signori (rigore) 27 
Signori 63 Andersson 79 Boksic 81 Protti (rigore) 

NOTE Angoli 7 3 pe la Lazio Giornata fredda ed umida terreno 
in buone condizioni Spettatori 45 mila Espulso Montanari all 85 
per dopp * ammonizione Ammoniti Mangone Andersson e Prot 
ti 


il pallone dal destro al sinistro col 
lo pieno e gol con la palla passa 
sotto la pancia del portiere e il 4 2 
ma i tifosi biancoazzum non pos 
sono stare tranquilli All 80 contai 
to m area tra Nesta e Protti Per uno 
come Tombolini capace di giudi 
care fallosi due interventi puliti nel 


pnmo tempo il semplice urto deve 
apparire una scorrettezza macro 
scopica Rigore quarto della sene 
Botti fa doppietta Negli ultimi mi 
nuti è Gautien a sfiorare un pareg 
gio non immentato per un buon 
Ban Lazio da nvedere Tombolini 
no 


Matarrese furioso 
con l’arbitro: 

«È uno scandalo» 

Venerdì scorso, alla testa degli 
arbitri dì serto C, Il presidente dalla 
Figc Antonio Matarrese aveva 
riferito che II fratello Vincenzo, 
presidente del Bari, non gH parla 
da una settimana a causa di 
presunti torti arbitrali subiti dalla 
squadra pugliese Non occorre 
essere Indovini per prevedere che II 
silenzio familiare di Vincenzo 
Matarrese continuerà dopo la 
sfortunata prova offerta Ieri 
all Olimpico dall arbitro Tombolini 
La sua espressione e le parole 
dotte al termino dì Lazio-Bari sono 
eloquenti «Ne ho piene la scatole 
ha dichiarato il presidente barese 
è ora di finirla MI sono scocciato e 
In settimana farò qualcosa perché 
cosi non si può andare avanti Ma 
come si fa a dare un rigore come 
quello concesso alla Lazio sull 10 
per noi? E guarda caso questi 
regali capitano sempre agli altri, al 
Bari non succede mal vogliamo 
parlare del penalty che non ci 
hanno dato, per un fallo su Pretti 
domenica scorsa contro II Torino? 
Ma adesso basta» 
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l'Unità i? 


Sport 


Lunedì 5 febbraio 1996 


I gialloblù salgono al secondo posto grazie a un infortunio blucerchiato. Proteste dei liguri 



■ PARMA. Domenica speciale per 
Nevio Scaia. Batte con qualche sof¬ 
ferenza ia Sampdorìa, affianca la 
Fiorentina al secondo posto, in at¬ 
tesa di affrontarla domenica pros¬ 
sima in Toscana. E alla fine si ritro¬ 
va Asprilla nello spogliatoio. È sal¬ 
tata la trattativa col Newcastle e.-.iL 
colombiano resta a Parma. Scala 

10 avverte: «Tornerà utile nello 
sprint per scudetto e Coppa Cop¬ 
pe, a patto che si alleni e accetti le 
regole del gruppo». 

La Sampdorìa si presenta al Tar- 
dini in piena emergenza. Senza 
Mancini squalificato e Mannini è '■ 
Ferri bloccati da infortuni. E in più 
con la paura addosso, avendo per¬ 
so le ultime tre partite in trasferta. 
Erìksson inventa Sacchetti e Lamo- 
nica al centro della difesa, Evani 
sulla fascia sinistra e il povero See- 
dorf ancora in attacco, come a Ba¬ 
ri. Di fronte a tanta emergenza ce 
un Parma meno ispirato di altre oc¬ 
casioni. A parte la difesa, come al 
solito solida e camaleontica (Sen- 
sinl, Di Chiara e Mussi avanzano 
spesso), gli altri due reparti non 
sono In vena di acuti. A centro¬ 
campo c’è un Piti diligente, ma 
non in vena di prodezze come 
contro l’Ataìanta. Così la manovra 
risulta metro veloce e più prevedi¬ 
bile rispetto al passato. Certo, il 
Parma attacca e organizza incur¬ 
sioni sulle fasce, ma stringi strintógL 
le battute a rete sono poche. Il 
arriva al 21 ’ su azione Mussi-Bram- 
bilia, conclusa da Zola con un tiro 
deviato da Lamoniea, Fagotto non 
riesce a far nulla. E ii primo tempo 
sta tutto qua. 

Zola cerca accelerazioni, trek ' 
vando però scarso apporto In uno 
Stoichkòv arretrato, lontano anche 
30 metri dal compagno. Ci prova 
Baggio a ricucire la frattura, avan¬ 
zando fino a far da spalla ai sardo. 

La volontà è tanta, ma i risultati 
pratici scarsi. Ci provano Mussie.Dj 
Chiara sulle fasce, ma è Sensirii al¬ 
lo scadere dei primo tempo ad ar¬ 
rivare alla conclusione. Ma il Colpo ^ 
di tèsta manda là palla alta di tre 
metri sulla traversa. La Sampdorìa/. 
aspetta. Chiude I varchi ma non. 
osa, , ' ' 

Eriksson deve urlare molto beigli 
spogliatoi, se è vero che nella ripre¬ 
sa entra In campo un'altra Samp, 
finalmente 1 intraprendènte, per 20„ ; 
minuti organizza manovre velóci e 
ben verticalità^ che mettono Ka- . 
rembeu e Chiesa in condizione .di¬ 
battere a rete, Succede però che ii 
centrocampista sbaglia clamoro¬ 
samente il colpo di testa, Uberissi-, 
mòra tre metri da Bucci, mentre 
l'attaccante in contropiede s'allun¬ 
ga troppo il pallone e ii portiere gli 
ruba il tempo in uscita, Eriksson si 
dispera. Chiesa reclama un rigore 
per una «cintura» subita in area, Be- 
schin dice no. E nel finale è ancora 

11 Parma a venir fuori e a sfiorare il 
raddoppio con Apolloni e Baggio. 

Il pubblico s accontenta, 
plaude. E si prepara alla trasfèrta di' 
Firenze che potrebbe elèggete Ita'*! 
prima Inseguitrice del Milan.,jl;Pia|r-> 
ma è ancora e sempre alle prese 
col problema Stoichkov. il bulgaro 
alterna prestazioni esaltanti come 
quella con rihter ad altre opache e 
- indisponenti. Non è una punta, 
dunque l’Intesa con Zola (che pu-. ! 
re attaccante puro non è)l^tb' ri 


mimmo 


Un Parma tutt’altrcshe entusiasmante superà: 
soff rendo 1 un po’ una Sampdorìa con organico 
da emergenza. Risultato magro, ma intanto i 
gialloblù agguantano la seconda piazza in clas¬ 
sifica. Ed è tornato Faustino Asprilla. 


WALTMOUAaNIM 


sempre complicata. Se. come ieri, 
il bulgaro arretra fino a centrocam¬ 
po, la manovra diventa complessa. 
E per farla quadrare diventa indi¬ 
spensabile l’inserimento in avanti 
di Baggio, che per fortuna ha pol¬ 
moni e piedi buoni. Il sacrificato è 
sempre Melli che soffre e sbuffa in 
panchina. Come pure s’arrabbia 
Crippa che non sopporta la pan¬ 
china. Ieri Scala l’ha spedito addi¬ 
rittura in tribuna mandandolo su 


tutte le furie. Ma intanto la squadra 
va. Lo scudetto è ancora a portata 
di mano. La Coppa pure. Dunque 
stagione apertissima. Anche se le 
voci di mercato danno Scala in 
partenza a fine stagione. L’interes¬ 
sato non sembra soffrire l’ombra di 
Capello. Ha un contratto che sca¬ 
de nel ’98. Ma i contratti possoo es¬ 
sere anche rescissi. O stracciati. 
Come dimostra la vicenda Aspril¬ 
la... 


Bucci 
Mussi 
Apolloni 
Sensini 
Cannavaro 
Di Chiara 
Baggio 

(80' Benarrivo) 

Pin 

Brambilla 
Zola 

Stoichkov 
(69’ Meli!) 

All: Scala 
(26 Nista, 4 Minotti, 6 Cou- 
to) 


Pagotto 
Batteri 
Sacchetti 
Mihajlovic 
Lamoniea 
(77’Bertarelli) 

Evani 
Saisano 
Invernizzi 
Karembeu 
Seedorf 
(57' Maniero) 

Chiesa 
All: Eriksson 
(22 Sereni, 4 Franco- 
schetti, 7 Pesaresi) 


ARBITRO: Baschin di Legnago 5 
RETE: 19’ Lamoniea (autorete). 

NOTE: Angoli: 5-3 per il Parma. Giornata nuvolosa, terreno atten¬ 
tato, spettatori 26.000 circa. Ammoniti: Stoichkov, Seedorf e Bag¬ 
gio. 


le Pagelle 


Bene Sensini, Stoichkov un enigma 
Mihajlovic vivace, ma dov’è Seedorf? 


Bucci 6: poco lavoro, ma quel 
poco Io svolge con la solita si¬ 
curezza. 

Mussi 6,5: contìnua ìa serie di 
prestazioni più che positive. 
Sempre attento ed efficace in 
fase di marcatura, riesce anche 
a proporsi in fase di rilancio, e 
partecipa anche all'azione del 
gol. 

DI Chiara 6: meno fervido di altre 
volte sulla fascia sinistra. Rie¬ 
sce comunque a metter dentro 
qualche buon pallone. Dall’81’ 

Benarrivo sv. 

Sensini 7: ancora una volta fra i 
migliori in campo. Non sbaglia 
un pallone. Riesce a dar sicu¬ 
rezza alia difesa, poi con 
straordinaria facilità si sgancia 
e va a cercare anche la battuta 
a rete. 

Cannavaro 6: fa poca fatica a 
controllare un Seedorf imba¬ 
razzato e spento in una posi¬ 
zione non sua. Pomeriggio di 
tranquillità quasi assoluta. 

Apolloni 6: un po’ più impegnato 
del collega, sulle piste di Chie¬ 
sa. Fallisce il gol de) 2 a 0 con 
un bel colpo di testa che man¬ 
da la palla sopra la traversa. 

Brambilla 6: ordinato e diligente, 
affianca Pin nel lavoro di cen¬ 
trocampo, salvo lasciar libero 
Karembeu in un paio di occa¬ 
sioni. 

Baggio 6,5: in pratica gioca da 
attaccante, anche perché Stoi¬ 
chkov staziona spesso a cen¬ 
trocampo. Cerca lo scambio 
con Zola e in un paio di occa¬ 
sioni va al tiro fallendo di poco 
il bersaglio. 

Pin 6: a 34 anni non può sempre 
girare a mille. Cerca di coordi¬ 
nare la manovra e di accorcia¬ 
re la squadra. Insomma man¬ 
tiene Sii equilibri tattici,. JNqnJ. 
verticalizza molto, vistosche«tew| 
difesa doriana chiude bène gii 
spazi. 

Stoichkov 5,5: eterno dilemma. 

La classe c’è, e questo è indi¬ 
scutibile. Ma le contraddizioni 
son tante. Anzitutto sta piutto¬ 
sto arretrato rispetto a Zola, e 
non riesce a scambiare nel 
breve. E allora non gl» restano 
che i lanci lunghi. Che a volte 
sono calibrati e ingegnosi, a 
volte imprecisi. Dal 71 ’ Molli 
6 : ovviamente più presente del 
bulgaro negli ultimi 16 metri. 
Ma na poco tempo per carbu¬ 
rare. Trova però il modo di bat¬ 
tere un paio di volte a rete, 

Zola 6,5: non potendo dialogare 
con Stoichkov, cerca gli scam¬ 
bi con Baggiò, Mussi e Di Chia¬ 
ra che arrivano dàlie fasce. È 
molto attivo. Ha una gran vo¬ 
glia di far gol, ma la gioia gli 
viene tolta dalla deviazione di 
Lamoniea. □ WG. 


SOS 


• V -V-. 




r>\; 


Pagotto 6: sul tiro di Zola, devia¬ 
to, che ha decide l'incontro 
non ha colpe. Per il resto se la 
cava senza affanni. 

Bollori 6: ci tiene a far beila figura 
davanti ai suo ex pubblico. E in 
effetti si rende protagonista di 
una partita diligente. Lotta be¬ 
ne con Di Chiara e prova a 
spingere sulla fascia destra. 

Evani 6: fa il laterale sinistro. Non 
può ovviamente inventare le 
scorribande d’un tempo, ma il 
suo onesto lavoro riesce a ga¬ 
rantirlo. Qualche spiovente, 
qualche palla recuperata e 
tanta dedizione. 

Lamoniea 5,5: soffre e sbuffa su 
Zola. Devia il tiro del sardo che 
dà la vittoria al Parma, ma nel¬ 
l’occasione nulla può essergli 
imputato. Dal 78’ Bortaralll 
av: toma in campo a un anno e 
mezzo di distanza dal grave in¬ 
cidente. 

Sacchetti 6: si trova spesso a 
contatto con Stoichkov che 
spesso segue anche quando 
arretra a centrocampo. L’ope¬ 
razione crea vuoti al centro 
della difesa doriana. E in questi 
varchi entra Baggio. 

Mihajlovic 6,5: è il migliore della 
Samp. Dirìge la difesa con de¬ 
cisione e misura, poi riesce a 
sganciarsi per cercare di impo¬ 
stare l'azione, insomma molto 
vivace e ispirato. Ovviamente 
prova le punizioni. In un’occa¬ 
sione manda la palla sopra la 
traversa di una spanna, 

Invomlzzl 5: si trova di fronte Bag¬ 
gio e se riesce a frenarlo negli 
spazi brevi non è capace di 
bloccarne le perentorie fughe. 
Un pomeriggio di sofferenze. 

Saltano 6: non si vede molto. 
Prova a frenare le iniziative di 

3 ™ntt^f8Hò:d«M r Parma e neh:: 

- - : !o Speclfi^aafTrripedire a Pin ai* 
dettare i tempi della manovra 
dei padroni di casa. 

Karembeu 6: il più vivace dèi 
centrocampisti di Eriksson. 
Riesce anche a trovarsi due 
volte neiUarea di Bucci ma sba¬ 
glia clamorosamente entram¬ 
be le battute a rete. 

Chiesa 5: si nota poco. In contro¬ 
piede s'allunga troppo il pallo¬ 
ne e si fa rubare il tempo da 
Bucci che sventa il pericolo. 
Nella ripresa si lamenta con 
l'arbitro per una «cintura» in 
area. 

Seadorf 5: chi l’ha visto? Va bene 
che quello di attaccante non è 
il suo ruolo, ma per 58 minuti 
resta imbambolato nella tre 
quarti campo del Parma. Dal 
58’ Maniero 6: prova ad acce¬ 
lerare i ritmi ma non trova l’op¬ 
portunità per la battuta a rete. 

□ WG. 


Boghossian e Imbriani in gol. Ritorno alla sconfitta per l’Atalanta 

D Napoli vede la zona Uefa 


■ NAPOLI, poche conclusioni ma grande concretez¬ 
za. Cosi il Napoli ottiene il successo sull’Atalanta, ed è 
ormai a un passo dalla zona Uefa. Piove a dirotto 
quando le due squadre scendono in campo. Il Napoli 
deve dimenticare la batosta di.Padova, mentre l’Ata- 
latita - che cóntro la Roma ha interrotto la terribile se¬ 
rie dì sconfitte - cerca un altro risultato positivo. Per 
farlo Mondonico «hieradall’lriizipilmatch-winner di 
qtto giorni fa, Piovani; peccato che lasci in formazione 
Vieri, che non ne azzecca una nemmeno a pregarlo, 
facendo fallire tutte le ìnìziàtive^ché possono nascere 
dai piedi di Morfeo. Dal canto suo Boskov sistema in 
attacco i gióvani talenti Di Napoli-lmbriani, contando 
su una maggiore vitalità del suo reparto avanzato. Die¬ 
tro alle punte Pizzi orchestra bene il gioco, aiutato da 
Boghossian sempre presente quando si tratta di inter¬ 
rompere le azioni avversarie. L’unica nota stonata è 
Buso, che vaga sul rettangolo sènza costrutto, All’ini¬ 
zio Il ritmo è vivace, e nei primi quindici minuti si con¬ 
tano già cinque calci d’angolo, evadente segnale dei 
fatto che le due squadre si stanno affrontando a viso 
aperto. 

Il gol del Napoli arriva al 14’, con Boghossian bravis¬ 
simo a infilare di testa l’ìnerociò dei pali su una splen¬ 
dida sforbiciata al volo di Di Napoli Lo stesso Di Na¬ 
poli cì prova cinque minuti dopo, ma il suo diagonale 
dal vertice destro dell’arèaè hloccàtò in due tempi da 
Ferron. Si esauriscono qui le fiammate del Napoli, che 
da questo momento in poi si limita ad osservare l’Ata- 
lanta, che Incomincia a tessere una ragnatela talmen¬ 
te fitta che i giocatori di Mondonico non sanno più co¬ 
me uscirne. Situazione assai comoda per il Napoli, an¬ 
che perché ì nerazzurri si fanno vivi solo con tiri da 
fuori area sen 2 à molte pretese con Valentin» (33’) e 
Gallo (4Ó’e46‘). 

Identico copione nella ripresa, anche se l’inseri- 



Tagiìalatela 6 

Pari 6 

Cruz 6 

Ayala 6 

Tarantino 6 

Boghossian 6,5 

(75’ Baldini) sv 

Pecchia 6,5 

Pizzi 6,5 

Buso 4 

Imbriani 6,5 

Di Napoli 7 

(73’ Pollcano) 4 

All. Boskov 


(12 Di Fusco, 16 Colonne- 
se, IBLongo) 



Ferron 6,5 

Valentin» 6 

Gallo 5,5 

(47’ Pavone) 6,5 

Fortunato 6 

Paganin 5,5 

Herrera 6 

Pisani 6 

Bonacina 6 

Vieri 4 

Morfeo 6,5 

Salvatori 5,5 

(65’ Sgrò) 5,5 


All.Mondonico 

(12 Pinato, 4 Bosetti, 7 

Luppi) 


ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETE: 14’ Boghossian. 85’ Imbriani 

NOTE: serata piovoso, terreno in discrete condizioni. Calci d'an¬ 
golo 9-9. Espulso Pollcano all’82’ per proteste. Ammoniti Pari, Gal¬ 
lo, Herrera, Pizzi, Di Napoli 


mento di Pavone dà un po’ di vivacità in più all’Atalan- 
ta. Sono però gli attaccanti del Napoli a fare le cose 
più pericolose, con Imbriani al 55’ e Di Napoli a! 57’ a 
chiamare Ferron a due difficili deviazioni. La squadra 
di Mondonico non va oltre due conclusioni di Pavone, 
che non creano grandi apprensioni a Tagliartela, li 
Napoli chiude la partita all’85’ con imbriani che fina¬ 
lizza un contropiede ben condotto da Pizzi. 


La squadra di Simoni recupera per due volte il vantaggio dell’Udinese 

La Cremonese non s’arrende 


m CREMONA. Pareggio pirotecnico tra due squadre 
che hanno tentato, in ogni momento della partita, di 
avere la meglio luna nei confronti dell’altra. Ne è nata 
una gara piacevole e combattuta. La squadra di Zac¬ 
cheroni ha dimostrato ancora una volta di essere for¬ 
mazione in grado di esprimere un buon calcio, so¬ 
spinta da un centrocampo dinamico, (Ametrano e 
Rossitto a fare la spola) e anche tecnico (Shalìmov), 
e con Stroppa ispiratore di ogni azione. Le due forma¬ 
zioni, oltre ai punti, si sono divise anche i tempi. Nella 
prima frazione è stata l’Udinese a tenere in pugno il 
pallino del gioco. 1 friulani hanno raccolto i frutti al)' 
11’ grazie al gol realizzato da Poggi. La Cremonese, 
stordita, ha avuto difficoltà a replicare. La squadra di 
Simoni è sembrata non avere la verve che le aveva 
permesso di esprimere quel gioco spumeggiante mes¬ 
so in evidenza nelle ultime gare interne contro Milan e 
Juventus. Il tecnico grigiorosso ha affidato ad Orlando 
la marcatura di Stroppa, ma l’ex interista, spesso in 
difficoltà, ha finito per lasciare nei primi 45' minuti 
una inspiegabile libertà alla mezzapunta bianconera. 
Nonostante molti limiti, Tentoni, allo scadere, è riusci¬ 
to a tenere a galla i suoi, segnando la rete del pareg¬ 
gio. 

L’l-1 ha ricaricato la Cremonese e la ripresa è stata 
di marca grigiorossa, anche se per due volte Bierhoff, 
in contropiede, ha graziato i padroni di casa. Malgra¬ 
do la supremazia degli avversari, l'Udinese ha saputo 
tornare in vantaggio in un finale di partita caotico ed 
emozionante. È stato Bia, dal dischetto, a riportare i 
friulani in vantaggio. Il rigore era stato concesso per at¬ 
terramento di Helveg. Era ì'88\ Sconforto e dispera¬ 
zione allo Zini, ma ci ha pensato Fìorijancic a rimette¬ 
re le cose in parità, quando anche gii spettatori più fe¬ 
deli avevano cominciato a lasciare gli spalti. Quello 



Ture) 6 

Verdelli 5.5 

Garzya 6 

Gualco 5 

Giandebiaggi 6 

A. Orlando 5 

Perovic 6 

(77’ Cristiani) s.v. 

Maspero 6 

Petrachi 6.5 

Tentoni 6 

(B2’ Aloisi) s.v. 

Florljancic 6.5 

All: Simoni. 


(12 Razzetti, 5 Dall'igna, 9 
Fantini) 



Batti stini 6 

Pellegrini 6 

(10’Bertotto) 5.5 

Calori 5 

Bia 5 

Helveg 6 

Ametrano 6 

Rossitto 6.5 

Shalìmov 6.5 

Stroppa 6 

(86' Matrecano) s.v. 

Bierhoff 5.5 

Poggi 6 

(91’ Marino) s.v. 

AlLZaccheroni 


(12Gregori, 18 Mauro) 


ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno 6. 

RETI: 11 ’ Poggi, 45’ Tentoni; 88’ Bia (rigore), 90' Florljancic. 

NOTE: Angoli: 12-5 per la Cremonese. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 5.100. Espulso al 90’ l’allenatore dell’ 
Udinese, Zaccheroni, per proteste. Ammoniti: Bia, Orlando, Poggi, 
Pellegrino, Shalìmov e Battìstìni. 


dello sloveno è stato un gran gol, più casuale che vo¬ 
luto, ma assai importante per mantenere un filo dì 
speranza in casa grigiorossa. Una sconfitta avrebbe 
cambiato poco in classifica, ma avrebbe influito sul 
morale della squadra. Pareggio al cardiopalma, dun¬ 
que, ma non è la prima volta che succede: in terra friu¬ 
lana qualche anno fa, finì 3-3 nei minuti di recupero, 
dopo che la Cremonese era andata sotto per 3-0. 
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Sport 



RISULTATI DI B 


ANCONA.FOGGIA 3-0 

(giocata sabato) 

ANCONA Vinti Alfieri (41 st Franchini) Tentoni Ricci Pellegrini 
Sesia Cavaliere Cavezzi Artistico Modica (13 pt Magnani 24 st 
Fini) Esposito (120rlandoni 20 Cornacchia) 

FOGGIA Brunner Gasparim Grandmi Sciacca (11 Sano) Bucaro 
Parisi Bagheri Tedesco Mandelli(11 stMarazzina) De Vincenzo 
Consagra (12 Botticella 6 Di Bari 5 Bianchini) 

ARBITRO Braschi di Prato 

RETI nelpt21 Artistico nelst7 su rigore e 18 Artistico 
NOTE angoli 3-0 per il Foggia Serata di cielo nuvoloso temperatu 
ra rigida terreno in buone condizioni Spettatori 3 200 circa Espul 
so Sanò al 35 st Ammoniti Esposito e Brunner Modica e uscito do 
po nemmeno un quarto d ora per infortunio 

AVEUINO-F. ANDRIA 2-1 

AVELLINO Visi Cozzi Tosto Colletto Ferraro Nocera De Julus 
(16 st Bellucci) Marasco Luiso Fioretti (1 st Bellotti 23 st Casti 
giione) Criniti (12Giannitti 26 Della Morte) 

F ANDRIA Marcon Pandullo Pierini (31 pt Alfieri) Lamacchi Scar¬ 
poni Scaringella (1 st Palumbo) Giampaolo Masolim Mazzoli 
Massara(17 stPellizzan) Gasparml (12Manghini 24Morello) 
ARBITRO Gronda di Genova 

RETI neipt13 autorete Scarponi 24 Fioretti neiste Masohni su ri¬ 
gore 

NOTE angoli 5-3 per I Andrta Terreno di gioco in discrete condizio 
ni Spettatori 5000 Espulsi all 8 st Alfieri ed al 38 st Cozzi ammoniti 
Lamacchi Masoiim Ferraro Pierini Nocera Tosto De Julus 

BOLOGNA-SALERNITANA 0-0 

BOLOGNA Antonloli Paramatti De Marchi Torrisi (33 pt Tarozzi) 
Pergolizzi Bergamo Doni Scapolo (28 stOltvares) Nervo (8 stVal 
tolina) Cornacchia! Morello (12 Marchierò 17Bosi) 

SALERNITANA Chimenti Grimaudo luliano Grassadoma (47 st 
Gattuso) Facci Tudlsco Breda Pirri (40 st Logarzo) Rachim Rie 
Ghetti Ferrante (30 st De Silvestro) (12Franzone 13 Frezza) 
ARBITRO Branzom di Pavia 

NOTE angoli 7-4 per il Bologna Giornata nuvolosa terreno in di 
screte condizioni spettatori 12 000 circa Ammoniti Juliano Rachmi 
e Bergamo per gioco scorretto ai 47 st Grassadoma è uscito in ba 
reità dopo uno scontro con Morello 

BRESCIA-MICCHESE 1 -1 

BRESCIA Di Sarno Bonometti Adami Francim Mezzanotti Sabau 
Baromo (1 st Volpi) Giunta Neri Saurim (35 st Filippini) Barollo 
(12Cusm IBLerda 23Camplonghi) 

LUCCHESE Galli Mtgnani Cardone Baronchelli Brambati Manzo 
(39 st Guzzo) Giusti Cozza (16 stFialdmi) Russo (24 st Di Stefa 
no) Paci Rasteili (1 Scalabrelli 9Pistelia) 

ARBITRO De Santis di Tivoli 
RETI nelst13 Neri 45 Guzzo 

NOTE angoli 14-3 per il Brescia Terreno allentato cielo coperto 
Spettatori 3 500 Ammoniti Brambati Baronlo e Mezzanotti per gio 
co falloso 

CHIEVO VERONA-REGGINA 2-0 

CHIEVO VERONA Borghetto Moretto D Angelo D Anna Guerra 
Rlnlno Meiosi Gentllinl Melis Cossato (21 st Antomoli) Grabbi 
(28 stGlordano) (12Gianello 9Franchi 22Simgagha) 

REGGINA Merlo Vinclonl Marin Ceramicola Di Sauro Toscano 
Giacchetta Carrara Nicolini Aglietti Pasino(st1 Visentin) (24 Be 
lardi 3Poli 5S Veronese 20Perrotta) 

ARBITRO Franceschlnl di Bari 
RETI nel st 17 Melise47 Meiosi 

NOTE angoli 10-2 per (i Chievo Verona Giornata uggiosa terreno 
in buone condizioni Ammoniti D Angelo Nicolmi Giacchetta e Ce 
ramicola per gioco scorretto Grabbi per proteste Spettatori 2 392 

COSENZA-VERONA 1-2 

COSENZA Zumco Signoroni Costante De Paola Napolitano Pa 
schetta Miceli (32 st Tatti) Monza Marulla (25 st Sotgia) Alessio 
(16 stVanlgli) Lucarelli (12 Albergo 27Apa) 

VERONA Casazza Caversan Marangon (5 st De Angelis) Vaioli 
(16 st Di Vaio) Baroni Fattori Manetti Tommasi De Vitis Barone 
(1 st Cammarata) Zanim (12Guardalben IBSalvagno) 

ARBITRO Borrlello di Mantova 

RETI net pt 31 Lucarelli nelst 28 De Angelis 41 DeVitls 
NOTE angoli 10 a 6 per II Cosenza Giornata unica cielo coperto 
Spettatori 8000 Ammoniti Alessio per comportamento non regola 
montare Costante Manetti e DI Vaio per gioco falloso 

PERUGIA-REGGIANA 2-1 

PERUGIA Braglla Campione Beghetto Goretti (42 stAtzori) Dica 
ra Lombardo Rocco (37 st Suppa) Allegri Negri Giunti Briaschi 
(12 Fabbri 9Meacci 22 Russo) 

REGGIANA Ballotta Tangorra (38 st Orlei) Caini (22 st Tonetto) 
Zillam Cevoll Gregucci Colucci Di Mauro (1 st Pietranera) Simu- 
tenkav Strada Schenardi (25Pardim 5Sgarbossa) 

ARBITRO Boggl di Salerno 

RETI nelpt20 Negri 35 Briaschi nelst32 Pietranera 
NOTE angoli 5-2 per la Reggiana Giornata grigia con leggera piog 
già per tutta la durata dell incontro terreno pesante Spettatori 
10 446 per un Incasso totale di lire 247 486 000 Ammoniti Colucci e 
Dicara per gioco falloso Briaschi per comportamento scorretto 

PISTOIESE-GENOA 0-0 

PISTOIESE Betti Notari Terrera Bellini Tresoldi Nardi Nardmi 
Catelli Campolo (27 st Barbini) Montrone Biagiom (27 st Sciosa) 
(1 Bizzarri 26 F Rossi 29Tirlbocchi) 

GENOA Spinetta Torrente Bortolazzi Galante Francescom (33 st 
Nicola) Ruotolo Magoni Cavallo Onorati Nappi Montella (33 st 
Pagharlni) (22 Pastine 14Turrone 28Balducci) 

NOTE angoli 4a4 Pioggia terreno pesante spettatori 4 825 per un 
Incasso di 101 749 000 lire Ammoniti per gioco falloso Torrente 
Terrera Magoni e Montella Cavallo per gioco non regolamentare 

VEHEZIA-CESENA 1 -0 

VENEZIA Mazzantini Filippini Pavan Castagna Ballarm Zironelli 
Scienza Fiorm Bortoiuzzi Proviteli (st21 Vecchiola) Cerbone (12 
Roma 11 Pellegrini 25 Danza 26Polesel) 

CESENA Mietilo Rivalta Corrado Aloisi Tramezzani Ponzo Pian 
gorelli Dolcetti Favi (st 21 Bmotto) Bizzarri Hubner (27 Sardini 2 
Scugugìa 7Teodoranl 18Piraccim) 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETE nelpt9 Cerbone 

NOTE angoli 4-3 per il Cesena Giornata di pioggia terreno scivolo 
so Ammoniti Piangerelli per comportamento antiregolamentare 
Flonn Castagna Mazzantmi Pavan Bortoluzzi Zironelli Ballarm 
Corrado e Favi per gioco falloso Spettatori 4 500 circa per un incas 
so di 72 milioni 168 mila lire 


Palermo 

1 

| Pescara 


Berti 

65 

Savoram 

65 

Galeoto 

65 

Palladim 

65 

Biffi 

55 

Nobile 

7 

Ferrara 

6 

Farris 

6 

Assennato 

5 

(81 Maigiotta) 

sv 

(46 Vasari) 

55 

Zanutta 

65 

lacrimi 

65 

Terracenere 

6 

Di Già 

6 

Baldi 

65 

Tedesco 

55 

Colonnello 

6 

(58 Ciardiello) 

6 

(59 Voria) 

6 

Caterino 

55 

Gelsi 

65 

Di Somma 

5 

Giampaolo 

7 

(58 Cammarieri) 

55 

Di Giannatale 

65 

Compagno 


(66 Sullo) 

sv 

All Arcoleo 


All Oddo 


(12Sicignano 11 Pisciotta) 

(1 De Sanctis 20 Di Toro) 


ARBITRO Stafoggiadi Pesaro 6 
RETI 39 Giampaolo 87 Vasari (rigore) 

NOTE Angoli 6 0 per il Palermo Cielo coperto terreno in discrete 
condizioni Spettatori 22 mila Ammoniti Colonnello e Terracene 
re per gioco falloso Savoram per comportamento non regolamen¬ 
tare Farris per fallo di mano 

Pugno di De Juliis a Scaringella 
«Gialle» prima di Avellino-Andria 

Un pugno al volto, sfuggito alla terna arbitrale ma non 
ali ispettore dell'Ufficio Indagini, sarebbe stato sferrato da 
Emiliano De Juliis (Avellino) a Michele Scaringella (Andria), 
prima del match del Partenio sotto al tunnel che conduce ai 
campo. Per Scaringella. visitato dopo la partita all’ospedale, 
prognosi di due giorni I dirìgenti della Fidelis stanno 
valutando la possibilità di richiedere il permesso alla 
Federcalcio per adire le vie legali contro De Juliis. 

Sale il Verona 
Il Pescara 
sfiora il colpo 



Il Palermo non convince ma strappa un pareg¬ 
gio’ al Pescara grazie ad un calcio di rigore al 
90’. Il Verona raggiunge in testa alla classifica 
il Cesena, sconfitto a Venezia. Sale il Perugia. 
Domenica ce la sosta, si giocano ì due recuperi. 


GIOVANNI DI MARCO 


m PAI ERMO l)n calcio di ngore 
concesso dall arbitro Stafoggia a 
due minuti dal termine salva il Pa 
lermo piu brutto visto finora a La 
Favorita La formazione losanero 
priva di Scarafom e nel pnmo tem 
po anche di Vasari m panchtna 
perche influenzato ha messo in 
mostia un inedita coppia d attacco 
formata da due giovani Tedesco e 
Di Somma annullati dall espenen 
za della coppia centrale del Pesca 
ra 

Un Pescara messo ottimamente 
in campo dal tecnico trapanese 
Oddo che per buona parte della 
gara - soprattutto dopo il gol del 
vantaggio - ha saputo imbngliare i 
padiom di casa costringendoli ad 
attacchi confusi e spesso mconclu 
denti Le assenze di Traversa e Car 
nevale non si fanno sentire Nella 
prima parte della gara sono gli 
abruzzesi a tenere in mano il cen 


trocampo girando bene la palla e 
mettendo gli awersan in difficolta 
con un pressing asfissiante 1 pnmi 
minuti dell incontro filano via sen 
za particolari emozioni Poi il Pa 
lermo si sveglia e tra il 20 e la mez 
z ora va in piu di un occasione vici 
no alla segnatura Prima e Di Già a 
calciare a lato dal limite dei! area 
un minuto dopo Compagno da I il 
lusione del gol con un colpo di te 
sta che termina sull esterno della 
lete Al 27 ancora Di Già coglie la 
traversa con un intervento di testa 
da due passi La verve offensiva del 
Palermo si esaurisce qui e da que 
sto momento in poi e il Pescara a 
comandare il gioco Dopo un tiro 
di Baldi finito fuori da buona posi 
zione gl» ospiti vanno in gol 39 
un calcio di punizione di Colonnel 
io termina tra » piedi di Di Gianna 
tale il centiavanti-in maniera for 
tunosa - uesce a servire Gtampao 


10 ed il gol dell ex arriva puntuale 
Nella npresa De Bellis sostituto 

delio squalificato Arcoleo spiona i 
suoi alla ricerca del pareggio ma 
non e impresa facile Prima msen 
sce Vasan al posto di Assennato 
spostando Caterino piu dietro poi 
al 56 toglie Di Somma e Tedesco 
per fare spazio a Cammaneri e a 
Ciardiello con Galeoto che va a ri 
copnre il ruolo di centrocampista 
L opportunità del pareggio per i 
padroni di casa amva al 62 ma 
Vasari decisamente in giornata 
no st allunga la palla un attimo pn 
ma di tirare A questo punto Oddo 
capisce che il Palermo fa sul serio e 
si cautela mandando in campo 
due difenson Voria e Sullo nel gì 
ro di pochi minuti Al 74 ancora 
Vasari sciupa un pallone doro 
calciando alle stelle dall area pie 
cola 11 pubblico comincia a mor 
morare e a beccare 1 ala rosanero 
ogni volta che entra in possesso 
della palla La sconfitta sembra or 
mai nell aria ma i giocatori ci t_re 
dono ancora All 82 il Palermo si 
\ede annullare un gol per un dub 
bio fuorigioco di Vasan L insisten 
2 a dei locali alla fine viene premia 
ta Allo scadere Nobile commette 
fallo su Galeoto Stafoggia decreta 

11 rigore che Vasari trasforma per 
un pan tutto sommato mentato Al 
Pescara non resta che mordersi le 
mani per un ritorno ai vertice della 


classifica sfumato all ultimo mmu 
to 

Le altre partite 

In testa alla graduatoria ci toma 
invece il Verona di Perotti che pas 
sa 2 1 sul campo del Cosenza Evi 
dentemente le formazioni scalige 
re rappresentano la bestia nera 
dei calabresi Già il Chievo (alla 
quinta giornata) era passato al 
S Vito 11 Cosenza non ha saputo 
amministrare il vantaggio giunto a 
31 grazie a Lucarelli bravo a gira 
re in rete un cross dalla destra di 
Monza Pareggio veronese di De 
Angelis (che in mischia ha trovato 
lo spiraglio giusto per insaccare) e 
rete della vittoria di De Vitis Per il 
Verona che in trasferta non vince 
va dalla sesta giornata (non tenen 
do conto del successo ottenuto 
nella stracittadina con il Chievo) 
questa vittoria spiana la strada per 
un campionato di vertice Per il Co 
senza di contro la sconfitta alla 
vigilia di due consecutive trasferte 
e destinata a spegneie facili recen 
ti entusiasmi Grazie al secondo 
successo casalingo consecutivo 
anche il Perugia di Galeone si avvi 
cina alle zone alte della B Di Negri 
e Bnaschi le reti che hanno per 
messo agli umbri di superareo la 
Reggiana Si ferma il capolista Ce 
sena sconfitto dal sempre piu sor 
prendente Venezia di Bellotto 


SERIE C. Scontri a Carrara. Toma alla vittoria l’Ascoli, perde il Lecce 

Perde l’Empoli, il Ravenna ringrazia 


FRANCESCO REA 


■ Una domenica particolare 
quella vissuta leu dal campionato 
di serie CI Cadono infatti le capo 
liste ma tutte le inseguitoci imme 
diate o meno non ne approfittano 
se non in mtsuta molto parziale Si 
tuazione comparabile sia per il pri 
mo gnone che pei il secondo Una 
giornata dunque di relax potiem 
mo dire dopo un giro di boa impi 
lioso appesantito dal recupero di 
alcuni meontn 

Nel girone A I Empoli mostra le 
corde dopo il pareggio nella ven 
tcsima giornata che aveva pcrmes 
so il riaggancio da p irte del Raven 
na i toscani sono incappati m una 
dura sconfitta in casa della Carra 
rese che ha i egolato la prima della 
classe con due gol La sconfitta ha 
scaldato gli animi dei tifosi empo 
lesi che si sono resi piotagomsti di 
scontn con la polizia Afta fine una 
donna t rimasta ferita lievemente e 
ale une macchine in sosta sono sta 


te danneggiate Due tifosi sono sta 
ti fermati La sconfitta dell Empoli 
lappresentava l occasione buona 
per il Ravenna di allungare ma i 
romagnoli non sono riusciti ad im 
porsi nello scontro con la Pro Se 
sto impegno non certo proibitivo 
sebbene in sfavore di campo E 
perde una buona occasione anche 
la Spai poi agganciare 1 Empoli i 
biancocelesti impegnati in casa 
con il Como sono stati costretti sul 
I uno a uno E si e stoppato anche 
lo slancio del Monza che nelle ulti 
me giornate si era riproposta come 
piotagonista della zona plav off 1 
lombardi sono usciti sconfitti sul 
campo dei cugini del Brescello per 
due a uno A loro buona sorte la 
giornata negativa anche del Mon 
tevarchi 2 a 0 sul campo del Sa 
lonno e quella non propno positi 
va del Fiorenzuola 0 a 0 sul terre 
no dell Alessandna Gli emiliani 
pero hanno raggiunto il Montevar 


chi inserendosi in zona promozio 
ne anche se i toscani devono an 
cora recuperare un incontro In co 
da torna solo lo Spezia battuto per 
due a zero dal Carpi mentre il Lef 
fe ha impattato due a due in casa 
con la Massese 

Nel girone B brutta caduta de) 
Lecce in casa della Nocerma che 
grazie alla vittoria per due a zero fa 
capolino in zona play off staccan 
do 1 Ischia e il Trapani Gli isolani 
infatti hanno pareggiato a reti in 
colate in casa dello Juve Stabia 
mentre i siciliani ncevevano i lazia 
li della Lodigiani uno a uno il nsul 
tato finale Restando nel Lazio si 
aggiunge al duetto sopra citato il 
Sora che ha sconfitto per tre a zero 
1 ultima del girone il Chieti Tor 
nando ai vertici del girone non ha 
apoiofittato della caduta del Lecce 
il Castel di Sangro che ha ingaggia 
to una battaglia con gli ospiti del 
Savoia finendo per capitolare per 
due a tre Balzo m avanti invece 
dell Ascoli che esce dal brutto tun 
nel di quella ci isi che I ha visto prò 


tagonista da svanate giornate Gra 
zie alla vittoria con il Tums anche 
se quest ultimi non rappresentava 
no un ostacolo proibitivo non a 
caso sono penultimi in classifica t 
marchigiani recuperano tre punti 
sulle prime e tornano in corsa per 
la conquista della vetta Pareggio 
casalingo invece per il Gualdo 0 
a 0 con 1 Atletico Catania 
Lo sguardo sulla C2 vede nel pri 
mo girone il Lumtzzane allungare 
ulteriormente sulle inseguitaci an 
che se ha dovuto faticare persupe 
rare il fanalino di coda Palazzolo 
(3 a 2) AcinquepuntulTon-esea 
otto Pio Patna e Novara tutte e tre 
le squadre hanno pareggiato Nel 
girone B la capolista Treviso ha 
espugnato il campo del Pontedeia 
per tre a due tiene il passo il Livor 
no mentre cede la Ternana che ha 
impattato in casa Nel terzo girone 
il Frosinone dopo il sorpasso nella 
giornata precedente allunga il 
passo sull inseguisce Giuiianova 
grazie alla vittoria casalinga sulla 
Viterbese 


t 


ì 


Mondiali ciclocross 
Pontoni e Bramati 
argento e bronzo 

Damele Pontoni ( Luca Bramati 
hanno conquistato rispettivamente 
la medaglia d argento e di bronzo 
ai Mondiali di ciclocross a Mon 
ticuil nei pressi di Parigi I due az 
zum sono stati superati allo sprint 
dall olandese Adii Van der Poel 
che dopo cinque secondi posti ha 
conquistato il suo primo titolo iri 
dato In prer edenza si era laureato 
campione dei mondo juniores lo 
svizzero Roman Peter 

Pallavolo donne 
Bergamo vince 
la Coppa Italia 

Con un perentorio 3 a 0 ( 16 14 15 
11 15 10) sull Anthesis di Modena 
la Foppapedretti di Bergamo si e 
aggiudicata la Coppa Italia di pai 
tavolo femminile Sul parquet non 
c e pt atramente mai stata partita 
Keba Phipps ha schiacciato ben 36 
palle punto e ad assistere al mat 
eh c ciano oltre 3500 persone Un 
successo che proietta ancor di piu 
il Bergamo verso il successo del ti 
tolo italiano 

Guai ai piede 

perlaGraf 

dopo l’operazione 

Si aggravano i problemi fisici di 
Steffi Graf Secondo quanto scrive 
il giornale domenicale Bild am 
Sonntag la tennista tedesca ha 
perso sensibilità al piede piede si 
mstro operato nel dicembre scor 
so Questa afferma il giornale sa 
rebbe la causa delle sue numerose 
assenze dai piu importanti tornei 
degli ultimi tre mesi 

Hockey indoor 
Terzo titolo 
perllCemusco 

11 Cemusco si e laurealo campione 
d Italia di hockey indoor per la ter 
za volta consecutiva In finale ha 
sconfitto per 6 5 il Cus Padova II 
Cus Bologna si è classificato terzo 
avendo battuto per 6 5 la De Sistt 
Roma 


Tennis, Atp Tokio 
Vince la croata 
Ivana Majoli 

La croata Ivana Majoli ha vinto 1 o 
pen di Tokyo dotato di 926 mila 
dollari battendo la spagnola 
Arantxa Sanchez 6 4 6 1 in 72 Per 
la diciottenne croata si tratta del 
maggiore successo in camera 

Goran Ivanisevlc 
primo in patria 
Battuto Piotine 

11 croato Goran lvamsevic ha vinto 
il torneo indoor di Zagabria dove 
era testa di sene numero 1 batten 
do in finale il francese cerine Piolin 
per 3 6 6 3 6 2 Al russo Andrei 
Olhovskiy invece il torneo Atp di 
Shangai Battuto in finale Mark 
Knowles delle Bahamas 7 6 (7 5) 
6 2 

Ciclismo, Guidi 
involatane! Gp 
dogli Etruschi 

Fabuzio Guidi ha vinto in volata il 
Gran premio Costa degli Etruschi 
La corsa di 157 Km ha visto i 127 
atleti (solo quattro si sono i idrati) 
arrivare m gruppo al traguardo do 
ve Guidi ha prevalso sugli alti i 

Coppa del Mondo 
slittino, vittoria 
di Blasbichler 

1 altoatesino Anton Blasbichler ha 
vinto la quinta gara di Coppa del 
mondo di slittino su pista naturale 
disputatasi a Laces (Bolzano; ag 
giudicandosi cosi dopo la penulti 
ma tappa il titolo della stagione c 
bissando il successo ottenuto 1 an 
no scorso A! secondo posto 1 au 
stride o Gerhard Pilz e terzo un altro 
azzurro Franz Obrist 

Sci fondo juniores 
Santus mondiale 
nella 30 Km 

L italiano Fabio Santus ha vinto il 
titolo mondiale juniores nella prò 
va per 30 chilometri a tecnica nbe 
ra ultima prova dei campionati in 
dati di categoria di Asiago Santus 
che lo scorso anno aveva vinto I 
ai genio nella stessa prova ha pre 
ceduto lo svedese Per Eloffson e lo 
slovacco Martin Baicicak 

I 1 
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Sport 




Lunedì 5 febbraio 1906 


Basket 


Al/ 20 * gio rn ata _ 

SCAVOUNI Pesaro 86 

OUTAUAForll _78 

CAG!VA Varese 70 

BENETTON Treviso _72 

ILUYC AFFÉ Trieste 79 

MAOIGAN Pistola _83 

TEAMSYSTEM Bologna 82 

BUCKLER Bologna 71 

VIOLA R.R.Calabria 79 

NUOVA TIRRENA Roma 88 

TEOREMATOUR Milano 71 

STEFANEL Milano _81 

ex OROLOGI Siena 65 

MASH JEANS Verona 79 


Al / C lassifi ca _ 

_ Puliti G V P 

BUCKLER 32 20 16 4 


TEAMSYSTEM 30 20 15 5 
STEFANEL 26 20 13 7 


Nella probabile finale tricolore, la Buckler va ko contro Myers e compagni irr iiv 
A Reggio Calabria colpo di Roma. Treviso ok dopo un tempo supplementare 


A2/ 20* g iornat a. 

| JUVE Caserta 78 

] »-MENESTRELLO Modena 66 

REYER Venezia 92 

TURBOA1R Fabriano 77 

FLOOR Padova 105 

JCOPLASTIC Napoli 91 

PANAPESCA Montec. 89 


NUOVA TIRRENA 24 20 12 8 
MAOIGAN 24 20 12 8 


CAPIVA 

BENETTON 

SCAVOLINI 

VIOLA _ 

OUTAHA 
MASHJEANS 
CX OROLOGI 
TEOREMATOUR 
ILLYCAFFÉ 


24 20 12 8 
22 20 11 9 
22 20 11 9 
22 20 11 9 
20 20 10 10 
16 20 8 12 
16 20 8 12 
14 20 7 13 
6 20 3 17 
6 20 3 17 


11/2/1 m 11/2/1W4 

Nuova Tirrena-Teamsyatem; Ma- Koncret-Reggiana: Brescialat- 
sh-StW*nel!‘ h Madigan-Cagiva; Panepesca; Tonno Auriga-Caser- 
Teótèrflato'ur-Scavoliìli; Benel- ta; Turboait-B.Sardegna; Polti- 
ton-Cx Orologi; BuckleP-VIola; Floor: Jcoplastic-Reyer; Il Mene- 
Olltalla-lllycalW. strello-Casetti. 


Pallavolo 


Al MASCHILE 

.. 

COMCAVI Napoli 0 

ALPITOUR Cuneo 3 

(5-18,9-15,14-18) _ 

JEANS HATÙ Bologna 1 

QABECA Montlohlari 3 

(9-18.16-14.9-15,7-15) 
SISLEYTreviao 3 

MT A Padova 0 

(15-4,18-4,15-9) 

LAS DAYTONA Modena 3 

GALLO Gioia del Colle 0 

(18-10,15-6,18-7) _ 

EDILCUOGHI Ravenna ' 3 

LUBE Macerata 1 

(8-15,18-7,15-10,15-8) _ 

yyUBER Schio 0 

CARIPARMA Parma 3 

(12.18,11-18,8-15) _ 


. Classifica 

Punii l 

ALPITOUR _ 34 1 

LASDAYTONA 34 1 

StSLEY _ 28 1 

EPILCUOCHI 28 1 

QABECA _ 22 1 

CARIPARMA 20 1 

LUBE _ 14 1 

MTA _ 14 1 

COMCAVI _ 12 1 

HATÙ 10 1 

WUBER _8_1 

GALLO_41 


A2 MASCHILE 
.21* gi orn at a. 

CODYECO LUPI S. Croce 
COLMARK Brescia 

(10-15,4-15,5-15) _ 

COSMOGAS Fori) 

BANCA Sassari 
(15-12,2-15.16-10,11-15.10-15) 
VENTA CLUB Matera 
GIACOMELLI C. Grotte 

(15-14.15-11.1S-12\ _ 

LECCE PENCusTo 
CARIFANO 

(11-15,16-9, 11-15 8-15) _ 

PALLAVOLO Mantova 
CONAD Ferrara 

(5-15,7-15,15-171 _ 

SAMIA Monteccbio 
SAMGAS Crema 

(17-15,15-11,15-11) _ 

SIRA CUCINE Falconara 
TOSCANA RECAPITI Livorno 

IMS, 7-15,10-15) _ 

SICC Rovlao 

TNTTRACO Catania 

(15-13, 8-15, 6-15,11-15) _ 


Classifica 



Punt 

G 

V 

P 

TNTTRACO 

40 

21 

20 

1 

COLMARK 

34 

21 

17 

4 

SAMIA 

32 

21 

16 

5 

CONAD 

30 

21 

15 

6 

LECCEPEN 

24 

21 

12 

9 

COSMOGAS 

24 

21 

12 

9 

VENTA CLUB 

24 

21 

12 

9 

SICC 

20 

21 

10 

11 

GIACOMELLI 

18 

21 

9 

12 

SIRA CUCINE 

16 

21 

8 

13 

CAPTANO 

16 

21 

8 

13 

SAMciAS 

14 

21 

7 

14 

PALL. MANTOVA 

14 

21 

7 

14 

BANCA SASSARI 

14 

21 

7 

14 

TOSCANA REC. 

10 

21 

5 

16 

CODYECO 

8 

21 

4 

17 


P r oss i m o t u rno 

11-2-1996 


Alpitour-SIsley; Lube-Las Day- 
tona; Mta-Edllcuoghl; Gabeca- 
Com Cavi; Jeans Hatù; Gioia 
del Colle-Cariparma 


.Prossimo turno. 

11-2-1996 

Banca SS-Venta; Carìlano-Cosmo- 
gas; Giacomelll-Mantova, Conad- 
Sicc; Colmark-Sira; Toscana-Samia; 
Samgas-LeccaPen; Traco-Codyeco 


Canestri d’élite a Bologna 
Il derby alla Teamsystem 


POLTI Cantò 


86 

PALL. Reggiana Re 
BRESCIALAT Gorizia 

98 

80 

CASETTI Imola 

TONNO AURIGA Trapani 

B. SARDEGNA Sassari 
KONCRET Rimini 

83 

71 

76 

90 

A2 / Classifica 


Punti G 

P | 

FOLTI 

30 20 15 5 

CASERTA 

30 20 15 5 

REYER 

30 20 15 5 

FLOOR 

24 20 12 8 

MONTECATINI 

22 20 11 9 

KONCRET 

22 20 11 9 

CASETTI 

20 20 10 10 

BRESCIALAT 

18 20 9 11 

REGGIANA 

18 20 

11 

JCOPLASTIC 

16 20 8 12 | 

B. SARDEGNA 

14 20 

13 | 

TURBOAIR 

14 20 7 13 

TONNO AURIGA 

12 20 6 14 

MENESTRELLO 

10 20 

15 


TEAMSYSTEM-BUCKLER 82-71 

TEAMSYSTEM: Djordjevìc 27, Blesi, Pilutti 5, Ruggeri, Myers 27, Gay 
11, Frosint 8, Qamiao 4. Ne: Grossi, Barbieri. 

BUCKLER: Brunamonti 4, Komazec 21, Coldebella 4, Abbio 10, Mo¬ 
retti 11, Binelli 10, Carera 2, Bonner 9. Ne: Soro, De Piccoli. 

ARBÌTRI: Q’ Este di Venezia e Tullio di Ascoli Piceno. 

NOTE: Tiri liberi: TeamSystem 27/37, Buckler 22/32; usciti per 5 falli: 
35'20 Coldebella, 36’32 Pilutti, 38'26 Abbio, 38’56 Binelli, tiri da tre 
punti- Teamsystem 5/9 (Djordjevìc3/3, Pilutti 1/2, Myers 1/4); Buckler 
3/17 (Komazec 1/3, Coldebella 0/3, Abbio 0/2, Moretti 2/8, Bonner 
0/1); prima della partita c' è stato un piccolo tafferuglio, subito seda¬ 
to, tra » tifosi. Spettatori 8.000 per un incasso di circa 300 milioni 


■ BOLOGNA Finisce con Giorgio 
Seragnolì, l’uomo che ha speso mi¬ 
liardi a mandate per arrivare a vi¬ 
vere questo giorno, che per una 
volta perde l’aplomb grazie al qua¬ 
le è stato ribattezzato l'Emiro. Bolo¬ 
gna, stavolta almeno, è solo bian- 
coblù. E il proprietario della Forti- 
tudo se la gode platealmente. An¬ 
che perché il successo della sua 
Teamsystem non assomiglia per 
niente al gadget inutile che sem¬ 
brava prima della palla a due. Non 
foss’altro perché, battendo i cugini 
di 11 punti, la squadra di Scariolo 
ribalta anche la differenza a cane¬ 
stri. E in un eventuale arrivo a pan 
merito, si ritroverebbe nei play-off 
col beneficio del fattore campo. E 
che beneficio, vista la coreografia e 
il calore rotolati anche ieri giù dalle 
tribune del Palarono. 

Un successo che più rotondo è 
proprio impossibile, quello della 
Fortitudo. Una sconfitta altrettanto 
solare quella della Buckler, che a 
parziale scusante può vantare le 
proprie gambe (stanche;'dopo la 
trasferta di Tel Aviv) e il proprio 
cervello annebbiato: giovedì ad 
Atene si gioca la stagione europea, 


Modena 
resta in testa 
La Sisley vola 
contro Padova 


m Neanche un’ora per vincere tre 
set e ritornare sotto alle docce. 1 
campioni d’Italia della Las Dayto- 
na di Modena hanno «liquidato» la 
pratica Gioia del Colle con i) più 
secco dei risultati: 3 a 0. Mai hanno 
impensierito i padroni di casa, ì ra¬ 
gazzi di Puglia che in classìfica oc¬ 
cupano l'ultimo posto. Dall’altra 
parte della rete, invece, si sono 
messi in bella mostra Held, Van 
Der Goor e Cummetti. Tutto scon¬ 
tato, insomma, tutto come da pro¬ 
nostico: nessun momento di pa¬ 
thos vero. A Treviso, più o meno è 
successo quello che si è visto in 
quel di Modena. Pura passerella 
per i campioni allenati da Gian¬ 
paolo Montali. Un allenamento im¬ 
portante in vista degli appunta¬ 
menti europei e, perché no, della 
sfida di sabato prossimo contro 
l’Alpitour di Cuneo. Ieri pomerig¬ 
gio, Bernardi e soci, hanno schiac¬ 
ciato nel derby del Veneto i’Mta di 
Padova che in tre parziali è riuscita 
a mettere a segno soltanto dicias¬ 
sette punti. L’unica partita che 
qualche spunto di spettacolo l’ha 
dato sì è giocata a Ravenna dove 
l’Edilcuoghi ha battuto in quattro 
set la Wuber di Schio. I veneti era¬ 
no riusciti ad aggiudicarsi il primo 
set, avevano dato l’impressione di 
poter lottare ad armi pari (con Lu- 
bo Ganev) contro ì padroni di ca¬ 
sa. Nulla di tutto ciò è successo, 
perché Dimitn Fomin e compagni 
hanno iniziato a giocare alla gran¬ 
de e chiuso il match ricacciando le 
speranze di vittoria della Wuber 
che sempre più velocemente sì sta 
avvicinando alla retrocessione in 
A2. E, nella serie cadetta, la Tnt 
Traco di Catania continua a correre 
verso la promozione. Anche ieri, 
infatti, Hugo Conte e soci hanno 
lacimolato una vittoria fuori casa, 
contro la Sicc di Rovigo. Battono 
un colpo la Banca di Sassari (ok al 
tie break) e la Toscana Recapiti di 
Livorno. Entrambe formazioni in 
corea per evitare la retrocessione. 

DLBr. 


sarà bello (se accadrà) scoprire 
che aveva riservato proprio per 
quel match la concentrazione mi¬ 
gliore. Ma le attenuanti bianconere 
non possono suonare a limitazio¬ 
ne per una Teamsystem autorevo¬ 
lissima: in Djordjevìc, prima di tut¬ 
to, per la prima volta a proprio 
completo agio contro Coldebella. 
Tanto da produrre un tabeliino 
«monstre»: 27 punti, 12/12 dalla lu¬ 
netta, 3/3 nelle bombe, 5 rimbalzi 
e un 3/9 dal campo che non ne of¬ 
fusca neppure un po’ la prestazio¬ 
ne. Poi, in Gay e Pilutti. Fondamen¬ 
tale, il primo, nel tener testa con 
pazienza ai lunghi avversari, disat¬ 
tivando infine (con la complicità 
di Damiao) sia Binelli che Bonner. 
Decisivo, il secondo, nel privare 
istanteneamente la Buckler della 
sua potenziale arma d'assalto- di- 
fesona su Komazec e ciao Virtus. 
Subito. 

La cronaca della partita vede un 
immediato sprint dei 'padroni di 
casa”, trascinati dal serbo e abili a 
disinnescare un Myetsdaoscar del 
masochismo: sempre e solo un 
contro uno. Anzi, uno contro tutti. 
Col risultato di consegnare a una 



Cartton Wyer» punto di forza della Team System 


Virtus imprecisa (specie negli 
esterni) la chiave per rimanere 
teoricamente in partita Teorica¬ 
mente. il 18-8 d’avvio è già un bel 
paradigma di quello che accadrà 
poi. Con la Fortitudo a dominare 
sotto canestro nonostante l’abne¬ 
gazione di Bonner, e la Virtus bat¬ 
tuta in quasi tutti i confronti diretti, 
tanto da spremere qualche speran¬ 
za soltanto da sprazzi di difesa a 
zona II massimo vantaggio, a se¬ 
condo tempo appena iniziato: 51- 
36. Il massimo tremore, negli ultimi 
minuti. Nonostante l’uscita per falli 
di Coldebella (meglio Abbio di 
lui), ecco un fantasma di sprint ap¬ 
parire a match morente. Scacciato 
da Myers (toh, chi si rivede) forse 


per far pace col suo pubblico e col 
papà-sciamano. Che aveva previ¬ 
sto la vittoria biancoblù. 

Dietro le due bolognesi, aumen¬ 
ta la bagarre. Roma vince a Reggio 
Calabria grazie a un super Scono- 
chini (27 punti), la Benetton batte 
la Cagiva a domicilio, la Scavolinì 
regola facile l’Olitalìa con 32 punti 
del folletto Daniels. Sabato, Milano 
aveva vinto il piccolo derby con la 
Teorema: il risultato è un groppo¬ 
ne tra i 24 e i 22 punti, che potreb¬ 
be dare pepe alla fase ad orologio. 
In coda, saluta l’Al anche l’illy, 
‘ sconfitta in casa dalla riemergente 
Pistoia: Minto (24 punti) e le sue 
triple i protagonisti. 


FORMULA UNO. Oggi a Taormina arriva la nuova Benetton 

Alesi e Berger: «Com’era 
bravo Schumacher...» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO «U AOLIMINI 

■ TAORMINA «Questa è la più 
grande opportunità della mia vita. 
Più ancora di quando arrivai alla 
Ferrari. Certo, ho bisogno anche di 
un pizzico di fortuna...» Jean Alesi 
è circondato. Qui a Taormina è co¬ 
me se fosse a casa sua. La gente lo 
ferma, gli stnnge la mano, lo inco¬ 
raggia. Anche adesso che non ve¬ 
ste più la tuta rossa dei ferraristi. E 
lui, nipote di un siciliano, lui che 
fin da bambino viene qui in vacan¬ 
za, gongola. Parla del motore («Va 
bene ma lo conosco ancora trop¬ 
po poco per poterlo giudicare se¬ 
riamente») ; paria delle nuove sen¬ 
sazioni, delle prime impressioni 
sulla scuderia, del clima trovato al¬ 
la Benetton. Tutto bene, dice in so¬ 
stanza, la macchina è cambiata so¬ 
prattutto nella parte posteriore: 
«Esteticamente è forse la più bella 
Benetton che abbia mai visto, i 
tempi di preparazione sono stati ri¬ 
spettati, tutti sono molto professio¬ 
nali alla Benetton, e poi sono con¬ 
tento, molto contento di essere qui 
in Sicilia, dove sento il calore della 
gente e tutti sono onorati di strin¬ 
germi la mano». 

Alesi e Berger hanno partecipa¬ 
to, ieri, alla serata di gala al San 
Domenico di Taormina. Abbracci 
e strette di mano anche per Ge¬ 
rhard, ma qui, a Taormina, il vero 
eroe è Alesi. Ma il loro arrivo alia 
Benetton non è stato facile. Jean 
ha dovuto faticare per adattarsi ad 
un ambiente diverso, ad una mac¬ 
china differente, ad un clima di¬ 
stante anni luce da quella mamma 
premurosa ma anche un po' soffo¬ 
cante che era, per lui, la Ferrari. Il 
francese ha trovato un team già 
ben rodato e con sulle spalle il tito¬ 
lo di campione del mondo. Que¬ 
st’aspetto può essere un nuovo sti¬ 
molo per Jean, ma può anche rive¬ 
larsi uno svantaggio. Sì, perché il 
gruppo di lavoro Benetton è cre¬ 
sciuto grazie anche alle fulgide vit¬ 
torie di Schumacher e l’arrivo di 
nuovi piloti potrebbe nascondere 
delle insidie. La stessa macchina 



Gertwd Berger neo pilota della Benetton 


ha, per Alesi, un doppio significa¬ 
to: è la macchina che ha vinto il 
mondiate, ma è anche il cavallo di 
battaglia del campione del mon¬ 
do, tarata, limata, definita nei mini¬ 
mi dettagli, proprio per Schumi. E il 
tedesco, se n'è accorto subito Ale¬ 
si, guida in un modo tutto suo, cari¬ 
cando l’avantreno, lavorando nelle 
curve come solo lui sa fave Altri, al 
posto suo, saprebbero valorizzare 
in quel modo la Benetton? Questa 
è la domanda a cui è tenuto a ri¬ 
spondere Jean: tra un mese, ormai, 
lo vedremo all’opera e allora teorie 
e ipotesi lasceranno spazio alla 
realtà. 

Anche Berger ha le sue gatte da 
pelare. Tanto per cominciare l’abi¬ 
tacolo è stretto. L’austriaco è alto 
più di un metro e ottanta e una vol¬ 
ta riuscito ad entrare nella mono¬ 
posto sbatte da tutte le parti. Ciò ha 
causato già i pomi problemi alla 
scuderia, obbligata a riadattare l'a¬ 
bitacolo alle dimensioni fisiche di 
Gerhard. Nonostante tutto, con l’a¬ 
bitacolo vecchio, Berger ha prova¬ 
to spingendo sull’acceleratore... 
Morale della favola l’austnaco è 
uscito malamente fuori-pista in un 
paio di circostanze, mentre in 
un’altra si è schiantato contro il 
muro rischiando di brutto. Ad ogni 
sua uscita di pista, seguivano dei 




ROVIGO 



17 

MILAN 



33 

PIACENZA 



6 

TREVISO 



11 

CALVISANO 



34 

PADOVA 



10 

ROMA 



23 

SAN DONA 



27 

L’AQUILA 



21 

MILANO 



3 

CATANIA 



28 

LIVORNO 



36 

Al ! Classifica 


Punti G V 

P 

N 

BENETTON 

301515 0 

0 

MILAN 

28 15 14 

1 

0 

CATANIA 

18 15 9 

6 

0 

ROMA 

1615 8 

7 

0 

L'AQUILA 

15 15 7 

7 

1 

PADOVA 

14 15 7 

8 

0 

ROVIGO 

1215 6 

9 

0 

SAN DONA 

10 15 5 

10 0 

CALVISANO 

1015 5 

10 0 

LIVORNO 

9 15 4 

10 

1 

MIRANO 

8 15 4 

11 

0 

PIACENZA * 

6 15 5 

10 

0 

* 4 punti di penalità 




Al / Prossimo turno 




(11-2-96) 

Mllan-L’Aquila; Treviso-Roma; 
Padova-Rovigo; San Donà-Cata- 
nla; Mirano-Piacenza; Livorno- 
Calvisano 


Vittoria sofferta 
della Benetton 
a Piacenza 
Facile successo 
del Milan a Rovigo 


commenti lusinghieri nei confronti 
di Schumacher. «Adesso sì, capi¬ 
sco - sembrava dire Gerhard - 
quanto sia bravo Schumi. Adesso 
che guido la macchina sua mi ren¬ 
do conto di quanto è difficile por¬ 
tarla a quel livello...». Insomma, 
aveva ragione Schumacher quan¬ 
do diceva che la Benetton è, sì, una 
buona macchina ma non tale da 
fare la differenza? Difficile dirlo. In 
primo luogo perché se si guarda ai 
multati della stagione passata, bi¬ 
sogna dire che anche Herbert ha 
detto la sua, poi perché Alesi e Ber¬ 
ger hanno corso con una macchi¬ 
na che non era più la stessa del¬ 
l’anno scoreo (e che ora è radical¬ 
mente cambiata). Infine, perché a 
deteiminare la fortuna di un pilota 
non è solo un elemento (nella fat¬ 
tispecie la macchina) ma l’insie¬ 
me di tutti i fattori che costituisco¬ 
no la squadra 

In definitiva, i tempi fatti registra¬ 
re finora da Alesi e Berger sono 
buoni ma non entusiasmanti. Cer¬ 
to, un conto sono le prove un altro 
sono le gare ed è anche evidente 
che nessuno scopre le sue carte 
prima del tempo Una cosa, co¬ 
munque, è chiara fin da adesso. 
Che, nonostante la macchina vin¬ 
cente, Alesi e Berger dovranno su¬ 
dare anche quest’anno. 


■ Doveva essere una tranquilla 
trasferta in casa dell’ultima in Clas¬ 
sifica, la- partita di ieri delia Benel- 
ton Treviso, capolista a punteggio 
pieno. Invece i veneti, sul campo 
del Piacenza, hanno rischiato di 
perdere l’imbattibilità stagionale, 
gli emiliani si sono rivelati compatti 
nel pacchetto di mìschia, ma an¬ 
che abili nel tenere sotto pressione 
la retroguardia delia Benetton. Co¬ 
sì, il primo tempo s'è chiuso sul 6-3 
per il Piacenza. Poi, però, nella ri¬ 
presa la Benetton è riuscita a ribal¬ 
tare la situazione, grazie ad una 
meta di Pellarini e ad una punizio¬ 
ne di Lynagh. 1 veneti sì sono così 
imposti per 11-6. Confermandosi 
da soli al primo posto, 

Alla sofferta vittoria della Benet¬ 
ton, ha fatto riscontro un netto suc¬ 
cesso del Milan sul campo de! Ro¬ 
vigo. I campioni d'Italia rossoneri, 
al solito trascinati dall’italoargenti- 
no Dominguez, hanno rifilato un 
netto 33-17 alla Record Cucine, 
che ha avuto in Scanavacca il suo 
uomo migliore. Il Milan è quindi 
sempre II, al secondo posto in clas¬ 
sifica. 

La giornata di ieri ha offerto nel¬ 
le posizioni di rincalzo qualche 
sorpresa: le sconfitte in casa di Ro¬ 
ma e Catania. Con ordine. I capito¬ 
lini sono stati superati al Tre Fonta¬ 
ne dalla LafertSan Dona: 27-23 per 
i veneti, che avevano chiuso il pri¬ 
mo tempo in parità (12-12). una 
battuta d’arresto inaspettata, per 
Roma, che dopo un’avvio di sta¬ 
gione disastroso sta cercando di 
contendere all'Amatori Catania il 
titolo alle spalle delle due inarriva¬ 
bile dominatrici della serie A (Tre¬ 
viso e Milan). Ieri, comunque, an¬ 
che i sicialiani hanno perso. A por¬ 
tare via i due punti da Catania è 
stata una matricola che sta lottan¬ 
do per non retrocedere: il Livorno. 
J toscani, dopo aver chiuso il primo 
tempo a + 2 (14-16), nella secon¬ 
da metà gara hanno addintura in¬ 
crementato il vantaggio. 28-36 il 
punteggio finale. 

La Polisportiva L’Aquila, appro¬ 
fittando dei passi falsi di Roma e 
Catania, s’è portata subito a ridos¬ 
so delle prime. Gli abruzzesi infatti 
ieri hanno agevolmente battuto 
l’Osama Mirano (21-3), ma anco¬ 
ra è presto per parlare di svolta nel¬ 
la stagione de L'Aquila, che stenta 
assai per ritrovare il passo di due 
stagioni fa, quando vinse lo scudet¬ 
to, Infine, da segnalare il successo 
della Fly Flot Calvisano sulla Simod 
Petrarca Padova: 34-10 per la squa¬ 
dra allenata da Aquilani, con la pri¬ 
ma meta in Al di Fabio Costanzo, 
giovanotto che fino a qualche an¬ 
no fa calcava le pedane dell’atleti¬ 
ca come saltatore in alto con di¬ 
screto successo, ma che poi ha 
scelto la palla ovale. Un giocatore 
da seguire: perché - sebbene le 
sue qualità tecniche siano ancora 
da affinare - grazie alle doti atleti¬ 
che è un cliente assai difficile da 
fermare quand’è lanciato in meta. 
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coppa D’africa. Incidenti nella città nera, ma la vittoria galvanizza il Sudafrica, che pensa al futuro... 


■ JOUANNEbBURC U cronaca 
poma di tutto 1 a testi m onore 
della nazionale di calcio sudafric 1 
na che ha conquistato per la pri 
ma volta nella sua storia il titolo di 
campione dAfnca non ha avuto 
un lieto fine Ci sono stati morti Ci 
sono stati incidenti Ci sono stale 
nsse Ci c ono stati molti incidenti 
stradali le vie ittorno a Johannt 
sburg quando abbiamo lo*, ito 
sabato sera lo stadio First Nailon il 
Bank apparivano come un cimi 
toro di lamerie Gli episodi piu qra 
vi sono avvenuti a Soweto che 
conta nove morti sU*e adulti vitti 
me della violenza - la polizi i parla 
di regolamenti di conti tra la inala 
vita - e due bambini travolti da au 
tomobilisti che poi si sono dati alla 
fuga La cronaca nera non ha però 
turbato piu tanto un paese abitua 
to a convivere con le morti c \.on la 
violenza Chiedi alle redazioni dei 
giornali di Johannesburg altre in 
formazioni altri dati e loto si stupì 
scono del tuo stupore Nove morti 
a Soweto' 7 Ma a Soweto tutti i giorni 
u sono molti morti Proprio cosi 
Del resto prevale in queste ore 1 1 
sbornia della festa Ed è vera sbor 
ma perché bianchi c neri in Suda 
fnca sono sempre andati d accor 
do su una cosa l alcol 



Walter Dhtadhla/Ansa 


Festa tragica a Soweto 

Nove morti dopo il trionfo dei «Bafana Bafana» 

Nove morti a Soweto dui ante i festeggiamenti 
per la vittoria del Sudafrica nella Coppa conti¬ 
nentale Ma nonostante 1 problemi interni, lo 
Stato africano vuole le Olimpiadi del 2004 e i 
mondiali di calcio del 200b 


STEFANO BOLDRINI 


Le prospettive 

Che cosa lasciano in eredita 
questi venti giorni vissuti in manie 
ra febbrile a rimorchio dell awem 
mento calcistico per la società civi 
le del Sudafnca’ E sicuramente ìz 
zardato inoltrarsi in bilanci e previ 
siom perché occorrerebbe una 
conoscenza ben piu profonda di 
un paese che tra I altro e com 
plesso come pochi Possiamo però 
desenvere quello che traspare dal 
le chiacchiere della gente e dai 
commenti fatti in televisione e sui 
giornali Una cosa è molto chiara 
il Sudafnca sta vivendo un momen 
lo di euforia collettiva I successi 
nello sport hanno dato a questo 
paese una cosa che ad esempio in 
Italia abbiamo dimenticato da 
molto tempo I ottimismo Uscita 
dalle secche dell apartheid I eco 
nomia sudafricana ha riprt so slan 
ciò Si costnilsce molto in questa 
nazione Johannesburg e un can 
tiere aperto Grattacieli palazzi 
strade un segno di \ talita 

Epperò il dinamismo economi 
co non basta per ora a far fronte 
alle richiesto di lavoro E questo il 
vero problema del Sudafnca la di 
soccupazione Ed e su questo fron 
te fonie ancor piu rispetto al prò 
cesso di integrazione che il Suda 
fnca si gioca il suo futuro l a disoc 
cupazione è terreno fertile per la 
violenza Per la malavita organizza 
ta A Soweto ad esempio stanno 
arrivando i pnmi bianchi spaccia 


ton e mafiosi La fame di lavoro si 
presta anche a oscure manovre 
politiche si dice si sussurra che 
dietro all eccidio avvenuto una set 
Umana (a ad Alrode ( otto morti e 
24 tenti) ci sia la lunga mano del 
I estremismo nero Sono voci che 
abbiamo raccolto da neri modera 
ti che costituiscono la maggiorali 
za e con i quali l altra maggioran 
za quella dei bianchi progressisti 
sta lottando contro il tempo per re 


cuperare sul piano sociale secoli di 
separazione razziale L Afncan Na 
tional Congress di Nelson Mandela 
e il National Party dell ex presiden 
te De Klerk hanno iniziato due an 
ni fa subito dopo le pnme elezioni 
multirazziali del paese (27 apule 
1944) un dialogo che ha un tra 
guardo già fissato il 1999 Entro 
quella data dovrà essere redatta la 
Costituzione del nuovo Sudafnca 
Nel 1999 scadrà pure il mandato di 


Mandela che allora avra 81 anni e 
non potrà essere neletto II dopo- 
Mandela e la vera scommessa del 
Sudafnca se il paese «terra» se 
non si imporra il linguaggio violen 
to dei rispettivi estremismi bianchi 
c nen allora il Sudafnca potrà es 
sere sicuro di essere entrato dentro 
il suo futuro Mandela e De Klerk 
stanno «spettando le promesse di 
reciproca collaborazione fatte al 
(indomani delle elezioni ma in 
tanto devono far fronte anche alle 
turbolenze dei loro schieramenti 
A sinistra dell Anc si agita il nazio 
nalismo bantustan di Mangosuthu 
Buthelezi il suo partito I Inhatha e 
il piu pencoloso nvale nero del 
l Anc Sul fronte dei bianchi a de 
stra del National Party ci sono gli 
ultra-conservaton ma sono ormai 
un esigua minoranza 

Lo sport 

Titolo mondiale del rugby nel 
giugno 1995 Titolo continentale 


nel calcio due giorni fa Ora c e 
anche la possibilità di diventare i 
piu fotti in assoluto nel cricket il 14 
febbraio inizia il mondiale (e in 
tanto il Sudafnca ha battuto in In 
ghilterra i padroni di casa risultato 
storico) Marcia spedito come un 
treno lo sport sudafricano vigilato 
con occhio speciale dai politici 
moderati degli schieramenti bian 
chi e nen per le sua capacita di ag 
gregazione E un tasto che abbia 
mo battuto piu volte questi giorni 
ma e la pura ventà Quello che non 
hanno fatto leggi e cultura lo sta 
compiendo lo sport C e una corsa 
all affermazione dello sport suda 
fncano che porta anche ad tnci 
denti di percorso come il caso do 
ping relativo al pugile Botila Due 
gli obiettivi dichiarati le Olimpiadi 
del 2004 per le quali si e candidata 
Citta del Capo maggiore antagoni 
sta di Roma e i mondiali di cale o 
del 2006 già promessi dal presi 
dente Fifa Joao Havelangc (e qui 


ci sara da vincere la concorrenza 
della Germania) Oggi ci sembra 
no sogni prematun Organizzare 
un Olimpiade non e uno scherzo 
E neppure un mondiale di calcio a 
32 squadre Sul piano delle infra 
strutture sia chiaro il Sudafnca è 
un paese da primo mondo ma oc 
corre il know how> la cultura per 
saperle gestire al meglio e da que¬ 
sto punto di vista il lungo Isolamen 
to si fa sentire La Coppa d Afnca 
non e stata solo luci Le ombre 
hanno riguardato certe lacune del 
I organizzazione e gli stadi vuoti 
Non siamo in grado di fare previ 
siom pero possiamo affermare 
una cosa le Olimpiadi e i mondiali 
di calcio saranno un monito per 
chi vorrebbe far scivolare questo 
paese in una guerra civile dopo 
Mandela Un Sudafnca nel caos 
non potrà ottenere l organizzazio¬ 
ne di quegli eventi Come dire che 
lo sport piu che mai segnerà il fu 
turo di questo paese 


COPPA DI SCI 

La Kostner 
seconda 
in Val dìsere 


■ VAL D ISERF (Francia) Tra fso! 
de Kostner e la Val d Isere è ormai 
una questione di feeling Due anni 
fa la ventenne di Ortisei fu secon 
da sempre in superg quest anno 
I impresa le e «uscita ancora die 
tro urfirresistibile Katja Seizinger E 
per la tedesca quello sulle Alpi 
francesi è stato un fine settimana 
davvero strepitoso con tre vittone 
consecutive (due superg e una li 
bera) Non solo scavalcando di 
quasi 200 punti laustnaca Anita 
Wachter la Seizinger prende il lar 
go nella classifica generale di Cop 
pa del mondo Isolde Kostner già 
terza sabato nella discesa libera 
ha costruito il suo secondo posto 
negli ultimi 15 secondi di gara 
L azzurra ha sfrattato a meraviglia 
le sue capacita di scivolamento re 
cuperando gran parte del ntardo 
che aveva accumulato sulla parte 
alta del tracciato Al primo inter 
medio il suo distacco era di 67 cen 
tesimi alla fine invece grazie al 
I ultima accelerazione si ò «dotto 
a 38 Nell ultimo tratto si può recu 
perare o perdere - ha poi dichiara 
to - L altro giorno ho perso oggi 
invece ero piu concentrata Alla 
quarta porta ho commesso un er 
rare un dosso mi ha buttato fuon 
linea Da li in poi ho rischiato il tut 
to per tutto ed è andata bene II se 
condo posto di len ha naturatmen 
te confermato le ambizioni della 
Kostner in chiave mondiale «Quel 
la di Sierra Nevada è una pista che 
mi piace molto - ha affermato la 
gardenese - ma non sono l unica 
piace anche ad altre scivolatoci 
Sara una bella lotta di materiali 
Per quello che mi «guarda sono 
contenta Io ho degli sci veloci Va 
do ai mondiali per vincere una me 
daglia» Parallelamente al superg 
della Val d Isere doveva svolgersi a 
Gannisci! la seconda discesa libe¬ 
ra (nella pnma,^Mn^al 

dierera salito sul gradino piu basso 
del podio) quella annullata saba 
to per il maltempo Lo stesso mal 
tempo sotto forma di una fitta 
nebbia nella parte alta del traccia 
to che ha costretto gli organizzato¬ 
ne cancellare definitivamente la li 
bera I protagonisti del Circo bian 
co restano comunque a Gannisci) 
in quanto quest oggi e prevista 
un ennesima gara (condizioni at 
mosfenche permettendo) Trattasi 
di un supergigante (Rai e Tmc ore 
11 ) che vedrà fra i favonti anche 
tre atleti italiani PeteT Runggaldier 
Knstian Ghedina e Werner Pera 
thoner 


^ Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni dei film più famosi 

j Hollywood / Il grande freddo / Classica / Rock / Pop / Jazz 
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Il qrande fre 


è in edicola 

Le canzoni di 

Marvin Gaye / The Temptations / Aretha Franklin 
The Rascals / Smokey Robinson & The Miracles / Three dog night 
Procol Harum / The Exciters / Four Tops / The Marvelettes 
Martha Reeves & The Vandellas 
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FILM DI BOB FOSSE 


CABARET 

Con Ina Minnelli, Mhhael York H 


Da un grande successo di Broadway 
uno dei musical moderni piu famosi 
e riusciti. Con Cabaret, ambientato 
nella Berlino opulenta e ambigua del 
pi imo nazismo, Bob Fosse riesce a 
riflettere una pente delle tensioni di 
quegli anni e il disfacimento di un 
mondo. Intorno a Sally (Liza 
Minnelli), spregiudicata artista di 
cabaret, si intrecciano le vite di Brian 
(Michael York) che ama Sally, di 
Max (Helmut Griem) die si diverte 
con entrambi e della ricca ebrea 
Natalie. Celeberrimo il numero 
musicale "Money, Money, Money" 
cantato do Liza Minnelli e Helmut 
in lem Otto gii Oscai . miglior 
legista, attrice, attore non 
piotagonisla, fotografia, 
adattamento musicale, 
scenografie, montaggio e 
suono. 
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